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CHIUSA ALL’INSEGNA DELLE POLEMICHE 


ino all’ultim 


Scontro frontale tra Forza Italia e partito della Quercia a colpi di querele, denunce e smentite 


E nel «Polo 
delle libertà» 
è contesa 


sui voti 


ROMA — Si è consuma- 
ta all'insegna della rissa 
l'ultima giornata di una 
‘ campagna elettorale che 
« Per asprezza e violenza 
i toni non ha preceden- 
ti: Protagonisti ancora 
Una volta Forza Italia e 
Pds a colpi di querele, 
denunce e smentite Due 
| le vicende che hanno da- 
| to fiato alle polemiche: 
il «caso Violante» e la li- 
Sta di esponenti del Pds 
Sospettati di collusione 
con la «ndrangheta». En- 
trambe le parti, da qual- 
che giorno, «regalano» ri- 
Velazioni e prendono 
«schiaffoni». 
Suona quasi stonato, 
indi, l'appello di Scal- 
| laroagliitalianialla vigi- 
| lia de 


Anche Fini è entrato 
în polemita con Berlu- 
Sconi che aveva invitato 
e forze componenti il 
«polo delle libertà» a 
Ron entrare in conflitto 
Nei collegi del Nord per 
©Vitare di favorire i can- 
didati di sinistra. 
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le elezioni: «Ama-. 


ROMA - Per dirla con Scalfaro, sul ca- 
so Omboni il Csm si è «sciacquato'le 
mani in pubblico». Nessun avvio di 
procedimento per un trasferimento 
disciplinare, nessun ulteriore accerta- 
mento, nessuna archiviazione. Sulla 
vicenda del pm che ha inviato la 
Digos negli uffici di Forza Italia si è 
| deciso di non decidere, Un capolavo- 
To di «indecisionismo», in barba al- 
l'appello dello stesso Capo dello Sta- 


‘su questo fatto si rinuncerebbe alla 


to: «Se non si dovesse decidere nulla 


difesa e allo stato di diritto». 

La tre giorni di discussione su Ma- 
ria Grazia Omboni si è conclusa inve- 
ce con un salomonico 3 pari - 3 pari - 
3 pari. I 6 componenti della commis- 
sione ‘son riusciti così a sfuggire a 
Rea responsabilità, rinviando tutto 
alla settimana prossima. 
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BARUCCI ALLARMATO: «OBIETTIVI A RISCHIO, NECESSARI TAGLI RIGOROSI» 


Conti pubblici, doccia fredda 


E Spaventa va al Quirinale dopo la polemica con Berlusconi sul buco di bilancio 


| Inchiesta Whitewater 
Ora Clinton ammette: 


| «Ho truccato quelle carte» : 


| A PAGINA TÀ 
| Operazione «Restore hope» 
I marines lasciano Mogadiscio 
e l’Unosom fa autocritica 
| A PAGINA 7 


‘ Gioca a guardie e ladri 
‘eammazza Il fratello 


SALERNO — Volevano solo giocare a guardia e 
ladri e per rendere il gioco più reatistico si sono 
Impossessati della pistola del padre. E poi la sto- 
Tia si è conclusa in tragedia. Amedeo, 15 anni, 
ha premuto il grilletto ed ha colpito mortalmen+ 
te suo fratello Antonio, di 16 anni. E' successo a 
Buccino, un piccolo centro in provincia di Saler- 
ho. Amedeo è stato preso dal panico. Non si è re- | 
So conto immediatamente di ciò che era succes- 
i || So. Che il fratellino aveva perso la vita. Quando 
Sono arrivate le forze dell'ordine tra i singhiozzi 
‘a raccontato tutto. 


La pistola era quella del padre: ‘una calibro È 
è /,65 regolarmente detenuta. ] fratellini l'aveva- | 
| Ro sottratta di nascosto. Era il loro sogno segre- 
to manovrare quell'arma così gelosamente cu- 
Stodita dal papà. Avevano studiato un piano per 
Impossessare e ieri lo hanno attuato. 
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EI 


MESSAGGIO A AZIENDE 
E AGENTI DI COMMERCIO 


L. 1.500.000 


DI SUPERVALUTAZIONE PER IL VOSTRO USATO 


PALERMO — Sono 12 i 
pentiti che hanno consen- 
‘tito alla Procura di Paler- 
mo di completare l'orga- 
nigramma della. Cupola 
mafiosa che decise l'ucci- 
sione dell'eurodeputato 
democristiano Salvo -Li- 


È ma. Per i 23 boss (ai 16 


ordini di cattura eseguiti 
nell'ottobre del ‘92 se ne 


sono aggiunti ieri altri 7)‘ 


la-Procura ha chiesto il 
rinvio a giudizio. Secon- 
do l'accusa l'ucciso era 
punto di riferimento di 
Cosa Nostra per «aggiu- 
stare i processi», poteva 
farlo perchè era il refe- 
rente in Sicilia del senato- 
re Giulio Andreotti, ma 
quest'ultimo si era ormai 
schierato contro Cosa No- 
stra e così, per punirlo, 
Lima fu ucciso. 

E sempre ieri quattro- 
cento uomini hanno dato 


Te la patria oltre le ideo- 
logie». Lo halanciato da- 
|. Vanti ai 23 azzurri che 
| i conquistato Meteo 
lie ai giochi invern 
Lillehammer. 
Una critica a Scalfaro 
è arrivata ieri da Marti- 
Dazzoli: «Dovrebbe esse- 
de iù sobrio nel conce- 
\ GeIsb. E anche il leghi- 
Sta Maroni giudica un er- 
Tore il colloquio. accorda- 
to a Berlusconi. . 


E LEASING FINO A 36 MESIA 


COSTO ZERO 


PER PASSARE A UNA NUOVA 


Tipo 


ALLA. CONCESSIONARIA YE/1/A/TÀ | 


“l/LUCIOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 


mattina di 
doménica 27 
marzo entra in 
vigore l'orario estivo. 

A quest'ora bisognerà 


le lancette dell'orotogio. 


portare avanti di sessanta minuti 


ROMA — Mentre Sil- 


vio Berlusconi e Luigi: 


Spaventa litigano a di- 
stanza sul buco di quasi 
15 mila miliardi nei con- 
ti pubblici (ieri Spaventa 
si è recato da Scalfaro) il 
ministro del Tesoro Pie- 
tro Barucci lancia umn'av- 
vertimento da far rima- 
nere di stucco: le previ- 
sioni di crescita dell'eco- 
nomia nel ‘94 e del calo 
dell'inflazione al 3,5 per 
cento potrebbero essere 
disattese. E anche la di- 
scesa dei tassi di interes- 
se potrebbe attenuarsi 
se non, addirittura, arre- 
starsi. 


MINACCIATI DI MORTE A PALERMO 5 GIUDICI POPOLARI 
Dodici pentiti accusano iboss: 
«Lima morì per punire Andreotti» 


il via alla più imponente 

Operazione di mafia degli 
‘ ultimi. anni che si sia 
svolta nella provincia di 
«Trapani: 74 gli ordini di 
custodia cautelare emes- 
si, 54 i provvedimenti 
giudiziari già eseguiti 
contro personaggi di rilie- 
vo dei clan. Un'operazio- 
ne imassiccia battezzata 
«Petrov» che ha consenti- 
to che si è estesa dalla Si- 
cilia a Lombardia, Vene- 
to ed Emilia. 

Me nelle stesse ore la 
mafia dava l'ennesima di- 
mostrazione di quanto 
sia ancora forte il suo po- 
tere. Durante uno dei pro- 
cessi contro Totò Riina, 5 
degli 8 giudici popolari 
hanno comunicato l'in- 
tenzione di ritirarsi, pro- 


babilmenteperchèintimi- 
diti o minacciati di mor- 
te, 
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- circolare, 


Una bomba. Che è con- 
tenuta nelle’ circolari 


messe a punto in prepa-. 


razione dell'assestamen- 
to di bilancio ‘94 e dei 
documenti contabili de- 
gli anni prossimi. Sulla 
sua importanza sì sgno 
soffermate «fonti di go- 
verno», che hanno richia- 
mato l'attenzione sulla 


«rigore e trasparenza». 
Barucci esorta i suoi col- 
leghi a risparmiare il più 
possibile e a indicare i 
tagli che potranno, esse- 
re compiuti. Attenzione, 
avverte il ministro, non 
solo il Tesoro non terrà 
conto di richieste di mag- 


che' trasuda’ 


giori stanziamenti, ma 
vi invita a tirare la cin- 
ghia. 
Note liete invece ven- 
gono dalla bilancia dei 
pagamenti, Con la lira al 
di fuori del Sistema mo- 
netario europeo, nel ‘93 


9 iprezzi deinostri prodot- 


ti sono diventati all'este- 
ro molto allettanti. Que- 
sto ha reso le merci ita- 
liane altamente competi- 


tive, e ha prodotto un ve- » 


ro e proprio boom delle 
esportazioni. Ieri l'Istat 
ha diffuso i dati del ‘93. 
Ne risulta un saldo atti- 
vo pari a 32 mila 511 mi- 


liardi. 
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' Sabato 26 marzo 1994 


PROTESTANO CONTRO INUOVI CONTRATTI 


(O) Parigiinstatodiassedio 


“Studenti contro la polizia 


Scalfaro: «Superiamo le ideologie» | a non e unaltro «maggio» 


NESSUNA DECISIONE SUL GIUDICE DI PALMI 


Caso Omboni, il Csm 
i senelava le mani 


PARIGI — Battaglia nel cuore di Pa- 
rigi tra studenti e polizia, con arre- 
sti e feriti. Migliaia di giovani sono 
scesi in piazza per partecipare alla 
prevista marcia di protesta contro il 
contratto di inserimento professio- 
nale voluto dal governo di centro- 
destra presieduto da Balladur. Per 
ore e ore, la capitale ha vissuto un 
clima irreale di tensione. I dimo- 
stranti (60mila secondo gli organiz- 
zatori, 20mila secondo la polizia) si 
| ‘sono sciolti in serata. I feriti sono 
stati 48, i fermati 26. 
La manifestazione è stata precedu- 
ta da imponenti misure di polizia. I 
punti strategici della città erano pre- 
sidiati da 3000 agenti soprattutto 
per neutralizzare i «mille casseurs» 
Lé 


(teppisti) che il ministro degli inter- 
ni Pasqua ha indicato come possibili 
«infiltrati». Anche i manifestanti 
hanno predisposto misure per ridur- 
re il rischio di incidenti, È 

All'«ora x», cioè alle due del pome- 
riggio, è cominciata la grande sfida. 
E tutta Parigi ha trattenuto il respi- 
To, come ai tempi del «maggio fran- 
cese». «Balladur spazzatura», «Pa- 
squa dimissioni». Sono tornate an- 
che alcune filastrocche del «maggio» 
del ‘68. Ma l'atmosfera era diversa. 
E anche se la partecipazione alla 
protesta studentesca è stata massic- 
cia, l'impressione è che difficilmen- 
te gli studenti potranno ripetere gli 
exploit di ventisei anni fa. - 
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OPERAZIONI DI SPIONAGGIO POLITICO AFFIORANO DIETRO L'«AFFAIRE» JANSA 


I servizi «deviati» di Lubiana 


Il ministro della Difesa sloveno silurato con l'accusa di aver addestrato propri 007 


Janez Jansa 


PAG Infograph 


ENTRA IN VIGORE ALLE DUE L'ORA LEGALE 
Stanotte lancette avanti 


ROMA — E' diventato quasi un rito: 


Milan Kucan 


Paese. A,ricordarci, dunque, che il 


Servizio di 

Mauro Manzin 
LUBIANA - Servizi segre- 
ti troppo «zelanti», azio- 
ni destabilizzanti e 007 
già appartenenti al servi- 
zi di spionaggio della Ju- 


‘ goslavia costituiscono lo 


sconcertantéè retroscena 
del pesante conflitto po- 
litico tra il destituito mi- 
nistro della difesa Janez 


- Jansa e la presidenza 


della Repubblica della 
Slovenia. Lo stesso capo 
dello Stato, Milan Ku- 
can, aveva denunciato i 
rischi di un'golpe che 
avrebbe potuto essere at- 
tuato con l'ausilio delle 
truppe speciali dell'eser- 
cito. Ma una visita del - 
premier Drnovsek alla 
base del «Moris» il grup- { 
po dei commandos slove- 
ni aveva un po’ placato 
gli animi. 


E Drnovsek 
siprecipita 
nella base 

dei commandos 


Poi il pestaggio dell'ex 
dipendente della difesa 
che ha portato alla de- 
fenstrazione di Jansa e 
l'ascesa allo scranno del- 
la difesa di Jelko Kacin, 
ex ministro dell'informa- 
.zione ‘ai tempi dello 
«strappo» da Belgrado e 
uomo di fiducia dello 
stesso Kucan. 

Ieri il premier Drnov- 
sek ha confermato che 
uomini dei servizi‘milita- 


deli al 


ri hanno effettuato in un 
Tecente passato azioni 
informative poco orto- 
dosse soprattutto in ope- 
razioni di «sorveglianza» 
di politici e giornalisti. 
Drnovsek ha anche riba- 
dito la necessità che da 
orain avanti tuttii mini- 
stri della repubblica si 
attengano a. comporta- 
Ten pi scrupolosi e fe-. 
le istituzioni. 

Lo stesso Jansa, pur 
difendendo' le proprie 
scelte, ha confermato 
l'esistenza di una rete 
eversiva di spie, «molto 
bene addestrate ed esper- 
te», tra cui operano alcu- . 
ni vecchi agenti dell'Ud- 
ba (il servizio segreto ju- 
goslavo) i cui centri ope- 
rativi sitroverebbero an- 


i che all'estero, ma sareb- 


bero comunque finanzia- 
ti da capitale sloveno. 
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domenica 27 marzo, come da molti 
anni, la legge ci impone di spostare le 
lancette dell'orologio avanti di 
un'ora. x 

E' l'evento che ci annuncia Ja pri- 
mavera e l'arrivo della stagione esti- 
va ed è forse l'unico rimasto a ricor- 
darcelo. Unico, in quanto sino a qual- 
che anno fa, a dircelo erano anche le 
rondini che, sin dal giorno di San Be- 
nedetto, facevano la loro comparsa 


volteggiando nei nostri cieli in grandi * 


stormi. Ma le rondini, per via dei pe- 
sticidi, delle urbanizzazioni e dei gas 


, venefici che ammorbano le città, han- 


no disertato e non soltanto nel nostro 


bel tempo è in arrivo, nor è rimasto 
che l'annuncio dell'ora «legale». 

La sua applicazione è stata deter- 
minata da necessità ‘economiche. 
L'avvalersi di un'ora iù più di luce so- 
lare, comporta risparmi energetici 
elevatissimi. Basti considerare che so- 
lo per il consumo familiare si è calco- 
lato una diminuzione di oltre sette- 
cento milioni di chilovattora. 2 

Il nuovo orario implica, ma soltan- 
to il primo giorno, il sacrificio di ses- 
santa minuti di sonno. Un sacrificio 
di lieve entità se si pensa che per 182 
giorni consecutivi, e cioè fino al 25 
settembre, sì potrà godere di un'ora. 
di luce in più. 


Colomba Bauli 


»0/0) 


i 
i 


| 
| 
| 


[2_] Il Piccolo 


Pietro Barucci 


ROMA — Mentre Silvio 
Berlusconi e Luigi Spa- 
venta litigano a distanza 
sul buco di quasi 15 mi- 
la miliardi nei conti pub- 
blici, il ministro del Te- 
soro, Pietro Barucci, lan- 
cia un avvertimento da 
far rimanere di stucco: 
le previsioni di crescita 
dell'economia nel ‘94 e 
del calo dell'inflazione 
al 3,5% potrebbero esse- 
re disattese. E anche la 
discesa dei tassi di inte- 
resse potrebbe attenuar- 
si se non, addirittura, ar- 
restarsi. 

Una bomba. Che è con- 
tenuta nelle circolari 
messe a punto in prepa- 
razione dell'assestamen- 
to di bilancio '94 e dei 
documenti contabili de- 
gli anni prossimi e invia- 
te a tutti i ministeri e al- 
le amministrazioni. Sul- 
la sua importanza si so- 
no soffermate «fonti di 
governo», che hanno ri- 
chiamato l’attenzione 
sulla circolare, che trasu- 
da «rigore e trasparen- 
za». Barucci esorta i suoi 


colleghi a risparmiare il 
più possibile e a indicare 
i tagli che potranno esse- 
re compiuti. Attenzione, 
avverte il ministro, non 
solo il Tesoro non terrà 
conto di richieste di mag- 
giori stanziamenti, ma 
vi invita a tirare la cin- 
ghia. Irisparmi riguarde- 
ranno le spese di rappre- 
sentanza, quelle per l'or- 
ganizzazione e la parteci- 
pazione.a convegni e mo- 
stre, l'acquisto di rivi- 
ste, giornali e altre pub- 
blicazioni, le spese per 
studi e i compensi per 
speciali incarichi. Se au- 
menti dovranno proprio 
esserci, avranno il via li- 
bera solo dopo la verifi- 
ca degli eventuali resi- 
dui o della disponibilità 
di Tesoreria. 
L'assestamento 
'94 è il punto di riferi- 
mento per le manovre 
dei prossimi anni. Per il 
bilancio ‘95 e quello plu- 
riennale si prevede un 
Pil (Prodotto interno lor- 
do) in crescita nominale 
del 4,5-5%. Del 4-4,5% 
nel ‘96 e nel '97. Le spe- 


del, 


.. Politica 
BARUCCI INVITA A MAGGIORI TAGLI DELLE SPESE - CONTINUA LA POLEMICA FORZA ITALIA-SPAVENTA SUL BUCO DA 15 MILA MILIARDI 


«Ministeri, tirate la cinghia» 


«Gestione 
del bilancio 
falsata» 
per il Cavaliere 


se correnti al netto degli 
interessi nel ‘95 dovran- 
no confermare l'assesta- 
mento del ‘94, e quelle 
discrezionali non potran- 
no it rare le previsioni 
iniziali per il ‘94. Nei 
due anni successivi le 
spese di personale e per 
beni e servizi «indispen- 
sabiliy non potranno crè- 
scere . rispettivamente 
più del 2 e dell'1,5%. Per 
le altre spese correnti va- 
E l'invarianza nomina- 
e. 

Nella cronaca della po- 
litica economica pre- 
elettorale ieri si segnala 


.l'incontro al Quirinale 


del Presidente della Re- 


pubblica; Oscar Luigi 
Scalfaro, con il ministro 
del Bilancio, Luigi Spa- 
venta. «Ho sentito il bi- 
sogno», ha detto poi il 
ministro, «di dare mag- 
giori precisazioni al Pre- 
sidente della Repubbli- 
ca» dopo la polemica sui 
conti pubblici che «inve- 
ste anche chi ha promul- 
gato la legge di bilan- 
cio». Ma intanto da Arco- 
re Silvio Berlusconi spie- 
ga in modo «storico» la 
propria posizione, 

«La falsificazione da 
me .denunciata è insita 
nelle procedure seguite 
per la gestione del bilan- 
cio pubblico negli ultimi 
10-15 anni», dice e ag- 
giunge che «sistematica- 
mente, anno dopo anno, 
la finanziaria ha indica- 
to degli obiettivi da rag- 
giungere e, sistematica- 
mente, anno dopo anno 
il carattere velleitario di 
quegli obiettivi è appar- 
so° subito evidente ren- 
dendo necessaria una 
manovra correttiva già a 
partire dalla primave- 
ra». Quindi anche questo 


governo alla fine ha do- 
vuto arrendersi alla real- 
tà. Non avrà barato, con- 
cede il leader di Forza 
Italia, «ma certo ha sba- 
gliato e non riesce nem- 
meno a nasconderlo». 


* Berlusconi ricorda che. 


del resto lo stesso Spa- 
venta aveva ammesso 
che i calcoli erano erra- 
ti. 

E aggiunge: «se il mini- 


stro avesse impiegato 


meno tempo a insolenti- 
Te con arroganza coloro 
che non la pensano co- 
me lui, probabilmente il 
dissesto . della finanza 
pubblica sarebbe stato 
di dimensioni meno pre- 
occupanti». 

Meno severità verso il 
presidente del Consiglio 
Ciampi dal quale tutta- 
via «mi sarei atteso un 
maggior .rispetto per la 


nostra posizione poichè . 


già 12 anni fa come go- 
vernatore della Banca 
d'Italia sottolineò la ne- 
cessità di adottare una 
costituzione fiscale e mo- 
netaria». 

Roberta Sorano 


POLEMICO MARONI CON SCALFARO «CHE DOVREBBE AVERE LA SENSIBILITA’ DI LASCIARE» 


«Se nonsi dimette non digiunerò» 


Il Capo dello Stato fa un appello allo spirito di patria agli azzurri di Lillehammer 


ROMA — «Amare la patria oltre le ideolo- 
gie». E' l'appello-di Scalfaro agli italiani al- 


.la vigilia delle elezioni. Lo lancia davanti 


ai 23 azzurri che hanno conquistato meda- 
glie ai Giochi invernali di Lillehammer, lu- 
minoso esempio di capacità di sacrificio al 
servizio della bandiera, 

«Giascuno prenda da voi — ha invitato il 
Capo dello Stato — questo spirito di Patria, 
specie in queste giornate, e questo serva 
per candidati ed elettori, serva domani per 
gli eletti. Sopra ogni altra cosa, sopra ogni 
ideologia, soprà ogni impostazione, vinca 
sempre lo spirito di bandiera». 

Il Presidente della Repubblica ha tratto 
spunto dallo «spirito di sacrificio per la ca- 
sa comune» degli olimpionici di Lilleham- 
mer per un invito a «rimboccarsi le mani- 
che tutti insieme per il bene del popolo ita- 
liano». , ; 

Ringraziandoli per la loro «capacità di 
slancio» al servizio della bandiera ha sotto- 
lineato che nel nostro Paese «c'è un biso- 
gno immane di spirito di bandiera che è spi- 
rito di Patria, di sacrificio per la casa comu- 
ne). 

«Spirito di Patria — ha spiegato — vuol 
dire darsi da fare, rimboccarsi le maniche 


tutti insieme per il bene del popolo italia- 

no). È 
Scalfaro ha quindi invitato gli schiera- 

menti in campo in questa importante e con- 


vulsa battaglia elettorale a far tesoro delle . 


«lezioni» degli olimpionici: «saper gioire 
per la conquista altrui e non avvilirsi per il 
momento di caduta». Quanto siamo poveri 
quando il successo di un altro ci rattrista, 
ci immiserisce, quando facciamo delle con- 
gratulazioni ingoiando rospi imperiali» ha 
detto il Presidente della Repubblica per elo- 
giare la grande sportività dimostrata dai 
nostri atleti, di cui ha lodato anche la pro- 
fessionalità, le rinunce e il sacrificio che, 
stanno dietro la «serie incredibile» di suc- 
cessi che «hanno onorato tutti noi». 

«Le pagine intere gioiosissime e pulite» 
scritte da Tomba e compagni per qualche 
giorno hanno bilanciato quelle in cui prota- 
gonista era «lo scandalo, il processo, le ac- 
cuse, il sospetto, il fango che va da ogni 
parte. Ci sono persone — ha osservato ama- 
Tamente Scalfaro — che hanno tanto fango 
in famiglia che sono costrette a esportarlo 
continuamente sulla pelle altrui». 

Il Presidente seguirà con grande interes- 
se il responso delle urne; durante la campa- 


gna elettorale più di un partito ha posto il 


. problema che, con un nuovo Parlamento, 


sia necessario anche un cambiamento nella 
massima carica dello Stato. La Lega Nord 
più di tutti lo ha sollecitato a farsi da par- 
te. Ma, ha annunciato ieri Roberto Maroni, 
capogruppo dei deputati leghisti, non farà 
una battaglia “parlai cntaro per costringer- 
lo. «Scalfaro dovre 
dopo il voto, di dimettersi: però, se non lo 
fa, io non faccio certo lo sciopero della fa- 
me — ha dichiarato Maroni ricordando che 
è stato «lo sponsor, anzi il sacerdote, del- 
l'entrata del Pds al governo». |... È 
Per questo, secondo Maroni il ‘colloquio 
di Berlusconi con il Capo dello Stato, dopo 
le perquisizioni a Forza Italia ordinate dal- 
la magistratura, è stato un errore. «Credo 


‘che Berlusconi — ha commentato — abbia 


voluto manifestare la sua riconoscenza per 
l'unica autorità che lo ha difeso mentre tut- 
ti lo attaccavano». 

Una critica, ma dal fronte opposto, a 
Scalfaro è arrivata ieri anche dal segretario 
del Ppi, Mino Martinazzoli. Il ‘presidente, 
ha osservato, «dovrebbe essere più sobrio 
nel concedersi». 

Marina Maresca 


be avere la sensibilità,. 


Roberto Maroni 
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VELENI TRA BERLUSCONI E IL PDS 
Querele e denunce, 
«bugiardo sei tu». 


ROMA —  Menzogne, 
calunnie, falsità. Forza 
Italia e Pds vanno 
avanti così. A colpi di 
querele, denunce e 
smentite, Due le vicen- 
de che hanno dato fiato 


‘alle polemiche giudizia- 


rie alla vigilia del voto: 
la prima riguarda il «ca- 


| so Violante» e la perqui- 


sizione degli uffici del 
movimento di Silvio 
Berlusconi; l'altra la li- 
sta di esponenti del 
Pds sospettati di collu- 
sione con la ‘ndranghe- 
ta. Entrambe le parti, 
da qualche giorno, «re- 
galano» rivelazioni e 
prendono «schiaffoni». 

Ieri la «prima» della 
giornata è toccata a 
Forza Italia. Nella sede 
del movimento, in via 
dell'Umiltà, c'erano 
proprio tutti. Il polo 
delle libertà al comple- 
to. ; 

Per dire: siamo qui 
per portare la nostra so- 
lidarietà a Berlusconi 
attaccato in modo vile 
e ignobile. Per il leghi- 
sta Roberto Maroni «se 
dovessero vincere le si- 
nistre quanto è avvenu- 
to nelle sedi di Forza 
Italia avverrà nelle ca- 
se private degli opposi- 
tori». Secondo il missi- 
mo Giulio Maceratini 
«le. responsabilità. di 
quanto avvenuto van- 
no equamente ripartite 
tra una frangia della 
magistratura e il mini- 
stro dell'Interno». ‘ 

Il Cavaliere apprezza 
la solidarietà. Ma il so- 
lo nome di Violante lo 
fa andare su tutte le fu- 
rie. Rosso in volto at- 
tacca: «è un mentitore 
e un calunniatore, è le- 
gato a un passato da 


- 


Luciano Violante 


cui non riesce a uscire. 
I metodi di questi \si- 
gnori sono quelli di tut- 
te le forze totalitarie». 
E ancora: «non rie- 
sco a Capire come Vio- 
lante possa pensare 
che gli italiani ancora 
non comprendano che 
questi suoi sistemi so- 
no da Kgb. Costoro han- 
no ancora la stessa cul- 
tura e la stessa mentali- 
tà: che si tolgano la ma- 
schera, non vadano in 
giro a presentarsi come 
liberal- democratici»! 
Sapete cosa succede a 


- un imprenditore che 


fallisce?, incalza il Ca- 
valiere: «in tuttii Paesi 
democratici occidentali 
si impone a chi ha falli- 
to di ritirarsi per 5 an- 
ni e loro dovrebbero fa- 
re la stessa cosa perchè 
la loro ricetta è fallita». 

Violante non perde 
tempo. E replica: «Ber- 
lusconi offende per 
non rispondere». Non 
respinge i voti promes- 


si dal boss Piromalli e * 


Servizio di 

Salvatore Arcella 
ROMA - All'incredulità 
è seguito lo stupore e 
‘ l'indignazione. Alla fi- 
ne Silvio Berlusconi è 
esploso: icorrisponden- 
ti dei giornali stranieri 
che scrivono della cam- 
pagna elettorale italia- 
na sono tutti comuni- 
sti. E il Cavaliere ha 
motivi per crederlo. La 
sua discesa in campo 
contro le sinistre che 
‘minacciano di impadro- 
nirsi del potere nel no- 
stro Paese ha lasciato 
nel complesso ifidiffe- 
renti i giornali europei 
e quelli americani che 
sembranopiùinteressa- 
ti allo scandalo «Whi- 
tewather» che allo 
scontro epocale tra de- 
stra e sinistra nel no- 
stro Paese. Il «Wall 
Street Journal» non si 
sbraccia e il «New 
York Times» è men che 
tiepido per le fortune 
del «tycoon» italiano 
che ha deciso di provar- 
ci con’ la politica. La 
stampa tedesca guarda 
con interesse ma senza 


appuntamentoelettora- 
le italiano. 

«Le Monde» segue 
con puntualità gli avve- 
nimenti italiani e alla 
cronaca affianca anali- 
si ben documentate ma 
fredde. «Liberation» 
non nasconde le sue 
simpatie per la sinistra 
e ironizza sul «vittimi- 
smo» dell'ex patron del- 
la Finivest. 

L'incontro di Berlu- 
sconi con la stampa 


emozione al prossimo . 


POCO INTERESSE PER LE POLITICHE 


Nonfacciamo notizia 
dice la stampa estera 


Il settimanale 


«Economist» . 


 fatifo 
per Spaventa 


estera a Roma un mese 
fa era stato immagina- 
to come il sicuro avvio 
di una amichevole pas- 
seggiata. Ma fu una co- 
cente delusione, Il Ca- 
valiere perse la pazien- 
za e la mancanza di 
«self control» gli costò 
le prime amarezze nel- 
la lettura delle corri- 
spondenze sui maggio- 
ri quotidiani dell'Occi- 
dente industrializzato. 

Il malumore è poi 
cresciuto al punto da 
spingere lo staff del lea- 
der di «Forza Italia» a 
prendere le distanze 
dei. giornalisti delle 
maggiori testate inter- 
nazionali centellinan- 


* do dichiarazioni e inter- 


viste. Una presa di di- 
stanze che ha assunto 
connotati esplicitamen- 
te ostili nei confronti 
della «Bibbia» dell'in- 
formazione internazio- 
nale, «Economist», il 
settimanale britannico 
più letto nel mondo, 
che si è messo a fare il 
tifo per il «comunista» 
Spaventa, avversario 
diretto del Cavaliere 
nel collegio elettorale 


romano. «Mister Spa- 


venta — ha scritto la 


‘se l’è legata al dito e ha 


corrispondente del- 
l'Economist, Tina De 
Zulueta nel numero del 
19 marzo — ha il van- 
taggio ‘di essere roma- 
no cresciuto e pasciu- 
to. E ne ha un.altroî la 
sua indipendenza, Nel- 
la cinica Roma 1 que- 
sto potrebbe rivelarsi 
decisivo». Berlusconi 


rifiutato un confronto 
con la.stampa al quale 
sapeva ‘che avrebbe 
partecipato l'irriveren- 
te De Zulueta. 

‘La stampa francese 
ha dato ampio spazio 
alla discesa in campo 
del Cavaliere e alle vi- 
cissitudini del Polo del-, 
le libertà. «Le Monde» 
ha dedicato un, intero 
articolo ai rapporti tra 
Berlusconi e «il padro- 
nato» attribuendo a 
Gianni elli la frase: 
«Se Silvio Berlusconi 
vince, vinciamo tutti 
noi imprenditori. Se 
perde, perde da solo». 
L'autorevole quotidia- 
no parigino si è anche 
occupato delle iniziati- 
ve vaticane a sostegno 
di ciò che resta della 
Democrazia cristina. 

Gli echi più disar- 
manti allo scontro che 
moltiitaliani considera- 
no epocale tra i poli 
che sì contendono i fa- 
vori dell'elettorato in 
Italia sono giunti dagli 
Stati Uniti. A_Washin- 
gton e persino a. New 
York, che solitamente 
riserva attenzione alle 
nostre vicende polifi- 
che, la campagna elet- 
torale italiana non è 
riuscita a suscitare par- 
ticolari emozioni. 


COME VOTA L'ITALIANO DOPO LE INCHIESTE GIUDIZIARIE: STUDIO BURISPES 


In cabina divisi in cinque categorie 


Pronti ai seggi l’incorreggibile, il profittatore, l’adattabile, l’impegnato e il catartico 


ROMA — Chi non ricorda l'irriducibile 
alunno di Barletta che, col chiodo fisso di 
essere eletto rappresentante di classe, ha 
cercato di comprare i voti dei compagni, 


‘200 lire per preferenza, spiegando così il 


suo gesto: «Ho capito come bisognava fare, 
ardando il processo Cusani alla tv». E' 
ui il simbolo dell'«incorreggibile», una del- 
le cinque figure che rimandano ad altret- 
tante tipologie di comportamento civile, in- 
sieme al profittatore, all'adattabile, all'im- 
pegnato e al catartico. Chi tratteggia pregi 
e difetti di queste categorie?. Uno studio 
dell’Eurispes centrato su «Competizione 
elettorale e inchieste giudiziarie». 

Dopo due anni di «consenso plebiscita- 
rio» a Mani Pulite, gli italiani hanno inizia- 
to.a diversificare le proprie posizioni nei 
confronti delle inchieste, posizioni dalle 
quali — osserva l'Eurispes — dipenderà in 
larga misura l'esito dell'ormai ravvicinata 
consultazione elettorale. L'incorreggibile, 
convinto che la rivoluzione in atto intacchi 
solo il livello politico, continua tranquilla: 
mente a evadere l'Iva, a non rilasciare rice- 
vute fiscali, ad assumere e a farsi assume- 
Te per raccomandazione, a compravendere 
patenti e lauree scansando gli esami e via 


ROMA — La famiglia dei sondag- 
gi (iero e proiezioni) si arric- 
chisce di un nuovo componente; si 
tratta dell«'Intention poll», un mo- 
dello di simulazione, già sperimen- 
tato all'estero, che sarà messo a 
punto dalla «Directa» e diffuso al- 
le 22.15 di lunedì da Telemonte- 
carlo. 

Secondo la stessa «Directa», gra- 
zie all’ «Int poll», realizzato con la 
consulenza del «più noto esperto 
francese di flussi elettorali, Lucien 
Boucharenc», sarà possibile cono- 
scere 15 minuti'dopo la chiusura 
dei seggi la distribuzione per rag- 
gruppamento dei 630 seggi, le per- 
centuali del ‘proporzionale’ parti- 
to per partito, le stime indicative 
dei seggi ottenuti dai principali 
partiti di ogni raggruppamento. L’ 


| 


«Int poll» si articola in due fasi in- 
tegrate: la prima è costituita da 
un ‘tracking' elettorale sulle inten- 
zioni di voto rilevate dall'8 al 28. 
marzo; la seconda fase è costituita 
dall'elaborazione delle intenzioni 
di voto, utilizzando un modello 
matematico probabilistico di simu- 
lazione elettorale. ù 
Accanto al neonato «Int Poll» ci - 

saranno logicamente i tradiziona- 
li Exit Poll e le Proiezioni. Gli Exit 
Poll assumeranno questa volta 
una particolare importanza per- 
chè, iniziando lo spoglio dopo le 
22, saranno l'unico dato indicati- 
vo'disponibile per una prima valu- 
tazione sull'esito del voto. I risulta- 
ti del Senato si conosceranno in- 
‘fatti nel corso della notte e ancora 
dopo quelli della Camera. 


' dicendo. Persevera nel chiedere bustarelle 
ma, ora, pretende cifre più consistenti per 
il rischio accresciuto. E’ ovvio che miri a ri- 
trovare una collocazione nella vecchia so- 
cietà corporativo-familistica: il suo must 
elettorale è quello di orientarsi a un passa- 
to da cui ricavava comunque qualche bri- 
ciola. Come voterà? Continuerà a offrire 
consensi alle clientele e cercherà di rieleg- 
gere esponenti del vecchio regime grazie al 
Tipescaggio proporzionale di lista. È 
, Più esplicito, quasi alla luce del sole, è il 
Pprofittatore: indifferente a legge ed etica, 
esercita corruzione e prepotenza su. scala 
allargata. Profittatore tipo è il commercian- 
te e il professionista che nel passato hanno 
praticato evasione ed elusione fiscale. 

Paladino dei profittatori? Lo studente mi- 
lanese di giurisprudenza che prima ha par- 
lato con toni entusiastici dell'«effetto Di 
Pietro» per poi aggiungere, a microfoni 
spenti, di essersi iscritto a giurispruden- 
za... attirato dalle alte parcelle di alcuni av- 
vocati difensori. Imbevuto dei tipici atteg- 
giamenti da post-morale in cui il benessere 
prevale sul Bene, il profittatore proclama 
una scelta netta per un'etichetta politica 
«immacolata», salvo poi, nel segreto dell'ur- 
na, propondere per esponenti del vecchio 


. NUOVO MODELLO DI SIMULAZIONE CHE SARA’ DIFFUSO SU TELEMONTECARLO 


Sondaggi, l’ultimo nato è «Int poli» 


è ovvio, 


La Cirm, che curerà i sondaggi 
per la Rai, spiega in una «guida» i 
puriti di riferimento che ha scelto 
‘per gli exit poll di queste elezioni: 
300 seggi; 600 intervistatori (2 per 
seggio) che faranno una media di 
40, interviste ciascuno, all'uscita 
dai seggi. La stessa Cirm sottoli- 
nea però che «l'exit poll presenta 
qualche rischio in termini di esat- 
tezza delle informazioni». 

Un programma innovativo e, 
nelle previsioni, «ricco di sorpre- 
se» è in preparazione da parte del- 
la Doxa e del Tg5 che, in comuni- 
cato diffuso ieri rilevano quindi 
che «il riserbo è, quindi, d'obbligo: 
comunque, che tutti i dati 
degli exit poll saranno diffusi alle 
22 di lunedì e che le proiezioni ini- 
zieranno un'ora dopo o poco più». 


professionismo politico. 

L'adattabile è l'italiano persuaso che la 

rivoluzione italiana maschererebbe «la so- 
stituzione di un trasformismo corrotto con 
un altro trasformismo, provvisoriamente 
onesto». Come orienterà il proprio voto? 
Nell'arco compreso tra i «figliol prodighi 
della prima Repubblica e gli embrioni della 
seconda che — pur essendo puliti — espri- 
mono una spregiudicatezza in linea di con- 
tinuità col passato regime», ; 
‘ C'è poi l'impegnato: nella vita di tutti i 
giorni si sforza di ridurre al minimo le ille- 
CALO spicciole, pretende lo scontrino fisca- 
le da commercianti e taxisti, non parcheg- 
gia più in doppi fila... E' per schieramenti 
e candidati che incarnino un rinnovamento 
autentico, sceglie uomini poco condiziona- 
bili per la loro indipendenza. 

E, per finire, ecco il catartico. ‘Alla vista 
degli inquisiti reagisce con borsettate, om- 
brellate, pernacchie e lancio di monetine. 
Animato da moralismo IEConO, in cam- 
po politico predilige le ali estreme. Ma un 
pericolo resta, eccome: che il suo furore 

ossa sfociare in un «ostracismo nei con- 
fronti del sistema politico tout court» €, 
quindi, all'astensione. 


Elisabetta Martorelli 
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non smentisce «le di- 
chiarazioni del suo pro- 


console palermitano se- 


condo il quale a ricicla- 
rei soldi della mafia sa- 
rebbero le banche pub- 
bliche. E Sindona?. E' 
Galvi? Al Cavaliere in li- 
sta nella P2. evidente- 
mente piace far dimen- 
ticare i banchieri suoi 
compagni nella loggia, 
in rapporti provati con 
la criminalità organiz- 
zata». 

Non solo. Violante 
non accetta neppure le- 
zionidiimprenditoriali- 
tà da Berlusconi «ché si 
è visto inseguito anche 
da ingiunzioni di paga- 
mento». 

Dall'altra parte si 
fanno parlare cifre e 
nomi: sono 13 gli espo-. 
nenti del Pds sospettati 
di essere collusi con la 
‘ndrangheta, denuncia- 
no. Ed è di nuovo l'in- 
ferno. Il partito della 
Quercia che smentisce. 
Forza Italia che svela 
la lista «mera», E 
. La segreteria pidies- 
sina calabrese che. si 
scalda e annuncia que- 
rele. Immediata la con- 
tro replica del portavo- 
ce di Berlusconi, Anto- 
nio Tajani: «il Pds si di- 
fende solo .con le bu- 
gie». La vedremo, sbot-. 
ta Abdon Alinovi, al- 
l'epoca dei fatti presi- 
dente della commissio- 
ne antimafia, «colpevo- 
le», secondo Forza Ita- 
lia, di aver nascosto 
l'elenco: «sono afferma- 
zioni calunniose, vergo- 
gnose e soprattutto fal- 
se). 4 
Lagiornata«giudizia- 
ria» si chiude così: con 
un Berlusconi avvele- 
nato. E il Pds pure. 

|. Chiara Raiola 


AMICIZIA 
Cossiga: 


«Dardilvoto | 


al filosofo 


Buttiglione» : 


ROMA — L'ex Presiden- | 


te della 


Repubblica, | 


Francesco Cossiga vote- | 
rà per il filosofo Rocco | 


Buttiglione, capolista al 


proporzionale per il Par- | | 


tito popolare nella circo- 


scrizione Lazio 1. «Vote- ! 


rò per l'amico Buttiglio- 
ne anche perchè sento la 
responsabilità di averlo 


in qualche modo spinto ‘ 


|- a impegnarsi attivamen- ; 


te nella vita politica», ba 
dichiarato Cossiga. 


Il senatore a vita ha | 
aggiunto, tuttavia, ché | 


se dovesse votare ne 
circoscrizione Lazio 2, 


che comprende le provin- * 


ce di Viterbo, Rieti, Lati- 


na e Frosinone sceglie- ; 


rebbe per il proporziona- 
le. «l’amico Francesco 
D'Onofrio, capolista 

Forza Italia», nel ricordo 
di una «solitartia amici- 
zia»: 5 
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Il Piccolo E 


ROMA C: 
18.224.588 i cittadini 
Italiani chiamati alle 
Urne per il rinnovo del 
arlamento.La maggio- 
. Tanza degli elettori, co- 
Me di consueto, è for- 


Sono 


Mata dalle donne, 
25.034.646, mentre i 
Maschi sono 
23.189.942. Inferiore è 
logicamentela cifra de- 
gli aventi diritto al vo- 
to per il rinnovo del Se- 
Nato (vota solo chi ha 
Oltre 25): si tratta di 
41.969.110 cittadini, di 
Cui 19.994.951 maschi 
8 21.974.519. femmine. 


‘I diciottenni che vote- 


Tanno per la prima vol- 


. ta sono 625.330, suddi- 


Visi in 320.296 maschi 
305.034 femmine. Vo- 
teranno per la prima 
Volta per la Camera 
1.704.504 elettori, di 
Cui 873.078 maschi e 
831.426 femmine. 

I seggi nelle 90.341 
Sezioni si apriranno do- 
menica 27 marzo alle 
Ore 6.30 e si chiuderan- 
No alle ore 22. Lunedì, 
Invece, i.sseggi rimarra- 


No aperti dalle ore 8 al-. 


le 22. Per poter votare 
Ogni elettore dovrà 
Dresentarsi nella pro- 
Dria sezione elettorale 
dortando con sè un do- 
‘umento di riconosci- 
Mento valido ed il cer- 
tificato elettorale. 
Nel caso in cui non 


Sia stato recapitato a | 


‘omicilio o nel caso in 
Cui sia stato smarrito, 
Un duplicato del certi- 
ficato elettorale potrà 
©ssere ritirato presso 
Bli uffici elettorali del 
Comune di appartenen- 
Za, aperti anche duran- 

e le due giornate di 
Votazione. 

Almomento di entra- 
Te in cabina, I’ elettore 
Wceverà, oltre alla ma- 
dei ©opiativa, tre sche- 

€ di colore diverso: la 


Osa e la grigia servi-. 


lanno per eleggere i 

deputati alla Camera, 

Mentre la gialla servi- 

tà per eleggere i com- 

bonenti l’ assemblea 
(el Senato. 


ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI DI DOMANI E LUNEDI” 


L'ultimo appello dei leader 


Achille Occhetto 


PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA — 
«Voltate pagina, fate pulizia» 


ROMA - «Voltate pagina, fate puli- 
zia» «impedite che il primo partito 
sia quello di Silvio Berlusconi», con 
questo invito ha esordito ieri dagli 
schermi della televisione Achille Oc- 
chetto nel lanciare il suo appello fi- 
nale agli elettori. E l'unico modo per 
sconfiggere Berlusconi, ha spiegato, 
‘è «votare Partito democratico della 
sinistra nelle liste proporzionali e i 
candidati progressiti nei collegi uni- 
nominali». 

Achille Occhetto ha raccontato di 
aver visto, nei suoi giri elettorali, 
«un'Italia che ha paura di perdere i 
diritti fondamentali: sicurezza, lavo- 
ro, solidarietà; paura che hanno le 
donne, le famiglie e i pensionati; pa- 
ura di veder emergere una destra 


che inasprisce i conflitti sociali, ali- 


menta gli egoissmi e divide l'Italia». 
E di aver visto la speranza nei giova- 


ni i quali «hanno capito che questo è - 


il momento di una grande scelta civi- 
le e morale». } 
Il primo atto del governo dei pro- 


° leciti di Tangentopoli per impiegarli 


gressisti, ha promesso il segretario. 
del Pds, «sarà la confisca dei beni il- 


subito in un fondo per la formazione 
e l'occupazione giovanile. La povera 
gente, i deboli, i capaci e i meritevoli 
troveranno nel nuovo governo un so- 
stegno sicuro). È 

Occhetto ha quindi usato toni duri 
verso Berlusconi, anche dopo le pole- 
miche scaturite dal faccia a faccia su 
Canale 5. In particolare Occhetto ha 
accusato Berlusconi di aver afferma- 
to: «se vincono i progressisti non ci 
sarà più rivincita». «E' una vergogna 
- ha commentato - così si semina la 
divisione e l'odio tra gli italiani. Noi 
invece - ha concluso - vogliamo un 
confronto politico pacifico e onesto. 
Noi vogliamo portare la pace, la sere- 
nità e la tranquillità in una società 
troppo rissosa e tormentata, Voglia- 
mo un nuovo risorgimento del no- 
stro paese che è così bello ma anche 
così umiliato dai ciarlatani e dagli 
imbroglioni». 


LEGA NORD 


| «IIpolo delle libertà è 


ROMA - Nessun Gover- 
no con i «fascisti». No a 
Berlusconi premier. E 
dopo le elezioni Scalfaro 
va a casa. Ci sono tutti 
gli ingredienti delle bat- 
taglie leghiste nell’ ulti- 
mo comizio di Umberto 
Bossi che giudica il «Po- 
lo delle libertà» il «male 
minore». Una posizione 
in controtendenza rispet- 
to agli alleati. 

‘Attacca Berlusconi. 
«Lui .sì preoccupi di far 


il male minore» 


chi ha un programma li- 
berista, L'Msi è come Ri- 
fondazione .e noi coi fa- 
scisti non facciamo nes- 
sun Governo». Porta 
chiusa a un\ipotesi di 
‘Berlusconi premier. «Co- 
me fa un uomo così a vo- 
ler fare il presidente del 
Consiglio, con gli affari 
che ha a tutti i livelli. Si 
troverebbe tutti i giorni 
a fare i conti coi propri 
interessi». E anche la 
possibilità che Scalfaro 


‘ da 50 a 120. E così vedre- 


- le, «Noi ci alleiamo con 


continui a sedere al Qui- 
rinale trova assai tiepi- 
do il leader leghista. «Se- 
condo me deve andarse- 
ne, appartiene al vec- 
chio. D'altra parte lui 
stesso lo aveva detto: 
quando verrà il nuovo si- 
stema me ne andrò». Ora 
per Bossi il voto di dome- 
nica e lunedì fara capire 
«se il nuovo è già così 


votare il suo partito che 
al nostro ci pensiamo 
noi. Malgrado le luci az- 
zurate e le ciprie è lui ad 
essere in difficoltà non 
noi che dopo il voto por- 
teremo i nostri deputati 


mo chi condiziona chi». 
Impossibile ogni accor- 
do con Alleanza naziona- 


PATTO PER L’ITALIA 


Mario Segni 


«Contro gli estremismi» 


ROMA - «Siamo il polo della governabilità»: è que- 
sto lo slogan col quale Mario Segni ha concluso ie- 
ri a Sassari la campagna elettorale per il «Patto 
Segni».:Una vittoria del polo delle libertà così co- 
me una vittoria dei progressisti non darebbe un 
governo al nostro paese. 

«Le nostre azioni risalgono ogni giorno perchè 
la gente ha capito - ha detto Segni agli elettori del 
suo collegio uninominale - a dispetto di quanto 
vanno sbandierando le tevisioni e i giornali, che 
a destra e a sinistra ci sono due estremismi». Il 
leader referendario ha ricordato che queste sono 
le elezioni «che abbiamo voluto noi, con i referen- 
dum, e dalle quali deve cominciare la seconda Re- 
pubblica. Nonostante il gran vociare di questi So- 
loni di destra e di sinistra noi - ha promesso - in 
questo Parlamento ci saremo». n 

Per Segni non sono credibili nè i progressisti 
«con ai comunista seduta a capotavo- 
la» nè la destra dove Fini «ha messo il doppiopet- 
to sulla camicia nera, ma è rimasto sempre il se- 
gretario che invitava a Roma Le Pen». Alle «pan- 
zane di un Msi che improvvisamente diventa de- 
mocratico - ha insistito‘il leader del «Patto» - noi 
non crediamo. ; 

Segni ha poi parlato del suo programma di go- 
verno: «Siamo stati noi a dare un tono a queste 
elezioni con un manifesto programmatico fatto di 
cose realistiche e possibili. Veniamo dalla linea re- 
ferendaria - ha concluso il parlamentare sardo - 
e la vogliamo portare dentro Montecitorio e al go- 
Verno). 


lA RETE 


«Può cambiare davvero tutto» 


Foa - Gon le elezioni 
domani «è possibile 
‘Mbiare davvero». Do- 


la consultazione elet- 


Orale «potrebbe cambia- 
big tto, potrebbero cam- 
ce i valori, potrebbe 
ost lare il governo del 
to “TO paese». Lo ha det- 
neppeoluca Orlando ieri 
agli appello 
è; elettori, Una vitto- 
Ven ella destra, ha av- 
con 10; lascerebbe tutto 
Seno Prima perchè con- 
‘Qi rebbe il potere a 
Tati SÌ di sempre camuf- 
dpr DUovo ma pronti 
les leggere i loro inte- 
si E economici e politi- 
V Bali e illegali». 


Cop oO i 

Ontri le, ha spiegato, 

dl gDuirà alla vittoria 

SUORE progressista e 
a garantire che 


televisivo . _é 


sugli altri temi che di- 
stinguono i progressisti 
da una destra priva di 
qualsiasi valore di riferi- 
mento», “ 

Nel comizio conclusi- 
.vo della campagna elet- 
torale, che si è tenuto ie- 
ri sera a Palermo, Orlan- 
do ha indicato i ruoli 
che, a suo parere, stan- 
no intepretando Berlu- 
sconi, Bossi e Fini all'in- 
terno del polo delle liber- 
tà. «Ce lo ha chiarito lo 


Leoluca Orlando ‘ 


Verzione La Rete nel pro- 


nel nuovo Parlamento e 
nel nuovo governo «non 
vi sia spazio peri ricicla- 
ti, che i valori della lega- 
lità e dell'intranzigenza 
siano d'ora in poi valori 
del governo e non patri- 
moniò solo dell'opposi- 
zione». E' questa la fun- 
zione che Orlando ha af- 
fidato alla Rete: «essere 
intransigenti sulla que- 


stesso Silvio Berlusconi 
- ha osservato - annun- 
ciandoci che Fini indi- 
cherebbe agli elettori di 
Alleanza Nazionale nel 
Nord di votare per il can- 
didato. della Lega e di 
Forza Italia, realizzando 
così quella alleanza orga- 
nica che sia Bossi che 
Berlusconi hanno negato 


stione morale e stimolo» in campagna elettorale». 


forte da operare cambia- 
menti più radicali di 
quello. che ci aspettia- 
Mo». 


Bossi ha anche parla- 


to, dal palco, del pro- 
gramma per i primi cen- 
to giorni di governo del- 
la Lega sottolineando , 
tra l' altro che mei pri- 
mi trenta giorni ci occu- 
peremo' del rimborso 
Iva, ci deve essere una 
legge per cui gli impren- 
ditori possano detrarre i 
rimborsi non ancora ot- 
tenuti». 

Umberto Bossi ha an- 
che ricordato «la legge 
già pronta sul sequestro 
dei beni dei partiti coin- 
volti nelle tangenti» e ha 
parlato di Giustizia: «la 
gente - ha detto - vuole 
una giustizia rapida, c' è 
un codice penale non di- 
co da riscrivere ma da ri- 
pulire e ammodernare». 


Gianfranco Fini 


ALLEANZA NAZIONALE 
«Rilanceremo l'economia» 


FORZA ITALIA 
«Scegliere benessere o miseria» 


Silvio Berlusconi 


ROMA - «La cosa più tremenda è che 
se vincono le sinistre andremo incon- 
tro ad un futuro a rischio, con un re- 
gime senza vera libertà e senza vera 
democrazia. E questo lo posso affer- 
mare con sicurezza, avendo visto co- 
me si sono comportati negli ultimi 
giorni». n 
Berlusconi mette il sigillo alla cam- 
pagna elettorale di Forza Italia pi- 
giando l'acceleratore sui foschi scena- 
ri di un Paese in mano alle sinistre. E 
chiede agli elettori una scelta di.cam- 
po. «Oggi in Italia siamo a una svol- 
ta: si deve decidere tra libertà è as- 
servimento, tra benessere e miseria». 


L'elenco dei pericoli è lungo e detta- . 


gliato. 

«Con le sinistre si arriverà ad un 
controllo della televisione. Oggi con- 
trollano quella pubblica, controlle- 


ranno anche quelle private. Ad un. 


controllo della stampa, della magi- 
stratura, dell'economia».L'epilogo ha 
contorni da giorno dell'Apocalisse: 


PARTITO POPOLARE ITALIANO 


«Ridare autorevolezza alla politica» 


ROMA - «Un popolo non 
è audience ma la som- 


ma di uomini, donne, - 


bambini. Direi di più, 


una obbligazione gran- » 


dissima. Quando invece 
si tende a sommare un 
potere finanziario a uno 
informativo e a uno poli- 
tico ci si prospetta una 
avventura che mi augu- 
ravo che i nostri giovani 
non avessero a vivere». 
Il discorso col quale 


«la fine sarà un clima terribile; con 
un Governo attuato attraverso i pro- 
cessi, forse la galera e forse l'esilio». 

Gritiche anche al.centro di Martina- 
zzoli e Segni. «Vivono nell'empireo, 
nel Palazzo, lontanissimi dalla vita 
di tutti i giorni». A loro Berlusconi 
imputa soprattutto l'errore «di aver 
assunto una posizione che fatalmen- 
te sottrae voti all'area moderata per 
avvantaggiare la sinistra». La stocca- 
ta finale è per Bossi ossessionato* 
«dalla preoccupazione di perdere la 
leadership della Lega. Ma deve capi- 
re che è passata la fase della demoli- 
zione e bisogna ricostruire». 

Per il leader di Forza Italia, il Patto 
per l'Italia e il Partito Popolare non 


. riusciranno ad avere la maggioranza 


in nessun collegio e in Parlamento 
porteranno un numero irrilevante di 
deputati. «Martinazzoli e Segni - ha 
detto Berlusconi - hanno preferito es- 
sere i primi in un paese, piuttosto 
che secondi a Roma: ed eccoli lì a 
strizzare l’ occhio alle sinistre». 


ha congluso ieri la cam- 
pagna elettorale per il 
Ppi, Mino Martinazzoli 
è stato un argomentato 
atto di accusa contro Sil- 
vio Berlusconi e il suo 
«utilizzo —scandalosa- 
mente sregolato» dei 
mezzi di informazione 
di massa. «Sembra di 
stare in una fumeria 
d'oppio - ha commenta- 
to sarcasticamente illea- 


Umberto Bossi 


ROMA - Per Gianfranco Fini, leader di Alleanza 
Nazionale, ciò che distingue la destra dalla sini- 
stra, il nuovo dal vecchio è il modo in cui affronta-. 
re la situazione economica: L'economia italiana, 
ha detto Fini nel discorso conclusivo pronunciato 
ieri sera in Piazza del Popolo a Roma, va rilancia- 
ta «non più nel segno dello statalismo e dell'assi- 
stenzialismo» ma favorendo «l'edilizia, l'agricoltu- 
ra, il commercio, l'artigianato e il turismo». Lo sta- 
talismo «che la sinistra vuole imporre, d'accordo 
con il grande capitale, muove nel segno dell'accor- 
do Fiat, ostacolando del tutto ogni ricerca di pro- 
duttività». } 

Alleanza Nazionale, ha raccomandato Fini, «va 
votata ovunque, nei collegi uninominali come nel- 
la proporzionale, al Nord come al Centro e al Sud 
per garantire la vittoria della destra che è la vitto- 
ria della libertà, la sconfitta del socialismo reale, 
l'entrata dell'Italia in Europa». Nell'ambito del Po- 
lo delle libertà, ha poi detto Fini, Alleanza Nazio- 
nale «rappresenta la garanzia sociale per le catego- 
rie più deboli». Il leader di An ha quindi attaccato 
il «vecchio, vecchissimo centro di Martinazzoli e 
Segni che punta ad ingannare ancora una volta 
l'elettorato sperando vanamente di prendere voti 
moderati da traghettare dopo le elezioni verso il 
fronte progressista». 

Fini ha promesso che An andrà al governo «per 
cambiare radicalmente le istituzioni». La sinistra 
«ha impedito» un serio dibattito programmatico e 
«sarebbe ancor più pericoloso affidare ad Occhet- 
to, Violante e Bertinotti il destino della nazione. 


LISTA PANNELLA 


«Le nostre proposte 


ROMA - Incassato l'ap- 
poggio di Adriano Celen- 
tano, Marco Pannella 
viene incoronato anche 


da Silvio Berlusconi, . 


che, molto a sorpresa, in- 
vita «gli elettori indecisi 
e tentati di votare a sini- 
stra, di' dare la preferen- 
zaalMarco, in tutti colle- 
gi ove si presenta». Un 
invito che presumibil- 
mente ha fatto rizzare i 
capelli in testa a Gian- 
franco Fini, leader di Al- 
leanza Nazionale e allea- 
to principale del Cavalie- 
re, che a Roma si trova 
‘come avversario proprio 
Pannella. Sceso in lizza, 
tra l'altro, proprio per 
frenarne l'elezione. Con- 
traddizioni di campa- 
gna elettorale. 

Ma Pannella non fa 
una grinza e tira dritto. 
Oggi ha scelto un profilo 


iberiste 
| cusadiaver dato vita a 
«una buffonata per due 
.clown».Non convince 
Pannella che Andreotti 
abbia ’suggeritò di vota- 
re per lui contro Fini. 
Ma la grande critica 
alla campagna elettora- 
le per Pannella è quella 
di aver dato via libera 
«a troppa demagogia e a 
‘poche proposte». Una co- 
sa che:i club Pannella, 
non. hanno favorito 
«dando vita a una gran- 


Marco Pannella 


soft, pochi proclami e 
niente polemiche. Rin- 
tuzza con ironia chi gli 
rinfaccia aiuti e appoggi 
da parte di Giulio Andre- 
otti attraverso Comunio- 
ne e Liberazione e si go- 
de l'appoggio di Celenta- 
no 


A costo di litigare con 
un suo vecchio ‘’suppor- 
ter", ilcantante Domeni- 
co Modugno, che lo ac- 


diosa raccolta di firme 
per sostenere 13 referen- 
dum liberali e liberisti. 
Una scelta concreta di 
serietà, un' indicazione 
precisa di quale tipo di 
società noi vogliamo 
prenda forma dopo le 
elezioni». E l'adesione a 
questo programma del 
polo della Libertà giusti- 
fica l'alleanza elettora- 
le. 


der dei Popolari - Tra 
un po' saremo tutti nar- 
cotizzati. Va a finire che 
metteranno le Tv anche 
nei campi». 
Martinazzoli ha criti- 
cato il fatto che Berlusco- 
ni si sia rivolto a Scalfa- 
ro: «Sinceramente - ha 
detto - non so cosa sia 
andato a fare dal Capo 
dello Stato. Oggi, per 
esempio, la Finanza è 
andata nella nostra se- 
de di Torino per chiede- 
re i bilanci. E noi glieli 
abbiamo dati». Berlusco- 
ni dice che dovremmo af- 
fidargli il nostro voto 
«perchè ha fatto bene i 


' suoi affari. Ma - ha os- 


servato Mino Martinaz- 
zoli’- accade spesso che 
chi fa bene i suoi affari 
‘proprio non si cura affat- 
to degli affari degli al- 
tri».De Gasperi «non an- 
dava con. l'elicottero, 


Ferdinando Adornato 


non aveva ville, faceva 
l'impiegatoin una biblio- 


teca vaticana - ha ag- - 


giunto - Ma De Gasperi 
è stato il più grande sta- 
tista di questo paese». 
«Sono l'unico segreta- 
rio di partito che non si 
candida - ha concluso - 
E proprio per questo mo- 
tivo posso dire che que- 
sto è il vero rinnovamen- 
to. Le nostre candidatu- 
re sono incomparabili 
con quelle degli altri. 


ALLEANZA DEMOCRATICA 
«Decisivo il voto del Sud» 


Mai come oggi gli italia- 
ni hanno nelle mani 
una enorme responsabil- 
«tà: tocca a loro ridare 
autorevolezza alla politi- 
ca. Che gli elettori sap- 
piano.che hanno in ma- 
no il destino del loro pa- 
ese. Se molti, dentro la 
cabina elettorale ragio- 
neranno così, alloraino- 
stri destini saranno ca- 


povolti». Mino Martinazzoli 


ROMA - «Questa volta sarà decisivo il voto del 
Sud». Ferdinando Adornato chiude a Napoli la 
campagna elettorale di Alleanza democratica e 
spiega l'importanza strategica che il Mezzogiorno 
potrà avere,sull'esito delle elezioni. «Per la prima 
volta - spiega - ci sarà un voto diretto, non media- 
to da deleghe a capibastone e capiclientela». E se 
: al Nord e al Centro, salvo‘clamorosi colpi di sce- 
na, i giochi sembrano fatti, ben più complesse e 
incerte appaiono in questa luce le previsioni di 
voto al Sud. 

«Sono quindi sicuro - sottolinea il leader di Ad - 
che sarà il Mezzogiorno a decidere la composizio- 
ne del prossimo governo del Paese». Ed è proprio 
alla società civile delle regioni meridionali che 
Adornato affida l’ultimo appello, «una società ci- 
vile che non può attendersi miracoli da un impre- 
sario televisivo milanese che ha per alleati gente 
che ha più volte dichiarato che il Sud starebbe me- 
glio con Gheddafi». 5 

A fronte di ciò l'augurio è che questa destra 
non vinca, «una destra che non potrà essere di 
Governo, destinata com'è a dividersi in tre dopo 
le. elezioni». Il grande inganno elettorale per 
Adornato è tutto qui: «Berlusconi dice di puntare 
allo scudetto del Governo ma in realtà punta alla 
coppa Italia della proporzionale». 

L'alternativa è quindi un polo del progresso 
che, sia pur tra difficoltà e contraddizioni, ha di- 
mostrato di avere progetti e programmi comuni e 
potrà quindi esprimere Governi omogenei alla na- 
zione. 


RIFONDAZIONE COMUNISTA 


«Noalle vendette di classe» 


ROMA - «Un voto a sini- 
Stra per avviare una nuo- 
va primavera italiana). 
Nella guerra degli slo- 
gan Fausto Bertinotti ai 
miracoli berlusconiani 
sostituisce immagini me- 
no eclatanti. E invita, 
nell'appello finale della 
campagna elettorale, a 
fare fronte senza. cedi- 
menti «contro il vero ri- 
schio che oggi corre l'Ita- 
lia: la vittoria delle de- 
stre». 

Queste forze, ha sotto- 
lineato il leader di Rifon- 
dazione comunista, «og- 
gi divise e rissose si coa- 
lizzerebbero in caso di 
vittoria in difesa del po- 
tere, delle ricchezze dei. 
più forti, per una vera e 
propria vendetta di clas- 
se». 

«Parlano di libertà - 
ha aggiunto Fausto Berti-» 


alternative». No quindi 
a soluzioni «centriste, 
continuiste o mediato- 
rie, sia che prendano le 


e 
“ 


zionale sia quelle dell'ac- 
cordo con i moderati); 
no, conseguentemente, a 
una riedizione del gover- 
no Ciampi. 

Per una conferma di 
Giampi alla guida del go- 
verno si era invece 
espresso il Pds di Achille 
Occhetto e in questi ulti- 


Fausto Bertinotti 


forme del Governo istitu- - 


notti- ma pensano all'as- 
solutismo della libertà 
del mercato, al massimo 
dell'oppressione . delle 
classi subalterne e della 
persona: una gigantesca 
| storica controriforma». 

Per battere le destre a 
giudizio di Bertinotti, i 
progressisti hanno una 
sola arma, «quella di pro- 
porre soluzioni alla crisi 
del Paese chiaramente 


mi giorni anche Silvio 
Berlusconi. 

Per quanto riguarda i 
rapporti tra forze di sini- 


‘ stra Bertinotti si è detto 


certo che «i progressisti 
sono cresciuti, magari 
dissentendo su questo o 
quel punto, ma costruen- 
do una fitta trama, di 
rapporti di massa, di ini- 
ziativa e di lavoro politi- 
co), 


î 
{! 
' 
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Il Piccolo 


. Cultura 


Sabato 26 marzo 1994 
« 


MEMORIE: ALESSI 


Giornale di ricordi, A 
ricordi di giornale |c:c 


Recensione di _______ 
Lino Carpinteri 
In giornate come que- 
ste che trovano tutti 
noi intenti a guardare 
— chi con speranza, 
chi con }apprensione, 
chi con disincantato 
scetticismo — al futuro 
non ancora rivelato dal- 
la Sibilla elettorale, fa 
una strana impressione 
riaccostarsi, attraverso 
la testimonianza di Chi- 
no Alessi, a un passato 
così diverso dal presen- 
te da sembrarci più re- 
moto di quanto in real- 
tà non sia. 
Nel suo «Zibaldone 
70» edito dall'Istituto 
giuliano di storia, cultu- 
ra e documentazione” 
(pagg. 142, lire 20 mila) 
di cui, su queste colon- 
ne, è stato riprodotto il 
capitolo dedicato alla 
restituzione di Trieste 
all'Italia e al ritorno 
dell'autore a Trieste, 
dope la lunga parentesi 
della guerra, della pri- 
gionia e dell'attesa che 
maturassero i tempi 
per fargli assumere la 
direzione del «Piccolo», 
Alessi riferisce con la 
stessa passione tutta 
una sequela .di espe- 


rienze pubbliche e pri-_ 


vate vissute prima e do- 
po quel fatidico 1954. 

La passione difficil- 
mente si concilia con 
l'obiettività di giudi- 
zio; anzi, quasi sem- 
pre, ne è l'esatto con- 
trario, e l'autore è il pri- 
mo ad ammetterlo con 
franchezza. «Ho trova- 
to — egli scrive — una 
vecchia lettera di mio 

adre. Mi racconta un 
‘atto che ricordavo in 
maniera del tutto diver» 
sa. Sulla bontà della 
sua versione non ci so- 
no dubbi. La sua è cro- 
naca, la mia è soltanto 
memoria. Come è vero 
che i ricordi sono bu- 
giardi». 

Anche a noi, apparte- 
nenti all'ormai ridotta 
schiera di coloro che 
già lavoravano nella 
vecchia .redazione di 
via Silvio Pellico prima 
dell'arrivo di Chino 
Alessi, succede di sco- 
prire differenze spesso 
notevoli tra i nostri e 
gli altrui tentativi di ri- 
costruire episodi dei 


- tempi andati e ben co- 


nosciamo, quindi, l'in- 
fluenza delle considera- 
zioni «a posteriori» su 
tutte le opere di carat- 
tere memorialistico, si- 
ano esse d'uomini poli- 
tici, di militari o di gior- 
nalisti. 

Ma a questo «Zibaldo- 
ne 70» si deve ricono- 
scere, come già alla bio- 
grafia di Rino Alessi 
scritta dalla stessa ma- 
no, l'impegno di evita- 
rele rievocazioni condi- 
zionate dal «senno di 

oi», preferendo a esse 
a riproposta di testi 
«d'epoca», nella forma 
originale. 

C'è persino, a com- 
rova dello sforzo di 
‘ornire un'immagine 

del passato con la mas- 


sima fedeltà possibile, - 


il ricupero d'un raccon- 
to scritto nel 1936, con 
tutta l'ingenuità d'un 
ragazzo di 17 anni, pa- 
lesemente affascinato, 
come tanti suoi coeta- 
nei di allora, dal D'An- 
nunzio delle «Novelle 


MOSTRA 
Gli inediti 
‘di Fattori 


FIRENZE — Alla ri- 
scoperta di Giovan- 
ni Fattori, dei suoi 
soggetti militari e so- 
ciali, delle sue mari- 
ne, ma anche di alcu- 
ni inediti che faran- 
no discutere gli stu- 
diosi dell'artista li- 
vornese:un'antologi- 
ca aperta ieri a Fi- 
renze alla. Galleria 
Pananti (fino al 31 
maggio) mette a con- 
fronto oltre 120 di- 
pinti e 40 lavori gra- 
fici, tutti da collezio- 
ni private, Una cin- 
quantina di opere so- 
no inedite (tra cui 
un «Nudo femmini- 
le», del 1890 circa), 
o:non viste da molto 
tempo. L'omaggio al 
massimo esponente 
dei Macchiaioli na- 
sce da un lavoro di 
ricerca condotto da 
anni dal «Nuovo ar- 
chivio dei Macchia- 
ioli» diretto da Dario 
Durbè. 


della Pescara». 

La chiave di lettura 
del libro è nel numero 
70 accostato alla paro- 
la «Zibaldone», corri- 
spondente, come l'auto- 
re stesso avverte, agli 
anni da lui compiuti or 
è un lustro e dal cui pe- 
so egli è stato indotto a 
scrivere quello che po- 
tremmo chiamare un 
testamento spirituale 
se il termine non suo- 
nasse vagamente jetta- 
torio. 

Consideriamolo piut- 
tosto un diario, al qua- 
le si addice meglio an- 
cora di quella italiana, 
l'etichetta francese di 
«journal» che significa 
anche giornale. Quel 
giornale di cui Chino 
Alessi sente acutissima 
e invincibile la nostal- 
gia, che emerge soprat- 
tutto dalle pagine con- 
clusive del suo libro. 

Infatti, se ad alimen- 
tare la prima parte del- 
lo «Zibaldone 70» sono 
«riflessioni, © aforismi, 
brevi prose liriche, 
aneddoti, episodi e ri- 
cordi di vita», nella se- 


conda, l'autore rifà la: 


storia del «Piccolo» da 
lui diretto per quasi un 
quarto di secolo, fino al 
1977, e analizza le vi- 
cende sia di Trieste, sia 
dell'Italia, successive a 
quella data con amarez- 
za, ma anche con la 
convinzione di dover 
giudicare sé stesso e gli 
altri senza indulgenti 
reticenze. : 
«Ho speso la vita — 
egli conclude — nelten- 
tativo, non sempre riu- 
scito, di dire quello che 
ensavo. Anche quan- 


lo poteva essere perico- | 


loso, o controproducen- 
te oppure. solamente 
difficile, Sarebbe il col- 


, mose, arrivato alla vec- 


chiaia, dovessi pensare 
cose che non posso di- 
re. O dire cose che non 
penso». 

Nelle parole «tentati- 
vo non sempre riusci- 
to» ogni giornalista pas- 
sabilmente onesto fini- 
sce col ritonoscersi: tal- 
volta accade — ed è tri- 
ste — di non poter scri- 
vere ciò che si pensa, 
ma se si riesce a evita- 
re la vergogna di scrive- 
re ciò che non si pensa, 
l'anima è salva. 


‘ adriatico di Este; un sol- 


ARCHEOLOGIA: MOSTRA 


Servizio di 
Sergio Rinaldi Tufi 
«RIMINI — Vedremo ric- 
chi corredi tombali dalle 
necropoli di Pontecagna- 
no (10 chilometri a Sud 
di Salerno, VII secolo 
a.C.) o da quelle più o 
meno contemporanee di 
Alianello (Matera) nel- 
,l'antico territorio degli 
Enotri. Vedremo le 
splendide fanciulle effi- 
giate nelle statue votive 
di terracotta rinvenute 
nel santuario di Miner- 
va a Lavinium, non lon- 
tano da Roma (sulla 
strada che andava dalla 
costa ai Colli Albani): un 
santuario la cui lunga 
fioritura si collota fra 
VII e IMI secolo a.C. 

E ancora: i tripodi,.i 
vasi, le statuine in bron- 
zo dall'emporio nord- 


dato e altri bronzetti 
«nuragici» dalla Sarde- 
gna; i«pinakes» (tavolet- 
tein terracotta a bassori- 
lievo) di Locri Epizefiri 
(in Calabria), che costitu- 
iscono una delle manife- 
stazioni più significati- 
ve dell'arte magnogreca 
della prima metà del V 
secolo a.C. (è il cosiddet- 
to stile severo: spicca 
una bella scena di prepa- 


razione del. corredo); e 
infine una scena-simbo- 
lo del processo con cui si 
conclude il plurisecola- 
re travaglio delle «anti- 
che genti d'Italia», e 
cioè la romanizzazione 
e la capillare fondazio- 
ne di colonie: è il famo- 
so rilievo del «Sulcus pri- 
migenius» di Aquileia 
(che il catalogo colloca, 
ahimé, in provincia di 
Trieste e non di Udine), 
la cerimonia con cui, in 
presenza di, personaggi 
togati, una coppia di 
buoi trascina il vomere 
con cui si traccia la fos- 
sa: che sarà, religiosa- 
mente, l'intangibile limi- 
te fisico della città. 
«Antiche genti d'Ita- 


lia»: è proprio questo il” 


titolo della grande mo- 
stra (organizzata dal Me- 
eting per l'amicizia fra i 
popoli) che resterà aper- 
ta fino al 28 agosto a Ri- 
mini, nella Sala del- 
l'Arengo del Palazzo del 
Podestà. Al di là delle 
piccole sciattenie come 
quella'‘di cui si è appena 
detto, che si possono 
considerare «fisiologi- 
che» (non c'è mostra in 
cui non ci si riduca al- 
l'ultimo momento per 
l'affannosa correzione 
delle bozze del catalogo 
o per il frettoloso allesti- 


Corredi tombali, statuette votive di terracotta, bronzi 
ealtri oggetti vengono esposti a Rimini m una rassegna 
cherecuperale culture originarie dell’Italia, dai Fenici 
ai Punici, dai Siculi agli Elimi, dai Veneti agli abitatori 
del Lazio. Le foto, da sinistra: statua votiva femminile 
di Lavinio; un «pinax» di Locri Epizefiri (in Calabria) 


mento di pannelli e car- 
tellini), è uno sforzo no- 
tevolissimo di delineare 
un quadro della situazio- 
ne del nostro paese pri- 
ma della «omogeneizza- 
zione» operata da Ro- 
ma: più che un quadro, 
un mosaico di situazioni 
diversissime, di situazio- 
ni locali che non tarde- 
ranno a differenziarsi di 
nuovo quando la poten- 
za egemone dell'Urbe 
stessa sarà dissolta. 

Gli oggetti esposti so- 
no'circa 800, e quelli di 
cui si è parlato non dan- 
no perciò che una palli- 
da idea del panorama 
generale: un panorama 
în cui il comitato scienti- 
fico della mostra (Sabati- 
no Moscati, Pietro Gio- 
vanni Guzzo, Giancarlo 
Susini) ha privilegiato i 
risultati degli studi e del- 
le scoperte più recenti, 
che \stanno incredibil- 
mente ampliando le no- 
stre conoscenze. Fino a 
non molto tempo fa, era- 
no ben noti soprattutto 
gli Etruschi e, per quan- 
to riguarda gli apporti 
provenienti dall’ester- 
no, i Greci; ora, bisogna 
almeno aggiungere’ a 
questi ultimi, per quant 
to riguarda le grandi iso- 
le, i Fenici; ma è soprat- 
tutto fra le genti indige- 


ATTUALITA’: INTERVISTA 


Basta bocciature, sono proibite per legge 


A colloquio con Daniele Bonamore, autore di un polemico libro: «Di scuola si muore» 


Intervista di 
Gabriella Ziani 


La bocciano alla maturi- 
tà, perché ha un blocco 
di «fifa» e non apre boc- 
ca; fa ricorso al Tar; il 
Tar le dà ragione: ma so- 
no passati dieci anni, e 
l'ex studentessa è ormai 
due volte mamma. Pren- 
de una pagella piena di 
insufficienze; discussio- 
ni in casa; si uccide. Ha 
paura di essere bocciato: 
si butta dalla finestra 
del bagno. Non regge al- 
lo stress degli esami di 
riparazione; si spara con 
la pistola del padre. Cro- 
naca di un massacro? 


* No, modesti titoli di cro- 


naca che spiccano tristi 
tra tutti i disastri che i 
giornali registrano ogni 
giorno. 

E' proprio ‘partendo 
da questo aspetto così 
eclatante di un certo 
«mal di scuola» che un 
docente di *diritto pub- 
blico e scolastico del- 
l'Università di Trieste 
ha scritto un libro prodi- 
toriamente intitolato «Di 
scuola si muore» (Edito- 
riale BM italiana, Roma, 
pagg. 320, lire 30 mila). 
Nonè il solito commenti- 
no ai soliti mali delle au- 
le e degli insegnanti, né 
il classico «j'accuse» che 
si appiglia a leggi e rego- 
lamenti, a carenza di 
«supporti», a litigiosità 
interne al grande mondo 
dell'istruzione. Daniele 
Bonamore, romano ma 
da vent'anni a Trieste, 
va dritto alla radice del 
problema: che cosa c'è 
scritto nella Costituzio- 
ne? Che tutti i cittadini 
hanno uguale diritto allo 
sviluppo della personali- 


tà, che tutti hanno ugua- 
le diritto a partecipare 
alla vita economica, so- 
ciale, politica del paese. 
E la scuola invece che co- 
sa fa? Seleziona, boccia, 
rimanda a settembre, 


frena, scoraggia chi par-. 


te svantaggiato. In più, 
rafforza quella brutta di- 
visione fra lavoro ma- 
nuale e lavoro intellet- 
tuale che certo non gio- 
va allo sviluppo armoni- 
co sia delle persone sia 
della società nel suo 
complesso. 

Questa la teoria di fon- 
do, sviluppata con capi- 
toli più strettamente 
«giuridici», con abbon- 
danti citazioni da giorna- 
li e da sentenze del Tar, 
con incursioni in molte 
altre discipline. L'accusa 
e la domanda che Bona- 
more teme di più è que- 
sta: professore, ma lei ce 
l’ha a morte con la scuo- 
la? 

«Niente affatto, que- 
sto libro è ‘per’ la scuo- 
la; non “contro”, vorrei 


che fosse discusso, che. 


aprisse qualche nuovo 
punto di vista. Dopo che 
alcune case editrici lo 
hanno rifiutato, ho scel- 
to proprio la BM, che la- 
vora appunto nel mondo 
della scuola, perché po- 
tesse farlo arrivare al 


maggior numero di inse- — 


gnanti). 

Tra i tanti guai che 
lei appassionatamente 
denuncia, quale citia- 
mo per primo? 5 

«Già il fatto di avere 
una scuola elementare 
distinta da quella media 
è un assurdo. Poteva an- 
dar bene ai tempi del 
"Mulino del Po” di Bac- 
chelli o all'epoca in cui 
si svolge "’L'albero degli 


; : . 
«I piccoli scolari», di Robert Doisneau. Nel suo 
saggio l'autore propone la scuola «formativa». 


zoccoli”, ma non oggi. I 
decreti che creano que- 
sta divisione risalgono 
l'uno al 1849, e l'altro al 
1859. Ma, secondo gli in- 
glesi, fu un'organizzazio- 
ne dello studio importa- 
ta addirittura dalla Cina, 
attraverso Matteo Ric- 
ciy, 

Leirisolutamente re- 
spinge .il concetto di 
«esame», di «bocciatu- 
ra», cioè di selezione. 
Ma, praticamente, co- 
me si fa? 

«La selezione è sempli- 
cemente contro la legge, 
contro i principi fonda- 
mentali della Costituzio- 
ne: articolo 3, comma se- 
condo. Si ritrova questa 
indicazione nei Decreti 
delegati, e anche nella 
convenzione di New 
York del '66, diventata 
legge dello Stato il 25 ot- 
tobre 1977, in cui si invi- 


ta a favorire l'accesso al- 
l'università non solo ai 
capaci e meritevoli, ma 
a tutti. Teniamo presen- 
te un fatto: la società di 
per sè seleziona în par- 
tenza. Chi va a cercare 
quei bambini che finisco- 
no corrieri della droga? 
Ma guardiamo ai nume- 
ri: il 60 per cento degli 
italiani non ha il diplo- 
ma di scuola media infe- 
riore, il 50 per cento di 
quel già scarno 40 per 
cento che entra alle su- 
periori non le finisce». 

E dunque? 

«Il grosso problema ri- 
guarda proprio quel 60 
per cento che non arriva 
al diploma di scuola me- 
dia. Non si può scorag- 
giarlo, né si può boccia- 
re: immagini un bambi- 
no che per anni deve ri- 
petere le stesse tabelli- 
ne... Dove c'è un ritardo 


o un difficile adattamen- 
to, gli insegnanti hanno 
l'obbligo di sostenere 
quell'alunno, di aiutarlo 
a superare l'ostacolo. La 
scuola deve andare in 
senso contrario rispetto 
ai criteri selettivi basati 
sul censo che attua la so- 
cietà, deve essere un po- 
sto di gioia, dove i cuc- 
cioli dell'uomo vengono 
iniziati alla vita sociale. 
Non può essere un luogo 
di sofferenza». _. 

Per questo lei cita i 
tanti casi di suicidio. 

«Ma anche il profondo 
malessere di tanti bambi- 
ni: è stata diagnosticata 
una ‘’‘fobia della scuo- 
la”, provoca cefalea evo- 
mito, e colpisce il 5_ per 
mille della popolazione 
scolastica. Come diceva 
«don Sturzo, e lo sottoli- 
neò anche Luigi Einau- 
di, come può la scuola es- 
sere palestra di libertà e 
opificio di titoli di studio 
nello stesso tempo? Qui 
da noi manca per esem- 
pio la "’verticalizzazio- 
ne’ degli studi, per cui 
se uno è bravo'in certe 
materie le. frequenta a 
un livello superiore, con- 
tinuando ai livelli infe- 
riori le altre. E comun- 
que, per un'autentica ri- 
forma, dobbiamo pensa- 
re a una società utopisti- 
ca, dove la cultura non 
sia il nuovo strumento 
di selezione ‘’darwinia- 
na" (che questo processo 
sia in corso lo hanno in- 
tuito sia Eco, sia la Levi 
Montalcini), e dove an- 
che chi poi vuol fare un 
mestiere abbia la stessa 
formazione’ di chi sie- 
derà dietro un compu- 
ter). ; È 
Che cosa pensa della 
recente discussione 


sulle scuole private so- 
stenute dallo Stato? 

«Ho, un'opinione da 
giurista, e l'ho espressa 
chiaramente anche ai 
miei studenti: le dichia- 
razioni del presidente 
Sa a favore della 
scuola privata COnPen. 
no un attentato alla Co- 
stituzione, né più né me- 
no. La Costituzione dice 
che enti e privati hanno 
libertà di istituire scuole 
e istituti di educazione, 
ma stabilisce anche che 
ciò deve avvenire ‘’sen- 
za oneri per lo Stato". 
Affermazioni del genere 
mi ricordano quelle di 
Cossiga, che in Inghilter- 
ra parlò di Gladio in mo- 
Da altrettanto discutibi- 
le». 

Nellibro ci sono inte- 
ressanti relazioni an- 
che sugli interventi 
del tribunale, in pre- 
senza di guai scolasti- 
ci. 

«Il famoso Tar. Si ri- 


«corre al Tar come se fos- 


se Nembo Kid, che risol- 
ve tutto e bene. Cito una 
sentenza molto interes- 
sante: un bambino della 
scuola dell'obbligo fu 
bocciato, perché, diceva 


-la motivazione, "disat- 


tento‘. Gi fu un ricorso, 
e il tribunale disse che 
spetta appunto alla scuo- 
la "interessare’’, non è 
colpa del bambino se si 
annoia), s 

La riforma delle su- 
periori, mai attuata, 
prevede comunque 
qualche correzione in- 
teressante? . 

«Oh, la riforma. Ho co- 
minciato a commentare 
progetti di riforma nel 
1966, sono rimasti tutti 
sulla carta. Ormai mi so- 
no stufato». 


euna stele funeraria di Ostalia Galliena (da Padova). 


ne che la ricerca archeo- 
logica ha gettato nuova 
luce, fornendo dati che, 
in qualche caso, sono an- 
cora da interpretare e 
da approfondire. 

«Più che presentare so- 
luzioni» scrivono infatti 
Moscati, Guzzo e Susini 
della prefazione al cata- 
logo (edito da De Luca) 
«presentiamo problemi. 
Come avvenne che, 


emergendo da una prei- . 


.storia durata milioni di 
anni, il nostro paese si 
costituì, attraverso un 
travagliato processo du- 
rato all'incirca dall'VIII 
al I secolo a.C., in orga- 
nica unità nazionale? 
Quali furono le genti 
‘protagoniste di quel pro- 
cesso?). 

Ecco, vediamone alcu- 
ne. In Sardegna erano 
‘presenti Fenici e Cartagi- 
nesi (loro eredi), con for- 
tezze. come. quella. di 
Monte Sirai presso Car- 
bonia e con santuari co- 
me quello «internaziona- 
le» (vi si recavano Sardi, 
Cartaginesi e Romani) 


‘di Antas, presso Igle- 


sias; ma continuano a 
moltiplicarsi le scoperte 
sulla civiltà indigena 
detta «nuragica», che fio- 
rì nel II e I millennio 
a.C., e che è caratterizza- 


ta, oltre che, ovviamen- 
te, dai nuraghi (i famosi 
torrioni di forma tronco- 


conica), dai bronzetti 
del tipo di cui si parlava 
all'inizio: a questi ulti- 
mi si stanno ora aggiun- 
gendo testimonianze di 
grande statuaria in pie- 
tra. 

Fenici e Cartaginesi 
erano ben presenti an- 
che in Sicilia: qui tutta- 
via. al loro apporto si 
univa quello, intensissi- 
mo, dei Greci, che anzi 
si può far risalire ai tém- 
pi dei navigatori mice- 
nei (i quali del resto ave- 
vano raggiunto anche la 
già citata Sardegna, e 
molte località lungo le 
coste della penisola). Eb- 
bene, Punici e Greci do- 
vevano fare i conti con 
Siculi e Sicani, mentre 


‘ nella. parte occidentale 


dell'isola era presente il 
gruppo «minore» degli 
Elimi, forse provenienti 
dall'Asia. 

Ma veniamo, come di- 
cono gli isolani, sul con- 
tinente. Nella parte me- 
ridionale della penisola, 
abbiamo casi di profon- 
da ellenizzazione, come 
quello di Locri, ma an- 
che casi în cui le popola- 
zioni locali si misurano 
con i Greci: è il caso dei 
Lucani, che conquistano 


ogni luogo la sua gente 


era in Italia prima della colonizzazione romana? Ecco 800 reperti «locali» 


Paestum, dove sono sta- 
te rinvenute. le loro 
splendide pitture tomba: 
li. AI Centro, è partico: . 
larmente complessa la 
situazione del Lazio (ché 
in antico era solo il terr” 
torio a Sud del Tevert 
mentre il resto era Etr 
ria): a Lavinium, Arde@ 
Satricum fiorirono, prr, 
ma dell'espansione d 
Roma, centri assai po 
tenti; nell’Urbe stess@ 
Sui palaro. nell'ambito 
i un villa; di capan: 
ne GeV cento 0 
se ne è di recente scoper- 
ta una che fu soggetta a 
culto speciale (fu sempre 
conservata intatta): 
forse quella che la tradi- 
a attribuiva a Romo- 
o. 

A Nord, vediamo quel 
la che fu la decima regio- 
ne augustea, la «Venet4 
et Histria», prima did 
ventare tale. In.wenet0 
sepolture di cavalli sco: 


‘ perte a Padova riporta: 


no alla leggenda del 
l'eroe fondatore Diome- 
de (cavalli gli furono ap- 
punto offerti dai Vene: 
ti); a Este si affermò una 
splendida bronzistica; 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia abbiamo i Castellieri. 
Ma questa è storia nota, 
di cui si è già scritto più 
e più volte... 


ARTE: LIBRO 


Scandalo «montato» 


Guerra e dolore nei paradossi di Jagodic 


Sarcastiche immagini 
dello sloveno Jagodic. 


Un. fotomontaggio con- 
tro i delitti che cancella- 
no uomini e civiltà: può 
un'opera d'arte denun- 
ciare, scuotere, colpire 
più delle parole? L'arti- 
sta sloveno Stane Jago- 
dic, pittore e grafico, e 
abilissimo interprete del- 
la realtà con l'uso di mez- 
zi diversi (tra cui la foto- 
grafia e, appunto, il foto- 
montaggio), ha pubblica- 


. to ora un libro che abbi- 


na alle immagini le paro- 
le, e che è quasi intera- 
mente dedicato alla guer- 
ra nella ex Jugoslavia: 
«Art Paradox» (edito dal- 
la Tiskarna Novo mesto 
e dalla Dolenjska zalob- 


- za in duemila copie, di 


cui mille in lingua ingle- 


se), 


Dal «Sorriso in scato- 
la» che mostra una Gio- 
conda chiusa in un invo- 
lucro da acciughe, alla 
sofisticata giustapposi- 
zione di messaggi, come 
in «Vietato sporgersi» 


«(Hitchcock seduto in tre- 


no, seminascosto da una 
carta geografica che ha 
la triste Knin al centro, e 
fuori dai finestrini la Cro- 
cefissione «citata» da un 
famoso quadro), Jagodic 
va alla ricerca di messag- 
gi forti. 

In «Lettera dalla Bo- 
snia» da una busta per 
posta aerea spunta un 
palazzo in fiamme, men- 
tre in primo piano si al- 
lunga la rapace zampa di 
un' felino; in «Grido in 
scatola» dalla solita latti- 
na esce una riproduzio- 
ne di «Guernica» di Picas- 
so; in «Giochi di adulti» 
una tv trasmette il volto 
sfigurato di un bambino; 
in «Lettera da Vukovar» 
un'altra busta espelle il 


busto scuoiato di un uo: 
mo; in «Turisti assetat! 
di sangue» un pipistrello 
sorvola'una costa, ei pa- 
lazzi sono insanguinati 
di colpi d'arma. 

Ancora, nel «Trittico 
di Sarajevo» due «formel- 
le» mostrano archi orien- 
taleggiantiin cimiteri co- 
perti di neve, e quella di 
mezzo ospita un uom0 


.col teschio, il grembiule 


impregnato di sangue. 
Ma il libro è fatto anche 
di testi: piccole poesie 
simboliche, tra cui un. * 
dialogo tra Orwell e «MT 
Balkan», in cui si consta” 
ta come lo scrittore apo- 
calittico avesse ragione. 
Il testo intitolato «Vuko- 
var» è un lugubre lamen- 
to: «Io grido: Sangue /TU 
gridi: Sangue, sangue 


‘Egli grida: Sangue, san- 


gue, sangue / Noi gridia- 
me; Sangue, sangue, sal” 
gue, sangue / Voi grida” 
te: Sangue; sangue, san” 
‘gue, sangue, sangue / ES" 
si gridano: Sangue, sal”. 
gue, sangue, sangue, sal” 
gue, sangue». 

Nei testi di presenta” 
zione l'opera di Jagodit 
viene analizzata nel su? 
senso. complessivo, n° 
suoi motivi di forte ant!” 
militarismo e nella SU? 
dolorosa presa d'atto ch° 
la sua terra, la Jugosla; 
via, non esiste più. CU 
suo disarmante comm?!” 
to verbale e iconogr: DO 
co, l'artista irride = 
l'oscenità di questa gu?! 


‘ ra, al suo caos, al suo 2” 


chilismo, e non risp” 
mia sarcastici comm?*.0 
all'hgmo sapiens nel 5, 
complesso, trasform?%, 
di nuovo in scimmion” 

col fucile sottobraocia, to 
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PLACII ASIEITZIZIZA 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [_S] 


CONGELATO IL «CASO» FINO A DOPO LE ELEZIONI 


Il Csm come Ponzio Pilato: | Ammazza il fratello 


la Omboni tornata a Verona|con l’arma del padre 


ROMA — Per dirla con 
Scalfaro, sul caso Ombo- 
Ni il Csm si è «sciacqua- 
to le mani in pubblico». 
Nessun avvio di procedi- 
Mento per un trasferi- 
Mento disciplinare, nes- 
Sun ‘ulteriore  accerta- 
Mento, nessuna archivia- 
Zione. Sulla vicenda del 
Pm che ha inviato la 
Digos negli uffici di For- 
za Italia si è deciso di 
Non decidere. Un capola- 
Voro di «indecisioni- 
smo», in barba all'appel- 
lo dello stesso Capo del- 
lo Stato. Di fronte al ple- 
Num il presidente aveva 
avvertitoisuoi consiglie- 
Ti: «Se non si dovesse de- 
Cidere nulla su questo 
fatto si rinuncerebbe al- 
la difesa e allo stato di 
diritto». Pronti. 

La «tre giorni» di di- 
Scussione su Maria Gra- 
zia Omboni, e sulla sua 
Tichiesta di’ esibizione 
delle liste di Forza Italia 
Per verificare eventuali 
Infiltrazioni di massone- 
Tia deviata, si è conclusa 


con un salomonico tre 
pari — tre pari — tre pa- 
ri. I sei componenti della 
prima commissione refe- 
Tente sono riusciti così a 
sfuggire a ogni responsa- 
bilità, rinviando tutto al- 
la settimana prossima. 
Eppure si chiedeva di de- 
cidere su tre ipotesi del 
tutto prudenti. La pri- 
ma, del tutto neutra, pre- 
vedeva un ulteriore ac- 
certamento dei termini 
della questione attraver- 
so l'audizione di Macrì, 
il responsabile del pool 
di Palmi, al quale per al- 
tro la Omboni non aveva 
anticipato i suoi provve- 
dimenti. La seconda ipo- 
tizzava l'avvio di proce- 
dura’ di trasferimento, 
che fra l'altro è già avve- 
nuto: scaduto il suo man- 
dato applicativo alla pro- 
cura calabrese la Ombo- 
ni è già tornata nella sua 
sede veronese. La terza 
proponeva un'archivia- 
zione per scarsezza di 
elementi a carico. 

Nulla di fatto. Eppure 


la soluzione che si profi- 
la all'orizzonte a questo 
punto è proprio un’archi- 
viazione. 

La commissione però 
si è creata l'alibi dell'ap- 
plicazione cieca del rego- 
lamento interno. 

Tanto rumore per nul- 
la. E le polemiche, l'uni- 
ca cosa che il Csm sia in 
grado di partorire, conti- 
nuano. Il presidente 
Franco Coccia si è detto 
«deluso ed ‘amareggia- 
to». «Mi dispiace molto 
perché così non si è data 
quella risposta netta pri- 
ma delle elezioni alla 
quale ci aveva sollecita- 
to il capo dello stato nel 
suo intervento. Spero — 
haconcluso candidamen- 
te Coccia—- che mi ven- 
ga fugato un dubbio: 
quello che così facendo 
non si abbia avuto il co- 
raggio di prendere posi- 
zione prima della consul- 
tazione elettorale». Du- 
Tissimo il consigliere dei 
Movimenti riuniti Alfon- 
so Amatucci che dall'epi- 


sodio «gravissimo» di og- 
gi deduce una «impossi- 
bilità di funzionamento» 
del Csm. 

. Una soddisfazione co- 
munque la Omboni, do- 
po il processo sommario 
di tre giorni fa, l'ha otte- 
nuta. Anche se ieri da 
Verona ha fatto sapere 
di essere «amareggiata 
per la parziale informa- 
zione resaLdai giornali 
sulla vicenda». 

Ma felice per il rien- 
tro: «l'accoglienza  rice- 
vuta a Verona mi ha ri- 
sollevato lo spirito, an- 
che se non elimina l'ama- 
rezza del sapere che ci 
sono certi poteri che 
schiacciano la democra- 
zia». «Sono stata piace- 
volmente assediata per 
tutta la mattina dalle vi- 
site di colleghi e dei rap- 
presentanti delle forze 


. dell'ordine — ha raccon- 


tato — e questo mi aiute- 
rà a continuare a lavora- 
te in favore della veri- 
stà»: 

Virginia Piccolillo 


PALERMO: ALTRI SETTE MANDATI DI CATTURA 
L'organigramma della Cupola 
che decise l'uccisione di Lima 


PALERMO — La Procura 
della Repubblica di Paler- 
Mo ha complètato la rico- 
Struzione dell’ organi- 
gramma della Cupola ma- 
losa che decise l'uccisio- 
he dell'eurodeputato Sa- 
Vo Lima, dc. Il delitto 
Venne compiuto da due 
ler in moto il 12 mar- 
zo di due anni fa. Per tut- 
È. boss, che sono 23, la 
Tocura diretta da Gian 
Carlo Caselli ha chiesto 
Îl rinvio a giudizio. 
L'udienza preliminare si 
terrà il 9 aprile prossimo 
davanti al Sip Agostino 
Gristina. 
. Ai sedici già incrimina- 
ti un anno fa l'accusa ne 
a aggiunto altri sette : 
Sono il pentito Salvatore 
ancemi (accusato da al- 
ì collaboranti di avere 
Sostituito Pippo Calò al 
Vertice di Cosa Nostra) 


la Campanella. 


Va; 
Ol hi; 


telef 
lizia 


i nereve Mi 
I «gialli» dell’estate: 
ergastolo alla madre 
assassina per gelosia 


MILANO — Con la condanna all’ ergastolo si è 
concluso davanti ‘alla prima Corte d' assise di Mi- 
lano il processo a Rosaria Quartararo, la donna di 
39 anni che uccise la figlia Maria Concetta Roma- 
no di 18 anni colpendola con uno spazzolone e; 
Stringendole poi una corda intorno al collo. La ra- 
gazza aveva avviato una relazione con Rosario Lo- 
ria, un guardacaccia di 52 anni di cui sembra si 
fosse invaghita anche la madre. Il delitto, avvenu- 
to il 19 agosto dello scorso anno nell’ abitazione 
delle due donne a Pozzuolo Martesana, sarebbe 
Stato appunto originato dalla gelosia. Alla lettura 
della sentenza l' imputata è scoppiata a piangere. . 


Coppietta si bacia in classe: 
cinque giorni di sospensione 
VARESE — Lui 16 anni, lei 17, compagni di 
Scuola, sono stati sospesi per cinque giorni dal- 
€ lezioni perchè sorpresi dal preside mentre si 
aciavano in classe. È accaduto ieri al Liceo 
artistico «Frattini» di Varese. Il capo d'istitu- 
to, il professore Bruno Chiaro, di 43 anni, ha 
Preso il provvedimento dopo aver visto da una 
finestra della classe di fronte i due alunni del- 
la seconda E, che si stavano affettuosamente 
aciando accanto a una finestra aperta dell'au- 
la durante l'ultima ora di lezione, quando 
Mancavano una decina di minuti al suono del- 


Bruciano i baffi al senegalese 
e lo rapinano: quattro arrestati 


NUORO — Brutale episodio di teppismo ai 
anni di un giovane venditore ambulante sene- 
Salese, in piazza Mameli, in città. Quattro gio- 
‘ni, evidentemente in preda ai fumi dell'alco- 
ri anno affrontato il giovane extracomunita- 
bio davanti ad una rosticeria e, dopo averlo: 
cerctato, li hanno bruciato i baffi con un ac- 
5 ondino e lo hanno rapinato di parte della mer- 
* Che faticosamente cercava di vendere. 
Azione dei teppisti è stata notata fortunata- 
©te da qualcuno, che è corso ad un vicino 
Ono ed ha dato l'allarme chiamando la po- 
* Prontamente accorsa sul posto. 


ed inoltre Raffaele Gan- 
ci, Giuseppe Farinella e 
Salvatore Biondino, Anto- 
nino Giuffrè, indicato co- 
me il capo del manda- 
mento di Caccamo, Bene- 
detto Spera, di Belmonte 
Mezzagno, e Michelange- 
lo La Barbera, di Passo 


di Rigano . Gli ultimi tre ‘ 


sono latitanti. La Procu- 
ra ha chiesto archiviazio- 
ne per Mariano. Tullio 
Troia, Giuseppe Bono e 
Francesco Intile, solo 
ora ritenuti estranei alla 
Cupola al momento del 
delitto. P 

L'accusa ribadisce 
l'impostazione contenu- 
ta nel suo. primo provve- 
dimento sul caso Lima: 


‘ l'ucciso era punto di rife- 


rimento di Cosa Nostra 
per «aggiustare i proces- 
si — poteva farlo perchè 
era il referente in Sicilia 
del senatore Giulio An- 


dreotti, ma — non aveva 
più garentito, come in 
passato». ; 

Nei nuovi ordini di car- 
cerazione vengono citate 
anche inedite dichiara- 
zioni di Baldassare Di 
Maggio, Santo Di Matteo 
e Gioacchino La Barbera, 
dalle quali si desume an- 
che la proposizione d'’ac- 
cusa nell'inchiesta a cari- 
co. di Andreotti. Di Mag- 
gio, dopo avere ribadito 
che Lima fu presente al 
presunto incontro tra il 
senatore Giulio Andreot- 
ti e Salvatore Riina svol- 
tosi, per l'accusa, nel- 
l'abitazione di Ignazio 
Salvo aggiunge che 
«l'espressione del Riina, 
di Andreotti e di Lima 
era cordiale sia all' inizio 
che alla fine dell'incon- 
tro. Ignazio Salvo aveva 
addirittura un'espressio- 
ne allegra». 


Rispondendo a due do- 
mande Di Maggio dichia- 
ra: «la mia impressione, 
ma si tratta soltanto di 
un'imnpressione, è che i 
tre si conoscessero già. 
Fondo questa. mia im- 
pressione sull'impatto, 
cioè sulle modalità di ap- 
proccio reciproco, non 
appena si incontrarono 
— ed ancora —. Non ri- 
cordo con assoluta preci- 
sione il periodo in cui si 
è verificato l' incontro». 

Santino Di Matteo ha 
dichiarato: «Sulla causa- 
le dell'omicidio Lima pos- 
so riferire. con assoluta 
certezza che essa si colle- 
ga all'esito del maxi pro- 
cesso, negativo, come è 
noto per Cosa Nostra... 
posso dire che subito do- 
po la sentenza la macchi- 
na (del delitto) si è messa 
in moto....». 

Rino Farneti 


UN GUARDIA LADRI FINITO TRAGICAMENTE 


NAPOLI — Volevano so- 
lo giocare a guardia e la- 
dri e per rendere il gioco 
più realistico si sono im- 
possessati della pistola 
del padre. E poi la storia 
si è conclusa in tragedia. 
Amedeo, 15 anni, in un 
momento di fervore ha 
premuto il grilletto ed ha 
colpito mortalmente suo 
fratello Antonio, di 16 
anni. È successo a Bucci- 
no, un piccolo centro ‘in 
provincia. di Salerno. 
Amedeo è stato preso dal 
panico. Non si è reso con- 
to immediatamente di 
ciò che era successo. Che 
il fratellino, inseparabile 
compagno di giochi, ave- 
va ‘perso la vita. E poi 
proprio per colpa sua. 
Quando sono arrivate le 
forze dell'ordine ed il ma- 
gistrato tra i singhiozzi 
ha raccontato tutto. 

La pistola era quella 
del padre Francesco Grie- 
co, 38 anni, carpentiere 


disoccupato: una calibro: 


7,65 regolarmente dete- 
nuta. I fratellini l'hanno 


sottratta: di nascosto. 
Era il loro sogno segreto 
manovrare quell'arma 
cosìgelosamente custodi- 
ta dal papà. Hanno stu- 
diato un piano per poter- 
sene impossessare e ieri 
lo hanno attuato. Ad An- 
tonio ed Amedeo non 
sembrava vero. 

Avevano in mano una 
pistola come quelle che 
si vedono. nei film ma 
non hanno pensato che 
quel loro gioco non pote- 
va essere una finzione. 
Ecco il lampo di genio. 
Giocare a guardia e la- 
dri. Un rapido tocco ed 
ecco che la «fortuna» ba- 
cia Amedeo. È tutto suo 
il privilegio di impugna- 
re quella rivoltella e get- 
tarsi alla caccia del fra- 
tello che impersonava il 
ladro cattivo. L'uomo da 
uccidere. Amedeo lo ha 
trovato e quando lo ha 
avuto ad un tiro di 
schioppo non ciha pensa- 
to due volte ed ha premu- 
to quel maledetto grillet- 
to. Dalla pistola, che evi- 
dentemente non aveva 


PALERMO: TUTTO DA RIFARE 
I giudici popolari 


si astengono: azzerato 


ilprocesso a Riina 


PALERMO — Dovrà rico- 
minciare dall'inizio il 
processo ad alcuni killer 
mafiosi ed esponenti del- 
la «cupola» di cosa no- 
stra, fra questi vi è Totò 
‘Riina, accusati di essere 
mandanti ed esecutori 
materiali del 
omicidio del boss Gerlan- 
do Alberti, avvenuto al- 
l'interno del carcere del- 
l'Ucciardone, Nel corso 
dell'udienza. svoltasi nel 
pomeriggio nell'aula 
bunker dell'Ucciardone, 
il presidente della corte 
‘d'Assise, Innocenzo La 
Mantia, ha reso noto che 
alcuni giudici popolari 
vogliono astenersi dal 
giudizio «per motivi di 
opportunità econvenien- 
za». Il magistrato non ha 
spiegato quali siano le 


ragioni che hanno indot- . 


to i giudici popolari ad 


tentato» 


una decisione del gene- 
re. 

Il processo, dinanzi ad 
un nuovo collegio giudi- 
cante,  ricomincerà il 
prossimo 16 aprile, in 
quell'occasionesiriparti- 
rà dalla costituzione del- 
le parti. Il procedimento 
ormai abortito era inizia- 
to, dopo una lunga serie 
di rinvii, il 28 marzo del- 
lo scorso anno. La corte 
ha, infatti, atteso di pote- 
Te ascoltare come primo 
teste dell'accusa il penti- 
to. Francesco Marino 
Mannoia, ma l'audizione 
non è stata mai possibi- 
le. Il tentato omicidio 
del boss Gerlando Alber- 
ti, detto «ù paccarè) av- 
venne all'interno dell'Uc- 
ciardone l'8 febbraio del 
1983. Tra gli imputati 
Totò Riina, Michele Gre- 
co «il papa» e Pippo Ca- 
lò. 


IMPONENTE OPERAZIONE DEI ROS CON ARRESTI A RAFFICA 
Tagliati anche i tentacoli veneti 
della «piovra» salita da Trapani 


PALERMO — Quasi alla 
fine dell’espiazione di 
una pena per traffico di 
stupefacenti, da alcuni 
affiliati amici viene a sa- 
pere di un imminente at- 
tentato ad un magistra- 


to del distretto di Paler- . 


mo. In totale dissenso 
con la decisione di Cosa 
Nostra, il 15 luglio deci- 
de di collaborare con la 
giustizia, andando con- 
tro gli stessi parenti che 
lo ripudiano. E' Pietro 
Scavuzzo, di Vita di Sege- 
sta, la cui sigla in codi- 
ce, «Petrov», ha dato il 
nome all'imponente ope- 
razione dei carabinieri 
del Ros, guidati dal vice- 
comandante colonnello 


Mori, che la scorsa notte . 


ha permesso di stronca- 
rela struttura organizza- 
tiva di Cosa Nostra nel 
trapanese. 74 gli ordini 
di custodia cautelare (54 


eseguiti) della Dda di Pa- 
lermo. Per tutti l'accusa 
è di associazione a delin- 
quere di stampo mafio- 
‘so, Una «pietra miliare» 
nella lotta al crimine ot- 
ganizzato, come l'hanno 
giudicata i magistrati pa- 
lermitani, che ha per- 
messo di delineare un or- 


ganigramma inedito con° 


tanto di nomi insospetta- 
bili, primi fra tutti quel- 
lo di Vincenzo Virga 
(sfuggito all'arresto), gio- 
ielliere e capo di un'im- 
presa per lo smaltimen- 
to di rifiuti, indicato co- 
me uno dei tre capi asso- 
luti della mafia trapane- 
se, 

L'operazione dei Rag- 
gruppamenti operativi 
Sharan alla quale ha 
collaborato il Sismi, ha 
avuto ramificazioni an- 
che in Lombardia, Emi- 
lia Romagna e Veneto. E 


proprio dalla vicina re- 
gione è giunta una delle 
«sorprese» di «Petrov». 
Nelle maglie degli inve- 
stigatori, infatti, è finito 
uno degli insospettabili, 
Giuseppe Giarratano, 47 
anni, dal settembre ‘76 
Tesidente a Gasole di Sco- 
dosia, un paesino di 5 
mila anime alle porte di 
Este. Dopo dieci anni di 
carcere a Palermo per 
l'omicidio di un compae- 
sano (è originario di Pog- 
gioreale di Trapani), 
Giarratano .è  piombato 
nel Veneto dove ha ordi- 
to un'abile copertura 
con tanto di moglie del 
luogo, Liliana, 51 anni, 
tre figli (Franca di 16 an- 
ni, Antonino di 15 e Ma- 
rina di 11), e un'attività 
imprenditoriale, Il trapa- 
nese, infatti, è titolare 
dal ‘78 di un'omonima 
azienda di lucidatura di 


mobili in stile. Tutto nel- 
l'apparente routine di 
un piccolo centro. Eppu- 
te è lo stesso «Petrov» 
adincastrare Giarratano 
al quale, nel 1983, ven- 
ne presentato dal boss 
Lazzarino durante un 
«viaggio» in Veneto. Il 
trapanese  nell'organi- 
gramma delineato dal 
Ros viene inserito nella 
famiglia dei Gibellina. 
Per la cosca era una del- 
le preziose basi d'appog- 
gio al Nord. Ma l'opera- 
zione non è conclusa. Ol- 
tre a ricercare quanti so- 
no sfuggiti all'arresto, in- 
fatti, gli investigatori 
scaveranno alla ricerca 
delle attività lecite ed il- 
lecite delle cosche trapa- 
nesi. Indagini che, assi- 
curano a Palermo, porte- 
ranno sorprendenti novi- 
tà anche nel Triveneto. 
Roberta Missio 


«GIUSTIZIATO» UN FUNZIONARIO DELLE CARCERI DI CATANIA 


Rifiuta il favore ad un boss: ucciso 


GATANIA — Un assisten- 
te capo della polizia peni- 
tenziaria, Luigi Bodenza, 
di 50 anni, è stato ucciso 
la notte scorsa, poco pri- 
ma delle ore una mentre 
rincasava a Gravina, a die- 
ci chilometri dalla città. 
Bodenza era sposato e pa- 
dre di due figli di 16 e 20 
anni. I sicari, probabil- 
mente due, lo hanno pedi- 
nato sin dall'uscita dal 
carcere di piazza Lanza e 
li hanno sparato quasi a 
ruciapelo, insomma l'as- 
sistente è rimasto vittima 
di un classico agguato di 
marca mafiosa. 
Gli investigatori della 
Squadra Mobile e dei cara- 
binieri, sotto la direzione 


del sostituto procuratore 
Nicolò Marino, hanno in- 
terrogatoi colleghi dell'uc- 
ciso per cercare di indivi- 
duare una pista precisa 
nell'arco delle tante ipote-. 
si che è possibile fare at- 


el fuZ n) RACCONTAVA, 
g.= barzellette 
incomprensibili a 
= causa della dentiera 
malferm&. Morivano 
di noia. Adesso muoiono 
dal ridere perché s'é 
messo a usare... 


orasiv 


ADESIVO VEGETALE PER DENTIERA 
—— _—___—_ 


torno a questo tipo di de- 
litto. 

Bodenza potrebbe esse- 
Te stato ucciso per avere 
rifiutato un «favore», chie- 
stogli da un boss detenu- 
‘to, ma potrebbe avere pa- 
gato con la vita anche un 
atteggiamento fermo e ri- 
soluto a fronte della turbo- 
lenza delle decine di uomi- 
ni delle cosche che stanno 
nelle carceri catanesi. 

Quello di Piazza Lanza 
è un vecchio ed affollato 
carcere, che costituisce 
quasi una «seconda casa) 
per molta manovalanza 
criminale che dalle sue 
celle entra ed esce periodi- 
camente. L'accentuato re- 
gime di rigore, per impedi- 


re flussi di informazioni 
tra l'interno e l'esterno, 


. provoca continue frizioni | 


tra agenti e detenuti. 
Nelle rivelazioni dei 
pentiti, poi, si trova trac- 
cia di rapporti poco limpi- 
di tra personale di custo- 
dia e reclusi. Ad esempio 
quasi certamente la cosca 
di Santapaola venne infor- 
mata . tempestivamente 
del trasferimento del boss 
rivale Alfio Ferlito e potè 
organizzare una strage 
per uccidere l'avversario, 
Ferlito venne crivellato di 
colpi di mitra sulla circon- 
vallazione di Palermo che 
stava percorrendo alla vol- 
ta del carcere di Trapani. 
‘Rino Farneti 


la sicura ed era carica 
con il colpo in canna, è 
partito il. proiettile che 
ha ucciso Antonio. 
Sembrava ancora un 
gioco quando Amedeo, 
ancora confuso per 
l'esplosione, ha chiama- 
to il fratello. Ora toccava 
a lui fare la guardia. Ma 
Antonio non rispondeva 
era riverso in terra in 
una pozza di sangue. 
Non c'è voluto molto per 
capire che si era compiu- 
ta una tragedia. Amedeo 
è scappato ed ha lasciato 
lì, in aperta campagna, il 
cadavere di suo fratello. 
Poi, dopo qualche ora. è 
tornato a casa, ha cerca- 
to di nascondere l'acca- 
duto ai genitori ma poi è 
crollato. Sul posto sono 
arrivati i carabinieri e il 
magistrato della procura 
dei minorenni di Saler- 
no, Quest'ultimo, nono- 
stante la confessione del 
ragazzo, ha disposto il 
suo arresto e la custodia 
nella casa circondariale 
di Fuorni. 
Daniela Esposito 
ESZIEZZZS NO I e 


Ha raggiunto il marito e il 
figlio 


.. Sofia Anth 
ved. Gergolet 


Lo annunciano con dolore 
le figlie RINA e LEDA, la 
nuora ADELMA, l'adorato 
MAURO, nipoti, pronipoti 
e parenti tutti. 

Un grazie di cuore alla si- 
gnora MERY per l'amore- 
vole assistenza. 

I funerali seguiranno oggi, 
alle ore 11.45, dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 26 marzo 1994 


Partecipano al lutto NOE- 
MI, DOMENICO e. fami- 


‘glia MONDO. 


Trieste, 26 marzo 1994 


Si associano al dolore della 
famiglia LINA e figli. 


Trieste, 26 marzo 1994 


Ciao 
nonna Fia 


- FABIO e famiglia 


Trieste-Bethesda, 
26 marzo 1994 


t 


Dopo breve malattia è man- 
cata all'affetto dei suoi cari 


Rosina Boffelli 
Ved. Proto 


Profondamente addolorati 
lo annunciano, a tumulazio- 
ne avvenuta, per espressa 
volontà dell'estinta, il nipo- 
te RENATO, la cognata e 
l'affezionata LIDIA. 


Trieste, 26 marzo 1994 


Si associano al grave lutto i 
dipendenti del cinema 
GRATTACIELO. 


Trieste, 26 marzo 1994 


Partecipano al doloroso lut- 
to LIDIA e SERGIO SAC- 
CHETTO, GIOVANNI e 
LILIANA TURATI. 


Trieste, 26 marzo 1994 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Riccardo Depiera 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, i 
suoi cari: Ja moglie GIU- 
STINA, i figli ERNESTO e 
SERGIO, le nuore, i nipoti 
e parenti tutti. 


Trieste, 26 marzo 1994 


Crcs-—@@os@s@u@ 


Ringraziamo di cuore quan-' 
ti parenti, amici e paesani 
ci sono stati accanto nel do- 
lore per la perdita del' no- 
stro.caro 
Giovanni Sirk 
(Toio di Santa Croce) 

Trieste, 26 marzo 1994 


CETRA E IONI 


tT 


nostra amatissima 


Maria Alborghetti 
ved. Cantoni 


tutti. 


Un grazie di cuore vada al 


ca chirurgica dell'ospedale 
di Cattinara per la profes- 


sionalità e la sensibilità di- 


Ta. 


Un. particolare. ringrazia- 
mento anche al medico cu- 
rante dottor LUIGI SAL- 


VATORE. 


corrente alle ore 10.45. 


Non fiori 
Îma opere di bene 


Trieste, 26 marzo 1994 


Ricordano la cara 


zia Maria 


le nipoti RENATA, SILVA- 
NA, ANNA, VALENTINA 
e famiglie. 


| Trieste, 26 marzo 1994 


Si associano FRANCO, 
SALVINA e RINA. 


Trieste, 26 marzo 1994 


Partecipano al lutto i cogna- 
ti AMELIA ed ENRICO 
DELLE GRAZIE. 


Trieste, 26 marzo 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CHIARUTTINI, 
D'ALESSANDRO, D'AN- 
GERI, GIANOLLA, SA- 
LIMBENI, TIMPERI. 


Trieste, 26 marzo 1994 


Affettuosamente vicini a 
LILLY e GIORGIO piango- 
no la cara zia 


Maria 
MARIAGRAZIA e fami- 


glia. 
Trieste, 26 marzo 1994 


Il Consiglio di Istituto, la 
Presidenza, il personale do- 
cente e non docente, gli 
alunni del liceo OBER- 
DAN partecipano al dolore 
del Segretario signor GIOR- 
GIO CANTONI. 


Trieste, 26 marzo 1994 


Con affetto. insieme a 
GIORGIO: 

MARINA, PAOLO, AN- 
TONELLA, NIVIA, GIU- 
LIANA, | ANTONELLA, 
ROBERTO, INGRID, 
FRANCO, CARLO, MARI. 
NA, SILVIO, MIMO, MA- 
RIA, RITA, OLIVIA, PI 
NO, GIANNI, MISIA. 


Trieste, 26 marzo 1994 ° 


Si associano: ANGELO, 
CARMEN, MARA. 


Trieste, 26 marzo 1994 
TESTE ee e 
I ANNIVERSARIO } 


Battista Mario 


Sei sempre con noi. 


La moglie 
e figli 


Trieste, 26 marzo 1994 
III I it 
I familiari di 
Ines Nadaia 
ved. Distefano 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 26 marzo 1994 
ESISTE NA E 


(occ il 


Il giorno 24 marzo ha rag- 
giunto il suo VITTORIO la 


Lo annunciano con profon- 
do dolore i figli CLELIA e 
GIORGIO, la nuora NERI- 
NA ei carissimi nipoti CA- 
ROLINA e DANIELE, uni- 
tamente alla sorella MIL- 
LA GROPPAZZI, alla co- 
gnata OLGA e ai parenti 


personale medico e parame- 


dico del reparto di semeioti- 


mostrate verso la nostra ca- 


Le esequie avranno luogo 
nella chiesa di San Pio X di 
via Revoltella lunedì 28 


i 


Addì 23 marzo 1994 è man- 


cato all'affetto dei suoi cari 


Giovanni Debarhora 
(Nino) 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie LILIANA, il fi- 
glio SERGIO con SILVA e 
il nipotino DIEGO, le co- 
gnate, i cognati e i nipoti. 
I funerali seguiranno lunedì 
28 corrente, alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 26 marzo 1994 


Ciao 
Nino 


- LINO, ANNA e amici del- 
la Baita 


Trieste, 26 marzo 1994 
eee 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Gino Cuschie 


Lo ricordano la moglie 
LINDA, la figlia FRANCA 
‘col marito MAURIZIO, i 
nipoti MAURO e MAR- 
CO, il fratello GUIDO, le 
cognate BRUNA, GIO- 
CONDA e MARIA, il cugi- 
no STELIO, i nipoti CLAU- 
DIO, STELIO, GABRI, 
ALESSANDRA, AU- 
DREY, ARLETTE e GUI- 
DO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
:28 corr. alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 26 marzo 1994 


Con un forte abbraccio par- 
tecipano ENZO, LILI e 
PIERPAOLO MARRONE. 


Trieste, 26 marzo 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Primo De Bortoli 
di anni 86 

Ne danno il triste annuncio 
i familiari. 
I funerali avranno luogo og- 
gi 26, alle ore 9.30, nella 
Cappella dell'ospedale San 
Giovanni di Dio. 
Gorizia, 26 marzo 1994 


A tumulazione avvenuta an- 
nunciano la morte del caro 


Enzo Plitek 


i familiari di Trieste e Mila- 
no. 

Un sentito grazie alla signo- 
ra VITTORIA, all'ITIS e 
‘Rianimazione ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 26 marzo 1994 
SSR 
II ANNIVERSARIO 


Giovanni Giugovaz 


Ti ricordiamo sempre. 

I figli 
Trieste, 26 marzo 1994 
CRI eee 


II ANNIVERSARIO 
Bruno Davanzo 


Indimenticabile. 
Ci manchi tanto. 


Moglie, figli 
e nipoti 


Trieste, 26 marzo 1994 


V ANNIVERSARIO 
Leone Porcelli 


Ci manchi sempre tanto. 


Mamma 
e GERMANA 


‘Trieste, 26 marzo 1994 
Loca sei 
ERRATA CORRIGE 

Nella necrologia 
Giorgia Catalan 
(Gina) 


'dovevasi leggere: Trieste, 
25 marzo 1994. 


Trieste, 26 marzo 1994 
A 


| 
i 
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BALCANI/LE MOTIVAZIONI DEL PREMIER DRNOVSEK SULLA DESTITUZIONE DEL MINISTRO DELLA DIFESA JANSA 


«Militari troppo invadenti» 


BALCANI/CROAZIA 


Resa dei conti nell’Hdz: 
silurato Josip Manolic 


Jelko Kacin 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Tre settima- 
ne fa era a fianco del 
Presidente sloveno Mi- 
lan Kucan durante la 
sua visita in Israele. No- 
nostante non avesse al- 
cun incarico governati- 
vo ufficiale Jelko Kacin, 
da ieri nuovo ministro 
della difesa sloveno, ave- 
va affiancato il presiden- 
te nel corso di alcuni 
contatti con le principali 
fabbriche d'armi di quel 
Paese. Di particolare in- 
teresse è stata la punta- 
ta alle officine dove i tec- 
nici israeliani stanno la- 
vorando al nuovissimo 
caccia «Kfiry. Nulla di uf- 
ficiale è trapelato da 
quei contatti, ma gli os- 
servatori non escludono 
che Tel Aviv potrebbe 
vendere alcuni esempla- 
ri del nuovo prodotto ae- 
ronautico proprio a Lu- 
biana che ha recente- 
mente «accantonato) 
per le spese di difesa 76 
miliardi di talleri da im- 
piegare nei prossimi 10 
anni soprattutto in ac- 
quisiti di sistemi radar e 
antiaerei, nonché di eli- 
cotteri e di alcuni cac- 
cia. 

Dunque la destituzio- 
ne di Janez Jansa dope 
il clamoroso «caso Smol- 
nikar» rappresenta una 
vittoria per Kucan, il 
quale, con Kacin alla di- 
fesa, cercherà di spezza- 
re quella sorta di accer- 
chiamento cui era stato 
sottoposto, a suo dire, 
negli ultimi mesi. Il pre- 
sidente sloveno aveva 
apertamente denunciato 
la possibilità che.le trup- 
pe speciali «Moris» po- 
tessero essere usate per 
un colpo di stato in pie- 
na regola (dopo queste 
affermazioni il premier 
Drnovsek si era imme- 
diatamente recato a Ko- 
cevska Reka, sede dei 


RAZZISMO 


Germania: 
in fiamme 
la sinagoga 
di Lubecca 


BERLINO — A meno 
di un anno dal rogo 
xenofobo di Solin- 
gen, un attentato è 
stato compiuto la 
scorsa notte contro 
la sinagoga di Lubec- 
ca. 
Criminali finora ri- 
masti sconosciuti, 
ma che si suppone si- 
ano estremisti di de- 
stra, hanno lanciato 
una o più bottiglie in- 
cendiarie all' interno 
dell' edificio nel qua- 
le vivono anche sei 
famiglie. 

Per l’ allarme subi- 
to lanciato da alcuni 
vicini, i danni causa- 
ti dalle fiamme sono 
rimasti circoscritti e 
non vi sono feriti. 

Mal'attacco ha su- 
scitato grande im- 
pressione e sdegno. 
Secondo Heribert 
Ostendorf, procurato- 
re generale dello Sch- 
leswig-Holstein, lare- 
gione di Lubecca, è 
manifesto che estre- 
misti di destra hanno 
agito sull'onda dello. 
spirito antisemita del 
nazismo, ma non è 
da escludere neppure 
un collegamento con 
Israele, 

Il presidente del 
consiglio centrale de- 
gli ebrei in Germa- 
nia, Ignatz Bubis ha 
ricordato che negli ul- 
timi due anni più vol- 
te erano stati presi di 
mira cimiteri omonu- 
menti ebraici, ma 
mai le sinagoghe. 


Dal lungo braccio di ferro 


esce vincitore il Presidente 


Kucan che è riuscito a scongiurare 


anche un possibile colpo di stato 


«commandos», per parla- 
re con i comandanti del 
grup 0 per rendersi con- 
to dell'effettiva situazio- 
ne). Ma Kucan aveva an- 
che parlato della creazio- 
ne in Slovenia di una 
perversa rete di servizi 
più o meno segreti pron- 
tia servire nuovi interes- 
si destabilizzanti che sta- 
vano radicandosi in Slo- 
venia. 

Da un punto di vista 
istituzionale, Jelko Ka- 
cin si presenterà lunedì 
prossimo al Comitato di 
difesa sloveno a cui 
esporrà il suo «program- 
ma», poi, nel pomerig- 
gio, la sua nomina passe- 
rà al voto del Parlamen- 
to, dove, nonostante l’at- 
tuale opposizione dei de- 
mocristiani del ministro 
degli esteri Lojze Peter- 
le, il neo ministro do- 
vrebbe: avere i numeri 
PE l'investitura ufficia- 

e. 


La nomina di Kacin as- 
sume, inoltre, una chia- 
ra valenza politica se os- 
servata con gli occhi del 
premier Drnovsek. Solo 
pochi giorni fa, infatti, i 
democratici di Kacin, di 
Rupel (ex ministro degli 
esteri) e di Bavcar (ex mi- 
nistro degli interni), as- 
sieme ai verdi e ai socia- 
listi, sono confluiti in un 
nuovoschieramento poli- 
tico proprio con i libe- 
ral-democratici di Drno- 
vsek, costituendo il Par- 
tito della democrazia li- 
berale. 

Nominando Kacin mi- 
nistro della difesa, il pre- 
mier ha così onorato 
una cambiale politica 
nei confronti dei nuovi 
alleati, facendo cadere 
la scelta sul meno «com- 
promesso» tra i leader 
dei suoi nuovi partner di 
partito. 

Ora però mutano an- 
che gli equilibri politi 
all'interno della coalizio- 
ne stessa di governo. Lo 
hanno fatto notare mol- 


COREA 


Pyongyang, 
l’esercito 
è instato 
di allerta 


SEUL — Le autorità 
di Pyongyang hanno 
messoin stato d'aller- 
ta le forze armate e 
stanno esortando la 
popolazione a prepa- 


rarsi alla guerra. A i 


dare la notizia è sta- 
to il ministro della di- 
fesa sudcoreano 
Rhee Byoung-tae du- 
rante una riunione 
dei responsabili della 
sicurezza. Il ministro 
dell'informazione Oh 
In-hwan ha aggiunto 
che il governo nor- 
dcoreano ha vietato 
tutti i viaggi interni 
e ha avvertito i 22 
milioni di cittadini di 
prepararsi alla guer- 
‘ra, definita ormai ine- 
vitabile. La radio e la 
tv di Pyongyang han- 
no più volte ripetuto 
che sicuramente il pa- 
ese denuncerà tutti i 
‘trattati internaziona- 
li sul controllo del nu- 
cleare.* 

La riunione di 
Seul, presieduta dal 
primo ministro Lee 
Hoi- chang, è stata 
convocata per riesa- 
minare la situazione 
globale della sicurez- 
za. Il rifiuto opposto 
dalle autorità nordco- 
reane alle ispezioni 
previste dall'Agenzia 
internazionale per 
l'energia atomica 
(Aiea) ha indubbia- 
mente creato un cli-- 
ma di grande tensio- 
ne e le forze armate 
sudcoreane, 650.000 
uomini in tutto, sono 
in stato d'allerta spe- 
ciale già da qualche 
giorno. 


to chiaramente proprio i 
democristiani di Peterle 
i quali hanno chiesto 
che sulla vicenda Jansa 
venga fatta piena luce e 
hanno denunciato un'ec- 
cessiva dose di potere 
nelle mani dei democra- 
tico: liberali. Drnovsek 
dal canto suo ha difeso 
la scelta di Kacin consi- 
derandolo «l'unico che 
aveva le referenze neces- 
sarie per ricoprire la ca- 
rica di ministro della di- 
fesa, visti anche i suoi 
meriti durante la guerra 
d'indipendenza». 

Il premier è stato al- 
trettanto chiaro sulle 


motivazioni che lo han- 


no indotto a destituire 
Jansa. «Se non avessi. 
agito in questo modo - 
ha detto Drnovsek - 
avrei permesso una peri- 
colosa intromissione del 
potere militare nella sfe- 
ra civile. Del resto com- 
portamenti poco ortodos- 
si dei servizi segreti mili- 
tari mi erano già stati se- 
gnalati, soprattutto in 
non troppo lecite azioni 
di sorveglianza nei con- 
fronti di uomini politici 
e di giornalisti». «Se sa- 
ranno ravvisate irregola- 
rità da parte del ministe- 
ro degli interni - ha poi 
precisato - userò gli stes- 
sitpesi e le stesse misu- 
re, è ora che ci siano de- 
gli standard di comporta- 
mento da parte dei mini- 
stri molto più rigorosi». 

E Jansa? Egli nega 
ogni addebito e poi lan- 
cia un oscuro ammoni- 
mento. «Ci sono alcune 
organizzazioni segrete 
in Slovenia - spiega - in 
cui operano anche i vec- 
chi 007 della Jugoslavia. 
Sono abili nell'opera di 
destabilizzazione, molto 
allenati e ben equipag- 
giati. Alcuni hanno le lo- 
ro basi operative all'este- 
To, ma vengono pagati 
da soldi sloveni». La lot- 
ta tra i servizi è giunta 
alla resa dei conti. 


Esteri 


‘Uomini dell'esercito sloveno impegnati in un'azione durante la guerra del giugno del 1991. 


BALCANI/KARADZIC PRONTO A NEGOZIARE 
Caschi blu turchi: polemiche 
Feriti due militari inglesi 


BELGRADO — Ennesi- 
ma giornata in Bosnia di 
confusione in campo po- 
litico e di combattimen- 
ti, sia pure non molto in- 
tensi, in campo militare. 
A condurre la partita so- 
no stati comunque so- 
prattutto i serbi, sul pia- 
no interno e sullo scac- 
chiere internazionale. 
Dopo che giovedì sera il 
parlamento serbo- bosni- 
aco ha respinto l'adesio- 
ne della repubblica ser- 
ba di Bosnia alla federa- 
zione croato-musulma- 
na, confermando che il 
vero obiettivo dei serbo- 
bosniaci è quello di con- 
fluire nella Grande Ser- 
bia progettata a Belgra- 
do, il leader serbo-bosni- 
aco Radovan Karadzic 
ha aperto oggi un nuovo 
spiraglio. «Abbiamo in- 
tenzione di negoziare, 


ma a certe condizioni, 
su una qualche forma di 
rapporto con i croati e i 
musulmani - ha afferma- 
to Karadzic - e tutte le 
opzioni sono possibili, 
tranne soluzioni impo- 
ste con la forza». 

Dura reazione dei ser- 
bi anche alla decisione’ 
del Consiglio di Sicurez- 
za delle Nazioni Unite di 
inviare caschi blu turchi 
in Bosnia. Con questa de- 
cisione, sottolinea una 
nota del ministero degli 
esteri della Jugoslavia 
(Serbia e Montenegro) 
diffusa ieri dall'agenzia 
‘Tanjug', «Il segretario 
generale dell’ Onu provo- 
cherà nuove complica- 
zioni e creerà la possibi- 
lita di scontri». Sulla 
stessa lunghezza d'onda 
la Bulgaria che, per boc- 
ca del ministro degli 
esteri Stanislav Daska- 


lov, ha.espresso tutta la 
sua contrarietà all'invio 
dei turchi. 

Intanto altri cento pa- 
racadutisti: russi sono 
partiti ieri per Sarajevo 
dove andranno a raffor- 
zare il contingente di in- 
terposizione degli 400 ca- 
schi blu di Mosca già 
presenti. In questo caso 
nessun commento nega- 
tivo da parte dei serbi. 

I caschi blu e le opera- 
zioni dell'Unprofor (la 
forza di pace Onu nel- 
l'ex Jugoslavia) sono al 
centro anche di altri pro- 
blemi. Sul ferimento, ie- 
ri a Bugojno, 80 chilome- 
tri a ovest di Sarajevo, 
di due militari britanni- 
ci, è polemica. Attribuito 
in un primo momento ai 
serbo-bosniaci, il colpo 
di mortaio sparato sul 
campo inglese provereb- 


be invece, secondo fonti 
Onu, dalle linee musul- 
mane. Le autorità serbo- 
bosniache di Teslic (Bo- 
snia Orientale), da parte 
loro, hanno restituito al- 
l'Unprofor i nove ca- 
mion - vuoti - del convo- 
glio di aiuti umanitari se- 
questrato mercoledì da 
soldati serbi. 

Sulla vicenda è inter- 
venuto anche il ministro 
degli esteri. francese, 
Alain Juppè, il quale ha 
chiesto una copertura ae- 
rea per obiettivi «facili» 

, comei convogli umanita- 
ri, È 
In molte parti della Bo- 
snia non cessano intanto 
gli scontri. A Sarajevo il 
cessate il fuoco tiene e 
nelle ultime ‘24 ore c'è 
stato un solo ferito, men- 
tre nel resto della regio- 
ne ci sono stati tre morti 

e nove feriti. 


Sabato 26 marzo 1994 


ZAGABRIA — La Co- 
munità democratica 
croata (Hdz), partito al 
potere in Croazia da or- 
mai quattro anni, per- 
de per strada uno dei 
suoi soci fondatori. E 
lo fa di sua spontanea 
volontà perché Josip 
Manolic, presidente 
della Camera delle Re- 
gioni (Senato) del Parla- 
mento, si è macchiato 


del più. terribile dei de-. 


litti in casa Accadize- 
ta: ha osato criticare 
aspramente la politica 
del suo partito e so- 
prattutto l'agire di 
Franjo Tudjman. Josip 
Manolic è stato così al- 
lontanato da tutte le 
cariche ai vertici del 
partito, | più. precisa- 
mente dalla presiden- 
za e dal comitato cen- 
trale partitico, mentre 
sulla sua permanenza 
nelle file dell'Hdz sarà 
chiamato a esprimersi 
il Giurì d'onore, anche 
se l'esito appare scon- 
tato. 

. La destituzione di 
Manolic è il fatto del 
giorno in Croazia. Vie- 
ne asuggellare momen- 
taneamente le vibranti 
contrapposizioni inter- 
ne nell'Accadizeta, che 
da molto tempo si è 
spaccato in due tronco- 
ni ben distinti: da una 
parte il «silurato» Ma- 
nolic, Stipe Mesic, 
Franjo Greguric, a co- 
stituire l'ala moderata, 
in eterno: confronto 
con gli oltranzisti ca- 
peggiati da Gojko Su- 
sak, Vladimir Seks, Vi- 
ce Vukojevic. In mezzo 
Franjo Tudjman a ge- 
stire. uno scontro che 
gli sta sfuggendo di ma- 
no, forse perché il pa- 
dre-padrone della Groa- 
zia dimostra spiccate 
simpatie per la corren- 
te di destra, quella dei 
«falchi», dominata dal- 
la lobby erzegovese, 
Che Tudjman volesse 
«sbolognare» Manolic 
lo.si sapeva da mesi: 


l'ex comunista ed ex © 


‘agente dell'Udba (la po- 
lizia segreta jugosla- 


PROSEGUE LA BATTAGLIA GIOVANILE IN FRANCIA CONTRO IL GOVERNO 


Sfilano gli studenti tra «rap», scontrie feriti 


va), era diventato una 
mina vagante, un criti- 
co molto scomodo del- 


. le malefatte croate in 


Bosnia. Recentemente 
îl presidente del Sena-. 
to aveva chiesto ripetu- 
tamente a Tudjman 
disfarsi di Gojko Su- 
sak, ministro della dife- 
sa, erzegovese, uomo 
potentissimo. Ma la rl- 
chiesta non è stata fat- 
ta in gran segreto, ben- 
sì gridata sulle pagine 
dei. giornali d'opposi- 
zione più noti e cioè Fe- 
ral Tribune, Globus @ 
Danas. Susak è stato 
investito da una raffi- 
ca di stigmatizzazioni, 
per gli errori perpetra- 
ti in Bosnia-Erzegovi* 
na. È stata la classica 
goccia che ha fatto tra- 
boccare un vaso colmo 
di fiele, che promette 
ulteriori, clamorosi svi- 
luppi. 

A. schierarsi dalla 
parte di Manolic sono 


stati i deputati dell'op- | 


posizione e qui biso- 
gna citare il regionali 
sta istriano, Ivan Pau: 
letta, che ha redargui. 
to i colleghi dell'Acca- 
dizeta per voler cerca- 
re insistentemente e in 
un modo censurabile 
la defenestrazione del- 
l'attuale presidente. In- 
fatti, Manolic non ha 
consentito ‘che l'agen- 
da dei lavori venisse 
«arricchita» da integra- 
zioni a sessione già in 
corso. È quanto con- 
templato dal regola- 
mento dei lavori della 
Camera conteale, che 
gli conferisce il potere 
discrezionale di decide- 
Te. sull'argomento: 
Quindi la 13.a sedutà 
della Camera delle Re- 
gioni è stata interrotta 
sino a quando la com- 
missione per le questio- 
ni giuridico-costituzio- 
nali della Camera delle 
Regioni, presieduta dal- 
la liberale Tereza Gan- 
za-Aras, non si riunirà 
per dare un'interpreta- 
zione del regolamento 
procedurale. 

3 a, m. 


Un eccezionale dispositivo di sicurezza lungo le vie della capitale - Gli slogan contro Balladur 


ALLA RIPRESA DEI COLLOQUI DI PACE 
Un rabbino yemenita 
minaccia una strage 


PARIGI — Ancora una 
battaglia con pioggia di 
lacrimogeni, pietre e bul- 
loni, feriti e arresti. Il 
drammatico copione di 
questi ultimi giorni si è 
ripetuto anche ieri a Pa- 
rigi dove sessantamila 
(per la polizia ventimila) 
studenti e liceali hanno 
gridato il loro no al con- 
tratto di inserimento 


. professionale varato dal 


governo Balladur. 

Per evitare che la 
«marcia su Parigi» dege- 
nerasse nella violenza, il 
ministro dell’ interno 
Charles Pasqua, aveva 
predisposto un eccezio- 
nale dispositivo di sicu- 
rezza: 3300 uomini tra 
squadroni di gendarmi 
mobili, compagnie di ce- 
lerini della Crs, reparti 
della Brigata anti- crimi- 


ne (Bac) e della polizia 
giudiziaria (Pj). Ossessio- 
nato dal fantasma di Ma- 
lik Houssekine, un di- 


‘ciannovenne pestato a 


morte dalla polizia in 
una manifestazione stu- 
dentesca nel 1986, Pa- 
squa voleva a tutti i co- 
sti, con uno spiegamen- 
to di forze impressionan- 
te, bloccare sul nascere 
ogni tentazione di guerri- 
glia. E anche il coordina- 
mento degli studenti ave- 
va organizzato un impo- 
nente servizio d' ordine 
per evitare le infiltrazio- 
ni dei ‘casseur’, i teppi- 
sti delle ‘banlieue’ dure 
che circondano Parigi, 
autori nelle precedenti 
manifestazioni di pestag- 
gi, incendi e saccheggi. 
Tutto è stato inutile. 

Tra i reparti di ‘celeri- 
ni' che avevano preso po- 


sizione alla testa del cor- 
teo, preceduti da una 
trentina di cellulari, e il 
grosso dei manifestanti, 
inquadrato dal servizio 
d'ordine delle organizza- 
zioni studentesche, si è 
infatti creato subito un 
vuoto pericoloso. Quan- 
do i responsabili dell' or- 
dine pubblico hanno da- 
to ordine ai Crs di arre- 
trare il vuoto era stato 
già riempito da un mi- 
gliaio di ‘cani sciolti’, 
giovani anarco- trotzky- 
sti con le loro bandiere 
nere e rosse, ultrà di se- 
gno indecifrabile, e ‘cas- 
seur' pronti a sfruttare l' 
occasione. Ai primi slo- 
gan duri, 'Crs come Ss', ‘ 
fascisti, assasini’, ha fat- 
to subito seguito il lan- 
cio di sassi e di bulloni. I 
‘celerini’ hanno risposto 
con lacrimogeni e cari- 


che. 

Un primo bilancio par- 
la di sette feriti: due 
giornalisti di "France 3° 
e cinque agenti, Gli arre- 
stati sarebbero una ven- 
tina, 

Gli scontri non hanno 
fortunatamente coinvol- 
to il grosso del corteo 
che si è snodato pacifica- 
mente lungo i boulevard 
che da place Denfert por- 
tano a place Nation. 

I manifestanti, nella 
stragrande maggioranza 
liceali, gridavano slogan 
irriverenti contro il go- 
verno ma soprattutto 
contro il primo ministro, 
ritratto su cartelloni e 
striscioni come un diavo- 
lo. «Balladur tu es foutu, 
la jeunesse est dans la 
Tue» ( Balladur sei fottu- 
to, la gioventù è scesa 
per le strade). 


LE RIVELAZIONI GIUNGONO DALL’INGHILTERRA — 


Chi russa rischia anche l'impotenza 


LONDRA — Attenti, uo- 
mini che russate: spesso 
la fastidiosa «musica» 
notturna fa addirittura 
da anticamera all’ impo- 
tenza. L' allarme è stato 
lanciato da una dottores- 
sa britannica, Christine 
Veselinova-Jenkins, a 
giudizio della quale esi- 
ste anche un preoccu- 
pante legame del russa- 
re con l' obesità. Nel cor- 
so di un simposio medi- 
co alla London Clinic la 
dottoressa ha avvertito 
che, nelle forme più gra- 
vi, chi russa soffre sal- 
tuariamente di un bloc- 
corespiratorio per un pe- 


riodo dai 30 a 60 secon- 
dié che russare può por- 
tare a drastici cali nel li- 
vello del testosterone, l' 
ormone della virilità. 

Il «ronfatore» non met- 
te a dura, esasperante, 
prova soltanto chi dor- 
me accanto a lui, ma si 
auto-danneggia: spesso 
infatti compromette la 
propria capacità di son- 
no profondo e innesca 
così un complesso di tur- 
be psico-fisiche che può 
sfociare in impotenza to- 
tale. «Un uomo che non 
russa e che sogna profon- 
do ha una vita sessuale 
più virile perchè produ- 
ce una quantità maggio- 


re di testosterone», ha 
sostenuto la dottoressa 
Vesselinova- Jenkins 
che lavora al Lister Ho- 
spital di Londra. 

I rischi di obesità inve- 
‘ce aumenterebbero per- 
chè le forme gravi di rus- 
samento hanno in appa- 
renza un impatto negati- 
vo persino sulla secrezio- 
ne degli ormoni della cre- 
scita. Durante il simpo- 
sio alla London Clinic un 
altro esperto, Garfield- 
Davies, ha drammatizza- 
to ancor più il già fosco 
scenario avvertendo che 
gli uomini obesi e con 
tendenza alle sonore 


emissioni notturne ri- 
schiano di essere colpiti 
da «apnea da sonno), 


- una malattia che si ma- 


nifesta con improvvise 
perdite di coscienza. 

«I medici con in cura 
camionisti sovrappeso 
che russano - ha sottoli- 
neato Garfiled-Davis - 
dovrebbero preoccupar- 
si in modo particolare 
della sicurezza dei loro 
pazienti». Le statistiche 
dicono che i russatori 
corrono un rischio di in- 
cidenti sette volte supe- 
riori alla media mentre i 
bambini affetti dal di- 
sturbo sono in genere 
più aggressivi. 


GERUSALEMME — Un 
rabbino di origine ye- 
menita, Uzi Meshulam, 
capo di una setta ebrai- 
ca messianica, asserra- 
gliato in casa nel villag- 


gio di Yehud ha ordina- . 


. | to a un centinaio di se- 
guaci armati di «fare 
stragi in tutto il paese o 
morire). «E' un fatto 
tragico, il primo caso 
nello Stato di Israele di 
un ebreo che impugna 
le armi contro i suoi 
fratelli alla vigila della 
Pasqua», ha dichiarato 
il magistrato Esther Ja- 
iut. Il rabbino, la cui 
abitaziine è circondata 
dalla polizia israeliana, 
«vuole un'inchiesta sul- 
la scomparsa di decine 
di bambini yemeniti, fi- 
gli di emigranti arrivati 
in Israele 45 anni fa. 

In effetti non è stata 
mai fatta luce, nono- 
stante le numerose de- 
nunce, sulla scomparsa 
dei bambini yemeniti, 
forse rapiti e dati in 
adozione a famiglie che 
non potevano avere fi- 
gli. Meshulam, padre di 
dieci figli e reduce del- 
la guerra dello Yom Kip- 
pur del 1973, gode di 
grande seguito; gli orto- 


dossi lo definiscono un 
ciarlatano, ma nessuno 
nega la sua influenza 
carismatica sui giova- 
ni. Lo prova il fatto che 
un centinaio con mogli 
e figli sono asseragliati 
con lui in casa armati 
di fucili automatici ed 
esplosivo pronti a met- 
tere in pratica un piano 
presumibilmenteprepa- 
rato dal rabbino; 

Il comandante della 
polizia, Rafi Peled, ha 
detto che non si inter- 
verrà a meno che si 
concretizzi un reale pe- 
ricolo per il vicinato. 
La stampa israeliana 
paragona Meshulam a 
David Koresh, il leader 
della setta dei davidia- 
ni protagonista del tra- 
gico rogo l'anno scorso 
a Waco, negli Stati Uni- 
ti. Il gran rabbino 
Eliahu Bakshi-Doron 
ha lanciato un appello 
a Meshulam e ai suoi 
seguaci affinchè se ne 
tornino a casa e si pre- 
parino in pace a cele- 
brare la Pasqua. Ma un 
portavoce della setta 
ha fatto sapere che non 
desisteranno dal loro 
proposito. 

A un mese dalla fero- 
ce strage di Hebron, in- 


tanto, mentre i Territo- 
ri sono paralizzati da 
uno sciopero generale 
di commemorazione 
delle vittime organizza- 
to dagli islamici di "Ha- 
mas', i dirigenti di Ge- 
rusalemme ritengono 
di essere adesso sul 
punto di riprendere i 
negoziati con l' Olp sul- 
larealizzazione dell’ au- 
tonomia a Gaza e a Ge- 
rico. «L' appuntamento 
è per martedì prossi- 
mo, al Cairo», ha detto 
Uri Savir, direttore ge- 
nerale del ministero de- 
gli esteri, dopo due gior- 
ni di colloqui con una 
delegazione dell’ Olp. 
Ma da Tunisi un consi 
gliere di Arafat 
Marwan, Kanafani, ha 
precisato che al Cairo ! 
palestinesi vorranno 
prima conoscere le pro” 
poste di Israele sulla 8! 
curezza dei palestines! 
a Hebron, In un secon” 
do tempo deciderann0 
se riprendere i collo 


, sull' autonomia, An: Co 
ga posizione è stat. 


espressa dal capo dell? 
delegazione palestine” 
se, Saeb Erakat: «P& 
quanto ne so io - ha de” 
to - nessuna data è st4 
ta fissata». 
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L'Europa 
riprende 
ilbraccio 
diferro 


BRUXELLES — Ripren- 
de da oggi a Giannina il 


«braccio di ferro fra i Do- 


dici sul nodo istituziona- 
le dell'allargamento: i ca- 
pi della diplomazia co- 
Munitaria terranno in 
Questa cittadina del 
nord della Grecia al con- 
fine con l'Albania una 
Tiunione informale di 
due giorni per tentare di 
evitare in extremis quel- 
la che potrebbe essere, 
Secondo il presidente del 
Consiglio dei Dodici, il 
panca Theodoros Panga- 
los, una «crisi gravissi- 
ma» per l'Unione Euro- 
Pea. 

Ma alla vigilia dell'in- 
Contro di Giannina le 
Speranze :di un accordo 
appaiono molto limitate: 
«A meno di un miracolo 


a Giannina l’allargamen-' 


to dell'Ue (a Svezia, Fin- 
landia, Austria e Norve- 
gia, previsto per il primo 
gennaio 1995) dovrà es- 
Sere rinviato sine die», 
ha detto il capo della di- 
blomazia belga Willy 
Claes. «Le premesse per 
Un accordo non ci sono», 
ha confermato anche Be- 
Niamino Andreatta. Dal- 


l'ultima riunione dei Do- 
. Cici, martedì scorso, i 


due campi opposti non 
hanno dato segni di cedi- 
Mento: Madrid e Londra 
continuano ad opporsi 
alla fissazione a 27 voti 
Su 90, invece degli attua- 
li 23 su 76 (ogni paese 
Membro ‘dispone di un 
Certo numero di voti 
“«ponderati») della «mino- 
Tanza di blocco» in seno 
al Consiglio della futura 

e ampliata, proposta 
dai loro 10 partner, 

Il Regno Unito, per ti- 
More di una diluizione 
delle prerogative dei sin- 
Soli stati, e la Spagna, 
Che teme uno ‘slittamen- 
to' verso Nord dell'Ue a 
“6» vogliono mantene- 
Te a 23 voti la «soglia di 
Vetoy, 

Dietro la disputa, in 
apparenza marginale, su 
Questa manciata di voti, 


‘si cela secondo molti os- 


Servatori . comunitari 
Una scelta di fondo su co- 


-Me sarà la futura Unio- 


Neampliata: «intergover- 

Dativay, con un ruolo 

Maggiore per i singoli 

Stati, o «soprannaziona- 

le», con crescenti dele- 

ghe di potere dagli stati 
‘Unione. 


Esteri 
«A GIANNINA CASO WHITEWATER, IN UNA CONFERENZA STAMPA IL PRESIDENTE SI DIFENDE 


Clinton: «Ho sbagliato» 


Bill Clinton 


WASHINGTON — Cal- 
mo, sereno, convincen- 
te, il presidente america- 
no Bill Clinton è uscito 
da vincitore dal «proces- 
so in diretta» celebrato 
dai media americani gio- 
vedì sera alla Casa Bian- 
ca, in una conferenza 
stampa dedicata quasi 
esclusivamente alla vi- 
cenda Whitwater. Perfi- 
no il suo grande accusa- 
tore, il senatore repub- 
blicano Jim Leach, ha 
dovuto ammettere che 
quella di Clinton è stata 
‘una «performance da vir- 
tuosista». 

Nella conferenzastam- 


‘ pa Clinton ha dato solo 


due elementi nuovi: la 
decisione di rendere pub- 
bliche le sue cartelle del- 
le tasse nel periodo 


‘1977-1979 (gli anni del 


Whitwater) el'ammissio- 
ne che le sue perdite nel- 
la speculazione immobi- 
liare erano state «esage- 
rate» di 22 mila dollari. 
Ma in una vicenda dove 
i sussurri e le apparenze 
hanno avuto finora più 


peso dei fatti, la sicurez- 
za e la scioltezza con cui 
Glinton ha saputo difen- 
dersi hanno fatto segna- 
Te un punto a favore del 
Presidente. 

«Non ho niente da na- 
scondere», ha ribadito 
più volte Clinton. Per 
mesi la stampa aveva 
chiesto al Presidente di 
rendere pubbliche le sue 
dischiarazioni fiscali re- 
lative agli anni del Whi- 
tewater. Le cartelle, rese 
pubbliche ieri, mostrano 
che il reddito della fami- 
glia Clinton ha avuto 
un'impennata negli anni 
1978 e 1979. Ma per ra- 
gioni che non hanno 
niente a che fare con il 
Whitewater. 

Il reddito lordo dei 
Clinton si è impennato 
dai 41 mila dollari del 
1977, agli 85 mila dolla- 
ti dell’ anno successivo, 
ai 158 mila dollari del 
1979. Gran parte dei gua- 
dagni sono dovuti agli in- 
vestimenti . di Hillary 
Glinton nella Borsa Mer- 


‘ci. La diffusione delle de- 


nunce fiscali e la dimo- 
strazione che non esisto- 
no irregolarità, ha chiari- 
to una delle «zone d'om- 
bra» del Whitewater. 
Più oscuro il motivo 
che ha spinto Clinton a 
«dimenticare» una dona- 
zione di 20 mila dollari 
fatta alla madre 13 anni 
fa per consentire alla 
donna di acquistare una 


. casetta per le vacanze. 


Per far questo Clinton 
aveva contratto un pre- 
stito di 20 mila dollari 
contabilizzato, per erro- 
re, nelle perdite subite 
dal presidente nelle spe- 
culazioni immobiliari 
Whitewater. 

La spiegazione fornita 
da Clinton per questa ‘re- 
visionè delle perdite (da 
70 a 48 mila dollari) ha 
suscitato qualche per- 
plessità. «Clinton si è 
sempre vantato di esse- 
Te stato il governatore 
Usa dal salario più basso 
— ha osservato il depu- 
tato repubblicano Newt 
Gingrich — Con un sala- 
rio così, non è certo pos- 


CONCLUSA IN ANTICIPO L'OPERAZIONE SOMALA 


Anche i marines gettano la spugna 


Cona partenza di italiani e americani, saranno soprattutto i pachistani a garantire l'ordine - 


MOGADISCIO— -Seigior- 
ni prima del 31 marzo, 
data indicata nell'otto- 
bre scorso dal Presiden- 
te Clinton per il ritiro 
del contingente america- 
no, i marines hanno la- 
sciato la Somalia. «E' me- 
glio che ve ne andiate an- 
che voi», dice ai giornali- 
sti un ufficiale dei mari- 
nes chiudendo il portello- 
ne del suo anfibio, pri- 
ma di lasciare la spiag- 
gia sulla quale il 9 di- 
cembre ‘92 sbarcarono 
altri anfibi come il SUO, 
hovercraft come quelli 
che portano via ora i pez- 
zi di artiglieria e centina- 
ia di uomini armati che 
dovevano «ridare speran- 
za). 

«Non è stato per nien- 
te un fallimento — ha 
detto il generale Thomas 
Montgomery,comandan- 


te delle forze USA in So- 
malia, prima di salire 
sull'elicottero che lo por- 
tava via — isoldati ame- 
Ticani sanno che hanno 
fatto il proprio dovere». 
Quasi a confermare la 
«positività» del bilancio 
dei 15 mesi di «Restore 
Hope», un bambino so- 
malo corre verso uno de- 
gli ultimi marines che 
stanno imbarcandosi su 
un elicottero, nell'aero- 
porto di Mogadiscio: il 
marine si volta, si piega 
sulle ginocchia e lo ab- 
braccia con affetto, Nel- 
lo stesso momento, però, 
nelcielo due caccia «Har- 
rier» rombano a bassa 
quota ricordando che po- 
co lontano dalla costa 
per un pò rimarranno po- 
tenti guardiani a vigila- 
re. Una misteriosa regia 
molto scaltra ha fatto sì 
che nello stesso aeropor- 


Molte speranze (ma anche I 


perplessità) dopo la firma 


degli accordi di Nairobi. 


L’«errore» dell’Unosom 


to dal quale si allontava- 
no i marines atterassero 
contemporaneamente 
gli aerei che hanno ripor- 
tato a Mogadiscio i pri- 
mi componenti delle de- 
legazioni che a Nairobi 
hanno firmato l'accordo 
per la formazione di un 
governo in Somalia, Al- 
cuni di essi sono molto 
soddisfatti e sono accolti 
festosamente da decine 
di sostenitori ai quali le 


due radio Mogadiscio 
(Nord e Sud) hanno fatto 
sapere fin da l'altroieri 
— in qualche .caso con 
un'enfasisuperiore alne- 
cessario — della grande 
intesa raggiunta. Ma vi 
sono anche tante per- 


plessità. 
Un altro accordo di 
collaborazione, di cui 


quasi nessuno sa, è stato 
argomento di un incon- 


sibile dimenticare un re- 
galo per 20 mila dollari 
fatto a qualcuno, specie 
alla madre». 

Ma nel complesso Clin- 
ton ha dimostrato la sua 
abilità nel riuscire a da- 
re il meglio quando mes- 
so con le spalle al muro 
(come aveva già fatto 
più volte durante la cam- 
pagna presidenziale). Il 
presidente è stato abile 
a non perdere mai la cal- 
ma, anche in occasione 
delle domande più irri- 
tanti ed-insidiose, repri- 
mendo gli scatti di rab- 
bia che aveva mostrato 
in passato nei confronti 
dei cronisti che lo tor- 
mentavano sulla vicen- 
da Whitewater. La confe- 
renza stampa ha permes- 
so a Clinton di lanciare 
un doppio messaggio 
agli elettori americani: 
questa presidenza è «sul- 
la strada giusta» e non 
intende farsi dirottare 
dalla vicenda Whitewa- 
ter, lasciate lavorare in 
pace il magistrato indi- 
pendente Robert Fiske. 


tro tra ufficiali dell'eser- © 


cito pachistano — il con- 
tingente maggiore tra 

elli asiatici ed africani 
che ora rimangono in So- 
malia, per un totale di 
circa 20mila caschi blu 
— e rappresentanti della 
famiglia Hirab (che com- 
Dei gli Habr Gidir di 
Aidid e gli Abgal di Ali 
Mahdi), con l' intervento 
dell' Imam Omar Moha- 
mud. E' lo stesso padre 
spirituale che ha portato 
all' intesa tra i due clan 
prima rivali. Pachistani 
esomali si sono scambia- 
ti in questo incontro pro- 
messe di rispetto recipro- 
co. «Siamo qui per por- 
tarvi aiuto — avrebbero 
detto gli ufficiali pachi- 
stani — non per uccider- 
vi». «Siete fratelli musul- 
mani — hanno risposto i 
somali — e non voglia- 
mo crearvi problemi». A 


Ha ammesso di aver «esagerato» nella valutazione di alcune perdite finanziarie 


Intanto, il prestigioso 
«Washington Post» 
avrebbe sospeso per due 
settimane un suo giorna- 
listaincaricato diindaga- 


re su una vicenda a sfon-' 


do sessuale imbarazzan- 
te per il presidente Clin- 
ton. Il giornalista Micha- 
el Isikoff avrebbe avuto 
un acceso scambio di 
opinioni con i dirigenti 
del giornale sull'enfasi 
da assegnare alla storia, 
nata da una conferenza 
stampa nel febbraio scor- 
so nella quale Paula Cor- 
bin Jones aveva accusa- 
to Clinton di aver tenta- 
to di ottenere prestazio- 
ni sessuali da lei nel 


maggio 1981, in una ca-. 


mera d'albergo a Little 
Rock, quando il Presi- 
dente americano era go- 
vernatore dell'Arkansas. 

Il giornalista avrebbe 
accusato i suoi superiori 
di voler insabbiare il ri- 
sultato delle sue indagi- 
ni sulle scappatelle di 
Clinton. Ed è stato sospe- 
so, con la minaccia di un 
successivo licenziamen- 
to. 


Nairobi sono rimaste ne- 
gli alberghi solo poche 
delegazioni. Alcune si ap- 
prestano a partire oggi 
— tra queste anche quel- 
la di Ali Mahdi — altre 
continueranno a discute- 
re della questione di Chi- 
simaio, Si tratta di quel- 
le dell'Alleanza Naziona- 
le Somala (capeggiata da 
Aidid, che prolunghereb- 
be ancora di qualche 
giorno la sua ormai qua- 
drimestrale permanenza 
nella capitale keniana) e 
le due del Movimento 
Patriottico Somalo. «E' 
stato un errore dell'Uno- 
som collegare il conflitto 
di Chisimaio — commen- 
ta uno dei delegati — al- 
le trattative sulla situa- 
zione politica generale. 
Queste rischiavano di 
naufragare, ma per for- 
tuna ciò non è avvenu- 
to). 


Il Piccolo 7] 


a DAL MONDO 


intutti i posti di lavoro 
degli Stati Uniti 


NEW YORK — L'ordine arriva dal segretario del Di- 
partimento del lavoro americano Robert Reich in 
persona: d'ora in poi, se sarà approvata una propo- 
sta presentata ieri, negli Stati Uniti il fumo sui posto 


trà accendere la sigaretta solo in alcune apposite 
aree dove però sarà vietato mangiare e, in generale, 
saranno introdotte regole molto più severe per con- 
trollare la presenza di fumo negli ambienti di lavoro 
chiusi. Secondo alcune stime potrebbero essere coin- 
volte dal provvedimento oltre 4,5 milioni di aziende. 
‘Anche se ancora allo stadio di proposta, le norme re- 
strittive sul fumo, secondo gli esperti, hanno buone 
probabilità d'essere approvate, i È 


Mosca, in circolazione rubli 
adaltissima radioattività 


MOSCA — «Denaro che scotta» a Mosca. Non è solo 
una metafora per indicare una provenienza illecita 
dei soldi, ma talvolta una caratteristica ‘materiale 
delle banconote in grado di ustionare le dita dell’ 
ignaro possessore. La società «Radon» ha trovato nel 
suo incasso giornaliero 70 banconote che, sottoposte 
ad analisi specifiche, hanno rivelato una radioattivi- 


‘tà oscillante tra i 12 mila e i 300 mila microroent- 


gen, ha scritto il quotidiano «Moskovski Komsomo- 
lets», ricordando che già 50 mila microroentgen pos- 
sono provocare ustioni. Un portavoce della Banca 
centrale russa ha dichiarato al giornale che in gene- 
re la polizia marca con sostanze radioattive le ban- 
conote destinate a pagamenti di riscatti o a «busta- 
relle» da versare a pubblici ufficiali corrotti. 


Una giovane donna indiana 


taglia ilpenealviolentatore .. 


NUOVA DELHI — Una donna ha evirato con coltel- 
lo un uomo che ha accusato di averla violentata. La 
versione indiana del «caso Bobbit» si è svolta nella 
notte tra mercoledì e giovedì scorsi nella cittadina 
di Satna, nello Stato del Madhya Pradesh (India cen- 
trale), Secondo la versione della donna, che ha 24 an- 
ni, l' uomo, un commerciante, l'ha violentata appro- 
fittando dell'assenza del marito. Dopo aver subito la 
violenza, la donna ha messo in atto la sua vendetta, 
tagliandoli il pene. Poi si è recata alla stazione di po- 
lizia, portando con sè l'arma e l'organo reciso. Il 
commerciate ha:dato una divers : versione dei fatti: 
sì era recato a casa della donna ver riscuotere un 
credito di duemila rupie: qui è stato aggredito dalla 
donna e dal marito. 


Malaysia, ritrovati dopo un mese 
cinque scalatori dispersi 


KOTA KINABALU — Cinque scalatori britannici e 
di Hong Kong che erano scomparsi quasi un mese fa 
durante una spedizione sulle pendici del monte Kina- 
balu nel Borneo, la montagna più alta del Sud-Est 
asiatico, sono stati trovati vivi anche se în cattive 
condizioni da soccorritori malesi, che hanno dato la 
notizia. 

Un medico è stato calato da un elicottero per pre- 
stare i primi soccorsi ai militari. In un primo mo- 
mento i soccorritori non erano stati in grado di dire 
se tutti gli uomini erano ancora vivi, dal momento 
che due di loro giacevano sul terreno. 

La spedizione era composta originariamente da 
dieci persone, cinque delle quali erano state ritrova- 
te, salve ma stremate, due settimane fa. 


veicolo commerciale nato 
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MILITARI CROATI ACCUSANO I MEDICI DELL'ALTRA ETNIA DEL NOSOCOMIO | L’UNIONE ITALIANA SOLLECITA LUBIANA E ZAGABRIA 


Rovigno, covo di serbi|Lotta per i soldi 


Denunciate violenze e provocazioni, ma mancano le prove. Echi in parlamento | Dolenti note dalle due capitali, buone invece da Roma 


ROVIGNO — Il Centro 
ospedaliero di Rovigno 
nell'occhio del ciclone in 
seguito alle pesanti accu- 
se che descrivono questo 
ospedale come un covo 
di serbi, i quali agirebbe- 
ro con metodi sfacciata- 
mente anti- croati. 

I primi sentori della 
violenta polemica, che 
certamente darà luogo a 
tagli al personale medi- 
co; si erano avuti nella 
seduta del Comitato per 
i ricorsi della Camera 
dei deputati del Sabor, 
organismo presieduto 
dall'esponente del Parti- 
to del diritto (neousta- 
scia), Ante Djapic. 

Il comitato si era riuni- 
to una decina di giorni 
fa per discutere la peti- 
zione sottoscritta da tre 
soldati croati, rimasti fe- 
riti al fronte, e che stan- 
no trascorrendo il perio- 
do di convalescenza nel- 


‘ l'ospedale rovignese. I 


militari si lamentavano 
per le continue provoca- 
zioni cui sarebbero stati 
sottoposti da parte del 
personale medico. Zla- 
tko Vukic, Ante Laus e 


Sead Dumonjic, questi i. 


nomi dei tre giovani, in- 
tendevano con la loro 
missiva protestare per 
l'atteggiamento assunto 
da alcuni medici di na- 
zionalità serba, che non 
avrebbero prestato loro 
le cure appropriate, ri- 
correndo anche a ritor- 
sioni di chiara matrice 
nazionalista. 

Un caso molto scottan- 
te perché riguarda una 
Rovigno che già negli ul- 
timi tre-quattro anni è 
stata additata da singoli 
e da istituzioni croate 
per essere una dei centri 
più potenti della «lobbyò 
serba che agirebbe nel 
Paese. 

Senonché l'«affaire» 
del nosocomio istriano 
presenta un aspetto tal- 
mente sospetto da appa- 
rire inquietante. Sia i tre 
militari croati, sia il fa- 
cente funzioni di diretto- 
re dell'ospedale, il dot- 
tor Borivoje Jukac, han- 
no dichiarato di essere 
stati provocati e oltrag- 
giati dai medici, ma di 
non possedere le prove 
in quanto il tutto sareb- 
be avvenuto in mancan- 
za di testimoni. 

La faccenda è echeg- 


giata anche nelle aule 
parlamentari. E' stato 
Boris Kandare di Fiume, 
un altro esponente del 
Partito croato dei diritti, 
a sollevare la questione 
nella seduta della Came- 
ra dei deputati del Sa- 
bor, chiedendo al gover- 
no quali misure verran- 
no adottate affinché 
l'ospedale rovignanese 
venga ripulito dagli 
estremisti cetnici. Anzi, 
a detta di Kandare, è suc- 
cesso addiritura che an- 
che dei medici d'etnia 
croata abbiano impreca- 
to contro i militari, defi- 
nendoli «ustascia». 

A rispondere è stato il 
ministro della Sanità, 
Andrija Hebrang, il qua- 
le ha dichiarato che è 
stata istituita una com- 
missione parlamentare 
ad hoc. I componenti la 
commissionesirecheran- 
no a Rovigno per accer- 
tare di persona se le ac- 
cuse siano fondate, men- 
tre la relazione verrà 
inoltrata al Sabor. Per il 
‘momento è assodato che 
itre soldati di cui si face- 
va prima riferimento de- 
nunceranno i medici pro- 
vocatori (su otto medici 
dell'ospedale rovignese, 
quattro sono serbi). Inol- 
tre, ha aggiunto il mini- 
stro Hebrang, è stato già 
preso un provvedimenti 
in base al quale i sanita- 
ti serbi non potranno 
più venire a ‘contatto 
con gli appartenenti al- 
l'esercito di Zagabria. 
Questo probabilmente il 
primo passo che precede- 
tà il licenziamento dei 
medici incriminati. 

L'auspicio è che la 
commissione governati- 
va riesca a far chiarezza 
su una vicenda che pre- 
senta molti lati oscuri, 
data l'ammissione degli 
stessi interessati di non 
avere le prove di quanto 
affermano. Se poi la si 
colloca nel più ampio 
contesto che ha visto Ro- 
vigno balzare spesso agli 
onori delle cronache co- 
me sede di una potente 
«lobby serba», si può te- 
mere che si tratti di una 
«caccia alle streghe», co- 
me altre avvenute in 
questo travagliato perio- 
do in altri centri della 
Croazia ai danni dei cit- 
tadini di etnia serba. 

Red. 


Un panorama di Rovigno, accusata di essere sede di una «lobby serba». (foto 


Sterle) 


FIUME — L'Unione italiana è stu- 
pita e amareggiata per le insinua- 
zioni fatte al consolato generale 
d'Italia a Fiume dai funzionari 
della questura di Pola riguardo al 
rilascio dei certificati di residenza 
necessari ai fini della richiesta 
per la riacquisizione della cittadi- 
nanza italiana. Nel corso della 
conferenza-stampa di ieri a Fiu- 
me, dedicata a un primo bilancio 
delle attività della giunta dalla 
sua nomina a oggi e agli impegni 
futuri, il presidente della stessa, 
Maurizio Tremul, ha rilevato che 
il clima che si vuole instaurare in 
Croazia sul fronte della doppia cit- 
tadinanza non è certo dei miglio- 
ri. Esprimendo soddisfazione per 
l'inserimento del concetto di au- 
toctonia nello Statuto della regio- 
ne litoraneo- montana, Tremul ha 
precisato che ora l'Unione,. ricor- 
rendo agli strumenti di cui dispo- 
ne, tornerà alla carica per riaprire 
il caso dello statuto civico di Fiu- 
me, che nega l'autoctonia alla pro- 
pria minoranza italiana, Ritenia- 
mo — ha sottolineato Tremul — 
che debba essere un impegno mo- 
rale del sindaco di Fiume adegua- 
re il documento statutario cittadi- 
no a quello della regione, A tale 
proposito il presidente della giun- 


ta. ha aggiunto che un supporto 
non indifferente agli intenti del- 
l'Unione verrà dato anche dal 
prossimo incontro con l'ambascia- 
tore d'Italia a Zagabria, Paolo Pen- 
sa. 

Nell'esporre la complessa pro- 
blematica dei finanziamenti delle 
istituzioni della minoranza italia- 
na, Tremul ha rilevato che le ri- 
chieste avanzate per l'attività di 
quest'anno dalle quattro principa- 
li istituzioni ai competenti mini- 
steri delle repubbliche di Croazia 
e Slovenia ammontano complessi- 
vamente a poco più di due milioni 
di marchi, di cui gran parte, ossia 
un milione mezzo, a carico del go- 
verno Zagabria. Molto probabil- 
mente, ha rilevato, gran parte del- 
le richieste non verrà soddisfatta. 
Nella sua proposta di bilancio la 
Slovenia non ha stanziato, infatti, 
più di 200 mila marchi, non speci- 
ficando ancora la suddivisione 
delle quote. Quanto alla Croazia, 
da rilevare che dei 257 mila mar- 
chi richiesti solo per l'attività del- 
l'unione, ne sono stati approvati 
sinora 42 mila, mentre al Centro 
di ricerche storiche di Rovigno, 
sui 135 mila richiesti ne vengono 
erogati solo 54 mila. L'Edit, inve- 
ce, è stata invitata.a riformulare 


la richiesta di finanziamento (sì 
tratta di circa un milione di mar- 
chi) considerato che una parte vie- 
ne stanziata dall'Ufficio per le mi- 
noranze e una dal ministero della 
Cultura. Non si è avuta ancora 11 
sposta per quanto attiene al finan- 
ziamento del Dramma italiano (71 
mila marchi richiesti a Zagabria) 
in quanto il sovvenzionamento 
della compagnia di prosa è ora di 
competenza sempre del ministero 
della Cultura. Di gran lunga più 
roseo, invece, il quadro dei finan- 
ziamenti e.dell'attuazione dei pro- 
getti nell'ambito della Legge sulle 
aree di confine. Felicemente con- 
cluso l'esercizio ‘91 con l'inaugu- 
razione delle sedi delle Comunità 
degli italiani di Capodistria e 
Verteneglio, sono state portate 4 
termine anche alcune important! 
fasi per l'attuazione di molti altri 
progetti. Da segnalare i lavori del- 
la scuola elementare di Parenzo, 
il prossimo avvio dell'Aia, l'Agen- 
zia di informazione adriatica co 
sede a Capodistria. Sono in corso! 
preliminari che porteranno alla 
prossima stipulazione dei contrat: 
ti per il restauro dell'ex liceo 8 
Fiume e per la costruzione de! 
nuovo centro scolastico medio 


Pola. 
Agnese Superin? 


Sab 


FRIULI-VENEZIA GIULIA E VENETO SI MOBILITANO PER LA EX JUGOSLAVIA 


Ricostruzione, primi passi 


Incontro a Trieste dei presidenti Degano e Carraro per concordare le future attività 


TRIESTE — I presidenti dei consigli 
regionali del Friuli-Venezia Giulia, Cri- 
stiano Degano, e del Veneto, Umberto 
Carraro, si sono incontrati a Trieste 
per concordare le iniziative umanita- 
rie in favore dell'ex Jugoslavia, che 
verranno portate all'attenzione della 
conferenza dei presidenti dei consigli 
regionali, della quale Carraro è presi- 
dente. Le due regioni, non solo più vi- 
cine all'ex-Jugoslavia, ma che per an- 
ni hanno avuto un rapporto privilegia- 
to nell'ambito di Alpe-Adria, intendo- 
no farsi promotrici di azioni che testi- 
monino l'impegno e la solidarietà nei 
confronti delle popolazioni colpite, De- 
gano e Carraro si sono soffermati sulle 
ipotesi di ricostruzione della Bosnia- 
Erzegovina, l'area più martoriata dal 
conflitto, che potrebbe cominciare con 
il ripristino del ponte di Mostar, il sim- 
bolo della convivenza tra le diverse et- 
nie e religioni di quella città. 

In seno alla conferenza dei presiden- 
ti dei consigli regionali è stato costitui- 
to un comitato ristretto, del quale De- 
gano è stato chiamato a far parte, che 


TRAFFICO, LA SLOVENIA PREPARA UNA LEGGE PIU’ SEVERA 


Trasgressioni «a punti» 


Male nuove norme dovrebbero cambiare la mentalità di chi guida 


LUBIANA — La Slovenia 
- come abbiamo avuto 
più volte occasione di ri- 
velare - detiene un tasso 
di mortalità sulle strade 
che si colloca tra i più al- 
tiin Europa. «Un proble- 
ma difficile da risolvere 
in poco tempo — aveva 
dichiarato recentemente 
il capo della polizia slo- 
vena, Ivan Bizjak — ma 
che oltre alle forze del- 
l'ordine deve necessaria- 
mente coinvolgere, in un 
vasto programma di pre- 
venzione, le più varie 
istituzioni del Paese». Al- 
la luce dei fatti sembra 
di buon auspicio dunque 


«la proposta di legge sulla 


sicurezza del traffico 
stradale che sta per pas- 
sare all'esame della Ca- 
mera di Stato. Una legge 
che, secondo i promotori 
«..mira a far cambiare 


la mentalità dei guidato- 
ri attraverso una regola- 
mentazione di gran lun- 
ga più severa rispetto a 
quella attuale». La legge, 
stilata su modello di al- 
tre nazioni europee, sarà 


di facile lettura e, se ac-- 


colta, sostituirà tutte le 
disposizioni precedenti 
in materia. ; 

Quali le novità più si- 
gnificative? Intanto è 
previsto un «decentra- 
mento» del potere per 
quanto riguarda le forze 
di polizia (dunque mag- 
giore possibilità di inter- 
vento per ogni singolo 
commissariato). .I con- 
trolli tecnici annuali alle 
macchine verrebbero 
eseguiti con criteri più 
restrittivi. Ci sarebbe 
per gli conducenti un li- 
mite di età (65 anni), 
una riduzione del limite 


massimo di velocità (da 
60 a 50 chilometri orari) 
nelle strade dei centri 
abitati e l'obbligo di te- 


nere accesi i fari anche + 


di giorno. Novità sono 
previste anche per le 
«scuole guida» (in Slove- 
nia sono sempre più nu- 
merose quelle private) 
che passerebbero sotto il 
controllo del ministero 
dell'Istruzione. La nuo- 
va legge al vaglio della 
Camera di Stato intro- 
durrebbe anche un nuo- 
vo sistema di sanzioni 
sulle trasgressioni del co- 
dice della strada, Un si- 
stema di punti, già in vi- 
gore in numerosi paesi, 
per cui ogni infrazione 
equivale a un preciso va- 
lore numerico. Al guida- 
tore che accumulerà 18 
«punti penali» verrà riti- 
rata la patente per un pe- 
riodo di due anni. 


ALBONA, IL NUOVO MERCATO COSTRUITO DA UN ORIUNDO 


Un ritorno da imprenditore 


ALBONA — Comincia a farsi sentire 
l'interesse degli istriani all'estero a in- 
vestire nella terra d'origine. Ad Albo- 
na la giunta comunale ha accettto l'of- 
ferta dell'oriundo albonese Livio Fara- 
guna di finanziare la ricostruzione del 
mercato cittadino per un costo di circa 
due miliardi di lire. I lavori, che parti- 
ranno con il prossimo mese di maggio, 
dovrebbero concludersi entro l'anno. 
Livio Faraguna, che proprio in questi 
giorni si trova ad Albona e fra breve 
rientrerà in Canada, acquisterà il dirit- 
to di gestione sul mercato per i prossi- 
mi vent'anni, dopodiché quest’ultimo 
tornerà di proprietà del Comune. 
Sempre ad Albona si è fermata ieri 
la delegazione del Consiglio regionale 
del Veneto. Il gruppo, guidato dall'as- 


sessore Ettore Beggiato, si è incontra- 


to con il sindaco Vlado Palisca, il presi- 
dente del Consiglio municipale Tullio 
Vorano e Claudio Galvani in rappre- 
sentanza della locale Comunità italia- 
na, nonché con i primi cittadini di 
Cherso, Lussinpiccolo, Malinska e Dra- 
ga di Moschiena. 

Gli ospiti, oltre a illustrare la nuova 
legge della regione Veneto a favore del- 
la conservazione del patrimonio arti- 
stico-culturale veneto dell'Istria e del- 
la Dalmazia, hanno assicurato un im- 
minente contributo finanziario (trenta 
milioni di lire) per le attività del Mu- 
seo etnografico che ha sede a palazzo 
Lazzarini. Nel corso della breve visita 
la delegazione ha avuto modo di visita- 
re la splendida chiesa (in via di restau- 
ro) di Santa Maria Maggiore. 
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si occupa specificatamente degli aiuti 
all'ex-Jugoslavia. Sarà in quella sede 
che verrà presentato il censimento ap- 
pena concluso sulle iniziative umanita- 
rie delle varie regioni. Ciò consentirà 
un miglior coordinamento delle azio- 
ni. Degano ha quindi ricordato il comi- 
tato per i bambini vittime della guer- 
ra, nato a Trieste all'indomani dell'uc-. 
cisione a Mostar dei tre inviati della 
Rai Luchetta, Ota e D'Angelo, a loro in- 
titolato e al quale si aggiungerà anche 
il nome di Hrovatin, l'operatore triesti- 
no ucciso in Somalia. Sfruttando a Tri- 
este la presenza del Burlo Garofolo, ha 
detto Degano, istituto scientifico a li- 
vello nazionale, intendiamo costituire 
un centro di accoglienza collegato alla 
struttura sanitaria per coloro che ac- 
compagnano i bambini vittime della 
guerra, non solo di quella dell'ex- Ju- 
goslavia. Le iniziative sono state con- 
divise dal ministro degli Esteri, Benia- 
mino Andreatta, con il quale Degano e 
Carraro hanno avuto una riunione per 
concordare il ruolo che le regioni sa- 
ranno chiamate a svolgere nell'opera 
di ricostruzione dell'ex-Jugoslavia. 


E da «Pineta» gli sfollati 
non vogliono andarsene 


CITTANOVA — I. circa 
1400 profughi sistemati 
da ottobre nel villaggio 
turistico Pineta di Citta- 
nova, molto probabil- 
mente rimarranno nel 
campo anche dopo il 31 
marzo, Questa era la da- 
ta ultima prevista per lo 
sgombero onde consenti- 
re alle ditte slovene, pro- 
prietarie delle villette, di 
prepararsi per la stagio- 
ne estiva ma i profughi 
sono tutt'altro che con- 
vinti del trasferimento. 
Sinora solo due ditte 
slovene, una di Litija e 
un'altra di Nova Gorica, 
hanno deciso di accetta- 
re la richiesta dei profu- 


ghi (320 sono in età sco- 
lare) di rimanere sino al- 
la fine dell’anno scolasti- 
co. In questo modo, in 
deroga ‘all'accordo tra 
l'ufficio profughi regio- 
nale e i proprietari delle 
Villette slovene, potran- 
no rimanere almeno 370 
sfollati croati dell'Erze- 
govina. Ma forse saran- 
no di più, visto che an- 
che gli altri non hanno 
la minima intenzione di 
lasciare Cittanova. Appa- 
Te comunque poco proba- 
bile l'uso della forza per 
convincerli a trasferirsi 
a Borosia, Lissa e Pola, 
malgrado l'ufficio profu- 
ghi affermi di non am- 
mettere rinvii. 


CONCORSO «ISTRIA NOBILISSIMA» 


Connazionali «creativi» 
impegnati in sei sezioni 


FIUME — L'Unione ita- 
liana el'Università popo- 
lare di Trieste bandisco- 
no la XXVII edizione del 
Premio «Istria Nobilissi- 
ma». 

Il concorso caratteriz- 
zato nelle scorse edizio- 
ni da una notevole e qua- 
lificata partecipazione 
di concorrenti si prefig- 
ge di promuovere e affer- 
mare la creatività artisti- 
ca e culturale della Co- 
munità nazionale italia- 


na di Croazia e Slovenia . 


e di diffonderla sul terri- 
torio delsuo insediamen- 
to storico e su quello del- 
la sua nazione madre. 
Aperto a cittadini di 
nazionalità (o di madre- 
lingua e cultura) italiana 
regolarmente iscritti in 
qualità dimembri effetti- 
vi in una delle Comunità 
degli italiani, il concorso 
si articola in sei catego- 


rie. 

La prima è quella del- 
la letteratura che preve- 
de sezioni di poesie e di 
prosa, sia in lingua italia- 
na che in uno dei dialetti 
della comunità. Seguono 
la categoria del teatro e 
quella della saggistica, 
suddivisa quest’ultima 
tra «saggi culturali» e 
«saggi scientifici». La 
quarta categoria previ- 
sta al concorso di «Istria 
Nobilissima» è quella 


‘delle arti visive con le se- 


zioni di «pittura, scultu- 
ra e grafica», «design, ar- 
ti applicate e illustrazio- 
ni», nonché quella della 
«fotografia». Seguono in- 
fine la categoria «Arte ci- 
nematografica, video, te- 
levisione» e quella riser- 
vata alla musica (compo- 
sizione ed esecuzione 
strumentale e vocale). 

I lavori che dovranno 


ervenire alla sede del- 
Unione italiana a Fiu- 
me entro il 31 maggio, 
verranno giudicati da 
commissioni composte 
da esperti scelti pariteti- 
camente e autonoma- 
mente dai due istituti 
promotori. 

.Una selezione delle 
opere (che dovranno ri- 
sultare inedite e mai pre- 
miate ad altri concorsi) 
verrà raccolta e pubbli- 
cata in un'antologia, 

Da ricordare inoltre 
che la cerimonia del con- 
ferimento dei premi del 
concorso «Istria Nobilis- 
sima» avverrà nel mese 
di settembre del 1994. 

L'ultima premiazione, 
svoltasi recentemente a 
Grisignana, era stata 
onorata dalla. presenza 
di due ministri italiani, 
di un ambasciatore e di 
autorità della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 


SABOR, CRITICHE AL BILANCIO STATALE ILLUSTRATO DAL PREMIER VALENTIC 


Costa più il presidente del parlamento 


ZAGABRIA — La terza 
giornata dei lavori del 
Sabor croato si è aperta 
con l'esposizione del pre- 
mier Nikica Valentic sul 
bilancio repubblicano 
1994 e con una promes- 
sa, che dovrebbe far ben 
sperare per il futuro. 
Quella cioè che a partire 
da quest'anno il bilancio 
preventivo sarà prepara- 
to fin dall'estate per con- 
sentire di programmare 
la macchina dello Stato 
dal primo gennaio. In tal 
modo, oltre ad avere i 
prezzi dei Paesi più 


avanzati la Croazia avrà 


anche il bilancio statale 
redatto ed approvato co- 


me si usa da quelle par- 
ti. Speriamo che segua- 
no a ruota questo trend 
anche le paghe e le pen- 
sioni. È 
Nella sua prolusione il 
capo del governo, proba- 
bilmente per scaraman- 
zia, ha ‘confessato di 
aspettarsi che i parla- 
mentari sparino a zero 
sulla voce «entrate», in- 
vece gli strali non sono 
stati scagliati in questa 
direzione, anzi, s'è ripe- 
tuta la scena dell'altro 
ramo del parlamento. E 
cioè, assenso sugli scopi 
(conciliazione tra politi: 
ca fiscale e monetaria, 
privatizzazione più rapi- 


da, riduzione del debito 
pubblico, sistemazione 
delle finanze e risana- 


‘ mento degli istituti ban- 


cari, ulteriore liberaliz- 
zazione del mercato) tesi 
al programma governati- 
vo di stabilizzazione, ma 
dissenso per quasi tutte 
le voci del lato uscite. 

Le prese di posizione 
sono andate dalle criti- 
che velate, come quella 
di Veselin Pejanovic che 
voleva sapere in base a 
che programmi alla mi- 
noranza italiana è stata 
stanziata la somma tot e 
a quella serba un impor- 
to diverso, dove ha fatto 
la parte del leone la «Pro- 


sveta», un'associazione 
culturale; a quelle aper- 
te come l'intervento di 
Mira Ljubic-Lorger, che 
ha chiesto senza mezzi 
termini come mai le usci- 
te di bilancio per l'uffi- 
cio presidenziale supera- 
vano di 240 milioni di di- 
nari croati quelle previ- 
ste per il parlamento. In 
sostanza, tutti hanno 
cercato di tirare l’acqua 
al proprio mulino, ma la 
cifra globale di 5 miliar- 
di e 160 milioni di mar- 
chi tedeschi è rimasta in- 
variata nonostante le de- 
cine di emendamenti 
proposti. . 
Valerio Zappia 


te fugate. 


si INBREVE |M 
crittori di frontiera 

riuniti da «Hermes», 

collana plurilingue 


FIUME - Dopoi felici riscontri avuti con il primo-v0” 


lume «Muri a secco» di Loredana Bogliun-Debeliu 
(pubblicato in tre lingue) il progetto in chiave euro- 
pea della collana «Hermes», nato dalla coedizione 
tre piccoli editori (Durieux di Zagabria, Edit di Fiu- 
me e Book Editore di Bologna) e dalla collaborazione 
dell'Istituto italiano di cultura di Zagabria, prosegue 
con un programma ambizioso e ricco di singola!! 
proposte: Sono infatti già in lavorazione diversi lib! 
di poesia e narrativa, che saranno realizzati tuti! 
con testo a fronte in italiano e in croato. Tra questi 
alcuni monologhi di Lucio Klobas, scrittore e critic0 
letterario di Capodistria, poesie di Ligio Zanini, scrit- 
tore rovignese, racconti di Marco Apollonio, giova!” 
autore capodistriano, Saranno poi tradotte.in cro8!0 
poesie di Biagio Marin. In lista anche i racconti fil 
mani di Enrico Morovich, scrittore fiumani che vive y 
a Genova, già finalista del premio «Strega», e quelli 
di Nelida Milani, scrittrice e docente universitaria 2 
Pola, direttrice della «Battana», che ha già pubblica- 
to con «Sellerio», 


Kostrena è formalmente 
un comune autonomo 


ZAGABRIA — Al Sabor non si dibattono solo temi di 
interesse nazionale, ma vengono presi in esame al” 
gomenti che riguardano una regione, o addirittur? 
una piccola municipalità. È il caso di Kostrena, ci” 
quemila abitanti, che, dopo tante peripezie, è dive!” 
tata formalmente comune, grazie a un emendame!” 
to alla legge sulla suddivisione in città, comuni e re 
gioni. Ricordiamo che Kostrena venne clamorosa” 
mente dimenticata in quest'atto legislativo, mentr@ 
veniva citata dalla normativa sulle elezioni. Così 
che Fiume ha nuovamente inglobato Kostrena ne! 
suoi confini municipali, tentativo che ha dato adito 
a frizioni tra il capoluogo, la piccola località riviera- 
sca e la Regione. Adesso tutte le polemiche sono sta- 


Visita a Capodistria. 
dell’ambasciatore cinese 


CAPODISTRIA — L'ambasciatore cinese a Lubiana 
Lu Pei Xin, ha visitato mercoledì il comune di Capo: 
distria. Il diplomatico è stato ricevuto dal sindac0. 
Aurelio Juri e dai rappresentanti del consiglio esecu” 
tivo. Lu Pei Xin si è interessato in particolare delle. 
possibilità di sviluppare la. collaborazione economi: | 
ca ed ha incontrato rappresentanti della Cimos, del. 
cantiere di Isola e della Mehanotehnika che hann0 | 
contatti di lavoro con imprenditori cinesi. L'ambà" | 
sciatore ha poi visitato il porto di Capodistria che po” | 
trebbe diventare uno dei principali scali per la pene: , 
trazione delle merci cinesi sui mercati europei. Pe! | 
Lu Pei Xin il porto è «una vera grande finestra vers0| 
il mondo». 


Progetto «Alberi» respinto 
dal comune di Umago 


UMAGO — Il comune di Umago ha respinto il pr0” | 
getto urbanistico che prevede la realizzazione di UÈ, 
nuovo complesso turistico ad Alberi, località sull? | 
costa settentrionale della penisola di Salvore. 60, 
munque se ne riparlerà nei prossimi giorni dopo 0h° | 
gli urbanisti avranno avuto modo di effettuare le n°: | 
cessarie modifiche al piano, riguardanti soprattut!0 | 
il sistema viario. Un ulteriore «freno» alla realiz24; 
zione del progetto è rappresentato dal contenzio5 
sulla proprietà dei terreni interessati. L'area di tl” | 
ettari e mezzo è rivendicata infatti.sia dal co: unE ! 
sia da un cittadino sloveno che l'avrebbe presa in 2°, | 
fitto dalla società di autotrasporti capodistria!” | 


«Slavnik». 


Su TeleCapodistria: Trieste 
e profughi dell’ex Jugoslavi? 


CAPODISTRIA - Trieste e i profughi dell'ex J' tt, | 
via al centro del programma «Tutt'oggi attuali DI, 
condotto da Maurizio Bekar, in onda domani, alle 
su TeleCapodistria. Partecipano Walter Gitti, Genga 
servizi immigrati e rifugiati, don Del Ben, Call g- 
Gianni Pecol Cominotto, assessore comunale, e 6” 
franco Schiavone, Consorzio italiano solidarietà. 
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CRESCITA VERTIGINOSA IN REGIONE NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI: QUASI 57 MILA IN PIU’ 


La carica dei pensionati 


TRIESTE — Sempre più 
Pensionati e, in rapporto 

loro crescente nume- 
To,: proporzionalmente 
Meno occupati. Due di- 
Namiche che, talvolta 
Con tendenze diametral- 


Mente opposte, in questi ‘ 


Ultimi anni hanno modi- 
ficato — e continuano a 
Modificare — la struttu- 
Ta socio- economica ed il 
Tapporto tra le forze di 
voro attive e non atti- 
Ve, sia sul piano naziona- 
le che nella nostra regio- 
Ne, > 

. NelFriuli-Venezia Giu- 
lia, infatti, nell'arco de- 
gli ultimi cinque anni do- 
Cumentati dall'Istat, 
Mentre le forze di lavoro 
Occupate sono aumenta- 
te di 27 mila unità, cioè 
del 6 per cento (essendo 
Passate da 448 mila a 
475 mila unità), il nume- 
To complessivo delle pen- 
Sioni erogate tanto nel 
Settore pubblico quanto 
In quello privato (pensio- 
Ni di vecchiaia, anziani- 
tà ed invalidità corrispo- 


ste dall'Inps e dal mini- 
stero del' Tesoro, pensio- 
ni indennitarie, assisten- 
ziali, di .benemerenza, 
ecc.) è aumentato di qua- 
si 57 mila unità: da 
505.037 a 561.989. Ciò 
significa che, ogni cento 
appartenenti alle forze 
di lavoro occupati nella 
nostra regione, si conta- 
no 118,3 pensioni (rispet- 
to alle 112;8 di cinque 
anni prima). 

Va, comunque, subito 
precisato che si tratta di 
pensioni e non di pensio- 
nati: una persona può, 
infatti, essere contempo- 
raneamente titolare di 
più di un trattamento 
pensionistico. 

Il pagamento di que- 
ste 561.989 pensioni ha 
comportato, per gli Enti 
erogatori, un onere com- 
plessivo — nell'anno in 
esame — di 5,247 miliar- 
di di lire; equivalenti ad 
un esborso medio di 14 
miliardi 275 milioni di li- 
re al giorno. 

Qualora poi si rappor- 
ti tale costo alla consi- 


ERA CHIUSO DA 15 ANNI 
Traffico turistico: 
aperto l'aeroporto 
di Campoformido 


UDINE — L'aeroporto di 
Udine-Campoformido è 
Stato riaperto ufficial- 
Mente al traffico turisti- 
co nazionale: lo ha stabi- 
to un decreto dell'11 
Marzo scorso. 
, Da oltre quindici anni, 


| l'Aero club friulano at- 


endeva il riconoscimen- 
0: attivo fino alla fine 
i anni Settanta, il 
Campo di volo aveva do- 
n chiudere all'attivi- 
turistica. nazionale 


| Ron potendo rispondere 


e norme emanate in 


‘Materia di servizi antin- 


cendio. E così, negli ulti- 
Ti anni, Campoformido 
— che è entrato nella 
Storia dell'aeronautica 
Der l'attività che ha ospi- 
‘ato agli albori dell'avia- 
Zone militare — era sta- 
tO utilizzato unicamente 
Der l'attività dell'Aero 
Club friulano, club che 
Nel frattempo si è co- 
Munque impegnato per 
assumersi l’onere di 
Provvedere ai numerosi 
adempimenti richiesti 
er l'attivazione dei ser- 
Vizi radio, antincendio, 
anutenzione velivoli e 
elle altre assistenze ae- 
loportuali. Lo stesso Ae- 
To club si è inoltre fatto 
Che carico della re- 
SPonsabilità della gestio- 


* Ampio parcheggio 


IPPODROMO DI 


ne del traffico. 

L'aeroporto ' udinese, 
posto a-cavallo tra i co- 
muni di Campoformido 
e Pasian di Prato, è dota- 
to di due piste erbose ri- 
spettivamente di 850 e 
1200 metri su sedime mi- 
litare. sai 

L'obiettivo dell'Aero- 
club friulano, ora, è quel- 
lo di ottenere l'abilitazio- 
ne al traffico civile. Un 
progetto che aveva visto 
il Club mobilitarsi in oc- 
casione dei campionati 
inondiali di calcio e suc- 
cessivamente quando è 
stato predisposto un pia- 
no di sviluppo e poten- 
ziamento delle struttu- 
re, a iniziare dall'asfalta- 
tura della pista principa- 
le, che ha trovato l'as- 
senso delle amministra- 
zioni locali interessate 
al problema, Con l'aper- 
tura al traffico turistico 
nazionale, il problema 
dell'apertura al traffico 
civile ritorna quindi d'at- 
tualità e si ripropone in 
termini di concretezza 
l'opportunità di un con- 
corso fra i vari enti inte- 
ressati per una maggior 
valorizzazione della 
struttura aeroportuale, 
‘anche in vista di prevedi- 
bili positivi riscontri di 
ordine sia’ economico 
che sociale. 


‘ 


Le forze lavoro occupate invece 


. sono aumentate solamente di 


27 mila unità. Il costo 


è di oltre 5 mila miliardi 


stenza numerica delle 
forze di lavoro occupate 
nella regione, si ottiene 
un «carico» medio di 11 
milioni 46 mila lire an- 
nue per occupato; media 
superiore del 27,4 per 
cento a quella nazionale, 
pari a 8 milioni 673 mila 
lire «pro capite». 

In effetti, una sola re- 
gione italiana, la Ligu- 
‘ria, presenta — con 12 
milioni 788 mila lire per 
occupato — un «carico» 
più elevato. In proposi- 
to, va ricordato che il 
Friuli-Venezia Giulia e 
la Liguria sono le due re- 
gioni più «vecchie» d'Ita- 


lia; quelle, cioè, nelle 
quali si registra la più 
elevata incidenza di per- 
sone anziane, sul totale 
della popolazione resi- 
dente. Ne è una confer- 
ma il fatto che le pensio- 
ni dirette di vecchiaia ed 
anzianità costituiscono 
il 39,8 ed il 38,7 per cen- 
to dei trattamenti pen- 
sionistici erogati dal- 
l'Inps rispettivamente 
nel Friuli- Venezia Giu- 
lia e nella Liguria, men- 
tre là media nazionale 
oscilla intorno al 35,4 
per cento. Si 
Dopo queste due regio- 


‘ni, vengono — come si 


evince dalla tabella — in 
ordine decrescente l'Um- 
bria, con un «carico» me- 
dio di 10 milioni 154 mi- 
la lire per occupato, la 
Valle d'Aosta (9 milioni 
806 mila lire), la Tosca- 
na (9 milioni 779 mila), 
il Piemonte (9 milioni 
482 mila), l'Emilia-Ro- 
magna e la Sicilia — tut- 
te con valori superiori al- 
la media nazionale — se- 
guite dalla Calabria, 
Abruzzi, Lombardia e 
Sardegna. 

Per contenere la lievi- 
tazione della spesa per 
le pensioni, in un rappor- 
to elaborato dall’Inps è 


‘ stato recentemente pro- 


posto che in futuro l'im- 
porto dei trattamenti 
pensionistici venga riva- 
lutato in base alle varia- 
zioni del costo della vi- 
ta, invece che all'anda- 
mento dei salari. Ed an- 
che il sistema di calcolo 
introdotto con la legge fi- 
nanziaria tende a porre 
un «freno» all'espansio- 
ne di tale spesa. 

Un'altra forma di con- 


GREGORAT E SEGRETARIA UCCISI A MILANO 
Omicidio gioielliere 
Incinque alla sbarra 


APPELLO 
Nuovo 
presidente 


TRIESTE — La Corte 
‘ d'appello. di Trieste 
sta per avere un.nuo- 
vo presidente di se- 
zione, Pierluigi Delfi- 
no, designato il 24 
febbraio scorso dal 
C.s.m. Originario di 
Trapani, Delfino fu 
destinato quale udito- 
re al Tribunale di Go- 
rizia, del quale diven- 
ne poi presidente, ca- 
rica che manterrà fi- 
no al suo insediamen- 
ta alla Corte. Il dott. 
Delfino ha assolto 
tutta la sua carriera 
nel Friuli-Venezia 
Giulia: negli anni Ses- 
santa fu sostituto 
procuratore a Udine, 
dove fu anche preto- 
re e giudice di quel 
tribunale, distinguen- 
dosi in tutti gli uffici 
per la sua alta prepa- 
razione e la grande 
apertura mentale. . 
Dal ‘78 è magistrato 
di Cassazione. 
mir. 


UDINE — La Carnia si 
fa promotrice del. verde 
in tutta Italia con il pre- 
mio «Carnia Alpe Ver- 
de», un'iniziativa che 
cerca progetti atti alla 
tutela e difesa dell'am- 
biente e premiando poi 
il più interessante con 
un bosco di cento alberi. 
A concorrere a «Carnia 
Alpe Verde» per aggiudi- 
carsi il premio «ecologi- 
co», l'anno scorso sono 
scesi in campo anche 
BIOGSLUA, aziende, enti 
pubblici e privati della 
regione, dimostrando 
che il Friuli-Venezia Giu- 
lia ha ancora «molte car- 
tucce da sparare» per so- 


* Ricezione-del gioco precisa e veloce con il totalizzatore elettronico 


MONTEBELLO! PER 


MONFALCONE + Sul- 
l'atroce fine della mon- 
falconese Simonetta Uso- 
piazza-Pin e del gioiellie- 
re Luigi Gregorat, di Ta- 
pogliano, nelCervignane- 
se, trucidati per rapinar- 
li di quasi un miliardo di 
gioielli la notte del 22 ot- 
‘tobre del ‘92 in una bor- 
gatadell'hinterlandmila- 
nese, si pronuncerà. la 
Corte d'assise del capo- 
luogo lombardo. 

Il processo agli autori 
del crimine inizierà lune- 
dì prossimo quando nel- 
la gabbia degli imputati 
entreranno Laura Colom- 
bo, 48 anni, i conviventi 
Gabriella Fillippi, 37 an- 
ni, e Mauro Bornaghi, 32 
anni, Luca Vanzin, 27, 

i, e Domenico Ferra- 
ri, 36 anfii, contro i qua- 
li i congiunti di Gregorat 
si sono costituiti p.c. con 
l'avv. Andrea Frassini di 
Trieste, mentre quelli 
della Pin assolveranno 
lo stesso ruolo con l'avv. 
Passi di Milano. 

Nella vicenda da pro- 
prio e vero film dell'orro- 
Te sono implicate altre 


© cinque persone che ricet- 


tarono i preziosi e i figli 
della Filippi, che verran- 


no giudicati per favoreg- . 


stenere «lo sviluppo com- 
patibile». 

I progettisti hanno di- 
mostrato un'attenzione 
e una sensibilità nei con- 
fronti dei problemi am- 
bientali che, forse, si 
può definire «geniale» 
sia che si tratti dei «Par- 
chi letterari» di Stani- 
slao Nievo, del «Tritave- 
tro» e dello «Sferzatore 
pneumatico per la rac-- 
colta delle ulive» di Li- 
vio Lendaro, del proget- 
to «Foreste» dell'Azien- 
da regionale delle fore- 
ste, della «Fantoni» con 
«Medium Density» del 
«Composter 600» della 
«Matiussi» o, infine, del 


giamento dal tribunale 
per i minorénni, 

L'istruttoria per il de- 
litto fu svolta dal sostitu- 
to procuratore Tiziana 
Parenti: attualmente il 
magistrato è candidato 
di Forza Italia. 

Gregorat e la sua colla-. 
boratrice erano partiti 
per Milano il pomeriggio 
del'22 ottobre per vende- 
Te i preziosi alla madre 
della Filippi che avrebbe 
volutoinvestire il ricava- 
to della presunta vendi- 
ta di un suo albergo, I so- 
spetti si polarizzarono 
subito sulla Golombo, 
che aveva lavorato anni 
prima per Gregorat e do- 
po un lungo silenzio si 
era rifatta viva per tele- 
fono per proporgli l'affa- 
re. 
Luigi Gregorat e Simo- 
nella-Usopiazza Pinfuro- 
no accolti nella casa di 
Bornaghi, dove fu offer- 
to loro un caffè corretto 
con ipnotico, poi furono 


: trucidati con corpi con- 


tundenti, le salme venne- 
TO, quindi, caricate nel- 
l'auto del gioielliere che 
fu abbandonata nei pres- 
si di Stresa, dove, due 
giorni dopo, furono rin- 
venuti. 

Miranda Rotteri 


progetto della «Tecma» 
per la «Termocompatta- 
zione dei rifiuti», 
Stanislao Nievo: ."E' 
un tentativo di salvare e 
dare una collocazione 
qualitativa a quei territo- 
ri dove sono stati scritti 
i grandi capolavori”. At- 
traverso questo progetto 
le pagine più belle della 
letteratura italiana si 
concretizzano in un luo- 
go non solo culturale, 
ma anche ambientale, 
dove gli studenti posso- 
no CLES paesaggi e na- 
tura nello stesso modo 
dei grandi "numi” della 
letteratura italiana. 
Aldo Barbina: "Il pro- 


MIO PRESIDENTE DELLA REP 


Derby dei 4 anni - L. 200.200.000 - mt. 2.060 


La forza della tradizione all'Ippodromo di Montebello 


Durante la manifestazione verrà premiato il belga Jos Verbeek vincitore con Sea Cove del Grand Prix d'Amerique 
* Servizi Bar e Ristorante (nuova gestione) i i 


tenimento entrerà inol- 
tre gradualmente in fun- 
zione, con l'applicazione 
della norma che, nell'am- 
bito della riforma del si- 
stema pensionistico, pre- 
vede il graduale ‘eleva- 
mento dell'età pensiona- 
bile a 65 anni per gli uo- 
mini e a 60 per le donne. 

Infine, un altro impor- 
tante aspetto del proble- 
ma riguarda il frequente 


ed eccessivo ricorso allo. 


strumento del prepensio- 
namento (recentemente 
utilizzato anche a favore 
dei dipendenti dei parti- 
ti pubblici), quale am- 
mortizzatore sociale per 
risolvere situazioni di 
crisi nel mondo del lavo- 
ro. 

Mentre cioè la durata 
media della vita si allun- 


ga sempre di più, vengo-" 


no posti in quiescenza la- 
voratori ancora giovani, 


con un conseguente pro- © 
. lungamento della fascia 


di quiescenza ed un ulte- 
riore aggravamento de- 
gli squilibri sociali. 
Giovanni Palladini 
ì 


UCCISA NEL FEBBRAIO 1992 
Di Biaggio scagionato 
per l'assassinio 

della padovana Zanin 


GORIZIA - Il goriziano 
a Di Biaggio esce 
le indagini sull'omici- 
dio della padovana Flo- 
Toa Zanin. Il sostituto 
egiai della Repub 
lica Antonio De Nicolo 
ha chiesto l'archiviazio- 
ne per mancanza di ele- 
menti di prova nei con- 
fronti di Di Biaggio, oggi 
in carcere per un'altra 
vicenda. 

Walter Di Biaggio — 
‘un personaggio nella sto- 
ria giudiziaria goriziana 
pri ma come supertesti- 
mone al processo di Pete- 
ano poi come protagoni- 
sta di alcuni fatti di cro- 
nacanera — entra di sce- 
na nell'omicidio Zanin 
nella primavera di due 
anni fa. L'uomo, indaga- 
to allora per una rapina 
ad un commerciante 
friulano e poi assolto in 
tribunale, fa alcune con- 
fidenze alla polizia. In 
merito all'omicidio del- 
l'infermeria padovana, 
avvenuto il 7 febbraio 
‘92, racconta alcuni par- 
ticolari che gli inquiren- 
ti ritengono importanti. 


‘Di Biaggio, che in un pri- 


mo tempo viene sentito 
come teste, tira in ballo 
altre persone legate alla 
malavita calabrese ma 
fornisce sulla donna de- 
gli elementi che fanno ri- 


«Caria Alpe Verde»: obiettivo sull'ambiente 


getto Foreste dell'azien- 
da regionale illustra tut- 
to ciò che è stato fatto 
nel settore della cono- 
scenza e protezione del- 
la natura. Nel 1971 è sta- 
to aperto il “Parco delle 
Fusine" e da allora 
l'Azienda ha assunto la 
gestione e manutenzio- 
ne di altri nove parchi. 
Sandro Pasini: "Dal 
febbraio '92 la Fantoni 
produce mobili realizza- 
ti con pannelli lignei 
"Medium Density', in si- 
gla Mdf fatti con il recu- 
iero di bosco ceduo e di? 
legno non da opera per 
evitare annualmente il 
taglio di 400 mila piante 


* Sala corse collegata con gli ippodromi di tutta Italia 


V... VINCENTE 


* Collegamento, sul circuito televisivo interno, con gli ippodromi in attività 
* Parco giochi per i bambini 


UN POMERIGGIO A 


UBBLICA — 


SS increve [M@ 
ommissariamento 
della Cciaa di Trieste 
Nodell’Assindustria 


TRIESTE — L'Associazione degli industriali di Trie- 
ste interviene, con un comunicato, sull'ipotesi di 
commissariamento della Camera di Commercio di 
Trieste, prospettata recentemente in Consiglio regio- 


tiene questa posizione strumentale e fuorviante. Il 
vero problema, per gli industriali, è viceversa quello 
‘| di giungere nei tempi più brevi alla prevista riforma 
dell'Ente camerale, attraverso una rapida conclusio- 
ne dell'iter dell'apposita proposta di legge attual- 
mente all'esame del Consiglio regionale. Secondo gli 
imprenditori tale legge regionale dovrà introdurre 
quegli importanti elementi di riforma che sono alla 
base della nuova normativa nazionale, avendo però 


Valle D'Aosta 
Toscana 
Piemonte 
Emilia-Romagna 
Sicilia 


bleare, più o meno latenti, possano tradursi in uno 
snaturamento degli organi direttivi: in modo da non 
compromettere, con i nuovi statuti, la governabilità 
e l'autorevolezza di un Ente, come la Camera di 
Commercio, che viceversa può e deve svolgere un 
ruolo incisivo nel quadro dell'economia locale. 


Calabria 
Abruzzo 
Lombardia 
Sardegna 
Marche 

Molise 
Basilicata 

Lazio 

Puglia 

Veneto 
Trentino-A. Adige 
Campania 


Artigianato, progetto «Isar» 
Iscrizioni fino all’11 aprile 


UDINE — I titolari di imprese artigiane della provin- 
cia di Udine e Pordenone, che sono interessati allo 
svolgimento del “check-up” organizzato dall'Isar per 
analizzare le realtà aziendali, DOLEznO presentare 
le relative domande all'Ente per lo sviluppo dell'arti- 
Gre fino all'11 aprile prossimo. Si stà concluden- 
o l'analisi sull'igiene e sulla sicurezza sul posto di 
lavoro, sull'inquinamento e sul risparmio energeti- 
co. 


Ordine regionale dei giornalisti, 
mercoledì l’annuale assemblea 


TRIESTE — L'assemblea annuale' dell'Ordine re- 
gionale dei giornalisti è stata indetta per mercole- 
ì prossimo. Si terrà nella sala Paolo Alessi del 
Gircolo della stampa in corso Italia 13, alle 14,30 
in prima convocazione e alle 15,30 in seconda 
convocazione. All'ordine del giorno è previsto 
l'esame e approvazione dei bilanci consultivo 

A 1993.e di previsione 1994. 

tenere che su quell'omi- 

* cidio di cose ne sappia, e 
tante. Da testimone pas- 
sa a indagato'e nei suoi 
confronti scatta l'ordine 
di custodia cautelare. ' 

Ma quando l'inchiesta 
sembra spiccare il volo e 
arrivare ad una soluzio- 
ne Di Biaggio si trincera 
dietro un'assoluto muti- 
smo e al magistrato che 
conduce l'indagine non 
resta che un pugno di 
mosche. Di Biaggio, assi- 
stito dagli avvocati Pao- 
lo Bevilacqua e Alberta 
Tarlao, sceglie la strada 
del silenzio, quella che 

lo porta in mancanza di 
riscontri oggettivi prima 
alla scarcerazione e in 
questi giorni al proscio- 
glimento. 5 

Resta quindi insoluto 
uno dei delitti più racca- 
priccianti accaduti .in 
Friuli Venezia Giulia. 
Flora Zanin, 35 amni, 
venne trovata morta la 
mattina del 7 febbraio 

‘92 vicino al Villaggio 

del Pescatore, con le ma- 

ni legate e i vestiti bru- 
ciacchiati. Cinque giorni 

prima era stato ucciso a 

nello il suo amico 

elmo Zeotto, di Verze- 

is. Gli assassini, mai 

individuati, gli avevano 
fracassato la testa. ‘> 

F. Fe. 


La situazione politico-economica 
analizzata in un seminario dalla Uil 


TRIESTE — Una quarantina di delegati sindacali di 
base della Uil del Friuli-Venezia Giulia hanno preso 
parte al seminario di approfondimento sulle proble- 
matiche organizzative che saranno oggetto di discus- 
sione alla Conferenza di organizzazione della Uil che 
sì terrà all'inizio del mese di luglio. Il segretario re- 
gionale Adele Pino ha fatto un'analisi sull'attuale si- 
tuazione economica e politica. 


Udine, «Contatto comico» presenta 
all'università «Comici e catodici» 


UDINE — AI di là dell'auditel, al di là dell'ascolto, 
Un'analisi del fenomeno sarà tentata con «Comici e 
catodici», la lezione incontro.con Alessandro Bergon- 
zoni, Massimo Bertolaccini e Oliviero Ponte di Pino 
che si terrà martedì prossimo presso l'Aula 7 del-. 
l'università di Udine. Un appuntamento sotto l'egi- 


nizzata dal Centro servizi e spettacoli di Udine. 


Pari opportunità: inmaggio 
le domande di «Azioni positive» 


TRIESTE — La commissione regionale per le pari op- 
‘ portunità tra uomo e donna ricorda, in una nota, agli 
enti locali che è stato fissato per il 31 maggio prossi- 
mo il termine di scadenza per la presentazione delle 
domande di «Azioni positive», Le domande per essere 
ammesse a contributo devono essere presentate alla 
commissione regionale pari opportunità tramite la di- 
rezione regionale dell’ assistenza sociale. 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
DIREZIONE REGIONALE AFFARI FINANZIARI E PATRIMONIO 


ESTRATTO DI AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE 


L'Amministrazione regionale intende procedere 
all'alienazione a trattativa privata, ai sensi di 
quanto disposto dalla Legge Regionale del Friuli- 
Venezia Giulia 22 dicembre 1971, n. 57, del terre- 
no sito a Trieste, via-Sara Davis, catastalmente 
individuato in C.C. di Scorcola, P.T. 2559, p.c. 
282 (mq ‘737) valutato in complessive lire 
184.000.000, Iva esclusa. 

Gli interessati che avessero intenzione di essere 
invitati a presentare offerta d'acquisto, potranno 
all'uopo rivolgere formale istanza scritta median- 
te raccomandata postale con avviso di ricevimen- 
to indirizzata alla Direzione regionale degli Affari 
Finanziari e del Patrimonio - Servizio Gestione 
Immobili, v. Carducci 6 - Trieste entro e non oltre 
le ore 13 del giorno 20 aprile 1994, dove potran- 
no anche essere assunte le informazioni relative 
alla presente alienazione. 


di legno pregiato” 

Valter Matiussi: "Il 
'Gomposter'’ 600 è un 
contenitore per riciclare 
a livello familiare i rifiu- 
ti organici. I rifiuti inse- 
riti nel contenitore di- 
vengono “ammendate”, 
cioè un ottimo fertiliz- 
zante. 

Livio Lendaro: "Due i 
rogetti presentati,lo 
Sferzatore pneumatico 
per la raccolta indolore 
delle ulive' e il 'Tritave- 
tro'. Se il primo DREI 
vinto il premio Philip 
Morris, il secondo, ri- 
chiesto da Lendaro dal- 
l'Enea, è un rototipo 
che trasforma il vetro în 

materiale inerte. 


2484 


nale da esponenti politici. L'Assindustria triestina ri- 


cura di evitare che possibili tentazioni di tipo assem- | 


da di «Contatto comico», la rassegna teatrale orga- © 


Speciale / Flezioni 


Sabato 26 marzo 199 


TRIESTE — 40. anni, 
laureato in giurispru- 
denza, funzionario re- 
gionale, sindaco di Pre- 
cenicco, vicepresidente 
dell'associazione dei co- 
muni del Friuli-Venezia 
Giulia, con l'orgoglio di 
‘non aver mai abbando- 
nato gli ideali socialisti. 
Ecco chi è Giuseppe Na- 
poli, candidato del Psi 


CAMERA - COLLEGIO PROPORZIONALE REGIONALE 


Napoli: «Conmeil ritorno ai veri valori del socialismo» 


nelcollegio proporziona-, 


le per la Camera. 
Cos'è oggi il Psi? 
«E' un partito nato 
‘con un nuovo simbolo, 
la rosa, perchè anche la 
sostanza è diversa. Ab- 
biamo voltato pagina. E 
in regione abbiamo an- 
che già pagato il conto 
degli errori passati. Ci ri- 
presentiamo quindi con 


umiltà per ‘dimostrare 
che il partito dei grandi 
valori, quello di Pertini, 
di Nenni, Mattetti e di 
Turati c'è ancora». 

Che obiettivi ha il 
nuovo Psi? 

«L'obiettivo è intanto 
di concorrere al succes- 
so dei progressiti. E con 
ciò intendiamo tenere 
salde le linee socialde- 


mocratiche del nostro 
partito che ‘si riconosce 
totalmente nell'Interna- 
zionale socialista». 
Perchè un progressi- 
sta dovrebbe dare un 
voto a voi? | © 
«Perchè il meccani- 
smo della proporzionale 
personalizza le candida- 
ture. Quindi io ho accet- 
tato ritenendo giusto 


mettere al servizio degli 
altri l’esperienza acqui- 
sita in tanti anni di lavo- 
ro nell'amministrazione 
locale». ; 

Lei cosa farebbe a 
Roma? 

«Per prima cosa cer- 
cherei di rafforzare la 
specialità del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Solo dopo 
si può sostenere una bat- 


taglia federalista, contri- 
buendo anche alla rifor- 
ma delle autonomie le- 
cali. Bisogna dare agli 
amministratori la possi- 
bilità di governare con 
finanziamenti ‘certi e 
consistenti, grazie a un 
trasferimento della tas- 
sazione dal centro alla 
periferia». 

nà fe.ba. 


MACCHINA ELETTORALE IN PIENA ATTIVITA’ IN REGIONE, NON SENZA DIFFICOLTA? A UDINE - UN MILIONE E 75MILA GLI AVENTI DIRITTO 


tra seggi fantasma 


Alle urne 


Niccolini-Hack, 
la «supersfida» 
in Trieste Uno 


TRIESTE — La sfida 
fra Gualberto Niccolini 
(Polo delle libertà) e 
Margherita Hack (Pro-' 
gressisti) concentra 
l'attenzione alla Came- 
ra nel collegio di Trie- 
ste uno. 

- Sulla carta Niccoli- 
ni, espresso dalla Lega, 
ha dalla sua un ampio 
bacino elettorale che 
va da Forza Italia al 
Melone; dal Centro cri- 
stiano democratico al- 
l'Unione di centro. An- 
che se, i soliti bene in- 
formati parlerebbero 
di un orientamento di 
Lista per Trieste ed ex 
Dc ad appoggiare Me- 
nia di Alleanza nazio- 
nale. Sperando che pro- 
prio da quest’ultima ar- 
rivi qualche voto al Se- 
nato su Antonione,.no- 
nostante sia in lizza il 
missino Dressi. 

Ecco che nelle ulti- 
me giornate ha preso 
così maggiormente for- 
za la proposta di Mar- 
gherita Hack, astrono-. 
ma che gode dell'ap- 
poggio dei Progressisti 
e incamera il consenso‘ 
sloveno, seppure nel 


centro città non vasto. 
Bisognerà vedere cosa 
farà il Partito popolare 
che, sotto il simbolo 
del Patto, propone un 
nome sulla carta non 
conosciutissimo: Fabio 
Severo Severi. Se ap- 
punto qualche voto del 
Centro arriverà *sulla 
Hack, che riscuote am- 
pi consensi nel mondo 
scientifico e univerita- 
rio, la rappresentante 
progressista potrebbe 
essere un concorrente 
agguerrito per il gior- 
nalista Niccolini, 
Menia di Alleanza 
nazionale può infatti 
puntare al massimo su 
un buon quoziente, 
che gli potrebbe torna- 
re utile nel tentativo di 
prendere il posto di 
Gianfranco Fini, qualo- 
ra il segretario del suo 
partito fosse eletto nel 
proporzionale. 
Completanolle candi- 
dature Marco, Gentili 
della ‘Lista Pannella e 
Marino Zeriali del Par- 
tito della legge natura- 
le. Sono tuttavia due 
presenze che non do- 
vrebbero entrare ‘nei 
giochi per l'elezione. 


i) 
UDINE — Più di un mi- 
lione di abitanti del Friu- 
li- Venezia Giulia sarà 
chiamato domani e lune- 
dì alle urne per il rinno- 
vo della Camera dei de- 


putati e del Senato della - 


Repubblica. La cifra rea- 
le dovrebbe essere, elet- 
tore più elettore meno, 
quella di un milione e 
quasi 75 mila aventi di- 
ritto al voto, in maggio- 
ranza donne. 

Ieri, intanto, in tutti. 
comuni sono iniziate le. 
pratiche per l'insediman- 
to dei seggi. E a Udine si 
sono verificati gli episo- 
di più strani. 

A rendere difficile la 
vita agli impiegati del- 
l'ufficio elettorale si so- 
no aggiunte le difficoltà 
di tipo logistico e, come 
se non bastasse, l'inter- 
vento del burlone di tur- 
no. ‘ 

Nonostante provvedi- 
torato agli'studi e pro- 
vincia fossero stati infor- 
mati con due mesi di an- 
ticipo dell'insediamento 
dei seggi in 81 istituti 
scolastici della città e 
pregati di comunicare la 
presenza di eventuali 


è problemi, ieri mattina 


gli operai comunali ad- 
detti al sopralluogo nelle 
scuole sede di seggio, si 
sono trovati davanti a 
una scuola sprangata e, 
come si è appreso succes- 
sivamente, dismessa da 
un anno dopo essere sta- 
ta utilizzata dall'istituto 
professionale Ceconi. 
‘Trovate dopo una lun- 
ga ricerca le chiavi della 
scuola, dislocata in via 
Napoli, è arrivata la 
brutta sorpresa: gli ad- 
detti si sono infatti tro- 


vati davanti a una situa- 
zione di degrado e spor- 
cizia, incredibili. Dati i 
tempi stretti e l'impossi- 
bilità, per legge, di spo- 
stare il seggio, l'unica al- 
ternativa è stata il ricor- 
so a un'impresa di puli- 
zie. 
E la vicenda non sem- 
bra destinata a conclu- 
. dersi qui, poiché la giun- 
ta comunale non ha pas- 
sato la-delibera per il pa- 


gamento. delle 300 mila © 


lire richieste dall'impre- 
sa. Un'altra scuola, la 


media Marconi, ha inve- - 


ce richiesto per il 29 una 
disinfestazione (cosa 
non prevista dalla legge) 
motivandola con il per- 
nottamento all'interno 
dell'istituto dei militari 
diguardia. Brutte sorpre- 
se anche in altri istituti 
sedi di seggi: scuole con 
lavoriin corso, elementa- 
Ti e medie cecupate da 
studenti delle superiori, 
altre ancora con il perso- 
nale pet le pulizie in fe- 
rie. ' 
Tra tante complicazio- 
ni, sembra che comun- 
que a qualcuno non man- 
chi la voglia di scherza- 
re. Sabato scorso all'uffi- 
cio economato del Comu- 
ne è giunta via fax una 
circolare urgente fitta di 
decreti legge che dispo- 
neva l'esposizione fuori 
dei seggi della bandiera 
nazionale ebraica a fian- 
co di quella italiana do- 
po il tramonto del 28 
marzo. Dopo un attimo 
di perplessità, gli impie- 
gati hanno risposto chie- 
dendo se fosse il caso di- 
circoncidere gli scrutato- 
ri. 

Anna Rita Tavano 


UDINE 


Certificato da rifare 
perun elettore-elettrice 


UDINE —_ Sono 
473.014 gli elettori 
chiamati alle urne in 
provincia di Udine in 
occasione dell'appun- 
tamento elettorale di 
domenica .e lunedì. 
L'elettorato femminile 
(245.773 unità) sopra- 
vanza nettamente 

ello maschile 
(227.241 elettori). Sono 
419.781 gli elettori 
chiamati‘alle urne nel- 
le 929 sezioni della 
«provincia per rinnova- 
re il Senato, coni 25 
anni di età. Anche in 


GORIZIA 


Grado inserita nella «Bassa» | 


questo caso la femmi- 
ne (219.665) hanno la 
i sui maschi 


meglio 
‘(200.116). In 53.233 vo- 


teranno solo per la Ca- 
mera. Una novità, in 
occasione di questa tor- 
nata elettorale, è stata 
segnalata dalla Com- 
missione elettorale cir- 
condariale, .che ieri 
per la prima volta a 
Udine si è trovata a 
verbalizzare la varia- 
zione di sesso di un 
elettore, diventato chi- 
rurgicamente un'elet- 
trice. 

ar.t. 


Sene vanno 8mila votanti 


GORIZIA — Il voto, 
nell'Isontino, è un affa- 
re di donne. Due sole 


eccezioni: a Doberdò 
del Lago e a San Floria- 
no sono i maschi ad es- 
sere in maggioranza (ri- 
spettivamente 603 con- 
tro 598 femmine e 349 
a fronte di 332 elettri- 
ci). Complessivamente 
nelle 215 sezioni alle- 
stite entreranno 64 mi- 
la 910 donne e 57 mila 
694 uomini. ) 
Mail dato complessi- 
vo degli elettori per la 


Gamera con il sistema 
proporzionale (122 mi- 
la 604) cala con le pre- 
ferenze date con il si- 
stema uninominale: 
l'Isontino, infatti. ha 
perso il comune di Gra- 
do inserito nel collegio 
4e,di conseguenza, an- 
che 7 mila 981 elettori. 

Riservato agli over 
25 il voto per il Senato 
e ulteriore riduzione 
della quota degli aven- 
ti diritto che nell'Ison- 
tino sono 109 mila e 
18. È 


i CAMERA - COLLEGIO NUMERO UNO TRIESTE 


Hack: 
nella vita 
costanza 
e onestà 


Menia: 
credere 
nella patria 
ein Dio 


ROBERTO MENIA, Alle- 
anza Nazionale 


*Età: 32 anni. 


Titolo di studio: laurea 
in giurisprudenza.- 
Professione: giornalista 
(Secolo d'Italia). | 
Stato familiare: celibe. 
Ultimo reddito: 
25.008.000. 

Pendenze penali: proce- 
dimento pendente per 
aver concorso all'abbat- 
timento delle lapidi di 
Sgonico e di Monrupino. 
Per chi ha votato alle 
ine politiche: Msi- 

mn. 


Budget per la campa- 
gna elettorale: 
5.000.000. È 

Con chi si alleerebbe: 
con chi concorre alla for- 
mazione di un polo di de- 
stra, nazionale e sociale. 
Con chi non si alleereb- 
be: con gli inquisiti di 
tangentopoli, i riciclati, i 
neocomunisti. 

Ultimo libro letto: «Tri- 
este 1953 nei rapporti 
Usa», autore Gianni Chic- 


co. 
Il film più bello: «Mis- 
siony con R. De Niro. 

L'insegnamentopiùim- 
portante: credere nella 
‘vita, in Dio, nella Patria.. 


Niccolini: 
giornalista 
conil mito 
di W. Allen 


GUALBERTO NICCOLI- 
NI, Lega Nord 

Età: 52 anni. 

Titolo di studio: diplo- 
ma di maturità scientifi- 


ca. 
Professione:. giornali- 
sta. 

Stato familiare: coniu- 
gato. . 


Ultimo reddito dichia- 
rato: 70.000.000. 
Pendenze penali: nes- 
suna. 


Per chi ha votato alle. 


ultime politiche: mi so- 
no astenuto. 

Budget per la SRMDA: 
gna elettorale: in fun- 


| zione delle offerte: dei 


miei sostenitori. 

Con chi si alleerebbe: 
con quelli con cui sono 
già alleato. 

Con chi non si alleereb- 
be: con quelli che hanno 
ridotto il Paese in questo 
stato. 

Ultimo libro letto: «Me- 
tropolis»y di G. Bocca. 

Il film più bello: 
«Manhattan», 
Woody Allen. 
L'insegnamentopiùim- 
portante che ha ricevu- 
to nella sua vita: non 
aspettarti niente da nes- 


regia di 


-SUnO, 


IN 


Gentili: 

per deliberare 
è necessario 
conoscere : 


MARCO GENTILI, Lista 
Pannella 

Età: 39 anni. 

Titolo di studio: maturi- 
tà scientifica. 
Professione: 
regionale. 
Stato familiare; celibe. 
Ultimo reddito dichiara- 
to: 27.500.000. 
Pendenze penali: nessu- 


na. 
Per chi ha votato alle ul- 
time ILE Bordon, 
erché non era presente 
la lista Pannella. 
Budget per la campagna 
elettorale: 1.000.000. 
Con chi si alleerebbe: 
con onesti e disonesti, con 
capaci o incapaci, con il 
diavolo o l'acqua’ santa, 
purché determinati a RC 
giungere l’obiettivo di 
‘una riforma liberale e fe- 
defalista dello Stato, attra- 
verso i referendum con 
metodi non violenti e lega- 


dipendente 


Con chi non si alleereb- 
be: nessuno... , 

Ultimo libro letto: «Ana- 
lisi di un genio» Fischer. 
Il film più bello: 2001 
Odissea nello spazio. . 
L'insegnamento più imt- 
portante che ha ricevu- 
to nella sua vita: cono- 
scere pe: deliberare, sen- 
za informazione non esi- 
ste democrazia. 


Severi: 
persino 
Pautoironia 
è di aiuto 


FABIO SEVERI, 
per l'Italia 

Età: 52 anni, 
Titolo di studio: laurea 
ip giurisprudenza. È 
Professione: prof. ordina- 
rio di diritto pubblico. 
Stato familiare: celibe. 
Ultimo reddito dichiara- 
to: 102.000.000. 
Pendenze penali: nessu- 


Patto 


na. 2 
Per chi ha votato alle ul- 
time politiche: Democra- 
zia cristiana. > 
Budget per la campagna 
elettorale: non ha rispo- 
sto. 

Con chi si alleerebbe: 
con chi condivide il pro- 
gramma del patto per 
l'Italia. ; 
Con chi non si alleereb- 
be: con gli estremisti di 
ogni tipo, 

Ultimo libro letto: «Ac- 
cettare se stessiy di Roma- 
no Guardini. 

Il film più bello: «La cari- 
ca dei 101». 
L'insegnamento più im- 
portante che ha ricevu- 
to nella sua vita: non 
prendersi mai troppo sul 
serio. 


MARGHERITA . HACK, 
Progressisti 

Età: 71 anni. 

Titolo di studio: laurea 
in fisica. 
Professione: 
universitario. 
Stato familiare: coniuga- 
ta. 2 
Ultimo reddito dichiara- 
to: 138.000.000. 
Pendenze penali: nessu- 
na, n È 
Per chi ha votato alle ul- 
time politiche: Pds. 
Budget per la campagna 
elettorale: circa 4 milio- 
ni. 

Con chisi alleerebbe: Ri- 
fondazione, Rete, Verdi, 
Psi nuovo, Ppi. 

Con chi non si alleereb- 
be: con Forza Italia e 
Msi. 

Ultimo libro letto: Bocca 
«l'Inferno». È 
Il film più bello: «dl mu- 
ro di gomma). 
L'insegnamento più im- 
portante che ha ricevu- 
to nella sua vita: essere 
onesti e costanti. 


professore 


Zeriali: 


. | contrò 


ognitipo - 
di ignoranza 


MARINO ZERIALI, Legge 

Naturale 

Età: 38 anni. 

ptt di studio: III.a me- 
la, 


Professione: imprendito- 
re edile (Marl Snc - Ecolo- 
ia Edile Srl). 
tato familiare: divorzia- 
to con una figlia. 
Ultimo reddito dichiara- 
to: 18.000.000. 


, Pendenze penali: nessu- 


na. 
Per chi ha votato alle ul- 
time politiche: non c'era 
nessuno che rappresentas- 
se quello che io cerco. 
Budget per la camj 
elettorale: 1.500.000. 
Con chi si alleereble: 


con chi promuove la cono-. 


scenza. 
Con chi non si alleereb- 
be: con chi vuole mante- 
nere l'ignoranza. 
Ultimo libro letto: «Ipo- 
tesi sulla realtà» di dr. Fa- 
brizio Coppola. < 

} film più bello: la mia 
vita. ne 
L'insegnamento più im- 
portante che ha ricevu- 
to nella sua vita: tutti 
cercano le soddisfazioni 
«dei propri desideri al- 
l'esterno invece non occor- 
Te nemmeno fare un pas- 
so per sentirsi appagati, 
dato che c'è già tutto den- 
tro di noi. Ù 


TRIESTE 


Intutta la provincia 
stravincono le donne 


‘TRIESTE — Sono qua- 
si 230 mila gli elettori 
chiamati alle urne nel- 
la provincia di Trieste. 
Nel dettaglio, per quan- 
to riguarda la Camera 
nelle 440 sezioni vote- 
Tanno 229.565 cittadi- 
ni, di cui 123.901 fem- 
mine e 105.664. ma- 
schi: in città i votanti 
sono 202.503 (110.007 
femmine e 92.496 ma- 
schi) in 388 sezioni. 
Nel collegio 2 sono in- 
seriti i comuni minori: 
nelle 16 sezioni di Dui- 
no-Aurisina figurano 


PORDENONE 


7.534 iscritti, a Monru- 
pino 742, nelle 21 se- 
zioni . di Muggia 
11.577, nelle 11 di San 
Dorligo della Valle 
5.355, nelle 3 di Sgoni- 
co 1.854. Quanto al Se- 
nato, il totale provin- 
ciale è di 207.595 per- 
sone: 113.372 sono 
femmine, 94.223 ma- 
schi. Gli elettori di 
Muggia (10.353) e San 
Dorligo (4.724) votano 
nel collegio 1. A Trie- 
ste voteranno 27 ultra- 
centenari, di cui 24 
donne. 


Quasi un miliardo di spesa 


peril voto di 250 mila - 


PORDENONE — Esau-° 
ritasi. la campagna 
elettorale con l'attività 
di voto in pieno svolgi- 
mento, le uniche consi- 
derazioni che si posso- 
no fare ‘riguardano i 
numeri. 

La provincia di Por- 
denone presenta que- 
st'anno un elettorato 
attivo stimato in 
247.102 unità, compre- 
si i residenti all'estero. 

Gli uomini che vote- 
ranno per la sola riele- 
zione della Camera so- 
no 119.178, le donne 


TRIESTE — Si defini- 
sce un «piccolissimo im- 
prenditore», ma negli ul- 
timi due anni, il venti- 
novenne Roberto Asqui- 
ni, udinese, è stato so- 
prattutto un deputato 
della Lega Nord, non- 
chè capogruppo in. com- 
missione finanze. 

Cosa è riuscito a fa- 
re in due anni di espe- 
rienza romana? 

«Il, primo risultato è 
stato quello di far ridur- 
rela minimun tax. Il se- 
condo è stato l'elimina- 
zione della tassa sui sac-' 


ro anche di aver messo 
i giusti presupposti per 
l'allargamento dei con- 
tingenti di benzina age- 
volata. Oltre ad altre 
proposte di legge tra 
cui quella sul tetto fi- 
scale». 

Due anni fa il voto 
alla Lega Nord era un 
voto di protesta. La 
vostra funzione non è 
quindi finita? 

«Di fronte all'attività 
‘che abbiamo svolto in 
questi anni non credo 
proprio che sia più pos- 
sibile definirci come un 
movimento di protesta, 
Soprattutto in conside- 
tazione di quanto la 
giunta Fontanini ha sa- 
puto fare in regione, ri- 
sparmiando il 10 per 
cento di spesa». 

L'accordo con Berlu- 
sconi non è andato 
giù a molti... 

«InItalia ci sono quel- 
li che non vogliono cam- 


che accettano il cambia- 


. senato hanno 


chetti di plastica. E spe- . 


biare, ci sono poi quelli ‘ 


128.024. 

Diversamente per il 
iritto 
al voto complessiva- 
mente 217.510 cittadi- 
ni: 103.968 uomini e 
113.452 donne. Il pic- 
colo «esercito» di presi- 
denti ‘e scrutatori nei 
472 seggi sfiora le tre- 
mila persone. 

La Prefettura ha sti- 
mato che quest'anno il 
costo delle elezioni 
«pordenonesi» oscille- 
rà attorno al miliardo. 


ma.bo. 


| CAMERA - COLLEGIO PROPORZIONALE REGIONALE | COLLEGIO PROPORZIONALE Ten Î 
Asquini: «La Lega 
garante del nuovo» 


mento (e questi andran- 
no con Forza Italia), in- 
fine ci sono quelli che il 


cambiamento lo voglio-' 


no assolutamente. Sono 
loro il ‘vero motore’ di 
questa ‘rivoluzione’. E 
questi sceglieranno Le- 
ga Nord. Berlusconi è 
per metà vecchio e solo 
per metà nuovo». 

Però l'accordo con 
Forza Italia vi porterà 
anche a «sposare» Al- 
leanza Nazionale, 
quando invece in Re- 
gione, a luglio, era sta- 
ta già conclusa un'in- 
tesa tra voi e il Pds, 
poi bocciata da Ro- 
ma... È 

«Ma alla fine a Trie- 
ste è nato un governo 
Dc-Pds. Ed è anche giu- 
sto così. Hanno lo stes- 
so obiettivo: spartirsi le 
clientele. Quanto al 
Msi, il discorso è sem- 
pre legato al sud. Il vo- 
to a destra del Sud era 
un voto disperato. Però 
ora questi voti sono ca- 
lamitati su(Berlusconi. 


‘Questo sistema quindi 


‘ gione per ottenere a0” 


‘tà’ cosa puà servir? 


LI 
Una Chiesa 
eg LI 
equilibrista 
TRIESTE—Qualiin- 
dicazioni al voto 
vengono dai settima- 
nali cattolici per le 
imminenti elezioni? 
Un invito anzitutto 
espresso con forza 
nei titoli: «C'è da 
pensare», «Conosce- 
Te per poter sceglie- 
Te», «Scegliere, non 
scommettere». 
«Il Popolo» di Porde- 
none: «In ogni caso i 
veri cattolici, non 
possono rinunciare 
a proporre e a far va- 
lere anche nella vita 
pubblica, i valori cri- 
stiani in cui credo: 
no: siano al governo 
o all'opposizione». 
Duilio Corgnali su 
«Vita Cattolica» di 
Udine: «Scrutinare 
le "buone 
intenzioni” dei rag- 
a 
Te le ideologie dei 
artiti. Certo, nella 
libera ‘maturazione 
delle coscienze e del 
consenso... i cattoli- 
ci non ‘possono no 
ritrovarsi nella co- 
munione di una ten- 
sione unitiva». Silva- 
no Latin su «Vita 
Nuova» di Trieste: 
«Il criterio per sce- 
gliere è la valutazio- 
ne sulla vita del can- 
didato, sulla sua sto- 
ria professionale e 
olitica, sulla affida- 
ilità sua e del suo 
schieramento». 


toglie i voti al Msi, ri- 
conducendo l'asse al 
Centro, verso la modera- 
zione. Non governere- 
mo mai con il Msi. Noi 
siamo per un maggior 
potere alle regioni e lo- 
ro le vogliono annulla- 
Te. Non accetteremo 
mai ciò». |, 

Ogni candidato re: 
gionale, di qualsiasi 
partito, ha però parla- 
to di progetti per una 
nuova politica federa- 
lista... 

«La differenza è che 
noi diciamo e facciamo 
la stessa cosa. Lo dimo- 
strano i risultati di 40 
anni di partitocrazia @ 
quanto invece ha fatto 
la Lega dal 1992 a og- 


8g». 

Se lei tornerà a Ro- 
ma cosa farà? t 

«Innanzitutto c'è il di- 
scorso dei rapporti col 
l'estero, assolutamente |: 
da incrementare, con la 
necessità di ottenere la 
benzina agevolata, pe 
Un vero rapporto con” 
correnziale con la Slove- 
nia, da buoni e leali vici 
ni di casa. Poi c'è il di- 
scorso legato alla tutel2 
dell'autonomia della re” 


che i 7/10 del preliev0 

fiscale uniti a nuov? 

competenze». ; 
Nel ‘polo delle liber 


unvoto, sul proporzi0” 
nale, alla Lega Nord? 
«E' una garanzia 
cambiamento. Il ver 
‘motore’ del nuovo 5! 
mo noi», fob® 


Ratti 


rei 
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ENZIA IPPICA MONT 


fi Via Foscolo 7 - TRIEST 
(vicino alla Madonnina d'oro 


Tutti i Sistemi TOTIP 


dal martedì alla domenica mattina 
in accettazione meccanizzata 


INCONTRO AL COMUNE 
Il ministro 
austriaco Mock 
punta al Porto 


Alois Mock, a destra, con Illy e Andreatta. 
(Italfoto) 


«Già nel 1987, appena fui nominato stro de- 
gli Esteri, mi incontrai con l'allora ministro de- 
gli esteri italiano Andereotti sottolineando l'as- 
surdità di dover dirottare i traffici austriaci ver- 
so il porto di Amburgo, mentre il nostro sbocco 
naturale è il Porto di Trieste». Così il ministro 
degli esteri austriaco Alois Mock ha esordito ieri 
pomeriggio nell'incontro con il nostro ministro 
degli Esteri Beniamino Andreatta, il sindaco Il- 
ly, il presidente del Consiglio regionale Cristiano 
Degano, il sottosegretario Sergio Coloni, il presi- 
dente della Camera di Comercio Tombesi e il 
presidente degli industriali Azzarita. 

L'incontro è avvenuto in municipio, e il moti- 
vo conduttore dei colloqui sono stati i problemi 


che si frappongono all'entrata dell'Austria nel- 
l'Unione Europea e i riflessi sui rapporti econo- 
mici tra Trieste e l’Austria sottesi all’«integrazio- 
ne», In particolare Andreatta ha posto l'accento 
sul conflitto sorto tra i dodici, circa le clausole 
istituzionali legate all'allargamento dell'UE. 
L'allargamento comporta una modificazione del 
numero dei seggi e del computo delle maggioran- 
Ze sia alla Corte di Giustizia, sia nelle Commis- 
sioni e nel Consiglio dei Ministri. 

«Domani (oggi, ndr) a Giannina - ha ricordato 

dreatta - avrà luogo una riunione informale 
del' Consiglio dei ministri della Comunità, e lee 
Prospettive non sono buone». Per superare que- 
ste difficoltà è necessario per Andreatta trovare 
una soluzione di compromesso. Mock da parte 
sua ha voluto cogliere questa occasione per rin- 
graziare «l’Italia del suo fattivo interessamento. 
«E' stato il vostro - ha detto - il sostegno più lun- 
go ed impegnato che l'Austria abbia avuto». 
Mock, che si è dichiarato perfettamente d'accor- 
do sulle preoccupazioni di Andreatta, si è soffer- 
Mato in particolare sulla questione del Porto, af- 
fermando che le difficoltà (trasporti intermoda- 
li, infrastrutture, politica tariffaria) *dovranno 
essere affrontati molto più seriamente». 


Il Piccolo 


Sabato 26 marzo 1994 


(AGENZIA IPPICA MONT 


ia Foscolo 7 - TRIESTE 
(vicino alla Madonnina d'oro) 


presenta 


«TOTIP ON LINE» 


INEGOZIANTI DI VIA VALDIRIVO PROTESTANO PER LE AUTO DIROTTATE DAVANTI ALLE LORO VETRINE 


Esasperati da smog e clacson 


Si chiude in mezzo alle 


polemiche la prima set- 
timana di centro chiu- 
so nell'edizione «giunta 
Illy». Anche ieri, ulti- 
mo giorno del «blocco» 
feriale (da oggi fino a 
lunedì compreso si po- 
trà circolare liberamen- 


te) si sono intrecciate. 


aspre proteste e pres- 
santi richieste di modi- 
fiche alla struttura del- 
l'ordinanza attualmen- 
te in vigore. Protagoni- 
sti da un lato alcuni 
commercianti del cen- 
tro, dall'altro vigili ur- 
bani. 

«Bloccheremo il traf- 
fico per richiamare l'at- 
tenzione sui nostri pro- 
blemi, esasperati dal- 
l'ordinanza antismog 
— hanno detto i com- 
mercianti della via Val- 


dirivo —. Davanti alle 
nostre vetrine c'è il ca- 
os — affermano con 
amarezza — causa in- 
terminabili file di vet- 
ture con a bordo auto- 
mobilisti arrabbiati, 
clacson alla mano, che 
sostano stabilmente da- 
vanti ai nostri posti di 
lavoro. Il rumore e lo 
smog sono insopporta- 
VA 4 


E. soltanto qualche 
metro più in là, verso 
l'interno del perimetro, 
anche altri commer- 
ciantiprotestano: «L'or- 
dinanza anti inquina- 
mento è operante solo 
da pochi giorni — spie- 
gano — ma abbiamo 

ià riscontrato una ri- 

uzione del volume 
d'affari. 

Prima che entrasse 


‘in vigore il nuovo prov- 


Vigili urbani 
in agitazione 
Daoggi a lunedì 


si circola 


vedimento, la clientela 
lasciava per pochi mi- 
nuti Tautomobile in so- 
sta e faceva rapidamen- 
te degli acquisti. Ora 
tutto questo non avvie- 
ne più e gli stessi stra- 
‘ nieri, legittimati a supe- 
rare i varchi, sono fra- 
stornati perché le indi- 
cazioni scarseggiano». 
I vigili. La risposta 
dell'amministrazione 
comunale alle loro ri- 


chieste (si era parlato 
soprattutto della tutela 
della salute di chi deve 
stare per ore e ore a re- 
spirare lo smog prodot- 
to dalle automobili) 
non è stata giudicata 
sufficiente. «Abbiamo 
proclamato lo. stato di 
agitazione — si legge 
in un comunicato della 
Cgil funzione pubblica 
—7 e martedì nel corso 
di un'assemblea, discu- 
teremo della situazio- 
ne, ma finora prean- 
nunciamo astensioni 
dal lavoro per prote- 
sta». "gps 
Oggi, però, finalmen- 
te si circola in libertà 
in tutte le vie del cen- 
tro. Ci sarà, insomma 
un po' di pace. La pri- 
ma settimana di guerra 
allo smog ha fra l'altro 
palesato uno scontento 


generale, nel contesto 
di un'atmosfera carat- 
terizzata dalla scarsa 
convinzione sull'utilità 
di sacrifici imposti a 
tutti. 

Il nostro giornale, al 
riguardo, offrirà un ul- 
teriore spunto di rifles- 
sione sulla base di 
un'analisi tecnica delle 
condizioni dell’aria in 
centro città, effettuata 
conrilevamentiin alcu- 
ni punti chiave duran- 
te gli orari di chiusura. 

La prima seppur par- 
ziale lettura di questi 
dati conferma che, no- 
nostante la chiusura, lo 
smog impera, i valori 
che segnalano .la pre- 
senza di ossido di car- 
bonio ' nell'aria sono 
particolarmente eleva- 
Lis 

Ugo Salvini 


Gol centro chiuso via Valdirivo diventa un 
imbuto. {Italfoto) 


RICICLAGGIO DI DENARO ILLECITO: IRETROSCENA DEL BLITZ ANTIMAFIA DEL GICO IN CITTA’ 


Perquisite le cassaforti della criminalità 


Due avvisi di garanzia: i reati ipotizzati sono associazione a delinquere e truffa - Setacciato lo studio di un 


E Gino Chiesa è pronto a parlare) 


Aldo Fanelli, alias Luigi Ceccarelli, alias Gi- 
no Chiesa, parlerà. Per ora non si sa quale 
verità intenda proporre, quello che è certo 
è che il «supertestimone» sul funzionamen- 
to dell'ufficio fidi, che in passato serviva il 
casinò di Portorose, ha deciso finalmente 
di presentarsi davanti alla commissione la commissione non si è dimostrata convin- 
ta che il suo stato di salute sia tanto grave 
da impedirgli di testimoniare e perciò ha 
già disposto, nel caso si renda necessaria, 
una:sua convocazione con la forza. D'al- 
tronde, più d'un avvistamento nel marina 
di Portorose, dove possiede uno yacht, e fo- 
to che lo ritraggono persino in sella a una 
bicicletta, smentirebbero gli attestati medi- 
ci presentati dai suoi avvocati. 
Molto probabilmente la sua decisione di 
parlare (tra l'altro ha annunciato che è di- ‘ 
sposto a incontrare anche i giornalisti ma ‘ 
solo dopo la testimonianza in commissio- 
ne) va messa in relazione alla revoca della 
cittadinanza slovena ovvero: alla richiesta 


| INTERROGATIL’EX AMMINISTRATORE FRANCO SFERZA E UN PRODUTTORE 


Caso Trieste Oggi”: pubblicità nel mirino 


d'inchiesta parlamentare. 

Lo scrive ieri il Delo che è riuscito a car- 
pire questo annuncio direttamente dal set- 
tantatreenne triestino Aldo Fanelli, che da' 
mesi rifiuta qualsiasi contatto con i giorna- 
listi. Fanelli, sul quale pesa il grave sospet- 
to di essere stato per anni un punto di rife- 
rimento in Slovenia della 
e che la giustizia italiana rivendica perché 
su di lui pende l'accusa di esportazione ille- 
o di denaro spor- 
‘e si recherà a Lu- 


cita di valuta e ricicl: 


co, ha detto che il 7 aprili 
biana per rispondere alle domande della 
commissione che indaga sulle presunte 
malversazioni verificatesi nei casinò di No- 


sino a 


fia del Brenta 


ze con la malattia, 
diocircolatori e sari 


va Gorica e Portorose, 

, Convocato più volte, Fanelli sinora non 
si è presentato, giustificando le sue assen- 
Avrebbe problemi car- 
ebbe stato costretto per- 
una lunga degenza in ospedale. Ma 


di restituzione dei documenti sloveni fatta 


dalle autorità. Ricordiamo che senza la 
«protezione» dello Stato sloveno (oltreconfi- 
ne è accusato solo di frode fiscale per gli 
anni ‘91-'92), Fanelli potrebbe essere estra- 
dato in Italia in quanto dal 5 marzo egli 
non è più un cittadino sloveno ma uno stra- 
niero, che quindi potrebbe essere messo a 
disposizione della.giustizia italiana. 
Ovviamente Fanelli Tenineo le accuse 
mossegli in primo luogo 
Pigozzo, in passato gestore dell'ufficio fidi 
di Portorose. Quelle di Pigozzo sarebbero, 
secondo lui, affermazioni da non tenere 
conto in quanto è il veronese ad essere im- 


veronese Luigi 


putato dalla magistratura italiana di favo- 


Teggiamento, ricettazione e impiego di de- 
naro e beni di provenienza illecita, tanto 
che nei suoi confronti e di altri imputati, 
tra i quali Giacomo Caltagirone, è già stato 
fissato un processo il 15 aprile. 


Loris Braico 


| La Tributaria a casa dell’ex direttore Franco Paticchio. Non sono indagato” dice il candidato della Lista Pannella 


1300 CHILI DI EROINA 
È un ingegnere austriaco 
uomo chiuso al Coroneo 


Si chiama Kassan Cakmann ed è un ingegnere 
austriaco di origine turca residente a Linz il pre- 
sunto trafficante di droga arrestato una settima- 
Na fa dalla squadra mobile. Secondo l'accusa il 
professionista era sceso a Trieste per curare il 
trasferimento in Austria dei 300 chili di eroina 
nascosti su un Tir posteggiato nel perimetro del- 


Sequestrato in Italia e per due soli chili ha 
“mancato” il record europeo. 
Cakmann, che si proclama al centro di un co- 
ossale equivoco, ieri è comparso davanti ai giu- 
dici del tribunale del riesame. Il difensore, l'av- 
Vocato Enzio Volli, ne ha chiesto la liberazione. 
L'udienza è stata però rinviata a lunedì perchè 
a Procura non ha esibito tutti i documenti in 
Suo possesso, come prevede una recente senten- 
za della Corte di Cassazione. Mancava persino 
Un verbale di interrogatorio. 


la stazione marittima, E” il maggior carico mai 


I rapporti tra le 
“concessionarie” di pub- 
blicità e alcuni dirigenti 
del gruppo del fallito 
quotidiano "Trieste 
Oggi”. E' questo il tema 
dell'inchiesta aperta dal- 
la Procura della. Repub- 
blica che ha portato la 
Tributaria a perquisi 


«una dozzina di abitazio- 


ni, studi e uffici, Tra 
questi spicca quello del 
commercialista Franco 
Paticchio, già direttore 
del defunto quotidiano, 
ora candidato per la li- 
sta Pannella alle elezioni 
.di domani. 

«Non sono nè indaga- 
to, nè inquisito» ha di- 
chiarato ieri Paticchio. 
La Procura ha conferma- 
to. «Non mi sarei mai so- 
gnato di indagare un 
candidato a tre giorni 
dal voto» ha detto il so- 
stituto procuratore Anto- 


Condizioni particolari agli assicurati dell'Agenzia Generale del Lloyd Adriatico 
e atutti i dipendenti del Lloyd Adriatico 


nio De Nicolo, il magi- 
strato che coordina l'in- 
chiesta. Gli ordini di per- 
quisizione portano la da- 


‘ta del 17 marzo mala tri- 


butaria li ha eseguiti ap- 
pena il giorno 24 con un 
notevole spiegamento di 
fotze. Quasi 60 uomini. 
Due sono le informa- 
zioni di garanzia. La Fi- 
nanza le ha notificate a 
Franco Sferza, ultimo 
amministratore della 
1, 
Graphint", nonchè alpro- 
duttore di pubblicità Cri- 
stiano De Simone Carbo- 
gno. Quest'ultimo è un 
ex collaboratore di Lu- 
cio Bratina, già agente 
generale di pubblicità di 
Trieste Oggi”, già ammi- 
nistratore dello scompar- 
so settimanale "040", og- 
gi collegato a 
‘eleantenna”. 


Sferza e Carbogno so- 


MODELLO. ANNO 


TEMPRA 1.6SX 92 
TEMPRA 1,6 

ESCORT GHIA 1.4 CAT. 
A.R. 164 TWIN SPARK 
THEMA 16V. 


DELTA 1.6GTio 
DELTA 4WD 
DEDRA 1.66 
DEDRA2.0î8 
YIOAWDIe 

Yio FIRE 

Yi0 FIRE 

SEAT IBIZA 1.2 
PANDA DANCE 45 
UNO 45 
UNO70SX1.3 


“Tres” e". 


no “indagati” per una 
presunta bancarotta pre- 
ferenziale per una cifra 
che non supera i 12 mi- 
lioni. Questo era il prez- 
zo di listino dei mobili 
sequestrati dalla Finan- 
za nell'abitazione del 
produttore. Oggi secon- 
do la stima del tribunale 
non valgono nemmeno 
due milioni. Carbogno li 
avrebbe ricevuti al po- 
sto di alcune provvigioni 
su un contratto pubblici- 
tario mai onorato dal co- 
mittente, il mobilificio 
B.M di Bassano del Grap- 
pa. 

Sferza come responsa- 
bile della ’Graphint” 
avrebbe dovuto emette- 
Te comunque una fattu- 
ra. Nel documento i mo- 
bili sono però indicati ad 
uso ufficio invece che 
per abitazione. Per met- 
tersi al riparo Carbogno 


PREZZO GARANZIA 

15.900.000 12 mesi 

11.500.000 12 mesi 

16.500.000 12mesi Tetto aperto 

16.500.000 3mesi Fulloptionals 

20.000.000 12mesi Clima. 
7.500.000 +3 mesi Tetto aperto 

11.500.000 3mesi 

12.200.000 12 mesi 

14.000.000 12 mesi 

10.600.000 12 mesi 
8.500.000 12mesi 
7.500.000 12mesi 
6.500.000 12mesi 
6.300.000 12mesi 
5.500.000 3mesi 
5.800.000 3mesi 


Tetto aperto 


VASTO ASSORTIMENTO UTILITARIE 


dopo il crack ha informa- 
to di questa discrepanza 
il curatore fallimentare, 
il professor Gianpaolo 
de Ferra. E quest'ulti- 
mo, come gli impone la 
legge, ha inviato una se- 
gnalazione in Procura. 
Da qui l'avvio dell'in- 
chiesta su alcuni dirigen- 
ti del gruppo editoriale, 
travolto lo scorso 16 di- 
cembre, da un crac pros- 
simo ai sette miliardi. 
Ma andiamo con ordi- 
ne e ritorniamo alle per- 
quisizioni. Gli investiga- 
tori oltre che nello stu- 
dio e nella villa di Patic- 
chio, si sono presentati 
negli uffici di Franco 
Sferza, Cristiano Carbo- 
gno, Fulvio Franza, Clau- 
dio Luglio e Giuseppe 
Franco. Luglio è ammini- 
stratore di alcune socie- 
tà che curavano la foto- 
composizione di "Trieste 


U GUS S 


Oggi" e attualmente, at- 
traverso la "Elleci”, del 
nuovo quotidiano "La 
Gronaca”. Giuseppe Fran- 
co è al vertice della 
"CpL", un'agenzia di pub- 
blicità più che nota a Tri- 
este per il suo rapporto 
con “Telequattro”. 

Come si comprende fa- 
cilmentel'inchiesta ecce- 
de e supera il banale pro- 
blema di alcuni mobili 
vecchi ormai di due an- 
ni. Punta a chiarire i rap- 
porti tra testate, agenzie 
pubblicitarie e commit- 
tenti, sia commerciali, 
sia politici. Uno dei pri- 
mi adempimenti sarà 
quello di controllare che 
tra le fatture emesse e 
gli spazi venduti vi sia 
una corretta proporzio- 
nalità. Poi si andrà a ve- 
dere chi ha pagato e ‘at- 
traverso quali strumenti 
finanziari. 


“Lanterna? 
Topolini? 


Bivio? 
Sistiana?” 


ualità e convenie 


inmate da; 


Porcelanosa Emilceramica Panaria 
Dolomite Teuco Newforni 


A MARZO 


CROATO CROCI OE PIO CIARA ARR RA TORO ERE 


Mille tentacoli della Pio- 
vra anche a Trieste. So- 
cietà di comodo che ser- 
vivano per riciclare il dè- 
naro proveniente dal 
traffico di sostanze stu- 
pefacenti e non per fare 
profitto offrendo svilup- 
po alla città. Un mondo 
incredibile dove la mala- 
vita acquista i contorni 
dell'apparenterispettabi- 
lità. 


è 
Di questo ne sono con- 
vinti. gli investigatori 
che l'altra mattina han- 
no messo a segno tre per- 
quisizioni in città notifi- 
cando due avvisi di ga- 
ranzia firmati dal pubbli- 
co ministero di Venezia 
Paola Tonini e non tre 
come era sembrato in un 
primo momento. Nel mi- 
rino sono finiti Filippo 
Mantini, 28 anni, titola- 
re della società di engine- 
ering "Team Mantini Te- 
chnology' e il mestrino 
Andrea Bosio, 34 anni, 
domiciliato in città. 

Gli uomini del Gico 
della Guardia di finanza 
al comando del colonnel- 
lo Oscar Limpido hanno 
perquisito l'abitazione 
di Mantini al civico 2 di 
via Murat e la sede della 
sua società the si trova 
in via Timeus 7. Per 
quanto riguarda Bosio i 
finanzieri hannò bussa- 
to alla porta della casa 
di strada Costiera 17 do- 
ve l'uomo risulta domici- 
liato. Perquisito, come 
terzo non indagato, lo 
studio di un commercia- 
lista triestino che teneva 
la contabilità della ditta 
di Mantini. Le ipotesi di 


‘reato contestate vanno 


dall'associazione a delin- 
quere, alla truffa per fi- 
nire con il riciclaggio di 
denaro di provenienza il- 
lecita. Ma c'è di più: gli 
investigatori sono con- 
vinti che dietro l'affare 
da miliardi illeciti ci sia- 
no proprio i tentacoli del- 
la Mafia del Brenta. 

La ditta e gli apparta- 
menti triestini non sono 
stati i soli luoghi dove è 
stato messo a segno il 


C O NV 


“Meglio Ugussi” 


So meglio Ugussi: dove a marzo ci si può 
già fare uno splendido bagno approfittando 
dei nuovi arrivi e di una convenienza mai 
Vista prima su sanitari, pavimenti e tivesti- 
menti firmati Porcelanosa, Emilceramica, Pa- 
naria, Dolomite, Teuco, Newform e tante 
altre ancora. In via Fianona, a Valmaura. 


Ceramiche 
Arredobagno 
Sanitari 


NO Ii N 


> A Trieste, in 
5 Via Fianona 13 
UGUSSI $ 


RONDE MRO ORE ON 
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commercialista 


blitz della procura vene- 
ziana. I finanzieri del Gi- 
co di Trieste e Venezia e 
i poliziotti della Mobile 
della città lagunare han- 
no perquisito anche le 
sedi di altre due società, 
una finanziaria di Me- 
stre e una vetreria arti- 
stica di Murano, Com- 
plessivamente, come 
aveva già annunciato ie- 
ri Il Piccolo, sono state 
notificate tredici infor- 
mazioni di garanzia. In 
particolare sono state 
‘visitate’ la Canaletto Srl 
di Murano, la Epos Srl 
di Mestre e - come già 
detto - la triestina ‘Te- 
am Mantini Technolo- 
gy'.Gliinvestigatori han- 
no anche chiesto ai con- 
sulenti tutta la documen- 
tazione utile per rico- 
struire la storia impren- 
ditoriale di queste ditte. 

Ma come funzionava 
il business? L'organizza- 
zione agiva in modo 
scientifico. Con il dena- 
To proveniente da traffi- 
ci illeciti rilevava ditte 
in difficoltà, in crisi e 
quindi anzichè risanarle 
le usava come 'scatolé 
vuote' facendo fatture di 
inesistenti prestazioni. 
Una sorta di ciclo di la- 
vaggio del denaro. L'in- 
chiesta della procura ve- 
neziana è nata dalle in- 
dagini sull'omicidio di 
un trafficante di droga: 
Doriano Vianello, assas- 


sinato a colpi di pistola 


in laguna, nella notte tra 
il 4 e il 5 marzo dello 
scorso anno. Vianello, se- 
condo quanto hanno ap- 
purato gli investigatori, 
era socio di una di que- 


“ste ditte. E da quei pochi 


elementi in possesso ‘al 
magistrato ora sta emer- 


gendo un'inquietante ra- _ 


gnatela di interessi illeci- 
ti che non solo riguarda- 
no Trieste, ma potrebbe- 
rovportare fin oltreconfi- 
ne. Basti pensare agli uf- 
fici fidi dei casinò della 
costa istriana utilizzati 
per riciclare proventi il- 
leciti del traffico di dro- 
ga. 

- Corrado Barbacini 
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- È 
Ipsia: venti progetti 
perla democrazia 

ela partecipazione 


«Democrazia è fesso questo il titolo del- 
la campagna che comprende 20 proposte di impe- 
‘0 concreto promosse dall'Ipsia distitato pace svi- 
uppo innovazione Acli). A sottoscriverle sono 23 
gruppi triestini e i candidati Hack, Magnelli, 
Kneipp. Il programma è stato formulato «per conso- 
lidare la democrazia e promuovere la parteci azio- 
ne dei cittadini», «per un migliore utilizzo delle ri- 
sorse umane, finanziarie e ambientali del Paese», 
«per rafforzare la solidarietà», «per ripudiare la 
uerTa», «per costruire una politica estera di pace 
ell'Italia». 


| 
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La Lista per Trieste denuncia 
il «doppio ruolo» di Andreatta 


La Lista per Trieste denuncia ancora ‘una volta - in 
una nota - «le plateali e ricorrenti scorrettezze con 
le quali il ministro degli Esteri Beniamino Andreat- 
ta ha condotto tutta la Ra affannosa campagna 
elettorale quale candidato alla Camera, sfruttando 
la contemporanea qualifica di ministro degli Esteri, 
mescolando quindi continuamente le riunioni e gli 
interventi in tale veste, con la propaganda a favore 
di se stesso come candidato». 


Rifondazione: «I democratici votino 
tutti insieme, uniti e compatti» 


A una festa di Rifondazione comunista svoltasi a 

Domio per la conclusione della campagna elettorale 

il segretario provinciale Ciano Ganciani ha detto 

che «a Trieste più che altrove è necessario che il vo- 

to di tutti i democratici si orienti, secondo quanto 

SE il sistema maggioritario, al fine di battere la 
estra). 3 


Il Pds dice «no alle avventure 
per difendere lo Stato sociale» 


Il segretario del Partito democratico della sinistra 
Stelio Spadaro «chiede un voto al Pds per la quota 
proporzionale della Camera dei deputati, per dire 
no alle avventure, alla demagogia e all'instabilità, 
per difendere lo stato sociale in un quadro di equi- 
tà, di rigore e di efficienza. Privatizzare sanità e 
pensioni significa accentuare la differenza fra chi 
più ha e chi meno ha: affidare a privati la propria 
ole e la propria vecchiaia significa un salto nel 

mio». 


Hack: Il porto è un bene della città 
che va difeso dalle speculazioni 


Parlando in un comizio del polo progressista Mar- 
gherità Hack, ha detto che «il porto è un bene di tut- 
ta la città e non di questa o quella forza politica che 
ne scopre l'esistenza solo in campagna elettorale. 
Generazioni di triestini hanno lavroato e lavorano 
nel porto e con il porto. Queste forze saparanno tro- 
vare i modi più giusti per il suo uso corretto, lonta- 
no da ogni speculazione edilizia nell'interesse di Tri- 
este e dell'intero Paese». 


Dressi: Un voto per risanare l’Italia 
e per creare maggiore occupazione 


Alleanza nazionale ha concluso ieri sera in piazza 
della Borsa la campagna elettorale. Di Giorgio ha 
detto tra l'altro che i triestini devono scegliere oltre 
che Fini anche Menia, Giacomelli e Dressi per con- 
sentire laro di ottenere un quoziente più alto TIDeE, 
to ai candidati di An di Pordenone Gorizia e Udine. 
- Menia ha parlato «della necessità delle riforme isti- 
tuzionali e della rifondazione dello Stato sulla base 
di valori forti». Giacomelli ha sottolineato il ruolo di 
An per «difendere l'identità italiana di Trieste». 
Dressi infine: si è soffermato sulle problematiche 
economiche nazionali e triestine «per il risanamen- 
to dell'azienda Italia e per creare occupazione». 


: 
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Lista Pannella: Pds eguale vecchio regime 


Iveri conservatori? Quel- 
li del Pds. Parola della Li- 
sta Pannella, che ieri po- 
meriggio ha chiuso la 
propria campagna eletto- 
Tale con una manifesta- 
zione proprio sotto la se- 
de della Quercia, in via 
San  Spiridione. «Pci- 
Pds: no nelle piazza, sì 
in Parlamento» e «Pci- 
Pds: partito dalle doppie 
verità» recitavano tra gli 
altri due dei cartelli esi- 
biti dai candidati alla Ca- 
mera e al Senato e da al- 
tri attivisti. Una manie- 
ra, nelle parole di Genti- 
li, della Sain e di Cusu- 
mano, per ribadire la 
"doppiezza” del Pds che, 


come documentato dai 
pannelliani, ha legato il 
suo nome a quello dei 
partiti di governo nella 
gran parte dei provvedi- 
menti legislativi più con- 
troversi degli ultimi an- 
ni, contribuendo ad ap- 
provarli. 

«Il problema principa- 
le - ha rilevato Paola Sa- 
in-è chell'attività parla- 
mentare del Pds èlscono- 
sciuta ai più, ma presen- 
ta una percentuale di de- 
cisioni in linea con quel- 
la della maggioranza 
sconcertante». «Non è 
un caso - ha rincarato la 
dose Gentili - che pro- 
prio dal Pds siano venuti 


gli ostacoli maggiori alla 
trasmissione dei dibatti- 
ti parlamentari da parte 
di Radio Radicale: non 
ha alcun interesse che vi 
venga data pubblicità». 
Mancava, alla dimo- 
strazione, il professor 
Franco Paticchio, candi- 
dato al proporzionale in 
regione. A trattenerlo, 
un dibattito televisivo 
ma anche una piccola di- 
savventura giudiziaria 


- di cui riferiamo a parte. 


«Non sono inquisito, nè 
avvisato e neppure inda- 
gato», ha comunque pre- 
cisato nel pomeriggio, 
SAGIANEdO di non cre- 
dere alla casualità di un 


intervento che arriva a 
danneggiarne l'immagi- 
ne a un paio di giorni ap- 
pena dalle elezioni. 

Sulla vicenda ha preso 
posizione anche la Lista 
Pannella, ghe in un co- 
municato datato Roma 
sottolinea che «nel clima 
avvelenato e’ falso di 
questa campagna eletto- 
rale il fatto, riportato 
con risalto dai giornali 
locali, non merita com- 
menti. Il peggio - conclu- 


de la nota - deve ancora” 


venire». Anche lo stesso 
Marco Pannella ha pre- 
sentato un'interrogazio- 
ne urgente sull'argomen- 
to. 


Di cigali della Lista Pannella mentre manifestano davanti alla sede del 
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FORZE POLITICHE SCHIERATE, TUTTAVIA POTREBBERO ESSERCI MANOVRE TRASVERSALI 


Dietro le quinte, corsa all'ultimo voto 


Le segreterie smentiscono, ma ad esempio il brindisi Menia-Staffieri-Marini va controcorrente 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Contano ancora le diret- 
tive di partito, gli accor- 
di sotto banco, gli appog- 
gi sussurrati al candida- 
to,di un'altra forza? Sicu- 
Tamente meno del passa-. 
to. Ma alcune «foto ricor- 
do» di questa campagna 
elettorale stanno proba- 
bilmente a significare 
che, nei limiti del possi- 
bile, qualcosa ancora si 
muove. Vedremo con 
quali risultati. 

Che dire ad esempio 
del criptico brindisi in 
piazza della Borsa, se- 
gnale immortalato dal fo- 
tografo, fra Menia di Al- 
leanza nazionale, Giulio 
Staffieri della Lista e 
Bruno Marini del Centro 
cristiano democratico? 
Se qualcuno era andato 
a salutare Menia, al mo- 
mento del flash poteva 
mettersi da parte. Sulla 
carta Melone e Ccd sono 
schierati con il candida- 
too del Polo delle liber- 
tà, ovvero quel Gualber- 
to Niccolini espresso dal-. 
la Lega. 

Vediamo comunque la 
situazione nell'uninomi- 
nale collegio per colle- 
gio. Ci limitiamo a colo- 


. ro che sulla carta do- 


vrebbero avere maggiori 
possibilità. 
CAMERA (TRIESTE 
Niccolini (Polo delle 


UNO). 
libertà). E' sostenuto da 
Lega, Forza Italia, Lista 


per Trieste, Centro cri- 
stiano democratico e 
Unione di centro, un 
buon bacino elettorale. 
Ma, come si diceva, Me- 


.lone ed ex Dc potrebbe- 


ro preferire la vicinanza 
di idee. con Menia. 

Margherita Hack 
(Progressisti). Ha dalla 
sua il Pds e quella forza 
eterogenea che guarda 
al nuovo, presente in 
consiglio comunale co- 
me Alleanza per Trieste 
(verdi, repubblicani, ex 
socialisti, Alleanza demo- 
cratica, Unione slovena) 
oltre a Rifondazione. Il 
voto sloveno per quanto 
meno forte nel centro cit- 
tà, si concentrerà su di 
lei, E, seppure smentito 
ufficialmente, non è 
escluso che qualche con- 
senso arrivi da Palazzo 
Diana, sperando di ritira- 
re la «cambiale» su Ma- 
gnelli in Trieste 2. 

Fabio Severo Severi 
(Patto-Partito popola- 
re). Al suo fianco, come 
si diceva, è schierato Pa- 
lazzo Diana con il mon- 
do cattolico, salvo una 
pere di voti che potreb- 

ero convergere sulla 
Hack, l'unica sulla carta 
in grado di contrastare 
Niccolini. 

Roberto Menia (Alle- 
anza nazionale). | Ha 
con sè il suo partito e po- 
trebbe contare su Melo- 
ne e Ccd. Gli basterebbe 
un buon quoziente, supe- 
riore a Pordenone, con 
la speranza di sostituire 
Fini nel proporzionale, 


Solo Magrissotto 

il simbolo Trieste gode 
dell’appoggio ufficiale 

di Patto, Partito popolare 
ePds, però simormorano 
convergenze sulla Hack, 
L’incognita degli sloveni 


qualora il segretario na- 
zionale fosse eletto. 

CAMERA (TRIESTE 
DUE). 

Marucci Vascon Vi- 
trotti (Polo delle liber- 
tà). E’ espressione di 
Forza Italia e su di lei 
l'alleanza nel suo com- 
plesso sembra abbastan- 
za compattamente. A 
sorpresa il nome nuovo 
starebbe trovando gradi- 


DISABILI 
Trasporto 
al seggio 


Per le elezioni il Co- 
mune ha stipulato 


una convenzione con 


la Sogit, Croce di 
S.Giovanni, per il tra- 
sporto gratuito dei di- 
sabili da casa al seg- 
gio. Per informazioni 
telefonare ancora og- 
gi (orario 8-20) al 
313232. 


mento. La Lista per Trie- 
ste le dà piena fiducia. 
Renato Kneipp (Pro- 
gressisti). Proviene da 
Rifondazione e qualcuno 
ritiene che possa essere 
un handicap per allarga- 
re.ilsuo voto all'elettora- 
to del centro-moderato. 
Il Pds lo sostiene ma, di- 
cono i maligni, forse non 
a spada tratta. E' cittadi- 
no italiano di nazionali- 
tà slovena. Eppure an- 
che in questo caso,il nu- 
cleo moderato della mi- 
noranza non è detto che 
si schieri compattamen- 
te su di lui. E' comun- 
que il candidato forte in 
antitesi al Polo delle li- 
bertà. - . 
Silvano Magnelli 
(Patto-Partito popola- 
Te). Oltre a Palazzo Dia- 
na e al mondo cattolico, 
potrebbe avere dalla sua 
settori dell'elettorato 
progressista-moderato e 
una larga fetta di quello 
sloveno. La sua potenzia- 
lità per un posto al sole 
risulterà completa solo 
se il Pds gli girerà con- 
sensi, ammesso che ci 
sia un'analoga intesa 
con il Partito popolare 
sulla Hack in Trieste 
uno. Come si diceva, le 
segreterie dei due partiti 
smentiscono con forza 
patti di desistenza. 
Sergio Giacomelli (Al- 
leanza nazionale). Ha 
con sè il partito al com- 
pleto. E sostiene che non 
c'è più differenza, vista 
la ridistribuzione del ter- 
ritorio e del voto, candi- 


darsi con la sua forza po- 
litica in Trieste uno o in 
Trieste due. È 

SENATO. 

Claudio Magris (Trie- 
ste). Ufficialmente ha al- 
le spalle Partito popola- 
te, Patto per l'Italia e 
Progressisti che hanno 
rinunciato a presentare 
il proprio simbolo. E' 
l'unica alleanza ufficia- 
le, anche se lo scrittore 
si dichiara indipendente. 
Alle sue spalle il parco 
voti è comunque esteso 
e potrebbe pescare in 
una sfera più ampia. — 

Roberto Antonione 
(Polo delle libertà). Il 
consigliere regionale del- 
la Lista combatte testa a 
testa con l'illustre avver- 
sario. Su di lui Forza Ita- 
lia è compatta. Notoria- 


‘mente Antonione è il li- 


staiolo che ha i migliori 
rapporti con la Lega. Se 
gli arrivasse. qualche 
consenso sotto banco da 
Alleanza nazionale po- 
trebbe tentare il colpo. Il 


discorso viaggia proba- . 


bilmente in abbinata 
con il sussurrato appog- 


gio della Lista a Menia 


in Trieste uno. 

Sergio Dressi(Allean- 
za nazionale). Non ac- 
cetta di perdere voti dal 
suo partito. Con un buon 
‘quoziente punta infatti 
al recupero proporziona- 
le, visto che Alleanza na- 
zionale, con il sistema 
uninominale, non do- 
vrebbe eleggere rappre- 
sentanti a Palazzo Mada- 
ma. 


SIPUNTA ALLA SOGLIA DEL 4% 
Psi: obiettivo sopravvivere 
eaccedere al Parlamento 


Obiettivo sopravvivere. Il Psi, rinnovato nel sim- 
bolo e negli uomini, punta alla soglia del 4% che 
potrebbe permettergli di accedere al Parlamento, 
ma ci spera solo a metà. Nella manifestazione di .| 
chiusura del Psi triestino presso il circolo Salve- 
mini, presieduta da Roberto De Gioia, affiancato 
da Ariella Pittoni e Ladi Minin, si respirava un 
Imisto di tristezza e di orgoglio. I tempi trionfanti 
del craxismo sono lontani anni luce e De Gioia si 
meraviglia addirittura che siano arrivati da Ro- 
ma i manifesti con il nuovo simbolo (la rosa ros- 
sa che è il simbolo del socialismo europeo): «Ma 
degli ideali socialisti — afferma — c'è ancora biso- 
gno». Per il rilancio del partito si vedrà dopo le 
elezioni, con un congresso provinciale. Tanti pro- 
blemi, Cino ma anche qualche soddisfazione: 
quella della chiarezza, innanzi tutto. «Finalmen- 
te sappiamo dove stiamo — afferma ancora De 
Gioia — grazie a Del Turco che ha scelto l'area dei 
progressisti». E chiarezza soprattutto al proprio 

Interno. 3 
«Alcuni compagni sono stati '’smascherati” — 
ricorda Ariella Pittoni — ed è stata una diaspora 
salutare, perché i veri socialisti stanno con i pro- 
gressisti». E intanto in sala si fa il conto di chi ha 
scelto altre strade, e sono parecchi tra i notabili 
del passato «regime», e c'è chi ha addirittura fon- 
dato un Glub di Forza Italia (e si citano uno die- 
tro l'altro Zigrino, Di Piazza, Cacciatori, Beltra- 
me, mentre Dario Tersar è con i pattisti, ma ha 
chiesto la tessera del Psi). Il nuovo Psi ‘vuol rico- 
minciare ripartendo dalle sue tradizioni e quindi 
si mobilita.contro l'avanzata delle destre, che do- 
po le elezioni avranno i loro problemi. «Il coordi- 
natore regionale di Forza Italia — afferma De Gio- 
ia lanciando un'ultima stoccata — mi ha confessa- 
to la sua preoccupazione e tra i loro princi- 
ali sostenitori ci sono gli ex massimi dirigenti 
el vecchio regime, come Tripani e Seghene, che 
sono anche inquisiti. Se vincono — conclude De 
‘ Gioia — dopo le elezioni rischiano di ire 
i .d. G. 


Il futuro dice «tecnologia & 


La scienza a Trieste: non 
solo un «gioiello» da met- 
tere in vetrina come mo- 
dello di occupazione 
d'élite, ma unaimportan- 


‘teopportunità da sfrutta- 


re spe portare lavoro e 
sviluppo all'intera città. 
Una città che ancora non 
ha preso coscienza delle 
possibilità che le si offro- 
no in questo settore. Del 
rapporto fra tecnologia e 
occupazione si è parlato 
ieri nel corso dell’incon- 
tro organizzato dai Pro- 
gressisti per fare il pun- 
to della situazione su 
questo argomento. Giaco- 
mo Costa, già preside del- 


. la facoltà di Scienze ha 


osservato come lo svilup- 


po tecnologico oggi pos- 
sa offrire nuove occasio- 
ni di lavoro: importante, 
ha detto, è puntare sul- 
l'innovazione e sulla ri- 
cerca, gli unici campi in 
cui l'Italia sia in grado di 
competere in un ambito 
produttivo in cui la ma- 
nodopera risulta irrime- 
diabilmente destinata a 


.passare nelle mani dei 


Paesi del terzo mondo. 
Ma ricerca e innovazio- 
ne, ha sottolineato Co- 
sta, si rendono possibili 
solo in ambito pubblico, 
non certo in un privato 
teso a conservare i pro- 
pri spazi. a 

Dei parchi scientifici 
intesi anche nell'ottica 


MaxMara 
MARINA RINALDI — 


di uno sviluppo turistico 
‘ha parlato Paolo Budini- 
ch, presidente del Labo- 


ratorio dell'Immaginario — 


scientifico: la scienza a 
Trieste, insomma, si po- 
trebbe rivelare una note- 
vole fonte di reddito, se 
solo a livello politico le 
si prestasse maggiore at- 
tenzione. D'altra parte, 
ha fatto osservare Lucio 
Randaccio, docente uni- 
versitario, anche l'ate- 
neo stesso — nucleo pri- 
mitivo dal quale si è svi- 
luppata l'attività dei par- 
chi sceintifici cittadini 
— deve aprirsi alla città 
e all'attenzone di tutti, 
evitando un eccessivo ar- 
Toccamento, 


Collezioni 


Primavera Estate 94 


Della cura da riservare 
allo sviluppo scientifico 
‘ha parlato anche Marghe- 
rita Hack, che ha ricorda- 
to la «condizione sotto- 
sviluppata» nella quale 
l'Italia, in questo setto- 
re, è relegata rispetto 
agli altri Paesi europei. 

messaggio, dunque, è 
di non farsi scappare 

est‘opportunità: ‘an- 
che perché, come ha ri- 
marcato Budinich, le isti- 
tuzioni scientifiche trie- 
stine oggi vantano un li- 
vello assoluto in campo 


mondiale. Un livello che > 


mette la città in condizio- 
ni di dialogare anche coi 
Paesi dell'Est che si stan- 
no aprendo all'Europa. 


n 


TRIESTE - Via G. Carducci, 23 


occupazione» 


i 


- 


Un momento dell'incontro con gli scienziati schierati con il polo 
progressista. (Foto Sterle) 
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INCONTRO CONICANDIDATI 
I professionisti: 
«Parteciperemo 
alla ricostruzione» 


«Oggi l'Italia è un panorama di rovine. Per que- 
Sto noi professionisti vogliamo partecipare alla 
Ticostruzione di una nuova società civile». Parole 
di grande impegno, queste, che hanno aperto, 
con il discorso del presidente dell'Ordine dei me- 
dici Parlato l'incontro dell'altra sera al Ji olly Ho- 
tel tra il «Comitato permanente degli ordini e col- 
legi professionali di Trieste» e i candidati alle or- 
mai imminenti elezioni. 

L'avvocato Picasso, presidente dell'Ordine de- 
gli avvocati, dal canto suo, ha rimarcato, tra il se- 
Tio e il faceto, «state attenti, signori candidati. 
Noi sogniamo un'Italia nuova, dove non ci sia 
uno stacco tra politica e gente comune. Tutte le 
promesse che:ci farete qua, se eletti, dovrete poi 
mantenerle». Come bravi scolaretti, seduti in pri- 
ma fila (la sala era affollatissima, circa 200 perso- 
Re) i futuri leader, divisi opportunamente nei po- 
Sti di sinistra e destra (i rappresentanti del cen- 
tro si sono accomodati accanto ai progressisti), 
hanno ascoltato rampogne, consigli e osservazio- 
ni, 

Infatti, il vicepresidente nazionale del Cup (sor- 
to nel 1889 per tutelare gli interessi delle catego- 
Tie professionali), dott. Togna, presente a, Trieste 
Per l'occasione, ha puntualizzato l'importanza 
dell'incontro che ha visto riunite, al di là delle 
diatribe d'interesse personale, tutti i professioni- 
Sti triestini in una sola volta. E questi si sono av- 
Vicendati nel raccontare quali siano i problemi 
Sella loro categoria. Si è detto del problema delle 
Pensioni e,delle casse autonome di previdenza, 
Per le qualî giornalisti e dirigenti d'azienda stan- 
no combattendo una dura battaglia. Ma ancora, 
dell'indecifrabilità (anche per gli addetti ai lavo 
ri) dei testi delle leggi, scritte con un gergo in- 
comprensibile, 

Della sanità e dei contratti dei medici, e come 
Questi ultimi abbiano scoperto la novità del nuo- 
Vo prontuario farmaceutico leggendo.il «Sole 24 
Orey. Ma non basta, i presenti (dirigenti d'azien- 
da, medici, avvocati, ingegneri) hanno chiesto ai 
futuri leader politici di essere interpellati quan- 

‘0 si dovranno fare nuove leggi o interventi fi- 
Scali che.li riguardano. 


Daria Camillucci 


Assindustria contro Caligaris e Cambe 


L'Associazione degli in- 
dustriali passa al con- 
trattacco e prende di mi- 
ra il generale .Caligaris, 
candidato di Forza Italia 
per la proporzionale. Po- 
sto che «Assindustria - si 
legge in un comunicato - 
non è intervenuta nella 
campagna. elettorale in 
modo sbilanciato 0 scor- 
retto né rispetto alle re- 
gole della democrazia, 
né rispetto ai propri sta- 
tuti», l'associazione si di- 
cestupita dalle «afferma- 
zioni del generale Caliga- 
Tis secondo cui i vertici 
dell'Assindustria si sa- 
rebbero apertamente 


schierati a favore della 
vecchia Democrazia cri- 
Stiana». «Viceversa - di- 
cono gli industrialei © As- 
sindustria ha raccolto 
una disponibilità del mi- 
nistro degli Esteri An- 
dretta, espressa dalla se- 


greteria elettorale dello ' 


stesso, e ha volentieri in- 
contrato il senatore An- 
dreatta per un confronto 
su temi che rientrano 
nelle sue competenze 
istituzionali, nonché, co- 
me naturale nella circo- 
stanza, sul noto va- 
demecum elettorale pre- 
disposto da Confindu- 
stria; tale vademecum 
sintetizza in dieci punti 


gli elementi essenziali 
per la futura attività pa- 
Talamentare e per il pro- 
gramma del nuovo go- 
verno». «Analogamente - 
prosegue il comunicato - 
sono inaccettabili gli in- 
segnamenti di Caligaris 
su come l'Assindustria 
avrebbe dovuto interagi- 
re con gli altri candidati, 
dal momento che la stes- 
sa si è ben guardata dal- 
l'interferire nella strate- 
‘gia elettorale del predet- 
to». «Sulla stessa linea - 
dice ancora l'Assindu- 
stria - appare del tutto 
ingiustificata la distin- 
zione, attribuita ad As- 


sindutria dal segretario 
Tanfani della Lega Nord, 
tra candidati di serie A e 
di serie B; come del re- 
sto è incomprensibile il 
rilievo secondo cui una 


» manifestazione stretta- 


mente privata - quale 
l'incontro di Assindu- 
stria con il ministro de- 
gli Esteri Andreatta - sa- 


rebbe un "atto propagan-. 


distico lesivo dei diritti 
dei cittadini». Altrettan- 
to «fuori luogo» appaio- 
no infine per l'Assindu- 
stria «a forzata ironia 
dell'onorevole Gamber 
della Lista per Trieste e 
la sua insinuazione se- 
condo cui l'Assindustria 


sarebbe solo "una suc- 
cursale economica della 
compagine che ha eletto 
Illy e che vuole smantel- 
lare il porto vecchio”. 
Giò anche perché la stes- 
sa Associazione è da 
sempre in prima linea a 
sostegno di un rilancio 
della portualità». In 
quanto alle affermazioni 
di Berlusconi secondo le 
quali «Trieste non può 
avere vocazione indu- 
striale stante l'esiguità 
delterritorio», l'Assindu- 
stria replica dicendo che 
«provvederà a risponde- 
re direttamente e al di 
fuori della campagna 
elettorale». 


T_—_—m-_.r——rrrroooc—o=o—oerT__..———————— 
SCHERZI, BATTUTE, IRONIE: L’ALTRA FACCIA DI UN GERMANISTA 


Magris chiude col sorriso 


«Se eletto mi iscriverò al gruppo misto, con Ppi e Pds talvolta sono in disaccordo» 


Spiritoso («Non mi sogne- 
rei mai di chiedere a 
Dressi delucidazioni se 
un grossista delle Fian- 
dre comprasse da lui 
due quintali di broccoli 
o di indagare tra i miei 
studenti per sapere se si 
fanno otturare le carie. 
da Antonione»). Autoiro- 
nico («Non mi sento par- 
ticolarmente giulivo al- 
l'idea di poter essere 
eletto»). Realista («E' ri- 
dicolo presentarsi e in 
‘un mese tirar fuori ricet- 
te miracolistiche»). Sec- 
cato («Non ho apprezza- 
to certi toni acidi e certe 
spiritosaggini che mi ha 
riservato il "Piccolo”»). 
Rispettoso («Non ho vo- 
luto: infierire in certi di- 
battiti per una questione 
di stile, e perchè non mi 
piace mancare di rispet- 
to agli altri»). Claudio 
Magris chiude comun- 
que col sorriso sulle lab- 
braama campagna eletto- 
rale che, altro calem- 
bour, dichiaratamente, 
non ha mai aperto ma 
«fatto». 

Introdotto ieri matti- 
na al Gircolo della Stam- 


. pa da Giorgio Cesare, 


presidente dei cronisti 
giuliani, Magris si è de- 


. Streggiato per un'oretta, 


dando a tratti un'impres- 
sione di autentico sollie- 
vo per la fine della corsa 
elettorale. L'unica pole- 
mica, peraltro appena ac- 
cennata, l'ha'riservata a 
un recente dibattito tele- 
visivo in diretta condot- 
to da Telequattro, ma so- 


No a polemiche 


congli avversari 
«E° questione 
distile» 


lo per stigmatizzaré gli 
attacchi rivolti da parte 
del pubblico alla Hack 
(«Mi sono .vergognato 
per loro»). 

Per il resto poche pro- 
messe e molte battute 


«Forza Italia può assi- 
curare una politica 
estera forte e compe- 
tente e: valorizzare 
questa regione». 

Il generale Luigi Ca- 
ligaris, candidato -per 
la Camera nel Friuli- 
Venezia Giulia, non 
usa mezzi termini per 
criticarel'attuale poli- 
tica estera. italiana: 
«E' arrendevole so- 
prattutto davanti ai 
nuovi Stati; se l'Au- 
stria si è rivolta altro- 
ve per costruire il pro- 
prio futuro - ha sotto- 


| ANTONIONE, NICCOLINI E MARUCCI VASCONIN FIERA. 


Guardarobieri d'eccezione 


dal germanista che can- 
dida al Senato da indi- 
pendente sotto il simbo- 
lo «Trieste» che raggrup- 
pa Progressiti e Patto 
perl'Italia. Lo stress del- 
le “dirette” e dei dibattiti 


IL GENERALE E LA LINFA DI FORZA ITALIA 
«Politica estera forte» 


lineato Caligaris - la 
colpa è degli interessi 
“parrocchiali” e del- 
l'incompetenza che 
fuesto ministero ‘ha 
imostratò di avere». 
«Bisogna dunque cam- 
biare gli uomini - pro- 
segue - e ripartire se : 
per. costruire la 
ind società italia- 
na. Se non ho accetato 
di candidarmi in altri 
collegi, fuorchè in que- 
sto, è perchè credo 
che il Friuli-Venèzi; 
Giulia ——— sia il 
"laboratorio" più im- 


Musicae politica tra gadget di Forza Italia e Lega Nord, cevapcici e porcina 


‘Ci divertiamo, certo, è 

ruolo distensivo». Il 
uolo, per la cronaca, è 
Quello del guardarobiere. 

Ticoprirlo, nella felice 
Ccasione, sono tre aspi- 
Tanti deputati e senatori: 


erto Niccolini e Mariic- 
Ci Vascon Vitrotti. Una 
ella trovata: consente ai 
«e candidati in lizza per 
polo delle libertà di 
Stringere la mano ed esi- 
Rosi In una battuta al vo- 
° con tutti gli amici e 
‘impatizzanti convenuti 
Ala festa. 
: (Chioschi gastronomi- 
» musica e divertimen- 
9», recita il volantino 
«pe invita alla conven- 
lon serale in un padiglio- 
© della Fiera. muniti del 
lietto numerato rego- 
clmentare ci si reca al 
zi ‘sco per la consuma- 
d One di diritto: birra, un 
0 di bianco, analcolici 
chi rima di bere, un'oc- 
È ata agli stand. Ce n'è 
to tutti i gusti: Forza 
itglia offre opuscoli con 
Ino gramma, kit del per- 
so. berlusconiano, di- 
bontivi. Lega Nord ab- 
sonda: i sostenitori pos- 
Vatt Sbizzarrirsi fra cra- 
due Bibbie del pensiero 
ti card», minisalvagen- 
nel slogan «Non si an-. 
bt con la Lega», slip or- . 
(Ce 1 scritte del tipo 
Sing Vevo duro» (per le 
Ti 3: CERgioNE inti- 
ER 1 
Fmminilei in versione 


ma Toseguendo fra gli” 
Diù È 1 profumi si fanno 
ISTRIA No, non sono 
yy, Sell'ormai celebre 
Stono. ? triestini preferi- 
Giona] effluvi na- 
Xing Popolari di gnocchi 
lancio On goulasch, ce- 
Ario Porcina e pasta e 
3 Quof. a gente — siamo 
SI dice 800 intorno alle 
Ono — fa la fila da- 


vanti alla cassa: con po- 
co più di diecimila lire la, 
cena è assicurata. 
Intanto, il megascher- 
mo proietta le immagini 
della Witz Orchestra im- 


pegnata in «Tintarella di 
luna», In scaletta, video 
di Pier Ferdinando Casi- 
ni, Bossi, Cecovini e Ber- 
lusconi. Ma ecco il gran- 
de momento: il microfo- 


CECOVINI, CAMBER E GAMBASSINI i 
«Un voto per la Libertà» 


Forte appello al voto per il Polo della 
libertà da parte tre nomi noti della 
nostra città: Manlio Cecovini, Giulio 
Camber, Gianfranco Gambassini. 
«Dobbiamo cogliere l'occasione sto- 
rica che ci viene offerta con il voto 
di domani e di lunedì - hanno detto - 
per dare la propria preferenza a favo- 
Te di Gualberto Niccolini, Marucci 
.Vascon e Roberto Antonione, i tre . 


ta squadra 


Parlamento 


in difesa del 
tico». 


candidati che compongono l'affiata- 
Lista per Trieste e da Polo della liber- 
Selo mandare tutti e tre al 
covini, Camber e Gambassini - per 


assicurare al capoluogo giuliano una 
rappresentanza compatta schierata 


no ai candidati. La pre- 
sentatrice Maddalena Lu- 
bini lascia la parola a Fe- 
derica Seganti, tubino 
senza maniche e calze ne- 
re, chiamata a incitare il 


triestina proposta dalla 


- sottolineano ancora Ce-_ 


progetto liberaldemocra- 


popolo delle Libertà. 

Poi, le domande. Co- 
m'è stata la campagna 
elettorale? Antonione 
non vorrebbe proprio 
che finisse: «Ho trovato 
tanti amici». Niccolini 
Spiega come passerà que- 
sto sabato ante-voto: 
«Non potrò più dirlo in 
pubblico, ma lo farò per 
telefono: abbiamo. solo 
una possibilità pet sal- 
varci». I cuccioli, dicono 
le regole auree della pub- 
blicità, fanno sempre ef- 
fetto. E allora, ecco Va- 
scon. Vitrotti accennare 
commossa al nipotino, 
«che finalmente © potrò 
prendere in braccio». 

Ma non è più tempo di 
scherzare. Vascon Vitrot- 
ti intervista il pubblico a 
proposito di quell'«avve- 
nente signora» che ri- 

onde al nome di Mar- 
gherita Hack. «È vero 
che ha avuto un colpo di 
fulmine per lei?», chiede 
a un signore seduto in 
prima fila. Il quale ri- 
sponde di averla vista 
passare «dalle stelle alle 
stalle: e non sapevo che 
Queste puzzassero così 
tanto». 

Dai tavoli qualcuno si 
inquieta: «Ma perché co- 
minciano a parlare degli 


altri?». Niccolini incalza: 


tema, la malignità. «Da 
alcune aree, e non solo 
quella di Alleanza Nazio- 
‘nale, è stata diffusa la vo- 
ce che io sarei favorevole 
al bilinguismo. E no, si- 
gnori, «sgomberiamo il 
campo: italiano-francese 
sì, ma ...). 

A distendere gli animi 
arriva Lorenzo  Pilat: 
«Go, go ....». Ma come, 
canta in inglese? «Go an- 
cora mal de piè», o giù di 
lì. Il pubblico applaude 
sollevato, fra un boccone 
el'altro di porcina e crau- 
ti. È 

Paola Bolis 


è riuscito a lasciarselo al: 
le spalle. Ora aspetta, 
promettendo solo che in 
caso di elezione si atter- 
rà alla «più grigia e uni- 
forme delle concretez- 
Ze). 


portante per la rico- 
struzione del nostro 
Paese». «Diro di più: 
con una politica este- 
ra Adesuata questa re- 
ione potrà conquista- 
di il olo di saldatu- 
ra cof Stati quali Ger- 
mania e Austria». 

Tra chi ha sperato 
in una “diversa” poli- 
tica estera italiana ci 
sono gli istriani. A lo- 
ro che dire? «Dico solo 
che in questa mia nuo- 
va "missione” mi è ac- 
canto Paolo Sardos Al- 
bertini». 


Se sarà eletto, aderirà 
probabilmente al gruppo 
misto. «Alcuni miei 
obiettivi - ha detto - so- 
no addirittura in contra- 
sto con i programmi dei 
partiti che mi appoggia- 
no: non condivido le po- 
litiche per l' istruzione 
del Ppi, nè alcune scelte 
etiche del Pds, e sosten- 
go l' opportunità di un 
censimento della mino- 
ranza slovena, amio giu- 
dizio uno strumento di 
tutela, che parte di quel- 

' la comunità, che pure 
mi appoggia, non condi- 
vide». È 

Magris, in riferimento 
anche all'ampio spazio 
riservato alla sua scelta 
dalla stampa nazionale e 
internazionale ha ribadi- 
to la convinzione di po- 
tersi proporre come 
“ambasciatore” di Trie- 
Ste e dei suoi molti pro- 
blemi. Ultima frecciati- 
na, ai candidati 
"tuttologi”, ai quali Ma- 


gris contrappone la fidu- 
cia in un ErupE o di 
esperti che dovre! 


al:Senato. 

Acqua sul fuoco, infi- 
ne, sugli attacchi perso- 
nali ricevuti. «Mi dispia- 
ce di aver deluso i miei 
avversari politici - ha af- 
fermato - ma non èro co- 
sì interessato a loro 
quanto loro lo erano a 
me. Ho dunque evitato 
dioperare dei contrattac- 
chi perchè ritengo la ci- 
viltà un valore fonda- 
mentale». 

f.b. 


e af- + 
fiancarlo se approderà 


INTERVISTA 
Willer Bordon: 
«Nonc’è posto 
perilterzo» 
Il coordinatore 
di Ad: 
«Ilcentro 


non esiste» 


E Willer Bordon dov'è finito? «Nelle nebbie della 
Padania», risponde il coordinatore nazionale di Al- 
leanza democratica, che per queste elezioni si è 
«parcellizzato» in una moltitudine di collegi: «So- 
no candidato - spiega - nella proporzionale in tre 
regioni: Toscana, Marche, e nel Veneto Uno (Vi- 
cenza-Padova-Verona); poi sono candidato per tut- 
to il polo progressista nell'uninominale nel colle- 
gio 11 del basso Mantovano, quindi non come 
qualcuno aveva scritto, in un collegio emiliano to- 
Scano, ma in un collegio lombardo. Una realtà co- 
munque impertante, visto che in una parte di que- 
sto collegio si candidava Pertini». Appare in forma 
Willer Bordon, nonostante i diecimila chilometri 
macinati in automobile per la campagna elettora- 
le, le decine di comizi e di incontri con la gente. 
Allora, come va a finire? 

«Ovviamente è impossibile dirlo. Ariche i sondaggi ‘ 
non possono non basarsi che su un voto proporzio- 
nale, per cui non sono attendibili, possono solo in- 
dicare un orientamento. La partita è aperta, ci so- 
no un centinaio di seggi che giocheranno la vitto- 
ria dell'uno o dell'altro schieramento, che sono in 
bilico per qualche centinaia o qualche migliaio di 
voti, e credo che Trieste sia tra questi. Di una sola 
cosa invece sono certo, ed è che l'Italia si sta bipo- 
larizzando, e il centro non esiste». 7 
Lo dice anche Berlusconi: un voto a Martinaz- 
zoli è un voto alla sinistra. 

«Un voto dato a Martinazzoli è un voto a Berlusco- 
ni, è un voto perduto. Preferisco dire che gli eletto- 
Ti devono decidere: o noi o Berlusconi; siamo di 
fronte a una strada binaria». 

Allora ha torto a chi pensa a un Parlamento 
senza maggioranze e quindi «a tempo»? 
«Bisogna vedere come giocheranno i voti propor- 
zionali: può anche darsi che con quel 25 per cento 
di proporzionale, che io non avrei voluto, nessuno 
dei due schieramenti abbia la maggioranza, ma 
non credo». 

Un'indicazione agli elettori triestini. 

«Con Magris e Margherita Hack la continuità con 
Dl Sarabbe assicurata: loro danno prestigio alla 
città». x 

Anche per Magnelli, nel Collegio 2, vale l’idea 
del voto perduto? 

«Ho stima di Magnelli, lo avrei voluto con me, ma 
Il discorso del bipolarismo vale anche per lui. Ho 
avuto confronti sempre molto duri con Rifonda- 
zione comunista, ma come ho detto non c'è posto 
per il terzo». 

Pi. Spi. 
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IL COMUNEHA TROVATO UNA STRUTTURA PRIVATA EFARA” UNA PERMUTA IMMOBILIARE 


INAUGURATO UN ATELIER GESTITO DALLA COMUNITA’ DIDONVATTA 


Maglie su ordinazione a Rozzol Melara 


Un vero atelier dove si 
realizzeranno capi di 
maglieria su ordinazio- 
ne è stato inaugurato, ie- 
riin via Pasteur nel com- 
prensorio di Rozzol Me- 
lara, dalla Cooperativa 
Germano. Quest'ultima, 
che è un'espressione del- 
la Comunità San Marti- 
no al Campo di don Vat- 
ta, si è costituita con 
l'obiettivo di offrire op- 
portunità di lavoro a gio- 
vani provenienti dal- 
l’area del disagio. E og- 
gi, la cooperativa che 
tocca un fatturato an- 


Sono sei in tutto le gio- 
vani, in età compresa 
tra i 21 e i 29 anni, che 
dal prossimo lunedì sa- 
ranno affaccendate at- 
torno alle macchine da 
cucire e a quelle da ma- 
glieria, per creare abiti, 
maglioni e indumenti ar- 
tigianali, sotto la diretta 
guida di un'équipe spe- 
cializzata nel recupero e 
nell'inserimento lavora- 
tivo e professionale dei 
giovani del disagio. ) 

I l progetto che aveva 
già preso corpo negli an- 


I: 


ni ‘91-‘92 nelle carceri‘ 


nuo di 700 milioni occu- 
pa circa 40 ragazzi. 

Ma ora, e qui sta la no- 
vità, tra i giovani di don 
Vatta ci saranno anche 
delle ragazze. «Giacché 
—ha spiegato il sacerdo- 
te al momento del taglio 
del nastro a cui hanno 


L'atelier di Rozzol-Melara inaugurato ieri 
mattina gestito dalla comunità dei giovani di don 
Vatta (Italfoto) 3 N 


‘presenziato oltre che un 
folto pubblico, anche il 
sindaco Illy e il vescovo 
Bellomi —non si poteva- 
no occupare delle donne 
nella Cooperativa Ger- 


mano che è specializza- 
ta in lavori di facchinag- 
gio, traslochi, eccetera. 
Ma lo si farà con "Il filo 
di Claudia”, così è intito- 
lata la cooperativa». 


femminili di Trieste, è 
stato «recuperato» gra- 
zie all'associazione di di- 
versi enti (la casa circon- 
dariale di Trieste, il cen- 
tro sociale Servizio adul- 
ti e la Caritas) e a uno 
stanziamento regionale 


di circa 40 milioni. 


da. cam. 


«Niente paura. Nessuno 
toccherà gli 88 anziani at- 
tualmente ricoverati al 
Gregoretti. E la soluzione 
non è certo quella di tra- 
sferirli in “Casa Bartoli” e 
tanto meno in case priva- 
te polifunzionali. Parola 
di assessore». 


Così, ha esordito, ieri 


l'assessore alla sanità del 
Comune, Pecol Cominot- 
to, in un incontro presso 
la sede Cisl Pensionati di 
via Iacopo Cavalli, duran- 
te il quale sono intervenu- 
ti parenti degli anziani, 
forze sindacali e infermie- 
ri del Gregoretti. In buona 
sostanza, ha assicurato 
l'assessore, le notizie al- 
larmistiche girate nei gior- 
ni scorsi non sono che un 
abbaglio, tant'è che si sta 
lavorando a un tavolo uni- 
co tra Comune, Usl e Re- 
gione per inquadrare la si- 
tuazione e giungere alla 
convocazione di una con- 
ferenza di servizi, dove 
una buona volta le parti 
in causa «faranno i conti». 

E saranno conti salati 
perché (da quanto ci risul- 
ta) da almeno un paio 
d'anni (cioè da quando so- 


no partite le Rsa) il Comu- 
ne di Trieste sta sostenen- 
do tutte le spese per il sog- 
giorno degli anziani al 
Gregoretti, sia per la par- 
te assistenziale (che gli 
compete) che per quella 
sanitaria che invece spet- 
terebbe alla Usl Triestina. 
Una questione questa che 
le precedenti ammnistra- 
zioni, curiosamente, non 
hanno mai affrontato. 

Ma non è finita, perché 
il Comune sta battendo 
l'unica strada ragionevole 
e percorribile. «Abbiamo 
trovato una struttura pri- 
vata che fa al nostro caso 
e per la quale c'è la possi- 
bilità di una permuta im- 
mobiliare». L'assessore ha 
mantenuto la bocca cuci- 
ta su informazioni più so- 
stanziose, cioè di quale 
stabile si tratti, di chi esso 
sia (si è lasciato solo scap-' 
pare che ne era stato ipo- 
tizzato l'uso da parte del- 
l'Intendenza di finanza). 
Ha inoltre sottolineato 
che, passata la delibera in 
Giunta e in Consiglio, 
l'edificio verrà appronta- 
to «chiavi in mano e letti 
fatti» tempo dodici-quat- 


Il Gregoretti trasloca 


‘tordici mesi. 


A questo punto si dovrà 
solo procedere al trasferi- 


. mento dei lungodegenti e 


alla ristrutturazione del 
Gregoretti. Il Comune 
chiederà, inoltre, la proro- 
ga allo sfratto, imposta 
dall'Ufficio igiene pubbli- 
ca della Usl per il 9 agosto 
a causa del degrado -della 
struttura sangiovannina. 
La dottoressa Pischianz, 
in via ufficiosa, ha già da- 
to il suo assenso. 

Però sulla questione, 
‘Adriano .Sincovich, della 
Ggil, ci ha confessato non 
poche perplessità: «L'idea 
di trovare un edificio ad 


hoc per gli anziani del Gre-- 


goretti è giusta. Tutto il 
Testo però mi sembra trop- 
po semplicistico. Oltre al 
problema dei lavoratori 
che sono stati appaltati 
dalla Usl e che dovrebbe- 
ro passare al Comune, re- 
stano in ballo questioni di 
miliardi». La spesa sanita- 
ria (che come detto spette- 
rebbe all'Usl), così ci rife- 
riscono, affrontata dal Co- 
‘mune per le sole case di ri- 
poso triestine, sarebbe di 
un miliardo all'anno. 
Daria Camillucci 


NON 


° GIUNTA ANCORA DA ROMA LA PROROGA DEI POTERI PER DE FERRA: LUNEDI” ASSEMBLEA 


Ferriera, suspense” per la produzione 


La Crt-banca spa non ha sciolto le riserve su un anticipo di 6 miliardi per le materie prime: rischio di blocco 


L’urna conle ceneri 
di Miran Hrovatin 
stamane a Barcola 


L'urna con le ceneri del cineoperatore Miran Hrovatin, 
barbaramente ucciso in Somalia assieme alla giornali- 
sta Ilaria Alpi, sarà portata oggi alle ore 12 nella Chiesa 
di Barcola dove verrà officiato il rito funebre. Le ceneri 
saranno poi traslate al cimitero di Barcola. Domani alle 
14.30 allo Stadio Grezar si svolgerà un incontro di foot- 
ball americano che vedrà in campo la squadra triestina 
degli Stars. La partita viene dedicata dagli Stars a Mi- 
Tan Hrovatin. Verrà fatta una raccolta di fondi per ini- 
ziative in memoria di Miran. 

Sarà dedicato a Ilaria Alpi e Miran Hrovatin lo «Spe- 
ciale Tg1» a cura di Paolo Giuntella in onda stasera alle 
23.10 su Raiuno. 5 


Diritto all’informazione, 
digiuna un radicale 


Roberto Ulivi, obiettore di coscienza e iscritto al Parti- 
to radicale, aderisce al digiuno di dialogo tenuto ormai 
da cinque giorni da Sergio Allioni per il finanziamento 
immediato del tribunale sui crimini di guerra commes- 
si nella ex Jugoslavia e per'richiedere al Pontefice l’ade- 
sione all'appello per una moratoria universale sulle ese- 
cuzioni SEDE Il digiuno viene fatto anche perché sia 
garantito il diritto all'informazione dei cittadini. 


Un pannello storico 

su piazza Unità 

‘Alla presenza del sindaco Riccardo Illy e dell'assessore 
alla Cultura Roberto Damiani, sarà scoperto oggi alle 
12, sotto la loggia del Palazzo unici le, un pannello 
illustrativo che ripercorre ed illustra la storia millena- 
ria di piazza Unità d'Italia, dall'epoca romana ai giorni 
nostri, Il pannello didattico è stato donato all'ammini- 
strazione comunale dall’Imner Wheel Club di Trieste. 


Sciopero dei ferrovieri 
e incidenti scampati 


Si è concluso lo sciopero del personale della stazione 
di Trieste Campo Marzio indetto dalla segreteria 
provinciale della Confill Unionfer, aderente alla Isa 
Intesa sindacati autonomi che rappresenta le 10 
maggiori confederazioni dei sindacati autonomi con 
circa 6 milioni di iscritti. La risposta allo ‘sciopero 
del personale — sottolinea un comunicato sindacale 
— è stata compatta con l'85% di adesione. Il resto 
del personale non ha scioperato perché formato da 
militari del Genio e contrattisti. Proprio in difesa 
della loro sicurezza, la Confill ha chiesto l'interven- 
to della polizia ferroviaria per impedire l'azione del- 
le Fs nel chiedere di effettuare manovre non suffi- 


‘ cientemente garantite dalla completezza delle squa- 


dre, ad agenti con scarsa esperienza di tale lavoro, 
obbligati al servizio. È da rilevare che nella notte 
precedente, nella stessa situazione, si erano verifica- 
te due errate manovre che avrebbero potuto provo- 
care lo svio e .il ribaltamento della colonna treno, 
con tutti i pericoli inerenti. 


Situazione di grande delicatezza per la Ferriera di 
Servola: a pochi passi ormai dalle fasi finali per la 
trattativa di vendita emerge una fase di ‘forte 
emergenza”. Da Roma, dal ministero dell'industria 
non è giunta ancora l'autorizzazione per la proroga 
dei poteri straordinari del Commissario, Gianpaolo 
de Ferra, che scadono il 31 marzo. 

de ferra resta commissario ma senza poteri straor- 
dinari, non ha più la possibilità di “scontare fatture” 
ovvero pagamenti e ricevimento di materia prima 
per il funzionamento dello stabilimento siderurgico. 
Si rischia il blocco e non solo per questo motivo: 
«Devo sopravvivere facendo i conti ogni giorno con 
l'emergenza di liquidità - spiega de ferra - e in que- 
sto momento ci sono seri problemi per l'aprovvigio- 
namento». La produzione deve andare avanti è il 
mercato dell'acciaio va bene per Servola: per: i 
“rifornimenti” servono però ogni volta soldi liquidi. 
In pratica 6 miliardi per ordinare una nave carica di 
carbone e altro materiale entro il 5 aprile. «Ho chie- 
sto al ministero l'autorizzazione all'operazione - 
continua il commissario - e ho proposto alla Cassa di 
risparmio- banca spa, di anticipare i 6 miliardi sul 
pegno delle materie prime. Ma la Crt non ha sciolto 
ancora le sue riserve». 

Si tratta di un momento di suspance per gli stabili- 
menti: il rischio è il blocco della produzione con la 
fermata e la messa in sicurezza degli impianti. Le 


speranze sono riposte nel decreto che il ministro Sa- 
vona deve firmare. «Il Comitato di sorveglianza si è 
già riunito - conclude de Ferra - e ha dato l'approva- 
zione inviando le pratiche al ministero. Attendo con 
fiducia. Anche i privati mi hanno.confermato che a 
giorni giungerà l'offerta di acquisto». ì 
Una situazione che lo stesso de Ferra ha illustrato 
ieri in un incontro a Cgil Cisl e Uil. Alla riunione 
‘hanno partecipato i segretari di Fim, Fiom e Vilm ri- 
Senna Ellero, Catalano e Miniussi, assieme 
comitato di fabbrica. Lunedì alle 13.30 è stata 
convocata l'assemblea generale dei lavoratori in 
azienda. E sempre lunedì una delegazione di sinda- 
cati in riunione: da Borghini, coordinatore della task 
force, per la Monteshell farà pressione anche per 
Servola. «Dal confronto è emerso fl permanere di 
una situazione di forte emergenza - dice una nota 
congiunta di Cgil, Cisl e Uil - e in assenza di una 
tempestiva e positiva risposta c'è il rischio dell'inter- 
ruzione dell'attività produttiva», Ù % 
«Conferma il permanere di un atteggiamento gra- 
vissimo e intollerabile da parte del Governo - dicono 
Cgil, Cisl e Uil - a maggior ragione in presenza di 
una possibile soluzione industriale». I sindacati ol- 


tre alla pressione su Borghini hanno inviato tele- 
grammi al presidente della Giunta regionale, all'as- 
sessore regionale all'industria, al sindaco di Trieste 


e al prefetto. 


SE 


Beni degli esuli rivalutati 


Il 30% in più sull’aliquota, altre domande entro il 20 giugno 


‘Gli esuli potranno avere 
un ulteriore rimborso 
per i beni abbandonati 
pari al 30 per cento in 
‘più dell'aliquota ricono- 
sciuta. Anzi, se riusciran- 
no a dimostrare con tut- 
ta la documentazione ri- 
chiesta il reddito prodot- 
to dai loro beni negli ulti- 
mi tre anni prima della 
cessione, potranno usu- 

ire di un indennizzo 

pari a 200 volte il valore 
dichiarato. E' questo, 
per sommi capi, il senso 
della nuova mormativa 
che è stata illustrata ieri 
sera dal notaio Clarich 
nella sede dell'Unione 
degli Istriani. Il ministe- 
ro del Tesoro, ha spiega- 
to Clarich, rimborserà ai 

circa 50 mila aventi di- 

| ritto un 30 per cento in 

| più SALA ora paiono 
ta, anche «se per farlo bi- 

‘ sognerà ripresentare la 


ARRESTATO 
Rapinata 
una croata 


Teri mattina in via 
Roma ha aggredito 
la spalatina Nada So- 
la, le ha strappato 


un borsellino con fruire 
-600 mila lire e poi- 


chè n nota di re- 
agire l'ha presa a pu- 
i. Gli agenti di 
una volante hanno 
bloccato l'uomo po-. 
co dopo in piazza Li- 
bertà, mentre stava 
salendo su un auto- 
bus. E' uno zagabre- 
se di 33 anni, Franjo 
Kelava. E' stato arre- 
stato per rapina im- 
propria. ì 


Indennizzi 
alle imprese, 
aziende agricole 

‘incluse’ 


domanda secondo i ter- 
mini di legge entro il 20 
giugno prossimo; e non 
ci saranno ulteriori pro- 
roghe». 

.La. novità principale 
della legge 98 è che è sta- 
to previsto un compenso 
anche per l'avviamento 
delle imprese, comprese 
le aziende agricole. In 
buona sostanza l'esule 
ha diritto non solo al ri- 
sarcimento per i beni im- 


mobili perduti, ma an- 
che per il reddito che 
questi beni produceva- 
no, «Ma - ha spiegato 
Clarich -, l'interpretazio- 
ne della norma non è 
semplice: a fronte di tale 
possibilità ci sono una 
serie di “paletti”, primo 
fra tutti l'obbligo di ri- 
presentare daccapo la 
domanda entro il 20 giu- 
gno». Inoltre la nuova 
norma unifica i due di- 
artimenti, quello per i 

eni delle zone cedute 
con il trattato di pace 
del ‘47 e quello per i be- 
ni della Zona B persi con 
il trattato di Osimo; In 
quanto alla possibilità di 
ottenere un indennizzo 
«completo» per l'avvia- 
mento, «la procedura - 
ha detto Clarich - è tal- 
mente complessa che sa- 
Tà praticamente impossi- 
bile riuscirci». 


ACT: 
Dirigenti 

e personale: 
approvazioni 
in assemblea 


Approvata l'applicazio- 
ne del contratto per i di- 
rigenti ieri nell'assem- 
blea generale dell'Act. Si 
tratta di uno tra i punti 
in discussione nell'assi- 
se riunita in seconda 
convocazione. L'applica- 
zione doveva essere fat- 
ta propria dell'Act. Af- 
frontato poi il regola- 


mento per il personale - 


(autisti) non idoneo che 
viene temporaneamente 
odefinitivamentesposta- 
to ad altro incarico. 
Infine le commissioni 
regolatrici per cui è sta- 
ta approvata la modifica 


.del regolamento interno, 


‘Rinvio per la nomina del- 
le Commissioni perma- 
nenti “perchè non sono 
stati indicati i nomi da 
parte dei gruppi” ha riba- 
dito il presidente, Russo, 
riferendosi alla minoran- 
za che non partecipa più 
alle assemblee. Ha an- 
che aggiunto di essere 
"perplesso proprio ora, 
quando si tratta di rim- 
boccarsi le maniche e la- 
vorare per l'Azienda”. 
Gli risponde una nota 
con le firme di Gobessi 
(Lpt, ex presidente), Ma- 
rini e Grizon (Ced), Cla- 
bot, Roma e Carli (LN) e 
Di Giorgio (Msi) in cui si 
rileva come “appare stra- 
na la fretta del presiden- 
te Dc Russo nel riconvo- 
care l'assemblea, come 
se le delibere iscritte al- 
l'ordine del giorno an- 
dassero in deperimento 
organico”. Sicuramente 
in "deperimento politico 
- aggiunge la nota - visto 
che ì comuni della pro- 
vintia stanno approvan- 
do il nuovo statuto che 
manderà a casa Commis- 
sione amministratrice e 
assemblea generale”. 


Crollo in negozio 
Un ampio squarcio nel retrobottega del 
negozio di tende di Claudio Berlot, in via 
Molino a Vento, è stato provocato ieri- 
pomeriggio dai lavori che si svolgono nel 
vicino cantiere edile. La parete è stata 
puntellata, nessun pericolo per gli 
appartamenti. (Foto Sterle) 


cana INPRETURA o 


Prima di Udinese-Inter 
imilitari sultreno 
insultarono i ferrovieri 


Avevano la tracotanza di viaggiatori per la Cayenn® 
i militari che il 6 settembre del '92 siate sul treno 
per Udine per recarsi all'incontro Udinese-Inter. 
convoglio si era‘appena mosso dalla Stazione centra: 
le quando il controllore Elvia Zanier si avvicinò alle 
reclute per invitarle a non fumare. Non l'avesse ma! 
detto: fu investita da tali e tante volgarità che fece 
intervenire il capotreno Franceschinis, al quale fu r1- 
servato identico trattamento. 

A Monfalcone il treno fu bloccato e la polizia fer 
mò i tre più scalmanati, i ventenni Fabrizio Berti: 
di Settimo Torinese, Rocco Laterza, di Bari, e Mare® 


: Bilanzuli, di Milano, che furono imputati di due 19°" 


tesi di oltraggio e di rifiuto di indicazioni sulla pi0” 
pria identità. Nel novembre del ‘93 Laterza ha pat 
teggiato e gli sono stati applicati 4 mesi di reclusio: 
ne e 200 mila di ammenda con i benefici. Gli altr! 
due, che erano difesi dall'avv. Sergio Pacor, sono sta” 
ti giudicati ieri e condannati a otto mesi e 200 mila 
di ammenda ciascuno con i benefici. Il p.m. Luig! 
Dainotti, che aveva severamente censurato l’epis0- 
dio, si è riservato di impugnare la sentenza.‘ 


Compleanno al Coroneo 
con rissa tra detenute 


Vent'anni, un'età meravigliosa anche se si è detenU” 
ti. E, sebbene reclusa‘al Coroneo, Barbara Iozzo vol: 
le festeggiare il suo ventesimo compleanno, che ca 
deva al 17 dicembre del ‘91, e al modesto tratten!” 
mento presero parte le compagne di sventura Elis? 
betta Lama, 24 anni, Mara Benedetti, 26 anni (8 
tualmente si trova nella comunità di San Patrign?” 
no), Valentina La Saponara, 25 anni, la colombian? 
Marina Aguirre, 21 anni, e là cilena Margarita Ace” 
tune, 35 anni. La festicciola si animò e tra color? 


.che contestarono il frastuono c'era anche Annama- 


ria Garavani, via San Marco 48, molto nota per ave: 
Te gestito pensionati per anziani. Intervennero g 
agenti della polizia penitenziaria Emanuela Godez £ 
Marisa Guttarelli, e furono accolte con ogni sorta 
insulti. La Benedetti e la Lama aggredirono la Gara: 
vani e la atterrarono, producendole lesioni guaribil 
in una ventina di giorni. Tutte furono imputate di ol- 
traggio e le ultime due, che hanno patteggiato, al 
che di lesioni. Il pretore Manila Salvà ha applicato 
sia alla Lama sià alla Benedetti 3 mesi di reclusion® 
ciascuna, come pattuito dai difensori Sergio Padova”. 
ni e Claudio Petariny, .con il p.m. Dario Grohman?: 
Alle altre quattro sono stati inflitti sei mesi di reclu: 
sione a testa, la Aguirre e la Aceitune hanno avuto i 
benefici. Nella bagarre è rimasta coinvolta anche Ga" 
etana Grisafi, 25 anni, la cui posizione è stata ‘stra! 
ciata. 


Pioggia di assegni scoperti 
e multe a catinelle ; 
Pioggia di assegni scoperti sulla Pretura. Imputat0 
di avere emesso titolo a vuoto per un'ammontare & 
circa 25 milioni, Andrea Giachin, 31 anni, di Sistia” 
na, ha scelto il patteggiamento. Il pretore gli ha pel 
tanto applicato 400 mila di multa, come concordato 
dal difensore Carlo FARI e il p.m. Dario Grob- 
mann, Un altro uomo dalla firma facile è Eginio B4- 
bich, 38 anni, via Concordia 3, il quale emise assé” 
Di scoperti per un ammontare di quasi 24 milion! 
pretore gli ha inflitto 900 mila di multa. Dopo vr 
dissesto in cui rimase coinvolto, Giuseppe Bosic, #5 
anni, di San Dorligo della Vale sottoscrisse assegr, 
scoperti per circa 24 milioni. È stato condannato “ 
un milione di multa e al divieto di emettere asseg?! 


]er'un anno. i 
È Miranda Rotte!” 


‘A poche ore dal definiti- dalle imprese vincitrici 


Vo parere negativo con 
cui due giorni fa il comi- 
tato tecnico provinciale 
aveva bocciato la perizia 
di adeguamento del pri- 
mo stralcio funzionale 
dell'inceneritore di via 
Errera, le sezioni triesti- 
ne di «Italia Nostra», 
«Lega Ambiente» e 
«Wwf», da sempre criti- 
che sull'opera, tornano 
alla carica. Per tutti ha 
parlato ieri, in un incon- 
tro con i giornalisti, Al- 
berto Russignan del 
Wwf, che, ribadendo a 
suo dire la scadente qua- 
lità progettuale espressa 


dell'appalto, ha chiesto 
che il Comune riprenda 
al più presto in mano 
l'intero progetto e avvii 
le procedure per conclu- 
dere i lavori. 

Tappa. indispensabile 
di questa rincorsa all'in- 
ceneritore dei rifiuti soli- 
di urbani, è, secondo 
Russignan, unaconferen- 
za di servizi che lo stes- 
so Comune dovrebbe 


| CONVocare per raggrup-. 


pare intorno a un tavolo 
tecnici, amministratori 
e rappresentanti di enti; 
altro paletto posto da 
Russignan è il rinnovo 
di tutti i membri delle 


commissioni tecniche 
che, fino a questo mo- 
mento, avevano appog- 
giato il progettista, Do- 
riano Del Monaco. 
, L'opera era stata asse- 
gnata alle imprese il 16 
maggio 1990 e avrebbe 
dovuto essere consegna- 
ta «chiavi in mano» do- 
po 660 giorni lavorativi, 
più: o meno dopo due an- 
ni; il ricorso presentato 
da una delle ditte che 
avevano preso parte alla 
gara di appalto fece slit- 
stare questo termine al 
* gennaio del ‘93, scaden= 
za poi nuovamente pro- 
rogata al 16 maggio pros- 


simo, mentre il Comune 
decideva di «girare» i 
fondi destinati dal mini- 


‘ stero dell'Ambiente per 


il risanamento, della: di- 
scarica di, via Errera al 
completamento del pri- 
mo stralcio funzionale 
dell'inceneritore. Per ot- 
tenere lo storno veniva 
incaricato della redazio- 
‘ne della necessaria sche- 
da tecnica il direttore 
dei lavori, Doriano Del 
Monaco, che, a finanzia- 
mento ottenuto, provve- 
deva, sempre per conto 
del Comune, a stendere 
la perizia di adeguamen- 
to, documento indispen- 
sabile per utilizzare il 


fondo appena ottenuto 
di 9 miliardi e 700 milio- 
ni. i 
«La cifra — ha spiega- 


« to Russignan — corri- 


sponde al 29,9 per cento 
di quello a base d'asta 
del primo stralcio funzio- 
nale, cosicché il Comune 
non ha dovuto ricorrere 
a un nuovo appalto pub- 
blico e i lavori indicati 
nella perizia sono stati 
assegnati alle tre ditte 
originarie. In'realtà — 
denuncia ancora Russi- 
gnan, Tappresentante 
delle associazioni am- 
bientalistiche all'interno 
del comitato — la peri- 


Gliambientalisti: «L'inceneritore va riprogettato» 


zia di adeguamento al- di azoto previsti nel pî°” 


tro non è che un aggiu- 
stamento degli errori ‘e 
delle dimenticanze del 
progetto vincitore». 

La bocciatura della va- 
riante da parte del Ctp 
Tappresenta, per Russi- 
gnan, una svolta nel 
complicato iter dell’ince- 
neritore; l'auspicata con- 
ferenza dei servizi do- 


Vrebbe. servire. proprio - 


per fare il punto della si- 
tuazione, per verificare 
quali opere sono state 
approvate e quali sono 
state realizzate senza ap- 
pio ‘oltre che per 

‘ar\rispettare i limiti del- 
le emissioni degli ossidi 


retto guida. Ù Ù, 
5 Neli dano dell'inco7; 
tro di ieri Alberto Do È 

ian ha consegnato,“ 

assessore "ediz? 
pubblica, Viviana Dè For 
sogono, la scheda S ped 
(smaltimento rifiuti) rse 
trovabile nelle 500pe 
amministrazioni»; ANts 
dall'esame di questorg. 
scusso documento Îl fi. 
mune potrà ricavare 
li indicazioni per 2 vor 
clusione | dei .,1&X mo 
«obiettivo | quest il ses” 
— ha assicurato 1'î°;m- 
sore — di prioritar* 

jortanza». È 
3 Giovanni LoN8 


SILVANA. E ROBERTO BETTIN 
RINGRAZIANO 
PER LA COLLABORAZIONE: 


FENDISSIME - ROCCOBAROCCO - SPAZIO 
JENTZEN - LAURA BIAGIOTTI - GENNY - VERSACE 


PIACENZA - CACHAREL - OLIVER i 
.  TRUSSARDI - KRIZIA 


Abbigliamento e dccessori uomo e donna 
per il tempo libero. 


L’intimo uomo é donna 


OCCHIVERDI - MALIZIA - SOGNANDO 
MARVEL - FRANCINE - LA PERLA - JOELLE - ANNA CLUB 
GRIGIOPERLA - HOT FUN 7 


vizio 


Calze e collant 


‘cad 


toerserensoessovossososrese csoaseeod 


Camicie e accessori uomo e donna 


Per gli arre enti * ALDO ANTOLLI 
e la progettazione * TELESORVEGLIANZA 


di G “umis 


Per le opere edili 3 
* EUROBAGS 


# 


| INTERVISTA/ PARLA IL TIM 
«Con Spirit of 
diventerò imb 
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Piccolo | 
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Sabato 26 marco 1994 
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_— 


n 
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Il capodistriano Mitja Kesmina altimone del formidabile Gaja Cube - Spirit of Slovenia. 


TRIESTE — Ventisette 
anni: Mitja Kosmina va 
: in barca da quando ne 
aveva sei. Con un padre 
olimpionico di vela non 
ci si poteva certo aspet- 
tare altro. Sloveno, di Ca- 
podistria, sorride poco, e 
in barca ha la fama di es- 
‘sere aggressivo, e anche 
questo, a volte, può risul- 
tare un eufemismo. 
Ventun anni in barca, 
« dicevamo, prima sugli 
Optimist poi sui 470, fi- 
no agli FD, su cui Mitja 
è approdato alle Olimpia- 
di a Barcellona, guada- 
gnandosi un dodicesimo 
posto. Dopo, Barcellona 
Mitja è salito sulle «bar- 
che grandi»: ha iniziato 
.a regatare nei match-ra- 
ce, sempre con il timone 
stretto in mano: ha par- 
tecipato a delle manife- 
stazioni . internazionali 
di questa specialità, tra 
cui ì Koper Cup — dove 
si è classificato terzo — 
coniJ 24, lo scorso otto- 
bre. Le derive rimango- 
no comundue il suo prin- 
cipale interesse e non gli 
è bastato. partecipare 
una sola volta alle Olim- 
iadi: adesso, insieme al- 
amico croato Zvonko 
Bezic, velaio-prodiere, 
punta in classe Star a Sa- 
vannah 1996. Ma non 
basta. La poca loca- 


le, qui, in alto Adriatico, 
Mitja se l'è guadagnata 
indossando un sn 
no giallo e una cerata al- 
trettanto vistosa, e impu- 


gnando il timone di Gaja: 


Cube-Spirit of Slovenia, 
l'ultima scommessa slo- 
vena nel mondo della ve- 
la: dodici metri di barca 
(solo in teoria) da lago, 
TOI nato di Vallicel- 


Già il nome della bar- 
ca, che ricorda altre sfi- 
de, in altri mari, è di per 
se provocatorio: «Tutta 
la storia di Spirit of Slo- 
venia — racconta Mitja 
— è provocatoria. Nessu- 

i noi avrebbe voluto 
regatare su un dodici me- 
tri qualsiasi, con un 
squipaggio scelto a caso. 

biamo aspettato ‘di 
avere sponsor e budget 
necessari, siamo andati 
in giro a lungo, alla ricer- 
ca. di un progetto che ci 
soddisfacesse. Sul Garda 
abbiamo visto lo Stradi- 
varia, il gemello di Gaja 
Gube, e abbiamo avuto 
un'intuizione: avremmo 
portato quella barca in 
mare. Qualcuno ci ha da- 
to dei matti, qualcun al- 
tro ha riso: noi l'abbia- 
mo fatto e, nonostante 
alcuni problemi che han- 
no ritardato di qualche 
mese il varo della barca, 


lo scorso settembre Gaja 
Cube è scesa in mare». 

È iniziata allora la sfi- 
da: Gaja Cube ha eredita- 
to la supremazia morale 
in alto Adriatico che il 
Fanatic, grazie anche al- 
la vittoria con un colpo 
di coda e di orgoglio del- 
la 25.a» Barcolana, ha 


mantenuto fino allo scor- 


so ottobre: «A quell'epo- 
ca — è sempre Mitja a 
parlare — eravamo anco- - 
Ta poco allenati: ci met- 
tevano almeno venti se- 
condi per passare il 
“genova” in Fi oggi, 
con venti medio-forti, 
non credo che qualcuno, 
qui in Adriatico, possa, a 
meno di nostri errori cla- 
morosi, batterci». 
.: La sfida, insomma, è 
lanciata, .e Mitja, che 
non nasconde la sicurez- 
za e la fiducia che nutre 
in Gaja Cube ma anche 
in se stesso, è pronto per 
regatare, e battere, Un 
ottima occasione per fa- 
Te tutto questo sarebbe 
la Rimini-Corfù- 
non mancherà Battiston, 
anche se non è chiaro an- 
cora se sul Fanatic o su 
qualche altro scafo, i 
lue 55 piedi di Cori, Cit- 
tà di Trani e Pegaso, ci 
sarà anche il 60 piedi di 
Malingri, il Moana. For- 
se, però, non ci sarà pro- 


prio il Gaja Cube. «La no- 
stra è una barca estrema 
—racconta ancora Mitja 
— per partecipare a una 
regata così lunga dobbia- 
mo approntare dei mi- 
glioramenti, delle modifi- 
che: in questo momento 
lo scafo all'interno è vuo- 
to. Per fare tutto questo 
ci vogliono dei soldi, al- 
meno 35 milioni, e quin- 
di cerchiamo nuovi spon- 
SOM). 

Il Gaja Cube, ha vinto, 
ultimo in ordine di tem- 
po, il trofeo invernale or- 
ganizzato dalla Barcola- 
Grignano, una vittoria 
senza storia: più volte lo 
scafo sloveno ha dato 
quasi.un lato di distacco 
a tutti gli avversari, e 
SUesO sembra il destino 

‘uturo di questa barca, 
adesso, ‘che a partire da 
metà aprile la stagione 
delle regate open entra 
nel vivo. «Il fatto è che 
noi regatiamo per vince- 
re — conclude Mitja — 
con lo Spirit of Slovenia 
abbiamo voluto aprire 

gli occhi un po' a tutti, 
iornalisti compresi: sia- 
Ino sicuri che con una 


barca competitiva e un: 


equipaggio allenato, pre- 
arato, einnamorato del- 
la vela come il nostro, si 
può vincere sempre». . 
Francesca Capodanno 


MITIA KOSMINA | PERSONAGGIO /UN 
Slovenia 
attibile» 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Breve rim- 
patriata di Dani De Gras- 
si, dopo una nuova serie 
di successi in vela. Un 
veloce saluto prefestivo 
a mamma e a papà Gildo 
perché fra giorni sarà 
nuovamente in mare, al 
largo dell’ ‘Argentario, 
skipper e timoniere di 


Emmegì Cargo, X 362 ul- . 


timo nato della serie X 
Yacht di Jepsen, barca 
danese di 11 metri, mol- 
to manovriera ed eccel- 
lente navigatrice specie 
con vento forte: e mare 
duro. 

Dani è uno dei perso- 
naggi più intimamente 
legati alla grande vela, 
non solo italiana. Le co- 
ste adriatiche non man- 
cano di valenti navigato- 
ri, skippers, timoniere, 
velisti di manovra. Dani, 
come a suo tempo Tino 
Straulino e attualmente 
Mauro Pelaschier, Paolo 
Rizzi, Toni Solero, Fran- 
cesco Battiston, Sandro 


De Grassi (nella foto) da anni 


è un professionista del mare. 


«I miei programmi? Parteciperò 


a Swan Cup e Sardinia Cup» 


Chersi, è stato il primo 
fra i moderni triestini a 
doppiare (su Gatorade) il 
Capo Horn. Da quest'an- 
no ha per compagno nel- 
l'esclusivo Club dei cam- 
pohornisti di Londra, 
Spangaro (su Brook- 
sfield), il ragazzo barco- 
lano che ha meritato la 
fiducia di Maisto, skip- 
per dell'unica barca ita- 
liana in Whitbread. 
Certo che il curri- 
culum. sportivo di De 
Grassi è, alla pari con 
quello di Pelaschier, 
squisitamente professio- 
nale perché da oltre un 
decennio costantemente 
e coerentemente egli vi- 


ve di vela e per la vela. 
Vela ormai solo alturiera 
e con vascelli Doc per 
progettazione, scelta 
cantieristica e composi- 
zione di equipaggi. E in 
questo sport contano so- 
prattutto i meriti. Infatti 
gli armatori di queste so- 
fisticate barche, spesso 
sponsorizzate da presti- 
giose insegne distintive, 
non sbagliano mai nella 
scelta del... cavallo mari- 
no su cui puntare. Maga- 
ri qualche volta si tratta 
di cavallo «pazzo» e suc- 
cede ‘che nel mezzo di 
una regata a tappe lo 


i skipper licenzi il grega- 


Tio più o meno scalpitan- 


te, Con Dani non è mai 
successo pur nelle tante 
battaglie navali. Molto 
grazie alla sua piena pa- 
dronanza di nervi e al 
suo «savoir faire». 

Gi racconta di ciò che 
ha fatto col suo X 362 
durante il campionato 
d'inverno 1993-'94, in 
10 consecutive prove al- 
l'Argentario, valide in 


.doppia classifica Ims e 


Chs. «Ginquantaquattro 
barche con vittoria in as- 
soluto di Eurosia di Vag- 
cari, vascello romano di 
20 metri disegnato da 
Vallicelli (serie Nastro 
Azzurro), l.a nella I clas- 
se. La mia barca, la in 


VELISTA TRIESTINO SULLA CRESTA DELL'ONDA 


tan Î re È 


Il classe e 2.a assoluta, 
dopo regate. regolari, 
temperatura ‘primaveri= 
le, venti quasi sempre iN- 
torno ai 15 nodi; una s0- 
la prova con 20 nodi; 
giornata in cui facemmo 
l'unico 1.0 di classe. Per 
il resto nessuna vittoria 
al traguardo» ma con 
una media costante fra i 
primi 4 assoluti» 

Un successo rimal- 
chevole, data l’esigui- 
tà della linea d'acqua 
del tuo X 362. 

«Almeno così hanno 
detto i numerosi critio! 
che hanno seguito il cam- 
pionato invernale». 

Cosa c'è nel tuo im- 
mediato futuro? 

«Intanto Pasquavela, 
molto invitante. Poi 
campionato italiano InS 
e Chs che quest'anno 
avrà tre teatri agonisti” 
ci: Adriatico (Chioggia) 
Jonio (Portorosa, Sici- 
lia), Tirreno (Capri). 
vincitori dei 3 mari di- 
sputeranno le finali 2 
Poltu Quado (Sardegna). 
Quindi Swan Cup e Sar 
dinia Gup». 


Lontano dalle regate, a Levante 
La reginetta dell’Optimist 


VaaJohana Kriznic (Ye Cupa) il trofeo XI Zona «Bruno Marsi» 


TRIESTE — Anche a Trie- 
ste il Centro Nautico del 
Levante sta iniziando a di- 
ventare operativo, con un 
numero sempre maggiore 
di iscritti. L'idea — si trat- 
ta di una visione alternati- 
va dell'àndare in barca a 
vela, lontano dalle regate, 


— è nata nel-1982 a Vene-. 


zia, come programma di 
risocializzazione creato 
da un ospedale psichiatri- 
co; con il passare degli an- 

ni il gruppo originario ha 
bia ‘una strada più com- 
7merciale e ha mutato i fi- 
ni, e hel 1988 si è formato 
questo Centro Nautico del 
Levante, essenzialmente 
una scuola-vela senza fini 
di lucro, formata con uno 
statuto associativo, diret- 
ta da volontari. Senza fini 
di lucro non significa cer- 
to che non si paghi nulla: 
le quote di iscrizione ai 
corsi sono comunque più 
basse del solito, e servono 


| SALONE I APERTO DAL PRIMO AL 10 APRILE 


La nautica torna a... Cavallino 


Produzione cantieristica italiana ed europea esposta nel porto della «Piave Vecchia» 


A Portorose un raduno 
dei migliori della Star 


PORTOROSE — Settimana importante, in Slovenia, per 


quanto riguarda le regate pre-olimpiche. La Federazio-, 


ne slovena, organizza a partire da lunedì, fino a sabato, 
il raduno internazionale del District europeo per quan- 
to riguarda la classe Star. La manifestazione sì svolgerà 
a Portorose, e vedrà la partecipazione di una ventina di 
equipaggi, attualmente i più quotati e in lizza per i 18 
posti in palio per Savannah ‘96. Il ‘programma del ritiro 
prevede tre giorni di allenamento intensivo, fino a mer- 
coledì, poi altri tre giorni di regate, sullo schema dei 
nuovi percorsi dlimpici. Questi tre giorni hanno uno 
scopo importante: verificare la preparazione degli equi- 
paggi sloveni comparata a quella dei campioni già 
esperti in questa classe. Tra i nomi di spicco, l'austria- 


co Randasher, che ha già partecipato otto volte alle . 


olimpiadi in questa categoria. Anche Trieste risulta co- 


-* Enunque coinvolta in questo appuntamento organizzato 


- dalla Slovenia. Al raduno internazionale parteciperà an- 
che il triestino Berti Bruss, come prodiere di Dusan 


‘“‘. aprua. 


470 (SVBG) 
Seconda 
selezione 


TRIESTE — mine 
no di scena, domani, 
i 470. Organizzata 
dalla Svbg, si svolge 
la seconda selezione 


zonale di classe, in 
vista:dei campionati 
italiani. La prima se- 
lezione, curata dalla 
Stv, ha dato interes- 
santi indicazioni su 
una ventina di rega- 
tanti. Sul podio era- 
no saliti, nell'ordi- 
ne, i fratelli Benussi 
(Svbg), i due Chian- 
dussi (Snpj) e Bonifa- 
cio-Gialuz. 


Puh. La Slovenia, infatti, sembra abbondare di timonie- 
ri interessati alle Olimpiadi, ma pare carente di uomini 


fr.c. 


Decreto 
in ritardo 
ROMA — Delusione 
per gli operatori del 
settore nautico: il 
consiglio dei mini- 
stri non ha ancora 
approvato il decreto 
sulla ridefinizione 
della categoria di na- 
tante. Il provvedi- 
mento, annunciato 
dal ministro Costa, | 
avrebbe permesso di 
inserire una notevo- 
le fascia di imbarca- 
zioni tra quelle sen- 
za obbligo d'iscrizio- 
ne. Ed ora la stagio- 
ne è perduta. 


CAVALLINO DI VENE- 
ZIA — Dall'1 al 10 aprile 
ritorna a Cavallino di 
Venezia — rinnovata ed 
ampliata — la grande 
mostra nautica dell'Al- 
to Adriatico, organizza- 
ta, per la prima volta, 
dall'Urav (Unione regio- 
nale albergatori del Ve- 
neto) che associa più di 
tremila aziende alber- 
ghiere e turistiche. 

Riapproderà alla dar- 
sena «Marina del Caval- 
lino», sita ai piedi del 
Faro òmonimo (detto an- 
che di Jesolo), sul porto 
della «Piave Vecchia», 
ingrandita —anch’essa 
per l'occasione, da rag- 
giungere oggi i 40 mila 
mq di area scoperta — 
fra acqua e banchine 
espositive — e 5.000 mq 
di aree coperte espansi- 
bili. È il «Salone Nauti- 
co di Pasqua — Mostra 
Mercato della Nautica, 
del Turismo e del Terri- 
torio». 

Vi sfileranno il meglio 
dei natanti della cantie- 
ristica veneta, ‘italiana 
ed europea. 

Barche da diporto di 
casa nostra e d'altura, 
nuove ed usate, accosta- 
te alla motoristica-mari- 
na di tutto il mondo, al- 
la. strumentazione e ai 
servizi per la navigazio- 
ne à la page. 

Ma il settore della 
nautica, che pur costitu- 
isce il fulcro e il volano 
del «Salone» del Cavalli 
no, è affiancato que- 
st'anno da una miriade 
di altri enti innovatori 
ed interessantissimi: 
Meeting point, conve- 
gni, competizioni, escur- 
sioni, sports acquatici, 
mostre. diverse riguar- 
danti le «Tecnologie di 
altissimo artigianato», 


«Prodotti di agricoltura 
biodinamica e dell'Indu- 
stria verde del Nord Eu- 
ropa», la «Pesca e l’ac- 


.quacoltura lagunare», i 


«Turismi alternativi», 
«Sports ed attività al- 
l'aria aperta». Infine i 
«14 Artisti Veneti»: una 
grossa mostra d'arte 
nella sua massima 
espressione in assoluto. 

Dunque una kermes- 
se vestita a festa, fina- 
lizzata ad un'economia 
nautica in espansione 
nel mondo, complemen- 
tare al turismo balnea- 
re che tutti desiderano 
e che pochi hanno il co- 
raggio di definire d'éli- 
te. 

All'appuntamento col 
«Salone Nautico di Pa- 
squa» di Cavallino sono 
previsti oltre 50 mila vi- 
sitatori per i quali l'or- 
ganizzazione ha addirit- 
Lea predisposto, per 

Tapglumeane la «Marina 

Cavallino», due vie 
nos su” strada: 
Jesolo-Ponte di Cavalli- 
no; e via mare con una 
attraversata ininterrot- 
ta del Porto della Piave 
Vecchia, con natanti 
d'altura —e a titolo 
tuito — con possibilità 
di parcheggiare l'auto- 
vettura a Jesolo — sem- 
pre gratuitamente 
nei due campeggi 
Piazza Faro, aperti per 
l'occasione. , 

Dunque, un insieme 
di eventi con una nauti- 
ca trainante ma non più 
isolata, Eventi animato- 
ri di sinergie per la cre- 
scita di un turismo ve- 
netointelligente, proiet- 
tato verso le esigenze 
europee del Terzo mil- 
lennio. Un esperimento, 


‘primo in Italia, secondo 


‘al mondo, dopo UE di 
Dusseldorf. 


SALONE 


Consorzio 
aTullin 


TRIESTE — La par- 
tecipazione al Salo- 
ne nautico di Tulln 
(Vienna) è stata la 
più recente iniziati- 
va promozionale at- 
tuata dal Consorzio 
nautica Alto Adriati- 
co, l'organismo pro- 
mozionale della Ca- 
mera di commercio 
di Trieste costituito 
per promuovere i 
settori produttivi lo- 
cali connessi con la 
nautica da diporto. 

Al Salone hanno 
esposto i propri pro- 
dotti le imprese «Za- 
dro», «Esprit d'equi- 
pe» e «Manifattura 
San Giorgio» che, 
grazie a questa pre- 
senza - la prima, per 
loro, in Austria - 
hanno anche indivi- 
duato propri agenti 
divendita sul merca- 
to austriaco. 

Come conseguen- 
za, le imprese con- 
sorziate hanno riva- 
.lutato il mercato au- 
striaco, che in que- 
sti anni avevano in- 
giustamente trascu- 
rato, soprattutto 
quale punto di con- 
tatto con i mercati 
della Cecoslovacchia 
e della Polonia, coni . 
quali infatti sone 
già maturati in alcu- 
ni casi interessanti. 
accordi economici. 


per rientrare nelle spese. 
Ma entriamo nei particola- 
ri: il Centro Nautico del 
Levante conta attualmen- 
te più di mille soci in tut- 
ta Italia. L'attività princi- 
pale riguarda l'orgànizza- 
zione di corsi di vela, da 
quella di base, su derive e 


« catamarani, alle crociere 


intensive. L'attività si 
svolge con una diretta par- 
tecipazione di tutti alle 
scelte e agli obiettivi del 
centro, il che, oltretutto, 
significa che durante i cor- 
si si vive in tenda e si cuci- 
na a turno, per una o due 
settimane, a seconda dei 
corsi. 

Il gruppo triestino, com- 
posto per il momento da 
una decina di affiliati, 
conta anche un istruttore, 
e ha organizzato un corso 
di vela aL terzO e ha in 
programma un: corso di 
navigaziorie astronomica. 

fr.c. 


Johana Kriznic 


TRIESTE — Lo Y.C. Cupa di Sistiana, con oltre cen- 


to soci presenti, ha tenuto l'assemblea ordinaria an- 


nuale. 


Il presidente Kusuta ha passato in rassegna l'atti- 
vità sportiva definita positiva. Ma la parte preponde- 
. rante da lui trattata riguardava la delicata situazio 
ne della baia in cui si colloca la sede del sodalizio 
Insieme con la consorella Pietas Julia, la Cupa si.bat- 
te perché siano riconosciuti agli sportivi della vela! 


diritti di sopravvivenza. 


Lieta la conclusione della serata, con la consegna; 
effettuata dal vicepresidente dell'XI Zona Fiv, Giral- 
di e dal consigliere zonale per i giovani, Sain, del tro- 
feo «Bruno Marsi», offerto dal nostro giornale. L'as- 
segnazione avviene su valutazione del notiziario « 
Vela», fondato dal compianto Marsi, che tiene conto 
delle osservazioni degli istruttori federali nei radun! 
tecnici della classe Optmist. 

La somma del punteggio 1993 Hi premiato la tre- 


dicenne Johana Kriznic. 


Ls 


TECNICA /L’EVOLUZIONE DIGITALE 


Anche sulle barche da diporto 
i telefonini palmari Gsm 


Bosch 
Cartel SC 


2110 Nokia 


Servizio di 

Roberto Carella 
TRIESTE — Leggeri co- 
mme il vento, quindi idea- 
li per la nautica. Come 
abbiamo scritto nei mesi 
scorsi, i telefonini cellu- 
lari possono essere por- 
tati anche a bordo delle 
normali imbarcazioni da 
diporto. 

Sia chiaro, non hanno 
soppiantato il Vhf, che 
comunque resta l'unico 
Retna del soccorso, ma 

anno permesso di far 
aumentare ancora di più 


' i margini di sicurezza in 


azione. Ebbene, 
ora 1 telefonini sono di- 
ventati ancora più legge- 


‘ ri, più piccoli, ma soprat- 


tutto in grado di fornire 
una copertura maggiore. 
‘Infatti, sono giunti in 
massa sul mercato italia- 
no anche i palmari che 
si basano sul sistema 
Gsm capace di far dialo- 
gare due utenti ai Dos 
opposti dell'Europa. 

Gsm sono i ii 
sensa confini. Per ora si 
basano su informazioni 
radio, ma in un prossi- 
mo futuro potranno be- 
neficiare anche della tec- 
nologia satellitare. E' 
chiaro che chi va per ma- 
re sente la necessità di 
avere a disposizione un 
mezzo di comunicazione 
a 360 gradi. E infatti il 
successo dei Gsm in que- 
sti primi mesi di vita è 
Stato tale che quasi tutti 
1 costruttori europei, 


americani e giapponesi . 


hanno messo nei loro ca- 
taloghi palmari ultraleg- 
geri della nuova genera- 
zione. 

Altri vantaggi? Il Gsm 
garantisce l'assoluta pri- 
vacy; non ci sono interfe- 
renze e, a differenza del- 


la normale rete cellulare 
a 900 Mhz, non c'è alcu” 
na possibilità che la telé- 


fonata venga intercetta”. 


ta, né in Italia né al- 
l'estero, Ed è impossibi. 
-le mettere in atto t 

e «clonazioni» 

Infatti, i Gsm (Global 
System for Mobile Com- 
munications) possono es” 
sere usati solo con un 
tessera personale ché 
racchiude le memorie © 
tutti i nostri dati segreti 
(oltre, naturalmente, 4 
quelli anagrafici). La 
«card» è disponibile tin 
due versioni: grande ap: 
punto come una carta di 
credito (la Iso) Ha cellu- 
lari trasportabili e veic0” 
lari, e piccolissima, c0” 
si un francobollo (la 

in) per i palmari. 
Ebbene, questipartico” 
lari telefonini si adatta” 
no perfettamente al mon 
do‘nautico proprio per 
loro. polivalenza. UD 
si iù potenti in assolU” 
il robusto «C 
So» della tedesca Bosc 


ma nella guerra del Te s 


trovano spazio anche TI 


«Nokia 2110» da Lo 
grammi, l'«Ericoson E 
237» da 200 gr., il o 
CM-R 11» da ben ! 
grammi. Minuscoli, 
traleggeri e anche in Si 
do di garantire una DUO 
na protezione se usati 
barca: le 
Negli ultimi mesi, 5! fini 
l'onda del boom, i list sori 
degli apparecchi KE 
hanno visto i prezz! or 
mezzarsi. Il Sony, di 
esempio, costa men0 
due milioni e l 


scende a un milion? È 
seicentomila lire, I (i 
di gestione di qu ti pi, 
mari analogici? S piu 


quelli dei normali © 
lari analogici. - 


l'Eri ricos00 


Sabato 26 marzo 1994 


Monteshell, ore di agoni 


Lunedì a Romai sindacati chiederanno la prosecuzione della cassa int 


f Ultimi giorni di agonia 
\ peri settanta lavoratori 


dell'ex Aquila: dopo il 
no ai depositi di Gpl da 
Parte della Regione e il 
Parere negativo (sulla 
Viabilità) da parte del 
Ministero dell'ambiente 
si profila soltanto la mo- 
bilità. La data decisiva è 
lunedì quando Cgil Cisl e 
Uil assieme ai dirigenti 
dell'Azienda si incontre- 
Tanno a Roma alle 17 
con i funzionari del Mi- 
Nistero del lavoro e con 
il coordinatore della 
task force per l'occupa- 
zione Borghini. ‘> 

T sindacati insisteran- 
Do per ottenere la prose- 
cuzione della cassa inte- 
grazione; il tempo suffi- 
Ciente per trovare una ri- 
collocazione ai 70 della 
Savitri per cui appare 
inevitabile il licenzia- 
mento. Cgil Cisl e Uil ne 
hanno parlato ieri nel- 
l'incontro fissato con la 
MonteShell a Trieste per 
dare' corso, come preve- 
de la legge, alle procedu- 
Te di mobilità. Ieri inol- 


tre è stata posta la 
"firma" sulla sorte di al- 
tri9 dell'imbottigliamen- 
to gas: 5 si aggiungeran- 
no ai:70 in mobilità men- 
tre per 4 è vicino il pre- 
pensionamento. Presto 
si aggiungeranno i re- 
stanti 20 dipendenti. 

E tanto vicina appare 
la mobilità quanto lonta- 
na la possibilità di una 
Ticollocazione dei dipen- 
dentiex-Aquila, La situa- 
zione, in tutta la dram- 
maticità è emersa ieri 
nell'incontro tra i sinda- 
cati e di assessori regio- 
nali all'industria Sonego 
ealla pianficazione terri- 
toriale Ghersina. I due” 
componenti della Giunta 
avevano firmato un ver- 
bale di accordo con i sin- 
dacati qualche giorno fa 
impegnandosi a cercare 
una collocazione ai cas- 
sintegrati dopo il no ai 
depositi di Gpl e a tenta- 
re di prolungare la cassa 
integrazione, con l'impe- 
gno a un nuovo incontro 
dfissato per ieri. Nulla 
da fare "Hanno dato la 
stessa impressione di 


Trieste / Città e Provincia 
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uno che ha firmato la 
cambiale e che ora ha 
difficoltà a onorarla” 
hanno commentato con 
scoramento i sindacati 
al termine dell'ennesimo 
incontro a vuoto. 

Le disponibilità di po- 
sti sono quasi zero a 
quanto pare: negli enti 
locali non ci sono spazi e 
nemmeno nel settore pri- 
vato. Eventuali disponi- 
bilità immediate potreb- 
bero aprirsi per 3-4 per- 
sone al massimo. Per al- 
tri si parla di tempi lun- 


' ghi, 6-8 mesi, ma non è 


stato chiarito nè come 
nè dove. 

Una conferma che 
giunge anche dalla nota 
della Regione che parla 
di "disponibilità nel me- 
dio periodo”. Si parla an- 
che della richiesta della 
prosecuzione della cas- 
sintegrazione per i lavo- 
ratori "fatta propria an- 
che dalla Regione che è 
già intervenuta in que- 
sto senso, fin dai giorni 
scorsi, con la Task force 
di Borghini e con il mini- 
stro del lavoro Giugni. 


Lunedì comunque la de- 
gelazione sindacati- 
azienda sarà a Roma pet 
tentare di salvare la si- 
tuazione. In caso di non 
riuscita da martedì sa- 
ranno. sulla strada 75 
persone in più. 

Da rilevare una nota 
della Federazione dei 
Verdi (sole che ride) in 
cui si esprime soddisfa- 
zione per il parere nega- 
tivo del ministero del- 
l'ambiente per 
"l'inadeguatezza della 
grande viabilità altransi- 
to dei mezzi per il tra- 
sporto del Gpl”. Un no, 
sostengono i Verdi, che 
ha dato ragione a tante 
battaglie e a tante de- 
nunce per la pericolosità 
del grande asse viario. 

Una vicenda che "oggi 
definitivamente si chiu- 
de ” affermano i verdi 
"con l'assurdo progetto 
di MonteShell con il qua- 
le per anni si sono ricat- 
tati i lavoratori e l'inte- 
ra città, spacciandolo 
per l'unica prospettiva 


di sviluppo concepibile”. 
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MUGGIA /NUOVO SISTEMA PER IL COSTO DEGLI ORMEGGI 


Tariffe: tira aria di battaglia 


Martedì un incontro fra le parti, prima della discussione in consiglio comunale 


sere paradossali, come 


Metro quadro, decime- 
tro quadro e metro line- 
are? Nonstiamo parlan- 
do di geometria, ma del 
Nuovo sistema di tarif- 
fazione degli ormeggi, 
che andrà discusso in 
Occasione del prossimò 
consiglio comunale il 

0 marzo. «Quello che 
&uspichiamo è che il pa- 
Samento delle quote 

Ofmeggio si basi sul 
Metro quadro: — dice 
Gianni Macovez, presi- 
dente dell'associazione 
diportisti Muggia-San 
Rocco —è quindi sul- 
l'intera superficie occu- 
Pata. dalleimbarcazio- 
ne, con particolare rife- 
Timento alla banchina. 
Attualmente, invece, 
Viene valutata solo la 
Unghezza, con conse- 
Suenze che possono es- 


nel caso di un catama- 
rano; più largo che lun- 
go. E, sebbene la no- 
Stra proposta sia stata 
bocciata dalla giunta 
per due volte, credo 
che un accordo sia pos- 
sibile». 

L'esecutivo, da parte 
sua, ha infatti ipotizza- 
to un sistema di tariffa- 
zione basato sul deci- 
metro quadro. Sull'ar- 
gomento' sono comun- 
que previsti ulteriori in- 
contri ‘tra i diportisti 
l'amministrazionecitta- 
dina, cui è affidata la 
gestione del porto. «An- 
che su quest'ultimo 
punto i soci dovranno 
esprimersi — continua 
Macovez. — indicando 
quale forma di gestione 
preferiscono, se comu- 
nale o autonoma. Nel 


MUGGIA/SPORT 
Contributi: le società 
lanciano un «Sos» 

a Conie sponsor. 


| Sos sport. Strette tra le 


Mille difficoltà dell’auto- 
lmanziamento e in alcu- 
Ni casi private di spon- 
Sor eccellenti, le società 
Sportive muggesane han- 
No bisogno di un'urgente 
Occata d'ossigeno, an- 
©he.solo per sopravvive- 
Te, E quanto è emerso da 
Una recente riunione tra 
Vicesindaco ed assesso- 
Te allo Sport Bruno Stef- 
6 e il Coni, rappresenta- 
to per l'occasione dal 
Presidente provinciale 
Borri, dal vicepresidente 
Provinciale Franco Bloc- 
Cari e dal fiduciario loca- 
le Elvio Russignan. 
1 «Per la Calcistica Zau- 
©, la Fortitudo, la Mug- 
Sesana, l’Interclub Mug- 
Sia, che ora non può più 
Contare sulla sponsoriz- 
“azione della © Monte- 
ell — ricorda Steffé — 


PRISMA. 


TANO TRA CONCESSIONARIA 


LANCIA IN CITTA"! 


e per tante altre realtà 
sportive del territorio la 
situazione non è affatto 
rosea. Tanto più che i no- 
stro bilancio, per forza 
di cose, ha potuto stan- 
ziare solo una decina di 
milioni per piccoli inter-. 
venti a favore dello 
sport». A far luce sulle 
reali prospettive di fi- 
nanziamento è prevista 
tuttavia. una prossima 
assemblea, alla quale do- 
vrebbero partecipare 
Steffé ed i presidenti del- 
le società locali, i rappre- 
sentanti regionali e pro- 
vinciali del Coni e degli 
assessorati allo. sport. 
«La possibilità di attinge- 
re a fondi particolari — 
conclude il vicesindaco 
— costituisce infatti per 
le realtà muggesane un 
semplice fatto di sussi- 
stenza), 
i p.m. 


TARI 


primo caso tuttavia 
non sarà possibile usu- 
fruire del 50% di ridu- 
zione del canone di con- 
cessione demaniale, di- 
ritto che la legge finan- 
ziaria riconosce alle so- 
cietà sportive associate 
a una federazione del 
Goni. Una riduzione 
che con l'autonomia ge- 
stionale potrebbe inve- 
ce diventare realtà». 
Queste e. altre que- 
stioni saranno oggetto 
di un incontro con tutti 
i diportisti, il sindaco 
Milo, il vicesindaco 
nonché direttore del 
porto muggesano Bru- 
no Steffè, e il presiden- 
te provinciale della Fi- 
s, Renato Del Castel- 
lo, fissato per martedì 
alle 18 presso il centro 
Millo». È 
Barbara Muslin 


to più «emozionante» del 


come relatore di spicco il 
che si è sofferma 
pline storiche. 


CARSO/PARCO 


Iproprietari dei terreni: 


coinvolgere i residenti 
per tutelare Pambiente 


Una delegazione dell'Asso- 
ciazione proprietari priva- 
ti di terreni del Carso si è 
incontrata con il vicepresi- 
dente del consiglio regio- 
nale Milos Budin, al quale 
ha illusfrato le proposte 
che l'associazione avanza 
in merito alla legge regio- 
nale sui, parchi che l'as- 
semblea regionale dovreb- 
be discutere nei prossimi 
mesi, 

Irappresentanti dei pro- 
prietari hanno fatto pre- 
sente che soltanto un rap- 
porto diretto tra la popola- 
zione residente e il territo- 
Tio può garantire un'effi- 
cace e attiva tutela del- 
l'ambiente naturale carsi- 
co. Hanno perciò proposto 
‘un loro coinvolgimento, e 
quello dei Comitati per gli 
usi civici, nella progetta- 
zione del parco. Hanno an- 
che chiesto che le future 
norme siano tali da garan- 
tire lo sviluppo del com- 


| getti. 


'UNA SETTIMANA ALL'INSEGNA DEL RISPA 
A TUTTA LA CLIENTELA LANCIA-AUTOBIANCHI 


FFA ORARIA RIDOTTA: SCONTO - 15% 


CONDIZIONI PARTICOLARISSIME SU RICAMBI - LUBRIFICANTI - PARAFLU'- BATTERIE 
PREPARATE LA VOSTRA AUTOMOBILE PER LE FERIE PASQUALI CON TANTI AUGURI DA PRISMA 


Pprensorio carsico e, so- 
prattutto, che l'organismo 

i amministrazione del 
parco sia diretta espressio- 


.ne della popolazione resi- 


dente e storicamente pre- 
sente sul territorio. 

Il vicepresidente Budin 
ha sottolineato che anche 
perla tutela e la valorizza- 
zione dell'ambiente carsi- 
co sono necessari l'accor- 
do e la collaborazione tra 
tutti coloro che hanno un 
atteggiamento . positivo 
nei confronti di questo ter- 
ritorioin quanto dimostra- 
no di rispettare e di voler 
salvaguardare un rappor- 
to secolare ed equilibrato 
trala popolazione residen- 
te e il Carso, 

L'interesse alla salva- 
guardia e alla valorizza- 
zione è comunque più va- 
sto, ha concluso Budin, ed 
è perciò opportuno che vi 
vengano coinvolti più sog- 


COLLEGIO DEL MONDO UNITO 


Successo del seminario 
sulle scienze empiriche 


Si è concluso nei giorni scorsi al Collegio del Mon- 
do Unito di Duino, il terzo seminario sulle scienze 
empiriche. L'edizione di quest'anno è stata caratte- 
rizzata dalla presenza di relatori illustri fra cui Ma- 
rek Abramowicz, direttore del dipartimento di 
Astrofisica dell'università di Goeteborg. Ospiti d'ec- 
cezione sono inoltre stati gli allievi.della scuola su- 
periore di Lubiana «Ginmazija Bezigrad» e del liceo 
croato di Zagabria «XV Gimnazija». Forse il momen- 


seminario si è rivelato il 


primo giorno, con l'arrivo dei 100 studenti sloveni 
e croati e di un coro composto da una ventina di ra- 
gazzi rifugiati dalla Bosnia. ù 

I lavori veri e propri hanno avuto il momento 
«clou» nella relazione di Abramowicz, che ha in- 
trattenuto la vasta platea di studenti sui «tempi» 
affrontati nella sua lunga carriera scientifica, La 
giornata conclusiva del seminario ha visto invece 


canadese John Plommer 


to su alcuni temi relativi alle disci- 


Grotte, 


cavità del Carso, 
vincolo in base alla 


Ji 


... E BUON VIAGGIO 


APPROFITTATE DELLA NOSTRA 


PRENOTARE PER APPUNTAMENTO TELEFONANDO AL 


RMIO: DAL 28 MA 


egrazione 


| daco — 


Il Piccolo 


SGONICO /CONSIGLIO COMUNALE 


a |Sloveni: Non ridurre 


il livello della tutela’ 


Un ordine del giorno dai 
contenuti tecnici, quello 
che ha impegnato l'altra 
sera il consiglio comuna- 
le di Sgonico. L'unico 
punto che non riguardas- 
se direttamente la gestio- 
ne comunale è stato 
quello relativo al dise- 
gno di legge Paladin, in 
materia tutela della 
minoranza slovena. In ri- 
sposta alla richiesta di 
valutazione, il sindaco 
ha ribadito la posizione 
già espressa in passato 
dalla giunta, affermando 
la necessità che il livello 
di tutela della minoran- 
za non scenda sotto i li- 
miti attuali. In particola- 
Te è stata contestata la 
norma che indica nel 25 
per cento della popola- 
zione il tetto minimo per 
il riconoscimento della 
minoranza. «In questo 
modo — ha detto il sin- 
perderebbero 
ogni diritto alla tutela le 
località che negli ultimi 
anni sono state soggette 
all'urbanizzazione avan- 
zante e alla conseguente 
assimilazione». 


Il consiglio ha espres- 
so invece la propria ade- 
sione al progetto di legge 
presentato alle camere 
dal senatore Darko Brati- 
na, esprimendo la volon- 
tà di una nuova presen- 
tazione nel momento in 
cui verrà insediato il 
.nuovo Parlamento. 

Sul tavolo consiliare il 
sindaco Tamara Blasina 
ha poi posto in discussio- 
ne una serie di provvedi- 
menti amministrativi 
che ricalcano, con qual- 
che differenza, la linea 
seguita dalle giunte mu- 
nicipali precedenti. In 
materia di trasporti so- 
no stati rinnovati lo sta- 
tuto e la convenzione 
con l'Act per le linee 
pubbliche, in collabora- 
zione anche con gli altri 
comuni dell'Altipiano. Il 
sindaco ha inoltre reso 
noto che nell'ambito del- 
la convenzione è stata 
recepita la richiesta di 
utilizzare la lingua slove- 
na, 

Il consiglio ha poi ap- 
provato l'istituzione di 
un regolamento per l'uti- 


lizzo della sede munici- 
pale di Rupinpiccolo, at- 
tualmente impiegata nel- 
l'allestimento di mos 


artistiche e. ‘artigianali. . 


Il regolamento prevede 
che le sale possano esse- 
Te messe a disposizione 
di qualunque associazie- 
ne o società che ne fac- 


cia richiesta, mantenen- . 


do comunque il princi- 
pio di Rrosdziza per i 
gruppi locali. 

Rinnovata anche la 
convenzione con il Co- 
mune di Monrupino per 
la gestione del servizio 
di asporto dei rifiuti, si 
tratta di una convenzio- 
ne in atto da molto tem- 
po, che comporta la con- 
divisione di mezzi e per- 
sonale dei due comuni, 
razionalizzando così co- 
sti e servizi. : 

Infine è stato annun- 
ciato che nel mese di giu- 
gno si terrà nella zona di 
Sgonico un'esercitazione 
pratica di intervento an- 
tincendio, e che nel cor- 


so dell'iniziativa verrà. 


inaugurata la nuova se- 
de della Protezione civi- 
le di Gabrovizza. 


MUGGIA /IRITI DELLA SETTIMANA SANTA 


Palme, tradizione sentita 


Domani mattina (9.30) la processione che si concluderà in Duomo 


Nella casa parrocchiale 
di Salita delle Mura le fo- 
glie di palma, alte quasi 
quanto un uomo, sono 
già ammucchiate in un 
angolo. Ma altre ancora 
ne sono previste per riu- 
scire ad accontentare i 
numerosi fedeli che si 
preparano, come ogni an- 
No, alla ricorrenza di do- 
menica. A inaugurare la 
Settimana Santa, sarà in- 
fatti la tradizionale pro- 
cessione delle palme che 
prenderà il via alle 9.30 
dalla quattrocentesca 
chiesetta di San France- 
sco, per concludersi al 
Duomo, dove mezz'ora 
più tardi verrà officiata 
una Messa solenne. Alle 
12,15 inizierà invece 
l'adorazione eucaristica 
delle 40 ore (un rito che 
solo a Muggia e a San 
Giusto si celebra nel pe- 
riodo pasquale). 


n: Ù 


presto il «vincolo» 


Nei giorni scorsi, l'assessore regionale alla pianificazione 
territoriale, Ghersina, ha visitato la grotta «Gualtiero» in Val 
Rosandra, scoperta nel 1991 dagli speleologi dell'Alpina della Giulie. 
La grotta contiene ambienti di eccezionale inter 
sono in corso le procedure per dichiararla, 
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‘esse. Per questo 
assieme ad altre 50 
‘otta di pubblico interesse e imporre il relativo 
legge sulla tutela delle bellezze ambientali. 


‘Altro appuntamento 
per i credenti è quello di 
Venerdì Santo, con la 
processione della Croce, 
che dalle 20 percorrerà 
le principali vie. cittadi- 
ne. In tale occasione ver- 
rano «rispolverate» le 
vecchie croci, gli sten- 
dardi e i fanoni apparte- 
nenti alle diverse congre- 
gazioni religiose, attive 
dal secolo scorsò nel cen- 
tro istroveneto, simbo- 
leggiata ognuna dai ri- 
spettivi colori anche ne- 
gli abiti (i fedeli indosse- 
ranno sai bianchi, viola, 
neri o rossi a seconda 
delle scuole). 

‘Accompagnata dalle 
note della Filarmonica 
di Santa Barbara, la pro- 
cessione culminerà col 
canto del «Miserere» di 
Martelanc e la medita- 
zione di monsignor Luigi 
Sartore: «Si tratta di un 
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salmo a due voci partico- 
larmente suggestivo, al 
cui fascino non si sot- 
traggono neppure i parti- 
giani di Muggia — ricor- 
da il parroco don Apollo- 
nio — che lo intonano 
ogni primo novembre 
sulle tombe dei caduti». 
Arriviamo così alla so- 
lenne veglia pasquale 


. del Sabato Santo, indis- 


solubilmente legata alla 
liturgia del Battesimo e 
dell'Eucaristia. Un rito 
che si officierà a partire 
dalle 22, allietato dal 
battesimo dei piccoli Ste- 
fano, Tommaso, Matteo, 
Teresa e Cecilia e dalla 
partecipazione di una 
cinquantina di bambini. 
Per Pasqua la più attesa 
è “la funzione delle 
11.30, che sarà accompa- 
gnata dal coro del Duo- 
mo di Muggia. 

b.m. 


"COMPRASI. 
GRÒ 
MONETE 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 
VIA DEL TORO 2 Lis 


CONCESSIONARIA S.r.l. 


TRIESTE - VIA PICCARDI 16 - TEL. 360449 - 360966 
SALONE USATO: VIA DEL CERRETO 4/A (BARCOLA) - TEL..44384 


‘ILVOSTRO NUOVO NEGOZIO 


GIOVANE 
; VIASPETTA OGGI 
PER BRINDARE CON VOI 
DALLE 9 ALLE 20 


TRIESTE - PASSO SAN GIOVANNI 2 ® 631870 


by Proposte 


{N 
Le 


Lambro 
set 4 scatole 
Marte. ; cartone reciclato 
lampada 
da Spi È 45.000 
altezza cm 50 
| pezzo 


39.000 


Monte 
Isola 

cavalletti 
2 pezzi 


Giraffa a dondola 
legno massiccio 
laccato 


119.000 


Angelica 


ii 


acasa nostr 


a Roveredo in Piano (PN) . 


29.000 


insalat,; 


‘ Quadro cucina completa cm 300, inclusi frigo 230 It., cappa, forno, 
i piano cottura 4 fuochi, lavello e rubinetto inox 


1.280.000 — 


Apollonio 
letto imbottito 
bianco o blu 
cm 185x 215 


-portasciugamano 
faggio cm 975x71 


. 69.000 


. 
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OVVIO E° UN MARCHIO REGISTRATO 


QUESTA CUCINA E' DISPONIBILE SOLO A ROVEREDO IN PIANO 


5 . 


ornice rag; ; 
Calo 
ì vale 


Callais “ 


Posteg 
toan 
te im 
Questa 
Ne am 
Sate e 
Nuscit 
È Sborre 
O RETI: 
Mia se 
Posito 


Susina tappeto bagno 
cm 55x90 


16.000 sa 


Brasimone gruccia in legno naturale | pezzo 


OVVIO è un modo diverso di vivere la casa, dove tutto è pensato per 


farvi sentire a vostro agio: toccate, provate e scegliete ogni cosa 
tranquillamente. Benvenuti: da OVVIO tutto è possibile! 


è 


OVVIO E' ANCHEA 
TORRI DI QUARTESOLO (VI) 
Centro Acquisti LEPRE. MDI, 

Via Pola, 20 
Tel. 0444 - 390811 


ORARI DI APERTURA 
Dal martedì al venerdì: 10:- 21 


ORARI DI APERTURA: [ 
Dal martedì Te) 


4 Sabato: 9 - 21 
3 VR Se 19 Domenica: 10 - 20 x—__ 
È, ato: 9 - SB. Giorno di chiusura: lunedì ciro 
omenica: 9 - : È 
Giorno di chiusura: lunedì PER LA CASA BELLA E FUNZIONALE : ua 
4 Uni 

5 2 ‘affi 

o da Scr 


OVVIO - Via Pionieri dell'Aria, 86B - 33080 Roveredo in Piano (PIN) - Tel. 0434 - 949976 ‘0Scan 


Sabato 26 marzo 1994 


LA «GRANA» 


— Morsadaunratto 
nel centro di Duino 
| doveregnal’incuria 


firme, Ma 
ratti ci 


BASOVIZZA / BOSCO IGONZA 


«Taglio indiscriminato di alberi» 


In questi giorni il bosco 
bosto dietro a Basoviz- 
za, denominato Igonza, 
tanto 
bosco di pini e querce do- 
Ve si snoda il famoso cir- 
cuito podistico frequen- 
tatissimo , sembra sia di- 
Ventato un grande can- 
tiere di lavoro. © di 
Sista eseguendo, a leg- 
gere i cartelli, un inter- 
Vento silviculturale de- 
Stinato a pilotare la co- 
Pertura arborea verso la 
Vegetazione climax del- 
zona; cioè si dirada- 
no i pini neri che, secon- 
le attuali teorie, han- 
no concluso il proprio ci- 
Clo storico in gran parte 
el Carso triestino e si 
sta intervenendo per. fa- 
vorire la loro sostituzio- 
ne con, essenze tipiche 
del. bosco temperato, 
quali quefce e carpini. 
L'iniziativa, condotta 
dalla Forestale, avrà si- 
curamente una valenza 
naturalistica, ma a un 
Osservatore profano il 
Fatto si concretizza con 
Un taglio indiscriminato 
di grossi alberi non sol- 


. tanto di individui di pi- 


er intenderci il" 


no nero secchi e amma- 
lati, ma anche di vigoro- 
si e superbi esemplari di 
ottanta, cento anni, per 
non parlare poi del me- 
todo di taglio usato dal- 
l'impresa appaltatrice 
dei lavori; basta farsi 
una breve passeggiata 
nel bosco per constatare 
che mediamente l'abbat- 
timento dei grandi pini 
è così ben diretto: da 
comportare nella cadu- 
ta lo schianto delle quer- 
ce e dei carpini che do- 
vrebbero sostituirli. 

L'asporto del tagliato 
implica vistosi danni al 
sottobosco con l’apertu- 
ra di nuove e inutili car- 
rarecce, questo quando 
IOo avviene, per- 
ché attualmente ‘una 
‘parte del frequentatissi- 
mo sentiero è impratica- 
bile già da oltre una de-- 
cina di giorni causa un 
marasma di tronchi ab- 
battuti e di pose pian- 
te tagliate che continua- 
no a rimanere in preca- 
rio bilico su quelle che 
dovrebbero rimanere a‘ 
costituire la copertura 
arborea. 


Trieste / Segnalazioni 


CADA DAOLIO METTI 


lazzo Viarelo. 


CELTTTTRERE TE TATIIONIAI 


Via Carducci era via del Torrente 


La via del Torrente (o 
vigoria di eco sanso: 


.. La mia. segnalazione 


non vuole essere una cri- 
tica gratuita, semplice- 
mente la constatazione 
difatti conseguenti a ini- 
ziative sicuramente mo- 
tivate nel caso di fustaie 
troppo fitte che impedi- 
scano. il rinnovamento 
«delle latifoglie, ma poco 
giustificate nel bosco in 
questione, dove in gran 
parte le querce (quercus 
cerris in particolare) si 
stavano già sostituendo 
naturalmente ai pini. 

Quindi, lasciare che la 
natura faccia natural- 
mente il proprio lavoro 
è, forse, in casi come 
questi, l'opzione vincen- 
te, perché evita danni e, 
cosa non da poco, risul- 
ta completamente gra- 
tuità. 

Sarà una mia persona- 
le impressione, ma con- 
stato che, almeno local- 
mente, l'intendimento 
della Forestale in questi 
ultimi tempi sia più 
orientato al taglio che al- 
l'impianto di nuovi albe- 
‘ri e la cosa non può che 
lasciare perplessi. 

Aldo Rodella 


SAN GIUSTO /PULLMANIN DIFFICOLTA’ 


«Troppe le auto in sosta vietata» 


Avvicinandosi il periodo 
delle gite che le varie 
Scuole .. programmano 
Per fine anno scolastico, 
anche Trieste è una me- 
ta preferita e i luoghi 
Più caratteristici in que- 
Sta città sono Miramare 
e'S. Giusto. Per arrivare 
con il pullman in que- 
st'ultima meta bisogna 
però superare l'ostacolo 
fisso che è l'imbocco del- 
la via Capitolina, fonte 
di grosse manovre per 
gli autobus causate dal 
Posteggio peraltro vieta- 
to a numerose auto. Pa- 
Te impossibile che per 
Questo breve tratto le va- 
"le amministrazioni pas- 
Sate e attuale non siano 
uscite a prendere o di- 
Sborre un provvedimen- 
to risolutivo (l'ultima 
mia segnalazione in pro- 
Posito è stata pubblicata 
- «Il Piccolo» il 
15.10.93). 
, Mi hanno detto che 
attuale giunta fa l'im- 
Possibile, A me risulta 
Che tutto è come prima e 
sii sono i paletti con ca- 
ene sporchi e arruggini- 
li, segnali stradali SI 
‘oscibili, come irricono- 
Scibili sono le striscie pe- 
mali che vengono su- 
‘rate perché i pedoni si 
Ticordano della loro esi- 
Stenza, 


.Ma tornando all'ini- 
do di via citata, chiedo 
le autorità ‘preposte: ci 
re Ole tanto per sistema- 
duna decina di «panet- 
ve tb» in modo da impedi- 
Qual Sosta ad almeno 
Ceto ‘macchine? Per- 
fo divieti. di sosta e 
zignata applicati all'ini- 
Ven, t questa via non 
‘dono fatti rispettare? 
“pensandoci, da chi? 
Emilio Pretto 


mn 

etrcolo 

Se 

Un190 sul «Piccolo» 
sa &fermazione veleno- 


los eTitta dal «melone» 
‘ ‘Cano. Gambassini, 


che, dopo l'avventura di 
Salò, è venuto a Trieste 
a ricostruire la sua vita. 

Egli dice che «il noto 
circolo di cultura istro- 
veneta» Istra «è comuni- 


. Sta». Ed io, che ho l'ono- 


re d'essere stato uno dei 
fondatori di questo Cir- 
colo — che si chiama 
«Istria» e non «Istra» —, 
non ho mai avuto la tes- 
sera di alcun partito, né 
quello dei «listaioli», né 
quello dei socialdemo-. 
cratici — a cui era iscrit- 
to Gambassini —, quel 
‘partito che è sempre sta- 
to, nella nostra regione 
ma anche in tutta l’Ita- 
lia, un capofila della cor- 
ruzione politica e ammi- 
nistrativa. Ò 
Chiamare «comunisti» 
tutti gli avversari del na- 
zionalismo  filofascista 
italiano è un vezzo che' 
Berlusconi ha imparato 
suo amico Craxi, e 
che si espande di giorno 
in giorno tra'chi concor- 
re a sviluppare questo 
clima di intimidazione e 
confusione. 
Guido Miglia 


Centro chiuso 

‘e commercianti 
Grande meraviglia dei 
nostri esercenti nell'udi- 
re l'intervento del dottor 
Donaggio, 1 presidente 
dell'Unione — commer- 
cianti, che, con l'assesso- 
re alla pianificazione ur- 
bana, ing. Fabio Cargnel- 


. lo, ha partecipato alla 


trasmissione «Ufficio re- 
clami» di Teleantenna, 
di lunedì 14 marzo, do- 


| ve si parlava di traffico 


urbano, di aria inquina- 
ta e di posteggi. 

Ad un tratto, verso la 
fine della trasmissione, 
quando l'assessore Car- 

nello : ha espresso 

‘orientamento dell'am- 
ministrazione comunale 
di chiudere il centro a 
iorni fissi — sia che 
‘aria sia inquinata o pu- 
ra —, il presidente del- 


l'Unione Donaggio ha af- 
fermato che la'chiusura 
del traffico cittadino 
non comportava disagi 
ai commercianti e che il 
ventilato provvedimento 
di chiusura a giorni fissi 
sarebbe stato accettato 
senza lamentele. Invero 
la realtà è ben diversa: 
intere zone del centro 


vengonogravemente col- 
pite nelle giornate di 
chiusura e di questa si- 


tuazione ne fanno ama- 
ra esperienza gli opera- 


tori economici di tutti i. 


settori. È 
I commercianti posso- 
no sopportare che îl cen- 
tro sta chiuso quando vi 
è stretta necessità a cau- 
sa dell'inquinamentò at- 
mosferico, ma non certa- 
mente che la chiusura 
sia stabilita in giorni fis- 
si nelle cattive, come 
nelle buone stagioni. Ciò 
comporterà la deviazio- 
ne definitiva del pubbli- 
co —come ora già avvie- 
ne nelle giornate di chiu- 
sura — con una perdita 
non misurabile e con ul- 
teriori danni per le 
“aziende la cui condizio- 
ne economica è già gra- 
vemente compromessa. 
L'amministrazione co- 
_ munale, prima di chiu- 
dere mitivamente il 
traffico nel centro citta- 
dino, avrebbe dovuto 
provvedere a un piano 
di posteggi a rotazione, 


‘ con disco orario o a pa- 


gamento, e ciò al fine di 
tutelare anche le impre- 
se commerciali, che, se 
pur non hanno «polmo- 
ni», rischiano di morire 
di asfissia non per i gas 
di scarico, ma per man- 
canza di lavoro; ‘il peri- 
colo è reale. Il presiden- 
te dell'Unione Donaggio 
queste cose le dovrebbe 
sapere e dovrebbe anche 
conoscere la pesante si- 
tuazione ‘delle categorie 
che rappresenta. ; 
Acepe, 
Ass. Commercianti 
s Esercenti 
. pubblici esercizi 


REINER 


In articoli apparsi recente- 
mente, è stato scritto che 
fra non molto dovrà essere 
nominato il presidente del 
nostro porto, il cui posto è 
vacante da oltre un anno. 
Ad evitare le cosiddette 
«lottizzazioni» è stato pure 
detto che il neo-presidente 
dovrebbe essere una perso- 
na competente e scelto da 
rappresentanti di forze so- 
ciali ed industriali, e, nel 
contempo, sono stati fatti 
alcuni nomi di persone 
che, secondo l'autore del- 
l'articolo, sarebbero idonee 
per tale incarico. 

Nulla da eccepire sin 
qui, ma poiché tale nomi- 
na dovrà essere fatta dal 
ministro competente in ca- 
rica del fu dicastero della 
Marina Mercantile, on. Co- 
sta, mi domando, poiché il 
ministro non vive a Trie- 
ste, come farà a scegliere il 
candidato più meritevole 
fra quelli sin’ora segnalati 
o non ancora segnalati, se 
non riceverà più «consigli» 
dalle defunte segreterie 
dei partiti politici che deci- 
devano in tutto e per tutto 


gi enti cittadini e regiona- 
1? Gi 


Mi sia consentito pertan- 
to suggerire una prassi da 
seguire simile, se non sba- 
glio, a ella segnalata 
tempo addietro, dall'allora 
‘presidente dell'Associazio- 
ne degli Industriali di Trie- 
ste, dott. Toresella, in occa- 
sione di nomine di presi- 
denti di enti cittadini. Vo- 
gliamo veramente avere 
un presidente competente 
del nostro porto, che «sap- 
‘pia di odore di banchina», 
| che sia un uomo sopra le 
Dali capace di affiancare 

‘attuale direttore nell'in- 
se lavoro che lo attende- 
rà? 


Propongo, allora, che un 
comitato ristretto di soli 
sette membri, nominato ad 
hoc e presieduto dalla Pre- 
fettura, scelga il nominati: 
‘vo delinuovo presidente da 
segnalare ito al mini- 

| stro Costa o al suo succes- 
sore, se tale scelta verrà 
fatta dopo le- imminenti 
elezioni. Di tale comitato 
dovranno fare parte: un 
rappresentante della Re- 
‘gione, un rappresentante 
del Comune, un rappresen- 
tante della Camera di Com- 


GODINA 


le nomine di presidenti ne- 


VIA CARDUCCI, 10 - TRIESTE 


PORTO /OPINIONE 


«Un presidente sopra le parti» 


mercio, un rappresentante 
dell'Associazione degli In- 
dustriali di Trieste, un rap- 
presentante  dell’Associa- 
zione degli Spedizionieri 
del porto di Trieste ed un 
rappresentante degli Agen- 
ti Marittimi Venezia. Giu- 
lia. Faccio presente che il 
rappresentante della Ca- 
mera ‘di Commercio, scelto 
ovviamente in seno alla Se- 
zione marittima della Con- 
sulta.economica provincia- 
le ove sono i rappresentan- 
ti dei vari sindacati e del- 
l'utenza portuale, offre ed 
assicura una vasta oppor- 


E di scelte competen- ‘ 


Il nuovo presidente del 
porto avrà da svolgere, co- 
me prima affermato, un la- 
voro. ingrato perché i com- 
piti assegnatigli dalla rifor- 
ma portuale ne limitano sì 
alcuni compiti, ma nelfrat- 
tempo li rendono gravosi 
Deri tagli dei contributi e 

limitazione di introiti. 
Compiti che dovrebbero es- 
sere: simili @ quelli di un 
porto. americano o del 
Nord. Europa, cioè di un 
Port Authority, con pre- 
Quiero di non'affibbiare ta- 
‘e denominazione stranie- 
ra al nostro porto, ma di li- 
mitarsi eventualmente a 
chiamarlo «Autorità. Por- 
tuale» a similitudine di 
SE fatto recentemente 
alle Capitanerie di Porto 
che! vengono: chiamate 
«Guardia Costiera» e non 
Coast. Guard, per alcuni 
specifici compiti, 

Già nel lontano 1987 in 
un articolo dal titolo: «Il 
Porto: punto chiave della 
ripresa della città e della 
sua regione — Alcuni sug- 
gerimenti per il suo rilan- 
cio», apparso su. «Trieste 
Economica», auspicavo 
che il nostro ente porto as- 
sumesse nuovi compiti, 
agendo cioè come un «Port 
Authority», allora denomi- 
nazione sconosciuta a Trie- 
ste. 

Precisavo anche che tali 
compiti dovessero limitar- 
si alla gestione del dema- 
nio marittimo, lasciando 
ai privati la gestione opera- 
tiva delle banchine ed in 
particolare del molo VII. 
Proponevo cioè che le ope- 
razioni di carico e scarico 
delle merci avvenissero in 
«autonomia funzionale», 

i { 


ggi via Carducci) una mattina del 1904, abbellita dalla moderna 
vinesca del palazzo Vianello, di Ruggero Berlam. 
; Franco De Zurcoli 


anche con vantaggio eco- 
nomico della Compagnia 
Portuale. 
Tale mio pallino per la 
estione in «autonomia 
nzionale» è di vecchia 
data e risale addirittura al 
1967, allorché, facendo 
parte di un comitato mini- 
sterigle di esperti portuali 
e ‘di containerizzazione, 
nella mia relazione scrive- 
vo, nel proporre che l'allo- 
ra costruendo Molo VII ve- 
nisse adibito a terminale 
per containers, che la ge- 
stione di tale terminale do- 
veva avvenire in «autono- 
mia funzionale» per essere 
efficiente ed economica. 
Poiché allora ero dirigente 
del Lloyd Triestino, ma an- 
che rappresentante della 
Finmare în tale comitato, 
dovetti inviare una copia 
delle mie relazioni a Ro- 
ma. Mi venne però chiesto 
di cancellare la, frase con 
la quale «osavo» dire, in 
momenti di contestazioni 
sociali, che la gestione di 
un terminale per contai- 
ners dovesse venire effet- 
tuata in «autonomia fun- 
zionale». a 
Tornando all'argomento 
di questa lettera, per la no- 
mina del presidente del no- 
stro porto, auspico che il 
neo-eletto RIESdea: af- 
fiancando il neo direttore, 
‘si faccia in particolare pro- 
motore del rilancio CARA 
vo del Punto Franco vec- 
chio, che si trova in uno 
stato di degrado e abban- 
dono, allo scopo anche di 
bloccare tentativi di specu- 
lazione delle sue preziose 
‘aree, che devono rimanere 
al Demanio marittimo per 
operazioni esclusivamente 
commerciali e portuali. 
Unica eccezione però de- 
ve essere fatta per il proget- 
to Polis delle Assicurazioni 
Generali. Le poche miglia- 
ta di metri quadrati che 
verrebbero cedute per la re- 
alizzazione del progetto Po- 
lis, che è bene ribadire por- 
terebbe alla città prestigio 
edimmensi benefici econo- 
mici, potrebbero essere re- 
cuperate in altre zone, ve- 


‘di l'area dell'ex Gaslini o 


del terrapieno di Barcola, 
ecc. ecc. Perdere, se non 
già, TRE, la realizzazio- 
ne del progetto Polis sareb- 
be una pura follia da maso- 


chisti. 
ing. G. Lodato 


de 


Ecco un esempio di iter 
grafico nel tempo, del 
cambiamento di stile di 
una lettrice (non cono- 
‘ sciamo però l'entità del 
, lasso di tempo fra le due 
scritture). La scrittura 
più giovanile (probabil- 
mente del periodo adole- 
scenziale) presenta un'al- 
ternanza di simboli cor- 
sivi e di simboli apparen- 
temente tipografici. Si 
tratta di una personalità 
che si «cerca» e si scruta 
dentro; l'immagine este- 
riore è curata e, nello 
stesso tempo, non ade- 
rente alla vera natura 


sogno di attirare l'atten- 
zione, l'amore (rotondità 
del grafismo) per rassicu- 
rarsi sulla sua identità, 
ancora incerta. Gelosa 
dei suoi sentimenti, ten- 


Dopo mesi di forte disagio 
per i lavori di costruzione 
del parcheggio' sotterraneo 
în Foro Ulpiano, con pe- 
sante difficoltà del traffico 
che scende da via Fabio Se- 
vero, con condizioni di pe- 
ricolo per il transito dei pe- 
doni — costretti a veri e 
propri percorsi di guerra 
‘in mezzo a ostacoli e inter- 
ruzioni della strada, sfiora- 
ti dall'ininterrotto fluire di 
moto, macchine e autobus 
—, insomma con penaliz- 
zazione di vivibilità per i 
residenti, il giorno 14, alle 
12, è scattata l'ora delle 
multe. 

Il vigile, che mai era sta- 
to presente per regolare il 
traffico nei momenti di 


defimit. ras la renturravuzue du Gerru. 
d Stderenza IM Mantera radicale dalle risune-. 
zione delle attre init» cultuali,chea gue ltenpa 


dello scrivente che ha bi-. 


Mila conisuoiragazzi 
Mila Kravos Ivancic conisuoiragazzi. Il piccolo Dani 
compie domani 60 anni. Auguri da Miro Giovannini, 


Il Piccolo 


© RBL LETTERE 
Unmondodietro 
latuascrittura 


gli assi laterali, l'ascen- 
denza del rigo, la pressio- 
ne, lo slancio di alcuni 
tratti testimoniano la 
presenza di una vivace 
energia vitale, impazien- 
te di esternarsi. Altri in- 
dici grafici, però, come 
l'estensione del margine 
destro in contrasto con 
la riduzione del margine 
sinistro ciinformano sul- 
l'utilizzazione di tale 
energia: un legame anco- 
Ta attivo, anche se incon- 
scio, col passato impedi- 
sce la realizzazione di 
un percorso esistenziale 
libero da condizionamèn- 
ti. Non si conosce l'età 
della scrivente, ma si 
può, 
ipotizzare un'evoluzione 
positiva per il futuro. 
Istituto italianò 
di grafologia 


Un esempio 
di scrittura 
che cambia 


neltempo 


de a chiudersi in sé stes- 
sa (strettezza fra lette- 
re). Nella scrittura di età 
più matura, lo stile grafi- 
co — come quasi sempre 
accade — è decisamente 
cambiato; sono, però, ri- 
masti invariati alcuni 
simboli e qualche segno 
accessorio. Vediamo, ra- 
pidamente, qualche trat- 
to della personalità ‘at- 
tuale. L'inclinazione de- 


TIRAFFICO/VIA FABIO SEVERO . 


«Dopo i lavori scattano le multe» 


maggiore difficoltà dovuta 
ai lavori (nei quali era in 
pericolo l'incolumità delle 
persone) è intervenuto, il 
primo giorno di ripristino 
dell'uso di quel lato della 
strada, a multare le mac- 
chine posteggiate a cavallo 
del marciapiede sotto la 
rampa di via Romagna (al- 
l'altezza dei lavori in Foro 
Ulpiano e, quindi, per moti- 
- vi di sicurezza). 

In quel punto non c'è 
mai stato segnale di divie- 
to, anzi esiste l'ordinanza 
n. 20/273-69 del sindaco, 
che permette appunto. di 
parcheggiare in quel mo- 
do, e una segnaletica sbia- 
dita e non ripristinata. La 
multa applicata a un'inte- 


ra fila di macchine, è stata 
di 100.000 lire. Poco più 
avanti, verso il Caffè Fa- 
bris, il marciapiede anti- 
stante le pompe di benzina 
è perennemente occupato 
dalle macchine posteggia- 
te, al punto che spesso î pe- 
doni per procedere devono 
scendere sulla careggiata. 
=» La gentile attenzione 
prestata da un funzionario 
dell'ufficio tecnico per il 
traffico al Comune (che ci 
ha fornito gli estremi del- 
l'ordinanza) è stata contro- 
bilanciata in seguito dai 
modi «sbrigativi» usati per 
liquidarci alla palazzina 
dei Vigili Urbani al Giardi- 
no: Pubblico, dove ci era 
stato detto di rivolgerci. 
* Silvio Lauri 


Ù 


ragionevolmente, ! 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo Sabato 26 marzo 199 

OGGI LA PRESENTAZIONE AL CIRCOLO DELLA STAMPA 
Sci Cai Amici Teatro Società Club 41 
Trieste dei funghi S. Giovanni di Minerva Trieste 


Lo Sci Cai Trieste ricor- 
da ai ragazzi che hanno 
frequentato la manifesa- 
tazione «Promozione 
scuola neve-erba 1994» 
che domani, alle 12, vie- 
ne loro offerto il pranzo, 
edalle 14, verrà effettua- 
ta la premiazione al Cen- 
tro sci d'erba Tre camini 
di Cattinara. 


Officine 

aperte 

Officina aperta oggi e do- 
mani, Europa di via Gep- 
pa 2/F. Numero verde na- 
zionale 167828002. 


Associazione 

sardi 

Oggi, alle 17, all'Associa- 
zione reg. dei sardi in 
Fvg, in via S. Lazzaro 
17, 3.0 piano, sarà cele- 
brata la «festa del tesse- 
ramento» e «la giornata 
dell'anziano». Il prof. 
Adolfo Steindler terrà 
una conferenza e dopo 
sarà offerto a tutti un 
rinfresco con prodotti e 
vini sardi. 


Teatro 


| Rotorsslo 


Oggi alle 20.30 e domani 
alle 17.30, al teatro «La 
scuola dei Fabbri», via 
dei Fabbri 2/a, il gruppo 
del. «Teatro Rotondo» 
presenta: «Andreas - La 
leggenda del santo bevi- 
tore», liberamente ispira- 
ta al romanzo di Joseph 
Roth, adattamento tea- 
trale a cura di Riccardo 
Fortuna, traduzione di 
RodolfoUnterweger-Via- 


. ni. 


Serata 

della montagna 
Nell'ambito di «Muggia 
montagna '94» avrà luo- 
go oggi, con inizio alle 
20.30, nella sala Roma 
di Muggia, la tradiziona- 
le serata della monta- 
gna, organizzata dalla lo- 


cale sottosezione del 
Cai-Sadg. 

Il mondo 

di Fulvio Pisani 


«Il mondo di Fulvio Pisa- 
ni» è il titolo della mo- 
stra fotografica allestita 
nella sala comunale d'ar- 


te «G. Negrisin», a Mug- 


gia, che verrà inaugura- 
ta oggi alle 11.30. La mo- 
stra è inserita nella ma- 
nifestazione «Muggia 
montagna '94) organiz- 
zata dalla locale sottose- 
zione del Cai-Sadg. 
Pasqua 

Andos 

Oggi, alle 10, nella chie- 
sa Madonna del Mare di 
piazzale Rosmini, le as- 
sociate dell'Andos e loro 
familiari si riuniranno 


per celebrare assieme, 


l'imminente festività pa- 
squale. La messa sarà ac- 
compagnata dai canti 
del coro giovanile «G. 
Oberdan» diretto dal ma- 
estro Andrea Mistaro. 
Dopo la messa, nella sa- 
la dì via Don Sturzo 4, ci 
sarà una riunione. 


STATO CIVILE 


NATI: Saturno Stefano, 
Polo Beatrice, Debiasio 
Francesco, :Facciaroni 
Carlotta, Conca Patrizia, 
Barisi Federico, Tosku 
Fabrizio. 

MORTI: Zollia Gabriella, 
94; Terzi Bruno, 73; Se- 
golin Vittorio, 58; 
Dockar Cristina, 79; Mi- 
lovich Ernesto, 85; Del 
Monte Maria, 80; Rizzi 
Elisa, 84; Olenik Lucia- 
no, 73; Belletti Maria, 
82; Cuschie Gino, 66; An- 
th Sofia, 94; Alborghetti 
Maria, 93; Babic Giusep- 
pe, 80; Reppi Claudio, 
58; Porporati Anna, 74. 


Il gruppo di Muggia del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola avvisa 
soci e simpatizzanti che 
le riunioni settimanali 
di lunedì 28 marzo e lu- 
nedì 4 aprile sono sospe- 
se per le elezioni e le fe- 
stività ‘pasquali. Ripren- 
derannoregolarmentelu- 
nedì 11 aprile con la con- 
sueta lezione sui funghi 
e con la proiezione di 
diapositive. 5 


Club 
Rovis 


La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, alle 16.30, si svol- 
gerà il programma «Gio- 
chiamo e. chiacchiéria- 
mo tra noi». 


Oggi alle 20.30 e domani 
alle 16.30 «L'Armonia» 
presenta la compagnia 
«I commediantiy in «Gra- 
zie de tuto sior Dom- 
browsky» di Alberto Ca-. 
samassima, regia di Ugo 
Amodeo. 


95 milioni 
di anni fa 


Oggi, alle 11 verrà pre- 
sentato il catalogo della 
mostra «95 milioni di an- 
ni fa — Il periodo Creta- 
cico attraverso i fossili 
di Comeno e altri reperti 
del Carso» nella sala mo- 
stre del museo civico di 
Storia naturale, piazza 
‘Hortis 4, III piano. Il ca- 
talogo sarà gratuitamen- 
te distribuito ai presen- 
ti. 


Î RISTORANTI E RITROVI |M 


Specialità pasquali 


Anche quest'anno Vi aspettiamo con le nostre 
specialità: uova ripiene di gelato finemente de- 
corate, colombe gelato, semifreddo e tante altre 
specialità. Il tutto garantito dalla nostra qualità 
ed esperienza. Si accettano prenotazioni: «Il Ge- 
latiere» via Giulia 69/b, tel. 55030; v.le Ippodro- 


mo 12, tel. 943747. 


Peach Pit 


Divertiamoci-a cena Martedì 29 marzo con «La 
Parolaccia» via Giulia 57. Per prenotazioni 


577641. 


Pranzo di Pasqua 


«Al Ziîca Bardica. Prenotazioni al 417618. 


Ziica Banica 


Musica dal vivo domenica sera. Tel: 417618. 


I nuovi Sabati del Paradiso 


Dalle 22 «Torneo di Karaoke» con l'applausome- 
tro (in più sarete e più facilmente vincerete), dal- 


le 24 Disco per tutti. 


Ristorante Birreria Forst 
Seralmente musica con Umberto Lupi. (Domeni- 


ca chiuso). Tel. 365276. 


Mini Golf 


Parco giochi electronic Kart La Playa Marina Ju- 


lia Monfalcone. 


Solo i cattivi restano 
sempre soli. 
‘Temperatura minima 
11,4; massima 17,1; 
umidità 85%; pressio- 
ne 1013,3 in aumento; 
cielo poco nuvoloso; 
calma di vento; mare 
calmo con temperatu- 
ra di 11,9 gradi. 


Oggi: alta alle 8.09 con 
cm 38 e alle 20.34 con 
cm 53 ra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 2.15 con cm 37 e 
alle 14.15 con cm 49 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 8.45 con 
cm 42 e prima bassa 
alle 2.47 con cm 486. 

(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e Galla Stazio- 
ne Meteo dell’ ich Militare). 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 21 al 27 marzo 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 È 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Rossetti 33, 
tel. 633080; via L. 
Stock 9, Roiano, tel. 
414304; piazzale 
Monte Re 3/2, Opici- 
na, tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie in servi. 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Rossetti 
33; via L. Stock*9, | 
Roiano; piazza della 
Borsa 12; piazzale 
Monte Re 3/2, Opici- 
na, tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- - 
mica con ricetta ur- 
» gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za della Borsa 12, 
tel. 367967. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


‘no 


Oggi, alle 17.45, alla Bi- 
blioteca civica, il prof. 
Paolo Tremoli, - emerito 
dell'Università di Trie- 
ste, studioso di storia 
della Dalmazia, presente- 
rà la: «Breve storia... di 
una breve storia di 
Traù». 


Teatro 
dialettale 
Si conclude domenica, al 


‘ teatro Silvio Pellico di 


via Ananian, con l'ulti- 
ma replica di «El sesto 


‘senso» di Roberto Gren- 


zi, intrepreti gli «Ex al- 
lievi del Toti» per la re- 
gia di Paolo Dalfovo, la 
rassegna di teatro dialet- 
tale organizzata dall'As- 
sociazione Armonia. Al- 
la fine dello spettacolo, 
com'è tradizione, verrà 
assegnato, al miglior in- 
terprete della rassegna, 
il «Memorial Eugenio Ar- 
tico» giunto, quest'anno, ' 
alla sua XIV edizione. 


Inner Wheel 
Club 


Con una semplice ceri- 
monia verrà collocato og 
gi alle 11.45, sotto la 
loggia del palazzo comu- 
nale, un pannello illu- 
strante i monumenti sto- 
rici di piazza Unità, do- 
dell'Imner Wheel 
Club della città. 


Alcolisti 

in trattamento i 
Oggi, alle 18.30, nella.sa- 
la del cinema della par- 
Tocchia Madonna del 
Mare, via don Sturzo 2, 
si riuniranno le famiglie 
dei club per discutere 
sul tema: «L'importanza 
dell'aggiornamento delle 
famiglie dei Club». Di se- 
guito verranno distribui- 
ti gli attestati annuali 
nella consueta «Festa 
dei diplomi». 

n 
Domenica 

dei burattini 

Al teatro di via Fabbri 
2/a, domani, con inizio” 
alle 10.30, spettacolo di 
burattini del burattinaio 


Roberto. Per tutti i bim- 
bi dai 3 ai 90 anni. 


MOSTRA 
L'Italia 
che cambia 


Si è svolta nella sede 
dell'Accademia Arti 
applicate, in via Ros- 
sini 12, l'inaugura- 
zione della mostra ri- 
servata ai giovani 
delle scuole superio- 
ri intitolata «L'Italia 
che cambia». 

La mostra, aperta 
atutti gli allievi inte- 
ressati a sviluppare 
una riflessione sul 
tema dei cambia- 
menti in atto nella 
nostra società, ha ri- 
cevuto — l'adesione 
dell'istituto Nordio, 
dell'istituto Carduc- 
ci, dell'istituto Carli, 
del liceo linguistico 
Bachelet, e dell'isti- 
tuto per il commer- 
cio Cossar di Gori- 
zia. 

Numerosi giovani, 
accompagnati dai lo- 
ro insegnanti e dalle 
loro famiglie, hanno 
affollato finora le sa- 
le dell'atelier per vi- 
sitare l'esposizione. 
Il pubblica potrà ve-. 
dere i lavori dei ra- 
gazzi ancora fino al 
31 marzo, con ora- 
rio 10-12.30, dal lu- 
nedì al sabato com- 
preso; e con orario 
17.30- 19.30, il lune- 
dì, il martedì e il 
mercoledì. 


Domani i soci del Club 
41 e i familiari si riuni- 
ranno al ristorante «La 
Subida» di Cormons, alle 
13, per il tradizionale 
scambio degli auguri pa- 
squali. Al conviviale sa- 
tà pure presente il presi- 
dente nazionale del Club 
41, dott. Alberto Bario- 
ni. 


Premio 
«L. Caraian» 


La fondazione L. Cara- 
ian ricorda agli studenti 
degli istituti medi supe- 
riori della Provincia che 
hanno conseguito la ma- 
tura negli anni 1992 e 
1993, ed a quelli che nel 
corrente anno ne fre- 

entano le due ultime 
classi, che le domande di 
partecipazione, al Con- 
corso Arti figurative, per 
l'assegnazione dei premi 
L. Caraian, devono per- 
venire alla segreteria del- 
la Fondazione in via Mi- 
lano 29, entro il giorno 
31 marzo. La consegna 
delle opere può essere ef- 
fettuata con. orario 
10-12 e 16-18. 


Psicologi 
in assemblea 


Oggi, alle 9, nella sala 
convegni del teatro Mie- 
la in piazza Duca degli 
Abruzzi 3, si terrà la pri- 
ma assemblea degli 
iscritti all'Ordine regio- 
nale degli Psicologi del 
Friuli-Venezia Giulia. 


Protezione 

animali 

La Lega Antivivisezione 
e l'Organizzazione inter- 
nazionale protezione ani- 
‘mali saranno presenti DE 
gi in via delle Torri, dal- 
le 16 alle 20 con tavoli 
informativi e mostre fo- 
tografiche per «sensibi- 
lizzare l'opinione pubbli- 
ca sulle sofferenze degli 
animali destinati ai ma- 
celli, in particolar modo 
gli agnelli che vengono 
sacrificati in occasione 
delle festività pasquali». 


Teatro 
Cristallo 


Ritorna sul palcoscenico 
del Cristallo, da oggi alle 
20.30, la Compagnia del- 
la Rancia con uno spetta- 
colo-thriller "Gli occhi 
della notte” di Frederick 
Knott. Interprete princi- 
pe è Micol Pambieri, al 
anco della quale si mu- 
vono Andrea Spina, Lu- 
ca Violoni, Massimo Ro- 
magnoli, Giorgio Carosi 
e Sarah Salvucci. La re- 
gia è di Saverio Marconi. 


Testimoni 

di Geova 

Oggi i Testimoni di Geo- 
va, assisteranno alla 


«Commemorazione della 
morte di Gesù Cristo», 
radunandosi alle 20 nel- 


la sala delle Assemblee 


in via del Bosco 4. 


Centro ; 
Il Giardino r 
Oggi, dalle 15 alle 19, in- 
contro pratico di purifi- 
cazione tenuto da Danie- 
la Coccolo responsabile 
del centro Oki Do Yoga 
Sakura di Udine, a «Il 
Giardino» di via Pascoli 
23. Per informazioni ed 
iscrizioni telefonare al- 
l'820785. 


Messa 

in latino 

Messa in lingua latina 
con il rito di S. Pio V se- 
condo il messale del 
1962, cantata dal coro 
«Coeleste  Convivium», 
oggi, nella chiesa della 


Beata Vergine del Rosa-. 


rio in piazza Vecchia, al- 


.le18.45. 0 < 


MOSTRE 


Galleria Rettori Tribbio 2 
DARKO 
inaugurazione ore 18 


Errori e giornali 


Unlibro raccoglie le «papere» della stampa regionale 


ASSEMBLEA 


XXX 
Ottobre 


Si svolgerà martedì 
29 marzo, alle 20 in 
prima convocazione e 
alle 20.30 in seconda 
convocazione, nella 
sala dell'Unione degli 
istriani di via Silvio 
Pellico 2, l'assemblea 
generale ordinaria e 
straordinaria dei soci 
dell'associazione 
XXX Ottobre, sezione 
del Glub alpino italia- 
no. All'ordine del gior- 
no, fra l'altro, la no- 
mina del presidente, 
del segretario d'as- 
semblea e di 4 scruta- 
tori, l'elezione dei de- 
legati all'assemblea 
generale, l'elezione 
del corìsiglio direttivo 
'94, la consegna dei‘ 
distintivi ai soci venti- 
cinquennali e cin. 
‘ quantennali. 


Un incendio? Per spe- 
gnerlo bisogna circonci- 
derlo, E attenti a come 


| piazzate l'auto oltrecon- 


fine: c'è chi, per questio- 
ni di “posteggi” si è fatto 
dieci anni di carcere. 
Che dire, poi, di quel po- 
stino croato che aveva 
rubato 15 milioni di di- 
nari che, probabilmente 
alla Banca di Paperopo- 
li, ne valevano appena 
nove? O di quella sfilata 
di moda dove Nina Ricci 


e un altro stilista, a giu-. 


dicare alla foto pubblica- 
te, avevano presentato 
lo stesso identico model- 
lo? 

Si vogliano chiamare 
‘papere, perle o quant'al- 
tro, rientrano tutte di di- 
ritto nell'universo della 
topica giornalistica. 
Una marea di calem- 
bour e incidenti di per- 
corso dei. giornali che 
trova la sua sublimazio- 
ne nel libro dato alla 
stampe dalla triestina 
Mgs press, «Dei delitti e 
delle penne - Il blob del- 
la carta stampata del 


Un’anteprima 
deitesti . 

«premiati» 

al«Riccardino» 


Friuli-Venezia Giulia», 
che ‘verrà. presentato 
questo pomeriggio alle 
18 al Circolo della stam- 
pa di corso Italia 12. 

Un atto di autoîronia, 
di masochismo o che al- 
tro? Probabilmente 
l'una e l'altra cosa, non 
disgiunta peraltro da 
una considerazione: ‘in 
un momento nel quale, 
nel nostro Paese, anche 
i giornalisti finiscono 
spesso e non certo volen- 
tieri sotto accusa, am- 
mettere serenamente 
certi errori può rendere 
più umanamente com- 
prensibili gli inconve- 
nienti della professione. 


Il volume, sponsorz- 
zato dalla Cassa di Ri 
sparmio di Trieste e rea 
lizzato - dall'Associazio- 
ne della stampa regiona 
le, andrà a costituire an 
che una delle attrazioni 
del Premio Aranc 
d'oro. e Limone d'oro 
che si terrà lunedì 11 
aprile . alla Birrer@ 
Dreher del Giulia”. Il Tt- 
conoscimento, che va @ 
premiare i personaggi 
che nell'anno preceden- 
te hanno avuto rispett- 
vamente il migliore e il 
‘peggiore rapporto con 1 
giornalisti, comprende 
anche due sottocateg0- 
rie: arancino e limonct. 
no d'oro assegnati dai 
giornalisti sportivi e il 
"Riccardino d'oro”, che 
vuole premiare i miglio 
ri, o peggiori fate voi, in- 
fortuniin cui sono incor- 
si nel '93 i giornalisti re- 
gionali, tutti doecumen- 
tati nel volume, con buo- 
na presenza del «Picco 
lo»: Scelta biblica: uno 
volta tanto non abbiamo 
visto solo la pagliuzza 
negli occhi degli altri... 


Frare 


ale e fantastico 


Gli «Stupefatti silenzi» di Lili Lupieriin mostra allo studio Phi 


Carboncino e conté, do- 
minante di marroni e az- 
zurri e una grande cura 
nella realizzazione di de- 
corati passpartout per le 
opere che Lili Lupieri 
espone sotto il titolo 
«Stupefatti silenzi» allo 
Studio Phi fino a doma- 
ni. 

Si tratta spesso di «na- 
ture morte» con a tema 
la materia, il suo svilup- 


parsi, ricomporsi, intrec- 


ciarsi in forine che non 
riconoscono la logica del- 
lo stendersi nello spazio, 
ma seguono solo le rego- 
le del conflitto tra reale 
e fantastico che anima 
l'artista. Sono veli, ali di 
farfalla, valve di conchi- 
glie, spirali, geometrie di 
cristalli che si incontra- 
no e si sovrappongono a 
oggetti carichi di simbo- 


lismo. Una clessidra, un 
orologio, un uccello pre- 
datore per «Il pericolo in- 
combe sul tempo», e poi 


ma anche cigni e donne 
dalle lunghe chiome ve- 
nute dal mare. Spesso le 
figure femminili sono 
tavolozze, pagine scrit: »rappresentate in atteg- 
te, strumenti musicali, 


giamento drammatico, 


supplica e rifiuto idealiz- 
zati, accanto a luoghi se” 
gnati dal classico della 
memoria. Un privilegia 
re composizioni nate da 
associazioni mentali in- 
solite, fatte di cose dissi- ‘ 
mili, che porta il segno 
del surrealismo. Ricor- 
dando le parole di André 
Breton nel Primo manife- 
sto surrealista del ‘25 
(«...siaterealisti, disegn2” 
te l'impossibile”), Dona 
to* Conenna scrive. che 
«..Lili Lupieri avverte 
nel suo piccolo, grande 
infinito universo di im- 
maginazioni, l'esigenza 
di far vivere in forme 
“agravitali” le sup con- 
vinzioni filosofiche, le 
sue partecipazioni emoti” 
ve, le sue intuizioni idea- 


lip. dl 
Lilia; Rat 


Si rafforza la linea Trieste Istanbul 
L) (0) j ea Iresie iIstanDpu 

È arrivata nel porto di Trieste la motonave «U.n.d. Transporter»: la nuova unità viene a 
rafforzare la linea traghetti regolare Trieste/Istanbul-Haydarpasa già esistente e appoggiata 
a Trieste all'agenzia marittima Samer & Co. Shipping. Con l'introduzione della nuova unità, la 
linea commerciale traghetti Trieste/Istanbul-Haydarpasa offre cinque'partenze alla 
settimana. Nel mese di luglio è inoltre previsto l'inserimento di una sesta nave, che renderà 
‘le partenze quasi giornaliere. La nave è approdata al terminal traghetti di riva Traiana, dove 
il comando ha offerto un rinfresco beneaugurante. Sono intervenuti il commissario dell'Ente 
Autonomo del Porto, ambasciatore Achille Vinci Giacchi, assieme a tutte le autorità portuali. 


Durante la cerimonia di benvenuto sono sta 
ricordo dell'occasione. 


ite consegnate al comandante delle targhe a 


— In memoria di Libero 
Ghersinich dalle famiglie 
Vatovec, Putigna e Cadelli 
60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. È 

— In memoria di Marcella 
Chiaruttini dai figli 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Santo de 
Gavardo nel VI anniversa- 
rio (26/3) dalla sorella Pieri- 
na 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria.di Angela 
Doz Favretto nel II anniver- 
sario (24/3) dal marito Fer- 
tuccio e dalle figlie Maria 
Grazia e Gabriella 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore, 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Fami- 
glia Umaghese, 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria della cara 
mamma Margherita Feri- 


gutti ved. Timeus (26/3) da 


Loredana e Virgilio 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 20.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria di Bianca 
Forni nel X anniversario 
(26/3) dal marito Marino e 


. dal figlio Renato 300.000 


pro Ass.ne Amici del Cuore. 
— In memoria di Andreina 
Furlan nel I anniversario 
(26/3) dalla sorella e dai ni- 
poti 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Gemma 
Giondini nel XIX anniversa- 
rio (26/3) dal fratello Vitto- 
Tio Bradaschia 20.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Erich Lo- 
rant nel IX anniversario da 
E e Bruna 50.000 pro Ui- 


— In memoria di Giulia 
Meula nel 39.0 anniversa- 
rio (16/3) dal figlio Iginio e 


famiglia 30.000 pro Lega tu- 
mori Manni. é 
—In memoria di Elsa Petri- 
ni nell'anniversaro (26/3) 
dalla sorella Renata 30.000 
pro Comitato Luchetta-Ota- 
D'angelo. di 

—In memoria di Leonardo 
Porcelli (Leo) nel IM anni- 
versario e di Leone Porcelli 
(Leo) nel V anniversario da 
Bruna Luxa ved. Porcelli 
100.000 pro Divisione car- 
diologica, 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria dell'amico 
Giorgio Schaffer da Aldo e 
Gigliola Knaflich 50.000 
pro Unicef. 

— In mernoria di Carlo 
Scheri da Aurora ed Edda 
Scheri 50.000 pro Uic. 

— In memoria di Daniela 
Tretjah da Arturo Delben 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Ferruccio 
Bassani dai fratelli Maria, 
Mario è Walter 270.000 pro 
Anffas. 

— In memoria di Beppino e 
dei suoi genitori Valeria e 
Carlo Goruppi dalla zia Li- 


na 50.000. pro Anffas, 
25.000 pro Enpa, 25.000 
pro Astad, 


— In memoria di Mariano 
Brezzi-Petronio dagli inqui- 
lini di via de Amicis 17, 
150.000 pro Centro cardio- 
vascolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Antonio 
Campos dalla fam. Baretto 
50.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Bruna Cel- 
la da Eligio Sgagliardich 
30.000.pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Umberto 
Buna dai cognati Galileo e » 
Augusta 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 


— In memioria di Bepi Bu- 
dau da Iti 50,000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (aiuto bam- 
bini). 

— In memoria di Rodolfo 
Cerqueni da Livio, Silvano; 
Sergio Baldassi, Graziella 
Ostermann e Bruno Visin- 
tin 230.000, da Margherita 


-Crosilla 50.000 pro Ist. Bur- 


lo Garofolo. 

— In memoria di Giordano 
Contento dagli amici della 
Marina e da Argia e Nidia 
230.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Corazza dalla moglie Maria 
Corazza 30.000 pro Sweet 
heart. x 

— In memoria di Giuseppi- 
na Furlan dalle famiglie Bi- 
doli 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da 
Gemma Paulatto-Ferruzzi 


ELARGIZIONI 


100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

—In memoria di Lidia Gia- 
comelli dalle amiche Elide, 
Licia, Mariella e Gina 
50.000 pro La Via di Nata- 


< le- Gasa del mutilato. 


— In memoria di Marco 
Lucchetta, Sasha Ota e Da- 
rio D'Angelo da Paola Giuri- 
ni 50.000 pro Cooperativa 
sociale Ala; da Irene Tosi 
50.000 pro Comitato caduti 
a Mostar (bambini vittime 
della guerra). 

—In memoria della care Ni- 
ves e Dina da Dori 50.000 
pro Astad. x 

— In memoria di Bianca 
Omegna ved. Ribolli da 
Alessandra Iesi 50.000 pro 
‘Astad, 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Pagan in Adami da Esio 
Adami 25.000 pro Centro tu- 


mori Lovenati, 20.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Eddi Pe- 
tronio ved. Saetti da Walter 
Falzari 100.000 pro Ist. Ritt- 
meyer; dalle. amiche Lida 
Cavalli, Licia Montagnari e 
Licia Sereni 60.000 pro Pro 
Senectute; dalle amiche del- 
la sorella Nives Iole, Luisa, 
Mina e Renata 80.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Fabio e 
Amalia Bucci dalla famiglia 
Pucci 100.000 pro. Ist. indu- 
striale «Volta» (premio stu- 
dio «Fabio Pucci»), 100.000 


Comitato «Lucchetta-Ota- 
D'Angelo» (bambini Bo- 
snia). 


— In memoria di Romana 
Sablich dalla Coop. archivi- 
sti-paleografi 100.000 pro 
Comitato «Lucchetta-Ota- 


. D'Angelo» (bambini vittime 


di guerra). 


— In memoria dell'amico 
Emilio Sadoch da Elda, 
Claudio, Giulio e Alessan- 
dra 130.000, da Roberto & 
Giovanna 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Santi dalla sorella Anna 
Santi 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Antonia 
Scoria ved. Stokovic dai co- 


gnati. Sergio, Vilma, Livia e ‘ 


Neva e dalla nipote Gianna 
100.000 pro Eca - Muggia. 


— In memoria di Lidia Ser- 
gasin Giacomelli dalle fami- , 


glie Causi, Galici, Lapornik, 
Martinuzzi, Padovan, Tor- 
netta e Zanier 350.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Paolo Silli 
da N.N. 50.00 pro Airc. 
—In memoria di Ester Sivi- 
ni in Penzo dai colleghi ed 
ex colleghi .Ufficio Iva 


190.000 pro Parrocchia 562 
Luca. 3 -S#S10 
— In memoria di Pa20 
Stocchi da Rina, 
Cristina e Fabio. 
100.000 pro Comunità 
Martino al Campo. mana 
— In memoria di Role 
30.000 pro Pro Seneotute. 
— In memoria dell'ing. È; 
lo Tissi dalla Cooperat fi 
archivisti-paleogff.. 
100.000 pro Asit (dott. da). 
dolina pro bambini B050-g- 
—In memoria dei prop? ,00 
ri da Rosa Furlan 70 
pro Lega tumori Man 
sistenza domiciliare). 
— Dagli amici della pre, 
ne 70,000 pro Sweet Be”000 


sso” 


— Da Nella Hofer 
pro Sweet heart. jap! 
— Da Antonio CaD0p;- 
100.000 pro Unicef 

ni di Sarajevo). 
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OFFERTE DA SCHIANTO. 


Rubriche 


Sabato 26 marzo 199 


Temperature 
nel mondo 


SABATO 26 MARZO S. TEODORO 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


ENZO JANNACCI: «I 
soliti accordi» (Ddd). 
Più passano gli anni e 
più il medico-cantautore 
milanese sembra torna- 
re indietro nel tempo, al- 
la verve spigliata e ai 
nonsense stralunati de- 
gli esordi. Dopo l’appari- 
zione sanremese in cop- 
pia con Paolo Rossi (quel 
brano viene qui ripropo- 
sto e dà il titolo all'al- 
bum), ecco allora una 
nuova raccolta di canzo- 
ni che offrono altrettan- 
ti spunti per riprendere 
un discorso in realtà mai 
interrotto. L'umanità do- 
lente dei marginali, dei 
poveracci, di chi deve 
sempre stare attento a 
dove mette i piedi fa an- 
cora capolino fra questi 
brani. Jannacci è una 
sorta di lente di ingrandi- 
mento per quel mondo. 
Ne vengono fuori sipa- 
rietti agrodolci, pratica- 
mente perfetti, che non 


possono lasciare indiffe- ‘ 


rente l'ascoltatore. 

CARLO MARRALE: 
«Tra le dita la vita» 
(Ddd).Il cantante chitar- 


Accordi di Jannacci 


Enzo Jannacci nel suo ultimo album riprende un 
discorso in realtà mai interrotto. 


rista dei Matia Bazar è 
alla ricerca di nuovi spa- 
zi. Anche lui, dopo la 
comparsata sanremese, 
esce con un album che 
ne conferma le doti di fi- 
ne pop-singer. Le sue 
canzoni s'inseriscono 
nel filone del suo grup- 
po, forse con una punta 
di grinta e di autoironia 
in più. 


ROBERT ' FRIPP_ e 


BRIAN ENO: «The es- 
sential Fripp and 
Eno» (Virgin). Vent'an- 
ni fa, Fripp stava per 
sciogliere i King Crim- 
son (poi ci avrebbe ripen- 
sato), mentre Eno stava 
per lasciare i Roxy Mu- 
sic. S'incontrarono e «si 
piacquero»y. Il risultato 
fu un album intitolato 
«No Pussyfooting», ma 
poi anche altri lavori. 


P ripp assieme aEno 


Ora questa raccolta met- 
te assieme le versioni ri- 
masterizzate di due bra- 
ni di quel primo disco, 
due tratti da «Evening 
star» (che fu il secondo 
lavoro in coppia), ma so- 
prattutto alcune parti di 
«Healthy colours), lavo- 
ro che rimase incompiu- 
to e inedito, 

SHU DE: «Voices from 
the distant steppe» 
(Virgin). Arrivano dal 
Nord della Mongolia, so- 
no un quintetto di can- 
tanti e strumentisti, ven- 
gono proposti dall'eti- 
chetta «Real World» 
(quella di Peter Gabriel). 
In questo disco ascoltia- 
mo sedici brani che ci 
conducono fra i misteri 
e il fascino di un patri- 
monio folkloristico sco- 
nosciuto in Occidente. 
Molti gli strumenti parti- 
colari: dal «khomusy 
(una sorta di scacciapen- 
sieri) all'«igily (un violi- 
no con sole due corde). 
Come particolare è il 
canto gutturale di questi 


. artisti. 


Carlo Muscatello 


ACCUINO MOSTRE 


Arte post-concettuale 


Ilssole sorge alle 5.57 Lalunasorgealle 17.33 
@tramonta alle 18.25 ecalaalle 5.29 


[Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 114171 MONFALCONE 8,6 17,4 
GORIZIA 4 18 UDINE 11,1 1756 


Bolzano 7 21 Venezia 
Milano 8 22 Torino 
Cuneo np np. Genova 
Bologna 5.22 Firenze 
Perugia np np Pescara 
L'Aquila 421 Roma 
Campobasso 720 Bari 
Napoli 8 18. Potenza 
Reggio C. 14 23 Palermo 
Catania 421 Cagliari 


524 


Tempo pisvieto per oggi: al Nord, sull'alta Tosca- 
na e sulle regioni del medio versante adriatico nu- 
volosità irregolare, con possibilità di isolate precipi- 
tazioni, più probabili sul settore alpino e RISaioo 
orientale. Sulle rimanenti. regioni centrali parzial- 
mente nuvoloso con addensamenti più intensi sul 
versante adriatico. Nelle prime ore del mattino e 
Copa il tramonto foschie dense e banchi di nebbia 
sulla pianura Padano - Veneta e localmente anche 
nelle valli e lungo i litorali del centro - Sud. 


Temperatura: in ulteriore lieve diminuzione al 
Nord e sul medio versante adriatico; pressochè 
stazionaria altrove. 


Venti: deboli o moderati: dai quadranti settentrio- 
nali al Nord e sulle regioni centrali adriatiche. 


Mari: localmente mossi i bacini settentrionali e I 

Adriatico; poco mossi gli altri mari. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni Nord - orientali e su quelle 

centro - meridionali adriatiche nuvolosità variabile 

con qualche breve precipitazione più probabile sul 

Triveneto, sulle zone appenniniche e sulle regioni 

adriatiche. Tendenza a miglioramento dalla serata. 

Foschie notturne in intensificazione sulla pianura: 
Padana e sulle zone tirreniche. 


Temperatura: in diminuzione, più marcata sulle re- 


Previsioni per il 26.3.1994 con attendibilità 80% 


AUSTRIA 


P 


Ù lo? 
at muxis/ie 0 
25, Tmln 8/10 


Mi. Adriatico 


ta 
> 
Tmin 10/92 


CD) 


sereno variabile nuvoloso 


Nord 


nebbla 


pioggia temporale neve 


Tempo previsto 


E4 | Cieloda nuvoloso aco- 
‘| perto su tutta la regio- 
ne con la possibilità di 
qualche debole piog- 
gia locale. Dalla serat: 
su pianura e costa in 
comincerà a soffiare | 
bora, XXX 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 


Bermuda ' 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

I Calro 
Johannesburg 


Klev 


Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manlla 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 


Oslo 


Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santlago 

San Paolo 


Seul 


Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 


pioggia 7 
sereno 91 
sereno 21 
variabile 18 
sereno 13 
nuvoloso 10 
ino nuvoloso 3 
sereno 17 
nuvoloso 9 
pioggia 14 
nuvoloso 18, 
neve U) 
nuvoloso 3 
nuvoloso 9 
nuvoloso 7 
neve 0 
sereno 16 
sereno ‘ 19 
sereno 6 
sereno 11 
nuvoloso 11 
nuvoloso 4 
nuvoloso 11 
nuvoloso 9 
sereno. 9 
nuvoloso 24 
nuvoloso 20 
nuvoloso 14 
nuvoloso 1 
nuvoloso 1 
sereno 10 
variabile 7 
sereno  -4 
variabile 11 
nuvoloso 15 
nuvoloso 21 
sereno 9 
sereno 22 
serero 7 
nuvoloso 18 
sereno  -1 
pioggia 24 
sereno -3 
sereno 5 
neve "2 


gioni adriatiche. 


Venti. moderati con rinforzi da Est-Nord Est al 
Nord. 


Opere di Giancarlo Norese esposte a «Juliet» fino al 3 maggio 


Giancarlo Norese, un artista post-concettuale, espo- 
ne a «Juliety, in via Madonna del Mare 6. La mostra 
resterà aperta fino al 3 maggio. Tutti i martedì, 18- 
21, oppure per appuntamento. 


«Rettori Tribbio 2» 
Omaggio a Darko 


Bronzi, acquarelli, incisioni di Darko Bevilacqua, 
morto nel 1991, alla «Rettori Tribbio 2», di via delle 
Beccherie 7/1, da oggi (inaugurazione alle 18) fino al- 
l'8 aprile. Feriali, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi, 


11-13. Lunedì chiuso. 
«Minerva» 
Marino Cassetti 


Opere inedite di Marino Cassetti alla «Minerva», di 
via San Michele 5 e 8, da oggi (alle 18) al 9 aprile. Fe- 
riali, 11-12.30; festivi, 11-13. 


Alla «Tk» 
Ani Tretjak 


«Trieste: trigonia elementale» di Ani Tretjak alla 
«Tk», di via San Francesco 20, fino al 12 aprile. Da 
martedì a sabato, 8.30-13 e 15.30-19. : 


«Torbandena» 
George Grosz 


Opere di George Grosz alla «Torbandena» fino ‘al 10 


aprile. 
«Cartesius» 
Giuseppe Zigaina 


Giuseppe Zigaina alla «Cartesiusy fino al 7 aprile. Fe- 


riali, 11-12.30 e 16.30-19.3 
chiuso. 

Palazzo Economo 

Sandro Littardi 

Sandro Littardi a Palazzo E 


0; festivi, 11-18. Lunedì 


conomo, in piazza Liber- 


tà 7, fino al 2 aprile. Lunedì e giovedì, 10-13 e 
15-18; gli altri giorni, 10-13. Domenica chiuso. 


«Art Gallery» 
Alessandro Cadamuro 


Alessandro Cadamuro all'«Art Gallery» fino a giove- 


dì 31, Feriali, 10.30-12.30 e 
Studio «Bassanese» 


17-19.30. Festivi, 11-13. 


Tanger e Sillani Djerrahain 
Susanna Tanger e Mario Sillani Djerrahian allo Stu- 
dio «Bassanese», di piazza Giotti 8, fino al 30 aprile. 


Feriali, 17-20. 
«Le Caveaup 
Giovanni Talleri 


Giovanni Talleri a «Le Caveau» fino al 6 aprile. Fe- 


riali, 11-12.30 e 17-20. 
Studio «Tommaseo» 
Pope 


Pope allo Studio «Tommaseo», di via del Monte 2/1. 


Fino al 6 aprile, da martedì 


a sabato, 18-20. 
A cura di 


Alessandro Mezzena Lona 


eil 


OROSCOPO 


Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


variabile 1 
nuvoloso 8 
pioggia 10 


È Pi bid 8 2 è 

Ariete È Gemelli («@#_ Leone &'% Bilancia &S Sagittario &&  Aquaro 

21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 

Constatare che una per- La sicurezza d'aver fat- La vita sociale è brillan- L'accordo con chi vi vi- | Urano e Nettuno sosten- Le difficoltà sparisco90 
sona per la quale vi sie- to le scelte giuste, in tee Piena di spunti inte- veaccanto non è al mas- gono che i contrasti che come neve al sole 0 


te dati tanto da fare non 
vi comprende affatto e 
non capisce la quantità 
e la qualità del vostro la- 
voro, vi mette su un'ot- 
tica di un futuro mag: 
giore egocentrismo. Fi- 


amore, vi indurrà a'ma- 
nifestare alla persona 
cara la vostra tenerezza 
e a fare in modo che an- 
che il partner si sciolga 
un pochino dal proprio 
timido e riservatissimo 


Tessanti e vivacissimi, 
mentre la vita domesti- 


simo delle sue potenzia- 


: lità, anzi potremmo di- 


ca è un tantino troppo recheilegamiconilcir- 
quieta e ripetitiva per il condario attraversano 
vostro vulcanico tempe- una fase un tantino algi- 


Tamento. Reincontrere- 
te una persona che vi 


da. Possibile che abbia- 
te urtato la suscettibili- 


che avete finalmente dî: 
ciso quale strada seg!” 
re e quale via perco?” 
re: le incertezze app 
tengono al passato, 
indi non sono D' 
l'attualità. Ogni ostAc0” 


vl contrappongono at- 
tualmente al partner so- 
no di natura economi- 
co-finanziario e che il 
vostro dissidio maggio- 
re risiede nel campo del- 
la programmazione del-. 


nalmente!l! modo di comportarsi. piace assai... tà di qualcuno? le spese. lo è superabilissimo... 
DCI dI PI Da n) Vizio 

Las Toro © . Cancro Bi Vergine «ME Scorpione «È Capricorno. ak‘ Pesci! 

21/4 19/5 21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 208 


La salute è un settore 
O.K. ma reumatismi e 
certi doloretti interco- 
stali potrebbero esser 
ancora d'attualità per i 
meno giovani fra voi, il 
settore più delicato del 
corpo potrebbe essere la 
circolazione negli arti 
inferiori. 


Mettete a punto le stra- 
tegie finanziarie del pe- 
Tiodo a venire, che po- 
trebberooffrirvisoluzio- 
ni economiche vantag- 
giose dopo ‘un lungo pe- 
riodo nel quale non ave- 


te preso nessuna decisio- . 


ne in merito. Il futuro si 
presenta roseo. ‘ 


Impianti elettrici a terra 


I problemi interpretativi delle norme fissate nel marzo del 1990 


L'osservanza delle rego- 
le, fissate nel marzo 
1990 e del regolamento 
diattuazione del dicem- 
bre'91 sull'adeguamen- 
to elettrico, presenta 
.inevitabilmente proble- 
mi interpretativi, in 
particolare per quanto 
concerne la «messa a 
terra», 

La legge prevede che 
gli impianti elettrici de- 
vono esser dotati del 
predetto dispositivo, 
mentre il regolamento 
li considera adeguati, 
purché presentino i re- 
quisiti richiesti, che so- 


. no rappresentati da «se- 


zionamento e protezio- 
ni contro la sovraccor- 
rente posti all'origine 
degli impianti; prote- 
zione contro i contatti 
diretti; protezione con- 


tro i contatti indiretti; 
protezione coninterrut- 
tore differenziale aven- 
te corrente differenzia- 
le nominale non supe- 
riore a 30 mA. 


Un provvedimento di. 


attuazione non può mo- 
dificare una disposizio- 
ne di legge, dato che ri- 


© mangono in vigore tut- 


te le norme precedenti 
che, tra l’altro, fissano 
la presenza dell'impian- 
to a terra dei posti di la- 
voro e come tali per 
esempio devono consi- 
derarsii condominii do- 
ve esiste la persona pre- 
posta ai servizi di puli- 
zia, l'uomo del fuoco, il 
portiere e altri lavora- 
tori subordinati. 
Abbiamo visto che 
gli oneri fanno capo al 
proprietario; nella ge- 


stione condominiale è 
l'amministratore che, a 
seguito di convocazio- 
ne dell'assemblea deli- 
berante, dovrà imporre 
l'esecuzione dei lavori 
necessari, imposti per 
legge, ai quali nessuno 
può opporsi e chiun- 
que, in tale ipotesi, è le- 
gittimato a segnalare 
l'inosservanza agli ‘or- 
gani preposti al control- 
lo. 

È pacifico che in ge- 
nerale si affronterà 
una spesa non lieve per 
cui gli interessati pri- 
ma ancora di rivolgersi 
a ditte, che devono es- 
sere in possesso di par- 
ticolari requisiti tecni- 


.co professionali e iscrit- 


te nei registri esistenti 
presso la Camera di 
commercio, facciano 


TRIESTE - ARRIVI 


‘qualificati 


. MOVIMENTO NAV 


verificare la specie e 
l'entità dei lavori da 
eseguire, da tecnici 
completa- 
‘mente estranei dall'am- 
bito esecutivo per ave- 
Te maggiore garanzia 
di obiettività. 

Rimane da lamenta- 
re che comunque an- 
che in questa occasione 
il regime fiscale viene 
a guadagnare, poiché 
non è stata accordata 
alcuna agevolazione né 
per l'esecuzione delle 
opere né per le presta- 
zioni professionali - tec- 
niche - burocratiche né 
per l'impiego dei mate- 
riali, che devono essere 
corrispondenti alle nor- 
mative Uni e Cei. 

Armando Fast 
(Associazione della 
Proprietà edilizia) 


ORIZZONTALI: 1 Il Giallo bagna la Cina - 4. © 
Regali - 7 Precede Vegas nel nome d'una 
città - 10 Compagni di baldoria - 12 Produce 
frutti rotondeggianti - 13 Specchio d'acqua 
dolce - 14 Irene, nota attrice - 15 Ha le ruote 
metalliche - 16 Si ricorda con Verde - 18 
Eco... di piagnisteo - 19 Piccolo stabile - 22 
| boschetti delle oasi - 23 Bersaglio per chi 
spara al poligono - 24 I confini... dell'Iraq - 
25 Assomigliano alle foche - 26 Varietà di 
struzzo - 27 Il Maazel che dirige - 28 Prean- 
nuncia il giorno - 29 Aero Trasporti Italiani - 
31 Accusa ingiustamente Desdemona - 33 
Nota zona di Roma - 34 La Lescaut di Pucci- 
ni - 36 Più che... beati - 38 Fragile zufolo - 


39 Con Tizio e Sempronio. 


VERTICALI: 1 Manda a monte la scampa- 
gnata - 2 Può aiutare la digestione - 3 Si 
usa con la squadra - 4 La prima nota musi- 
cale - 5 Onorevole (abbreviazione) - 6 Nien- 
te comincia così - 7.Sembrano conigli - 8 Il 
Delon tra i divi - 9 Richiesta di aiuto - 11 
Strettamente unito - 12 L'Anco che fu re di 
Roma - 14 Un gioco di pazienza - 16 Città e 
fiume della Spagna - 17 Tipo di vendita per 
corrispondenza - 20 Si scoprono svelando 
piccoli segreti - 21 Tra Capricorno e Pesci - 
22 La Borghese di cui Canova eseguì una 
famosa statua - 24 Aiutano a travasare - 26 
La bella di Troia - 29 Cattura prede mute - 
30 Subito dopo il tic-- 32 Iniziali di Sharif - 
35 Sigla di Oristano - 37 Azione Cattolica. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


TRIESTE - PARTENZE 


TRIESTE - MOVIMENTI 


Aspettatevi. intoppi ai 
‘vostri progetti, special- 
mente se lavorate in 
équipe con persone che 
non sono scupolose co- 
me voi. Nulla che la vo- 
stra buona volontà non 
vi aiuti a superare a piè 
ari, ma più avanti pre- 
‘erite lavorar da soli. 


yY 8A y_|{|(_ 1—_A-__etttw|t|\|\|\ 


Data| Ora: Nave [_Prov. Orm. Data Ora | Nave | bestinaz. | Orm. Data| Ora | Nave _| baorm. Aorm. 
25/8 14.00 It SOCARG Monfalcone. © 52 25/8 13.00. It ESPRESSO GRECIA Durazzo 23 26/8 matt. Bs SANGHA Rada 54 
25/8 sera. Bs SANGHA — Ravenna Rada 25/3 15.00. Sv SVETI DUE Fiume 15 26/8 pom. It SOCAR4 Li) 52 
25/3 23.00. Gr. TOMIS PROGRESS Tartous Rada 25/3 pom. Ue INZHENER YERMOSHKIN. Livorno 54 
26/3 6.00 Bs ANGLEBURY Istanbul I, 25/3 19.00. Pa RAYA ordini Siotl4 
26/3 ‘alba MaTUS Ravenna Alder 25/8 sera Ue KAPITANSMIRNOV ‘ Jeddah 49 
26/3: 7.00 It SOCAR4 Ancona 4 25/3 20.00. Ct KAPETANVJEKO Umago Afs 
26/8 8.00 Gr ARGONAFTIS Sidi Kerir Rada 25/3 sera Ue NIKITA MITCHENKO Capodistria 50 
26/8 10.30. Ma RVEKA Beirut 49 26/8 matt. Rs SHOSKHA ordini 4 
26/8 12.00 Pa HAPPINESSII Napoli 50 26/3 pom. It SOCARG Monfalcone © 52 
26/3 20.00 It SOCARS Monfalcone 52 26/3. 18.00 Ma RIJEKA Capodistria 49 
26/3 22.00. Im NOLIZWE Lisbona 50 26/3 18.00. Bs ANGLEBURY Istanbul 3 
23.00. Bu NIKOLA VAPTZAROV | Bourgas 32 


I propositi della matti- 
‘nata sono destinati a es- 


> sere tutti soddisfatti da- 


gli avvenimenti e li 
eventi del dì, poiché 
‘avete fatto un lavoro di 
‘programmazione davve- 
To eccellente e ben cali- 


‘brato. Complimentatevi 


con voi stessi! 


e bambino 
VIA MARINA 45 - GRADO - TEL. 0431/849831 


(Fio A MEZZ'ORA PRIMA, | 


PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. |. 


Ecco una giornata nella 
quale i begli occhi di 
‘una persona specialissi- 
ma potranno colpirvi 
dritti dritti al cuore e 
fervi emozionare come 
‘da tempo non succede- 
va. Le frecce di Cupido 
‘potrebbero attendere, 


Dovreste privilegiare !8 
realizzazione concre@ 
dei vostri più arditi p! 
etti, ora che avete dal 
[a vostra l'energia mal” 
ziana, la saggezza satUl: 
nina e gli ingenti mez! 
finanziari che la sitU@ 
zione astrale pogitivi89! 
ma presuppone. 


oggi, solo di colpire voi! 


Indovinello CD 


Nel circo equestre 
Gli animali vi sono: anche vi stanno 
i due gemeli e la donzella pura 
e quella che coi pesi si misura... 
così per tutto l'anno. ) 
(Garisend0! 


Camblo di finale (6=2,4) 
Quiz storico 
Senza alcun dubbio 
credermi si deve: 
FReoRATE 
il int 
v: (Ciriaco del Gausco) 


SOLUZIONI DI IERI _ 
Zeppa: 
mese, meste. 


Incastro: 
gergo, stola = gesto largo. 


Cruciverba 
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Sabato 26 maizo 1994 


SERIEA ‘DEE 
Si comincia 
alle ore 16 


CAGLIARI-JUVENTUS 

Arbitro: Rosica di Roma. . 

Cagliari: Fiori, Villa, Pusceddu, Herrera, Napoli, 
Firicano, Moriero, Sanna, Dely Valdes, Matteoli, Oli- 
veira. (A disposizione: Dibitonto, Bellucci, Verone- 
se, Pancaro, Marcolin). 

Juventus: Peruzzi, Porrini, Fortunato, Marocchi, 
Kohler, Torricelli, Di Livio, Galia, Ravanelli, Del Pie- 
To, Moeller. (Rampulla, Carrera, Baldini, Francesco- 
ni, Vialli). x 

ROMA-LECCE 

Arbitro: Quartuccio di Torre Annunziata. 

Roma: Cervone, Garzya, Festa, Mihajlovic, Lanna, 
Carboni, Haessler, Piacentini, Balbo, Cappioli, Rizzi- 
telli. (Pazzagli, Berretta, Bonacina, Benedetti, Tot- 
ti). 


Lecce: Gatta, Biondo, Ingrosso, Olive, Trinchera, 
Melchiori, Gazzani, Gerson, Russo, Notaristefano, 
Sea: (Torchia, Altobelli, Erba, Padalino, Cazzel- 
la). ; î 
CREMONESE-REGGIANA 
Arbitro: Baldas di Trieste. È 
Cremonese: Turci, Gualco, Lucarelli, Giandebiaggi, 
Colonnese, Pedroni, Cristiani, Nicolini, Floriancic, 
Maspero, Tentoni. (Mannini, Bassani, Ferraroni, 
Guindani, Bruzzano). 
Reggiana: Taffarel, Torrisi, Zanutta, Cherubini, 
Sgarbossa, De Agostini, Esposito, Mateut, Padova- 
no, Picasso, Morello. (Sardini, Parlato, Accardi, Sar- 
tor, Pietranera). 
SAMPDORIA-FOGGIA 
Arbitro: Pellegrino di Barcellona. * 
Sampdoria: Pagliuca, Mannini, Serena, Gullit, Vier- 
chowod, Sacchetti, Lombardo, Jugovic, Platt, Man- 
cini, Evani. (Nuciari, Bertino, Invernizzi, Bellucci, 
Bertarelli). 
Foggia: Mancini, Gasparini, Nicoli, Di Biagio, Cha- 
mot, Bianchini, Bresciani, De Vincenzo, Cappellini, 
Stroppa, Kolivanov. (Bacchin, Di Bari; Bucaro o 
Mandelli, Sciacca, Roy). 
NAPOLI-MILAN 
Arbitro: Rodomonti di Teramo. ) 
Napoli: Taglialatela, Corradini, Gambaro, Policano, 
Cannavaro, Bia, Di Canio, Corini, Fonseca, Buso, 
Pecchia. (Di Fusco, Tarantino, Nela, Pari, Imbriani). 
Milan: Rossi, Panucci, Maldini, Donadoni, Costacur- 
ta, Baresi, Lentini, Desailly, Boban, Savicevic, Mas- 
Saro. (Ielpo, Tassotti, Orlando, Eranio, Simone). 
TORINO-LAZIO i 
‘Arbitro: Bettin di Padova. 3 
Orino: Galli, Annoni, Jarni, Mussi, Gregucci, Fusi, 
Sordo, Fortunato, Silenzi, Francescoli, Sinigaglia. 
(Pastine, Delli Carri, Sottil, Sesia, Poggi). 
Lazio: Marchegiani, Negro, Bacci, Di Matteo, Bono- 
mi, Cravero, Fuser, Winter, Casiraghi, Di Mauro, Si. ! 
gnori. (Ofsi, Corino, Luzardi, Scolosa, Lucchini). 
UDINESE-PIACENZA 
Arbitro: Ceccarini di Livorno. p 
Udinese: Battistini, Bertotto, Kozminski, Rossitto, 
Galori, Desideri, Helveg, Gelsi, Branca, Pizzi, Del- 
Vecchio. (Ganiato, Montalbano, Rossini, Pittana, Bia- 
gioni). È 
Piacenza; Taibi, Polonia, Carannante, Tacobelli, 
Maccoppi, Lucci, Turrini, Papais, Ferrante, Moretti, 
Piovani. (Gandini, Chiti, Brioschi, Suppa, De Vitis). 


ROMA — Hanno tutti 
una faccia triste e scon- 
solata. Colpa della scon- 
fitta, dell'ennesima delu- 
sione, ma anche dell'alza- 
taccia a cui.Sacchi li*ha 
sottoposti dopo una not- 
te praticamente insonne. 
Gianfranco Zola è l'unico 
che riesce ad abbozzare 
un sorriso, scherza con 
Mancini e Signori, altri 
due interpreti in negati- 
vo del match con la Ger- 
mania, ma non sa rasse- 
gnarsi ad aver ciccato la 
grande occasione. «Ho 
sfruttato. nel peggiore 
dei modi i presupposti 
che s'erano creati quan- 
do'cioè gli italiani in tri- 
buna allo stadio di, Stoc- 
carda hanno fatto il mio 
nome, Mi aspettavo di 
più. Pensavo - confessa - 
di poter lasciare il segno. 
Invece son partito.spara- 
to e mi sono ingolfato». 
Per il ct, Zola avrà altre 
opportunità, lui, il diret- 
to interessato, ci crede 
poco. Determinanti per il 
«tamburino sardo» saran- 
no le ultime gare di cam- 
pionato, ma soprattutto î 
prossimi 
Goppa' delle Coppe col 
Benfica. x 
L'azzurro si tuffa quindi 
nel campionato. Seduto 
accanto a lui, Signori, ca- 
pocannoniere uscente e 
candidato a rivincere il 
titolo, lo implora a non 
segnare troppi gol, men- 
tre Mancini gli racco- 
manda di non correre 
troppo per non turbare 
gli equilibri, i ritmi, ap- 
parsi assai lenti nella 
partita giocata al Daim- 
ler Stadion. 

Otto le gare da vivisezio- 
nare, una in meno del so- 
lito perchè il Parma è sta- 
to chiamato ad anticipa- 
re. «Ormai il discorso 
scudetto è chiuso..I pros- 
simi impegni, oltre che a 
fare il fiato per i mondia- 
li, serviranno soprattut- 
to per chiarire chi nella 
prossimastagionegioche- 
Tà in Europa e chi, pur- 
troppo, sarà costretto a 
scendere di serie». 

Due i match ad alto ri- 


. schio per non retrocede- 


Te. «Soprattutto Udine- 
se- Piacenza. Se non bat- 
tono gli emiliani, i friula- 
ni vedranno compromes- 
so il discorso salvezza. 
Un punto non basterà, 
anche se la squalifica di 


confronti di. 


Sport 


tre calciatori importanti 
come Borgonovo, Statu- 
to e Pellegrini potrebbe- 
ro costringere la squadra 
di Fedele ad una tattica 
di attesa, Credo, comun- 
que, che l'Udinese do- 
vrebbe farcela, magari 


grazie ad un calcio di ri- 
gore)». Ù 
E poi Cremonese-Reggia- 


na: «Un match difficile 


da interpretare, Se, però, 
la Reggiana vuole toglier- 


si dai guai deve badare 
al sodo, non perdere per 


poi sfruttare il recupero 
che giocherà nella prossi- 


ma settimana contro di 


noi. In ogni caso ad en- 
trambe le squadre servi- 


rano nervi saldi. Per me , 


c'è un pronostico da tri- 
pla». 

Zola, nonostante la clas- 
sifica, non ha alcuna in- 
tenzione di inserire la 
Roma tra le pericolanti: 
«Proprio contro di noi la 
formazione giallorossa 
ha giocato un buon cal- 
cio. Se supera l'empasse 
psicologico dell’Olimpi- 


‘ co, si toglierà presto dai 


pasticci e’ vedrete che 
non si lascerà sfuggire 
l'occasione di allontana- 
re le streghe proprio con- 
tro il Lecce». 

«Vedo un pareggio fra Ca- 
gliari e Juventus. In bal- 
lo ci sono il desiderio di 
far bene davanti ai pro- 
pri tifosi, dei miei conter- 
ranei, e la voglia dei 
bianconeri di riscattare 
l'eliminazione dalla Cop- 
pa Uefa, patita. proprio 
per mano del Cagliari». 
«Napoli-Milan non si spo- 
sterà, almeno credo, da 
un risultato di parità. 
Qualche anno fa era uno 
scontro per lo scudetto. 
Purtroppo son cambiate 
molte cose ed i miei ex 
compagni non stanno at- 
traversando un buon mo- 
mento atletico. Per que- 
sto dico che un punto 
per uno...) 

Mancini lo stuzzica su 
Sampdoria-Foggia: «La 
partita è delicata - spie- 
ga Zola - perchè i puglie- 
si a Marassi hanno sem- 
pre giocato buone gare. 
Però i doriani stanno at- 
traversando un momen- 
to felice.» 

Resta Torino-Lazio: una 
gara «da X. «Speriamo 
che non segni Signori 
perchè voglio vincere io 
quest'anno la classifica 
dei bomber». 


- 2-1 


RETI: 10'(autorete) Apol- 
loni, 12’ Minotti 47 
Apolloni. 

PARMA: Bucci, Balleri, 
Di Chiara, Minotti (10° 
st Pin), Apolloni, Grun 
(15° pt Maltagliati), Mel. 
li, Zoratto, Crippa, Sensi- 
ni, Brolin, (12 Ballotta, 
14 Matrecano, 16 Zola). 
‘ATALANTA: Ferron, Va- 
lentini, Poggi (7° st Co- 
dispoti), Pavan, Alemao, 
Montero, Rambaudi, De 
Paola, Saurini (34° st 
Morfeo), Sgrò, Minaudo. 
(12 Pinato, 14 Scapolo, 
15 Orlandini). 
ARBITRO: Borriello di 


ANTICIPO 
Oggi tocca 
all’Inter 
vedersela 
col Genoa 


MILANO _ Oggi alle ore 
15, l'Inter affronta nel 
secondo anticipo della 
giornata di serie A il Ge- 
noa, squadra capace di 
approfittare dei tanti di- 
sguidi della formazione 
nerazzurra e del fatto 
che i milanesi hanno già. 
la testa la semifinale di 
Coppa Uefa. Alessandro 
Bianchi resta fuori an- 
che dalla panchina: il 
tornante vuole prima 
guarire bene e non vuol 
più tirare avanti una si- 
tuazione di semiguari- 
gione che non giova a 
nessuno. Ha giocato sei 
spezzoni di partita sen- 
za mai migliorare. ades- 
so starà fermo e si cure- 
rà, dando addio alla spe- 
dizione azzurra di Us: 

94, È 

In attesa di Bianghi, Ot- 
tavio, finale di campio- 


ì 


nato moscio per l'Inter. ! 


Mantova. 

NOTE: serata tiepida, 

terreno in perfette con- 
izioni; spettatori: 

22.000; ammonito Poggi 

‘per gioco scorretto: 


PARMA - Con Asprilla in 
tribuna, Zola in panchina 
e Melli costretto a recita- 
Te senza una spalla ade- 
guata, il Parma ha dovuto 
affidare ai suoi difensori 
il compito di liquidare la 
pratica contro un' Atalan- 
ta già rassegnata alla re- 
trocessione. Per Minotti e 
Apolloni, poi, segnare era 
il modo migliore per ri- 
scattarsi del pasticcio che 


al 10' aveva mandato ina- _ 


spettatamente in gol i ber- 
gamaschi. 


BATTUTA L'ATALANTA NELL’ANTICIPO 


Parma, grazie alla difesa. 


Apolloni (sua anche l’autorete) e Minotti vanno in gol 


Su un lancio senza pre- 
tese di Poggi, Minotti ha 
colpito malamente di te- 
sta liberando al tiro Ram- 
baudi, e Apolloni, nel ten- 
tativo di contrastare l' ata- 
lantino, ha confezionato 
un involontario pallonet- 
to che ha scavalcato Buc- 


Cl. 

Il libero gialloblù, poi 
uscito nella ripresa per 
una: botta al naso, aveva 
rimediato subito all’ erro- 
re trasformando al 12’ un 
calcio di punizione dal li- 
mite che ha sorpreso-Fer- 
ron. Lo stopper ha invece 
segnato il gol del sorpasso 
al 2' della ripresa, racco- 
gliendo da distanza ravvi- 
cinata una deviazione di 
testa di Crippa su angolo 
battuto da Brolin, contro 


un avversario arrendevo- 
le, che al campionato non 
‘ha ormai più nulla da chie- 
dere. 

. Il Parma, che invece 
martedì affronterà il Ben- 
fica a Lisbona, ha giocato 
al risparmio questo antici- 
po, a cominciare dalle 
scelte di Scala: Asprilla e 
« Benarrivo in tribuna, il 
primo came «quarto stra- 
niero» un po' acciaccato, 
il secondo reduce dalla na- 
zionale. 

Il tecnico gialloblù ha 

anche lasciato l’ altro az- 
zurro Zola in panchina. 
Brolin'è stato così costret- 
to a fare la punta a fianco 
.di Melli, quest’ ultimo as- 
sai vivace nel primo tem- 
po ma spentosi progressi- 
vamente nella ripresa. 


Il Piccolo [23] 


@z®), ZOLA ANALIZZA LA GIORNATA IN SERIE A, DOVELO SCUDETTO E’ STATO GIA’ ASSEGNATO AL MILAN 


Nevio Scala 


L'UDINESE A DUE PUNTE COL PIACENZA 


E’ ilmomento di rischiare 


Assieme a Branca, in avanti giostrerà Delvecchio 


UDINE — A ventiquat- 
tro ore dallo scontro con- 


tro la banda di Cagni,.. 


Adriano Fedele ha sciol- 
to le ultime riserve per 
quanto riguarda la for- 
mazione. Indubbiamen- 
te è giunto il momento 
di rischiare e perciò i 
bianconeri scenderanno 
in campo al cospetto del 
Piacenza eon due punte. 
A giocarsi la chance del- 
l'annata a fianco di bom- 
ber Branca ci sarà Mar- 
co  Delvecchio, classe 
1973, il quale, pur essen- 
do nel giro della naziona- 
le under 21, ha avuto po- 
chissime occasioni per 
far vedere quello che ve- 
ramente vale (se vale ve- 
ramente). pa 
Può fare il centravanti 
Delvecchio, ma predilige 
le fasce, il suo piede na- 
turale è il sinistro e la 


TRIESTINA /DOPO LE ACCUSE DEL PRESIDENTE I GIOCATORI RISPONDONO 


«Giocheremo per il nostro futuro» 


TRIESTE — Le dichiara- 
Zioni del presidente De 
iù hanno lasciato l'am- 
biente ‘un po' scosso, stra- 
lito, forse deluso. Non 
Che i giocatori si aspettas- 
Sero parole di conforto do- 
Do la messa in mora nei 
Confronti della società, 
‘a sentirsi accusare di po- 

Ca determinazione proba- 
lente non se l’aspetta- 
Vano. In fondo, almeno 
Per gran parte di loro, du- 
te il campionato grinta 

© decisione non hanno cer- 

| l0 fatto difetto. Il momen- 
0, comunque, è difficile 
T tutti, anche per i gio- 
atori. Se ne rendono con- 
0 è soprattutto il loro fu- 
‘ad essere messo in di- 

sto sione. Forse per que- 
9 O preferiscono gettare 
©qua sul fuoco evitando 


Ulteriori e sterili polemi- 
che 3 


LS 
‘ancesco Romano ha or- 


SRIESTE ‘— «L'Unione 
ca tivatriestinacomuni- 
fem intenzione a breve 
l'atti Mme di sospendere 
tto pre sportiva». Que- 
to si laconico contenu- 

) fax inviato in Lega 
bri, è Società di via Roma 
Coe della trasferta di 
. Il presidente De 
l'ing © Presentato ieri al- 
dan, pelo con i tifosi, or- 
Odi ego nel cento di co- 
Chg ‘@mento | Triestina 
“dog Unito di valigetta 
dare t ti vari per spie- 
Tocie; Attuale situazione 
deg; ita Il disimpegno 
è cop stlvo, intendiamoci, 
to. L'intenzio- 
Portare libri conta- 


De Riù s 


mai completamente assi- 
milato il suo ruolo di por- 
tavoce della squadra. 

lui il capitano. Logico, 
quindi, rivolgersi a Franz 
per avère notizie su umo- 
ri e decisioni della truppa. 


«Ritengo non abbia senso” 


in questo momento ali- 
mentare ‘ancora il fuoco 
delle polemiche. La socie- 
tà e il presidente stanno 
attraversando un momen- 
to difficile e probabilmen- 
te il suo sarà stato soltan- 
to uno sfogo personale, Io 
credo che noi giocatori 
dobbiamo continuare ad 
andare avanti tirando fuo- 
ri tutto il nostro orgoglio. 
Non solo e non tanto per 
la squadra o la società, 
ma soprattutto per noi 
stessi. Per me forse non 
più (ho 34 anni), ma gli al- 
tri hanno ancora un futu- 


To e una carriera davanti... 


Devono dimostrare di es- 


bili in tribunale un po’ 
meno. Tutto è rimandato 
a un incontro con Abete, 
‘presidente della Lega di 


. serie C, che dovrebbe av- 
venire lunedì prossimo 


dopo la trasferta di Fio- 
renzuola. «Cosa succede- 
rà lunedì non lo so» ha 
concluso l'ex presidente. 
Per il momento i tifosi si 
‘sono dovuti accontentare 
di un lungo pistolotto 
condito da frecciatine 
nei confronti. di una 
stampa che «può aiutare 
ma anche distruggere», e 
dei politici che «condizio- 
nano tutto e tutti». 

Il resto, una spiegazio- 
ne dei fatti succedutisi 
da inizio stagione fino ad 

7 


Î 


sere dei buoni giocatori e 
di poter avere ancora la 


possibilità e le capacità - 


per continuare a giocare». 
Far leva sull'orgoglio per- 
sonale è anche il difficile 
compito che attende 
Adriano Buffoni. Da Fio- 
renzuola, domenica, sarà 
d'uopo tornare con il risul- 
tato positivo per cercare 
di risollevare, almeno in 
parte, l'intero ambiente. 
L'allenatore è- convinto 
che una serie di risultati 
utili consecutivi potrebbe 
servire a riportare interes- 
se attorno alla Triestina. 
Magari da parte dello stes- 
so presidente De Riù. 
«L'ho già detto e lo ripeto 
— racconta Buffoni — so- 
lo lui può permettere che 
a Trieste si giochi ancora 
del calcio ad alti livelli». 
Sul fronte infortuni va sot- 
tolineato che Rizzioli non 
ha ancora recuperato do- 


‘ora, cominciando dalla 
mancata concretizzazio- 
ne della trattativa con i 
manzanesi rapprésentati 


.da Belrosso che «non han- 


no più risposto dopo aver 


‘o le mie condizioni . 


fattegli pervenire tramite 
il sindaco Illy», e conclu- 
sasi con un'ulteriore tira- 
ta d'orecchi nei confronti 
dei giocatori} responsabi- 
li dell'ulteriore messa in 
mora. 

«L'avvocato dei gioca: 
tori — ha dichiarato De 
Riù — era contento delle 
‘proposte avute dalla Le- 
ga (pagamento di uno sti- 
pendio e apertura del 
mercato in aprile), ed 
aveva sconsigliato î suoi 


po la botta subita a Como 
e non parteciperà alla tra- 
sferta unitamente a La Ro- 


sa, Soncin, Panero e Cero- 


ne, squalificato quest'ulti- 


, mo dopo l'espulsione subi- 


ta domenica. Per sostitui- 
re il granatiere alabardato 
Fono pronti Sandrin e Sot- 
tili. 

All'allenamentodirifinitu- 
Ta in programma questa 
mattina al Grezar la paro- 
la definitiva sulla scelta. 
Il centrocampo e l'attacco 
di Como hanno soddisfat- 
to il tecnico alabardato: 
«La coppia davanti ha fat- 
to molto bene e pure quel- 
li in mezzo». Probabile, 
quindi, una loro riconfer- 
ma in blocco. Questo po- 
meriggio alle 15 la forma- 


. zione Berretti alabardata 


sarà impegnata al Grezar 
dal Chievo. Domenica mat- 
tina gli allievi affronteran- 
no i pari età dell'Atalanta. 

RT 


assistiti di mettere in mo+ 
ra la società, Ma i gioca- 
tori erano determinatissi- 
mi: hanno voluto andare 
contro il loro sindacato e 
il loro stesso avvocato. 
Francamente non me 
l'aspettavo. La messa in 
mora ha compromesso 
un po' tutto». ’ 
La soluzione per risol- 
vere la situazione? 
ettare l'8 aprile, da- 
ta in cui si riunirà il con- 
Ia federale, sperando 
che accetti di aprire un 
mutuo così come è succes- 
so 10 anni fa, che permet- 
ta di utilizzare il fondo 


di garanzia come accon- * 


to da dare ai giocatori e 
che ci permetta di vende- 


Franz Romano 


pera in Matarrese. 


re subito i giocatori più 
interessanti aprendo. il 
mercato in aprile». 

Ma quali giocatori pos- 
sono effettivamente ave- 
re un mercato, soprattut- 
to in un momento di crisi 
come questo? «Ci sono va- 
ri Drigo, Rizzioli, Casona- 
to, Pasqualini, Godeas e 
Milanese che hanno avu- 
to proposte da squadre di 
serie A. Potremo chiedere 
a queste società di com- 
prarli e magari di lasciar- 
li a Trieste ancora per un 
anno, Ma l'unica soluzio- 
ne vera è che sia la città 

‘stessa a cominciare adin- 
teressarsi della Triesti: 
na». 

Alessandro Ravalico 


sua arma migliore l'al- 
lungo in progressione. Fi- 
nora è mancato sotto il 
profilo psicologico, le 
pause che si è concesso 
durante tutto l'arco del- 
la stagione lo hanno pra- 
ticamente condannatoal- 
la panchina: A lui il com- 
pito di creare scompiglio: 
nell'area . piacentina 
aprendo spazi per Marco 
Branca, cercando i corri- 
doi per l'inserimento del 
cannoniere udinese. 
Con'questa modifica Fau- 
sto Pizzi (il quale nella 
seduta di ieri non ha for- 
zato i ritmi a causa di 
un lieve acciacto) dovrà 
arretrare il suo raggio di 
azione di una decina di 
metri. Farà, insomma, il 
regista classico, dettan- 
do l'ultimo passaggio 
per le due punte. 

In mediana il dubbio ri- 
guarda Francesco Statu- 


LA GIORNATA IN SERIEC 


Bologna-Como è già play-off 


TRIESTE — Bologna e 
Como dall'inizio della 
stagione sono in pay-tv 
ogni due per tre: poteva 
dunque mancarela diret- 
ta con conseguente anti- 
cipo sabatino in occasio- 
ne dello scontro diretto? 
Sicché la nona di ritor- 
no, con la quale il cam- 
pionato entra nel suo ul- 
timo e decisivo quarto, 
avrà proprio al sabato il 
suo episodio più impor- 
tante, in cui la quarta in 
classifica (il Bologna con 
42 punti) riceve sul suo 
campo la sesta (il Como, 
con 38) còn la prospetti- 
va di aggiudicarsi sin 
d'ora la quasi certezza 
di almeno un posto nei 
play-off in ipotesi di vit- 
toria, in quanto gli az- 
sug di Tardelli si trove- 

ro di nuovo distan- 


ziati di ben 7 punti. Te- 


nendo presente che la 


squadra petroniana è 


quella che meno punti di 
tutte ha lasciato alle visi- 
tatrici (solo tre, sotto for- 
ma di altrettanti pareg- 
gi), appare la netta favo- 
rita della disfida, specie 
se il Como sarà lo stesso 
visto domenica scorsa 
contro la ‘Triestina. 
Anche il Chievo antici- 
pa al sabato, ritevendo 
al Bentegodi (assai meno 
deserto. di un tempo) 
quell'Alessandria che 
proviene da una striscia 
di risultati positivi tra i 
quali spicca un 3-3 impo- 
sto proprio a Pologne: 
Certo la caratura delle 


due squadre è imparago- 


igi stanno 


nabile, ma i 
facendo miracoli. 


L'altra capolista, cioè 
il Mantova, sarà impe- 
Enata in quel di Pistoia, 

love malgrado il pari di 
domenica scorsa contro 
il Fiorenzuola si conti- 
nua a coltivare il sogno 
della pastone ai 
play-off, dai quali gli 
arancioni distano ora 5 
punti; mentre la Spal sa- 
rà anch'essa inpeziala 
in trasferta nella non 


* lontana (da Pistoia), Car- 


rara, sul terreno di una 
squadra posizionata ai 
margini della zona play- 
out nei cui pressi è rica- 
duta dopo due consecuti- 
ve sconfitte. bi 
Forte del fatto di già 
conoscere il risultato del 
rivale Como, il Fioren- 
zuola domani riceverà la 
visita di quella Triestina 
le cui traversie economi- 
che stanno divenendo 
‘un caso nazionale. Ricor- 
diamo tutti come all'an- 
data la matricola rosso- 
nera seppe recuperare il 
Sprlatzpo di Danelutti e 
are agli alabardati una 
lezione di gioco, procu- 
rando loro l'unica scon- 
fitta non venuta in coin- 
cidenza con uno dei tan- 
ti momenti etonomica- 
mente bassi di quest’an- 
nata spaventosa, Era, in- 
dubbiamente, un altro 
Fiorenzuola rispetto a 
quello attuale, e non so- 
lo perché l'allora suo uo- 


» mo faro, Sgrò, gioca oggi 
.nell'Atalanta dii suo po- 


sto è stato preso da Pelle- 
grini: ma in quali limiti 
potrà cercare vendetta 
una Triestina piagata da 
infortuni e squalifiche e 


to: per sostituirlo le ipo- 
tesi sono due. La prima 
chiama in causa -Marek 
Kozminski che dovrebbe 
fungere da interno sini- 
stro. In questo caso la fa- 
scia _ sinistra verrebbe 
presidiata da Bertotto e 
al centro dovrebbe anda- 
Te Montalbano. La secon- 
da si chiama Michele 


‘ Gelsi. Se l'ex perugino 


avrà la maglia numero 
8, il polacco vestirà quel- 
la numero 3 e Bertotto 
‘prenderà in ‘consegna 
Piovani, l'attaccante più 
pericoloso della forma- 


zione di Cagni. 
La partita non è di facile 
interpretazione anche 


perché gli emiliani non 
sono ancora salvi e l’alle- 
natore del miracolo: ha 
predicato concentrazio- 
ne per tutta la settima- 
na. L'altro dubbio che ri- 


D) 


piegata da guai finanzia- 
ri tali da Ds ri- 
nunce a trasferte (cosa 
mai sentita da 40 anni 
in tutta Italia in un cam- 
pionato  professionisti- 
co), solo il campo e il co- 

io di tecnici e gioca- 
tori (cui va tutta la no- 
stra simpatia e il più in- 
tenso incoraggiamento) 
ce lo potrà e. Certo 
che con una seconda 
sconfitta consecutiva la 
terra, si aprirebbe sotto 


. i piedi. 


Già, perché,oltre alla 
Carrarese che riceve co- 
me detto la Spal, potreb-, 
bero muovere — e ben 
più velocemente — la 
classifica anche il Carpi 
che ospita la remissiva 
Massese di questi duris- 
simi tempi, nonché l’Em- 
poli che andrà probabil- 
mente a vendemmiare 
fuori stagione in quel di 
Palazzolo, e forse anche 
il Leffe che se la vedrà 


‘sul suo campo in un der- 


by con la già soddisfatta 
Pro Sesto e persino lo 
Spezia che riceverà il 
tranquillo Prato: per cui 


-la. quota del tragico 


quint'ultimo gradino po- 
trebbe collocarsi proprio 
a quei 30 punti che ora 
conta l'alabarda. Non 
osiamo neppure pensare 
a pu contratcolpi psi- 
cologici ciò potrebbe por- 
tare a un ambiente che 
poche volte in 75 anni di 
storia calcistica è stato 
meno sereno di oggi, e di- 
ciamo perciò che da Fio-° 
renzuola non si può tor- 
nare a mani vuote. Costi 
quel che costi. 
Giancarlo Muciaccia 


guarda l'Udinese si chiia- 
ma Thomas Helveg.-Il 
danesino, dopo due mesi 
a livelli discreti, sembra 


aver finito la benzina. . 


Durante la settimana 
‘era pure stato ventilato 
per lui un turno di ripo- 
so, ma sembra che, nel 
borsino giocatori, le sue 
azioni abbiano comincia- 
to a riprendere quota. Ol- 
tretutto la squadra si 
presenterà in versione 
\ spavalda per la prima 
volta ‘e la sua vocazione 
difensiva può assicurare 
la copertura sufficiente 
contro le scorribande de- 
gli avanti di Cagni. Sono 
ancora aperte le soluzio- 
* ni alternative Pittana e 
Bachini, ma specialmen- 
te l'ultimo non dà le suf- 
ficienti garanzie di cui 
Da Adriano Fede- 
e. 
Francesco Facchini 


PROGRAMMA 
Il sabato 
calcistico 
giovanile 

a Trieste 


Appuntamenti 
del sabato calci- 
stico a Trieste. 


Juniores regionali 


Fortitudo-Portuale, 
Zaccaria, 16; 
-Ponziana-Ronchi, 
v. Flavia, 16.30; 
S. Giovanni-Itala S.M., 
v. Sanzio, 15; 
S. Luigi V. B.-Cormonese, 
v. Felluga, 16. 


Juniores provinciali 
Opicina-Olimpia, 

.* Rocco Opicina, 15; 
Campanelle-Muggesana, 


Campanelle, 15; 
S. Andrea-Zaule Rab., 


Ù 


vill. Fanciullo, 15; -° 


Domio-Mont. D. Bosco, 
Domnio, 15; 
Costalunga-Chiarbola, S. 
Dorligo, 15; 
Zarja-Primorje, 
Basovizza, 15; 
S. Marco Sistiana-Union, 
Visogliano, 15. 


Giovanissimi 
provinciali 
M.D, Bosco B-S. Sergio A, 
villa Carsia, 15; 
A. Mugg, B-M. D. Bosco A, 
Zacaria, 15. 


Si gioca perla salvezza © 
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Il Piccolo 


Sport 


Sabato 26 marzo 199 


@czHid, STEFANEL/IBIANCOROSSI OGGI (RAIUNO,14.45) AFFRONTANO LA FILODORO, TRA 7 GIORNI LA BUCKLER 


Ri 


Serie Al 

Oggi 

(Raiuno, 14.45) 
‘Recoaro Mi-Buckler Bo 
(Tmc, 19) 

Domani 

Pfizer Rc-Benetton Tv 
Lora Ve-Baker Li 


Burghy Roma-Glaxzo Vr 
Scavolini Ps-Onyx Ce 


Serie A2 
Domani 
Elecon Desio-Monini Ri 


Floor Pd-Pavia 
Cagiva Va-Carife Fe 


Serie BI 
Gervia-Ciemme Gorizia 
Firenze-Victors Roma 


Pop. Ragusa-Miglioli Cr 


vin 12. 
Serie C 


Don Bosco-Caorle 
Itala S.M.-Serenissima 


Latte Carso-Pio X 


Filodoro Bo-Stefanel Ts 


Kleenex Pistoia-Clear Cantù 


Campeginese-Bialetti Montec. (Borroni-Rudellat) 


Classifica: Buckler punti 42; Glaxo 38; Stefanel e 
Scavolini 36; Recoaro 34; Filodoro e Benetton 28; 
Pfizer 24; Kleenex 22; Bialetti, Clear, Onyx e Cam- 
peginese 20; Baker 17; Burghy 16; Lora 8. 


Telemafket-Teamsystem 
Goccia di Carnia Ud-Olitalia Si 
Francorosso To-Auriga Tp 


Bancosard. Ss-Teorematour Mi 


Newprint Na-Pulitalia Vi 
Classifica: Cagiva punti 42; Elecon, Monini e Te- 
amsystem 38; Telemarket 32; Francorosso 28; Oli- 
talia 26; Bancosardegna e Floor 24; Newprint e 
Pavia 22; Auriga 20; Goccia di Carnia 19; Teore- 
matour 18; Pulitalia 14; Carife 8. 


Fanti Imola-C. Rurali Battipaglia 


Gaverina Bg-Sidis P.S. Giorgio 
Mercatone Uno Br-Pop. Faenza 


Serapide Pozzuoli-Sarvin Ca 

Si.Ge. Valdarno-Moneta Ps 

Classifica: Ciemme e Firenze punti 34; Pop. Faen- 
za, Pop. Ragusa e Cervia 32; Gaverina, Mercatone 
Uno e Fanti 28; Serapide e Sidis 24; Si.Ge. 22; 
Victors e C. Rurali 20; Miglioli 16; Moneta 14; Sar- 


Am. Basket Fantuzzi-BCTK Jadran 
E.D. Cividale-Italmonfalcone 


Mogliano-Digas S. Daniele 
Montebelluna-Frigora Pn 
Birex Sacile-Castelfranco 


Classifica: Frigora e Italmonfalcone punti 38; E. 
D. Cividale e-BCTK Jadran 36; Don Bosco 32; Di- 
gas 30; Am. Basket Fantuzzi, Latte Carso e Castel- 
franco 26; Birex e Pio X 24; Itala S.M. 18; Caorle 
16; Montebelluna 14; Serenissima 8; Mogliano 6. 


SERIE A1/PROGRAMMA 
Scontro diretto 
intv(Tmc, 19): 
Recoaro-Buckler 


(Pasetto-Nelli) 
(Baldini-Tullio) 


(Pallonetto-Piezzi) 
+ (D'Este-Pascotto) 
(Facchini-Carone) 


(Pozzana-Deganutti) 
(Grossi-Zucchelli) 


(Cazzaro-Nardecchia) 
(Zancanella-Giansanti): 
(Reatto-Morisco) 
(Cicoria-Pascucci) 
(F. Vianello-Sabetta) 

(Guerrini-Pironi) 
(Corsa-La Monica) 
(Teofili-Taurino) 


U 


n e 


Idue «gemelli» casertani Gentile e Esposito oggi si ritrovano da avversari. 
‘ 


TRIESTE — La signora. 
in biancorosso non è 
nemmeno riuscita a ri- 
farsi il trucco che già de- 
ve tornare in scena oggi 
(diretta tivù, su Raiuno, 
14.45) al «Madison» bolo- 
gnese, contro la Filodo- 


to. Mal comune mezzo 


gaudio? Beato chi'ci cre- 
de, Certo che di questi 
tempi la Stefanel somi- 
glia a una signora di 
mezza età davanti allo 
specchio, si osserva e: 
cerca di scorgere la par- 
te da salvare. Aveva con- 
quistato tanti cuori e 
ora corre il rischio di es- 
sere la fidanzata più re- 
spinta d'Italia. Alla fine 
non le dispiacerebbe ac- 
coppiarsi con la Glaxo, 
nella solita danza delle 
ipotesi, ma, prima di spe- 
dire le partecipazioni, 
dovrà fare i conti con la 
Scavolini, pretendente 
piuttosto pericolosa 
(avrà il vantaggio di ben 
tre gare casalinghe: 
Onyx, Filodoro e Recoa- 
ro; una trasferta: Lora), 
sperando che la Recoaro 
non faccia sfracelli con 
il nuovo arrivato Lister. 
Non è buon segno in- 
cominciare a fare tabel- 


SERIE C/ILCLOU A CIVIDALE 


Lo Jadran si imbatte 
nel pericolo Fantuzzi 


TRIESTE — Piacerebbe 
proprio poter parlare dél- 
la quintultima giornata 
della serie C, che caratte- 
rizzerà questo weekend, 
con la passione che con- 
traddistingue gli eventi 
sportivi più sentiti. Pur- 
troppo però questo tur- 
no di campionato non 
sembra garantire grosse 
emozioni. Non per le tri- 


estine, però. O perlome-. 


no non per tutte. Si gio- 
cherà, domani, una parti- 
ta fondamentale per la 
promozione in serie B2, 
ovveroCividale-Italmon- 
falcone, ma c'è ancora 
una rappresentante trie- 


*stina in tale discorso. Si 


tratta dello Jadran, che 
può ben sparare ancora 
le sue cartucce. L'impe- 
gno dei discepoli di Vato- 
vec non è però dei più 
agevoli. La Fantuzzi di 
Pordenone è infatti un 
complesso da non sotto- 
valutare assolutamente. 
Suoi punti di forza si tro- 
vano sia fra gli esterni 
(ricordiamo Maran, con 
trascorsi di serie A a Udi- 
ne, Toneatto o gli ex Ste- 
fanel Tarricone e Villa- 
novic) sia sotto canestro, 
ove giostrano l'ex B2 
Zamparo e Zussino, uno 
dei migliori centri della 
categoria. A parte il fat- 
to che proprio in que- 
st'ultimo reparto lo Ja- 
dran potrebbe maggior- 
mente trovare guai (ba- 
sta vedere la libertà con- 
cessa ai lunghi di Sacile 
domenica scorsa), il di- 


scorso su chi sia favorito . 


è proabilmente un altro. 

In questo punto della 
stagione, infatti, il cam- 
pionato è diviso in due 


parti: in una stanno le 
squadre che ancoralotta- 
no per qualcosa e nell'al- 
tra invece quelle che le 
loro fatiche le hanno già 
concluse, Ebbene la Fan- 
tuzzi si trova proprio in 


quest'ultimo troncone,’ 


«tra color che son sospe- 
si». Lo Jadran invece sta 
nel primo. E' questa po- 
trebbe essere la differen- 
za fondamentale, la ben- 
zina necessaria per bru- 
ciare eventuali gap tecni- 
ci (per esempio il vantag- 
gio, per i pordenonesi, di 
giocare in casa, in un Pa- 
laRosselli ampio e molto 
disagevole per gli ospiti). 

Ma sarà veramente co- 
sì? Lo Jadran visto al- 
l'opera nell'ultima dome- 
nica non sembra una 
squadra «ossessionata» 
dalla voglia di promozio- 
ne. E' invece quasi d'ob- 
bligo per loro crederci, 
dato il calendario favore- 
vole, le buone condizio- 
ni di forma generale e il 
fatto di non avere davan- 
ti invincibili armate. Co- 
raggio! Sarebbe un pec- 
cato sprecare ciò, anche 
perché certamente non 
occorrono sforzi sovru- 


. mani, 


Ma non dimentichia- 
moci le altre triestine, 
entrambe impegnate in 
casa, stasera (ore 20.30 
in via dell'Istria) sarà il 
turno del Don Bosco, im- 
pegnato contro il Caorle. 
Qui la passione cui ab- 
biano accennato all'ini- 
zio contraddistinguerà 
soprattutto la prestazio- 
ni degli ospiti veneti, 
protagonisti di una du- 
rissima corsa contro la 
retrocessione. Battuto il 


Latte Carso lo scorso tur- 
no, questa potrebbe esse- 
re una delle ultime occa- 
sioni per loro di fare 
punti. Infatti le prossi- 
me giornate riserveran- 
no scontri molto difficili 
al Caorle, impegnato nel- 
lo scontro diretto con il 
Montebelluna e contro 
le primissime del cam- 
pionato (Jadran esclu- 
so). Ma nonostante tutto 
ciò, anche se il-Don Bo- 
sco non ha più nulla da 
chiedere a questo cam- 
pionato (in termini di 
classifica), non pensia- 
mo che i salesiani si pre- 
senteranno demotivati 
in campo. Conosciamo il 
loro orgoglio, la determi- 
nazione di Garano, per- 
ciò una chiusura in bel- 
lezza di un'ottima (an- 
che perché sorprenden- 
te) stagione è il minimo 
che dobbiamo aspettar- 
ci. 

Veniamo infine al Lat- 
te Carso che giocherà do- 
menica pomeriggio (ore 
17.30, Altura) contro il 
Pio X Cittadella. Qui si 
troveranno di fronte ben 
due squadre che niente 
chiedono di più al cam- 
pionato. Passione sporti- 
va al minimo storico al- 
lora? Pensiamo proprio 
di no. Il Cittadella è for- 
mazione di giovani, i ser- 
volani poi, assenti Tonut 
(infortunio) e Monticolo 
(ultimo turno di squalifi- 
ca), i giovani li schiere- 
ranno comunque e in 
buon numero. A loro 
dunque il compito di «ap- 
passionarci», di essere il 
sale dî una pietanza al- 
trimenti alquanto insipi- 
da. 


le, significa che ci si ag- 
grappa al calcolo delle 
probabilità, in ogni caso 
a Trieste rimane un solo 
mezzo per dissipare pau- 
re e risollevare il pro- 
prio morale, cioè vincere 
a Bologna. La Stefanel 
non ha debellato il mal 
di trasferta e se dovessi- 
mo valutarla sulla base 
delle prestazioni più re- 
centi ci sarebbe da rab- 
brividire, tuttavia è sta- 
tatroppo brutta per esse- 
re vera e sa perfettamen- 
te che un'ulteriore scop- 
pola le potrebbe far per- 
dere il lume della ragio- 
ne non solo nella parte 
conclusiva della stagio- 
ne regolare. 

Non consola il fatto 
che neppure la Filodoro 
è un mostro di continui- 
tà, l'esempio più lampan- 
te viene dalla gara infra- 
settimanale. di. Treviso, 
dove ha dilapidato la for- 
tuna di 19 punti e non è 
stata capace di gestire 
un vantaggio di 9 lun- 
ghezze in mezzo minuto. 
Fra le due squadre, dun- 
que,, troviamo qualche 
punto in comune mentre 
registriamo addirittura 
un gemellaggio a distan- 
za a proposito dei gioca- 


tori. Il passato non t'en- 
tra, però Esposito pare 
essersi messo d'accordo 
con l'amico Gentile, in- 
fatti dopo una lunga as- 
senza per una polmoni- 
te, nelle ultime due gare 
disputate ha realizzato 9 
canestri su 31 tentativi. 
D'altronde a Chiarbola, 
con Gentile spettatore, 
Enzino aveva fatto peg- 
gio (4 su 20) in una sfida 
vinta dalla Stefanel per 
4 punti, grazie a una 
buona difesa (gli emilia- 
ni furono tenuti al di sot- 
to del 40 per cento al ti- 
ro) e al buon bottino di 
rimbalzi. 


Esposito resta croce e' 


delizia di Bologna-2 e la 
sua presenza, spesso po- 
lemica anche nei con- 
frontidell'allenatoreSca- 
riolo, condiziona il col- 
lettivo, con gli inevitabi- 
li alti e bassi nel rendi- 
mento. Qualcuno, non a 
torto, ricordava le cin- 
que vittorie infilate sen- 
za l'estrosa ed esplosiva 
guardia. Quanto a' lotte 
sotto i tabelloni la cop- 
pia formata da Gay e Co- 
megys garantisce otlre 
20 opportunità di gioco 
a incontro, cosa che fa- 


vorisce spesso la mano- 
vrain contropiede. La Fi- 
lodoro vale in realtà 34 e 
non 28 punti, come sta a 
indicare la classifica per 
via della penalizzazione 
inflittale per il premio a 
vincere offerto a Mode- 
na nello scorso campio- 
nato, nessuna meravi- 
glia del suo recupero, po- 
sizione dopo posizione, 
se si pensa che Seragno- 
li, proprietario che prefe- 
risce rimanere nell'om- 
bra, ha sborsato la bella 
cifra di 30 miliardi, 15 
per. sistemare vecchie 
pendenze e altrettanti 
per acquistare Esposito 
e Casoli. 

Comunque la sostanza 
dei risultati è portata 
dal tandem straniero e 
da quel tremendo picco- 
letto che risponde al no- 
me di Fumagalli. 
Tanjevic, dopo il soffer- 
to successo sulla Campe- 
ginese ha fatto intende- 
re chiaramente che la 
‘macchina della verità sa- 
rà rappresentata dalla Fi- 
lodoro. In cuor suo Bo- 
scia spera ardentemente 
chela Stefanel altrò non 
sia che una malata im- 
maginaria, 

Severino Baf 


SERIE D/SFIDA ALLA «PACCO» 


Il DinoConti chiede al Bor 


di fargli strada verso la C 


TRIESTE — L'argomen- 
to principale di questo fi- 
nale di stagione del cam- 


‘pionato di serie «Dy è il 


tentativo di rimonta da 
parte del Dinoconti Mug- 
gia che, grazie ad un'ina- 
spettata crisi della capo- 
lista Bravimarket, è rien- 
trato prepotentemente 
in gioco per la promozio- 
ne. I rivieraschi hanno 
sulla loro strada un esa- 
me piuttosto impegnati- 
vo, che li vedrà ospitare 
una sfida stracittadina 
con il Bor Radenska: il 
pronostico non dovreb- 
be lasciare molte speran- 
ze ai plavi che, pur pos- 
sedendo un parco gioca- 
tori da categoria superio- 


re, hanno palesato una ed entusiasta Carità. 


vistosa crisi motivazio- 
nale che ha nettamente 
pregiudicato l'esito della 
stagione. Può darsi che 
l'aria di derby restitui- 
sca al Bor quella voglia 
di vincere che sinora è 
mancata ma, per i mug- 
gesani, sarebbe un vero 
peccato vedersi la strada 
del riaggancio preclusa 
dai «concittadini» del 
Bor. 

Il Bravimarket è atte- 
so da un turno di quelli 
da non sottovalutare, so- 
prattutto in relazione al- 
le condizioni di forma 
psicofisica non eccezio- 
nale del team di De 
Prophetis. A Gemona ar- 
riverà, infatti, il giovane 


Il competitivo Città 
Fiera -Martignacco sarà 
il prossimo ostacolo sul- 
la strada della Barcola- 
na: l'incontro si prean- 
nuncia molto difficile so- 
prattutto per le peculia- 
rità fisiche del Marti- 
gnacco, una squadra 
molto potente in ogni 
ruolo che rischia di «am- 
mazzare» la Barcolana a 
rimbalzo. 

Turno abbordabile per 
la Sgt che riceverà la vi- 
sita dell'Arte; chiudono 
questa panoramica gli in- 
contri Manzano-Porcia, 
Roncade-Conegliano, 
Spresiano-Virtuse Porto- 
gruaro-Senators. 

r.l. 


Promozione: tocca all’Inter 1904 
mettere alla prova i Ferrovieri 


TRIESTE — Il match 
clou dell'ottava di ritor- 
no del campionato di 
Promozione maschile è 
sicuramente Inter 
1904-D.L.F. Ass. Lunano- 
va: come nelle passate 
stagioni la squadra di Co- 
digli ha iniziato‘ a ren- 


dere veramente in pri- - 


mavera ed ora si presen- 
ta a questo difficile esa- 
me rinvigorita dai recen- 
ti lusinghieri risultati. Il 
D.L.F., dal canto suo, 
pur non avendo raggiun- 
to il cento per cento del- 
la forma, sta capeggian- 
do la classifica e, preso 
atto della crisi oramai ir- 
reversibile dello Scogliet- 


to, sta iniziando a crede- 


re nel primo posto. 
Laprincipale antagoni- 
sta del D.L.F. in questa 
corsa al vertice è il San- 
tos Autosandra che in 
questa ottava giornata 
se la vedrà con quel Sine- 
sis che, nel turno scorso 
ha fatto vedere i sorci 
verdi al D.L.F.: anche il 
Sinesis, al pari dell'Inter 
1904, ha avuto un risve- 
glio tardivo e ora diven- 
ta una brutta cliente an- 
che ‘per le formazioni 


| più quotate. Molto inte- 


ressante sarà pure la sfi- 
da Mingot-Cus Corner; 
un confronto che oppor- 
rà due delle formazioni 


potenziali più forti del- 
l'intero lotto delle parte- 


 cipanti. 


Il programma dell'ot- 
tava giornata prevede 
anche un altro incontro 
di quelli da non perdere: 
si disputerà, infatti il 
derby di Aurisina tra So- 
kol e Lega Nazionale. Il 
pronostico favorisce la 
squadra plava anche per- 
ché il team di Mocenigo 
lamenta parecchie assen- 
ze di quelle che contano. 
Lo Scoglietto, oramai in 
riserva, farà visita al Fin- 
cantieri. Il sesto incon- 
tro vedrà il C.L.P. tenta- 
re di respingere le insi- 
die del Kontovel. 


TRIESTE - La Filodoro 
potrebbe trovarsi priva 
di un «cervello». È in 
forse, infatti, la presen- 
za di Corrado Fumagal- 
li che nell'ultima parti- 
ta a Treviso si è infortu- 
nato dopo soli otto mi- 
nuti. Il play ieri ha ef- 
fettuato un'ecografia 
che ha dato risultanza 
negativa: al giocatore è 
stata comunque riscon- 
trata una forte contrat- 
tura alla coscia destra. 
Una decisione defini- 
tiva sull'utilizzo di Fu- 
magalli verrà presa dal- 
lo staff medico della Fi- 
lodoro solo stamani, a 
poche ore dalla gara. 


che per Dan Gay che ac- 
cusa un riacutizzarsi 
del dolore alla spalla de- 
stra accusato tre setti- 
mane fa durante l'in- 
contro con la Pfizer. 

Il più atteso nelle file 
bolognesi questo pome- 
riggio sarà comunque 
Vincenzino Esposito. «È 
la primissima volta che 
affronto Gentile da av- 
versario - racconta - 
Non è successo nemme- 
no in allenamento, 
quando evitavamo di 
trovarci uno contro l'al- 


GLAXO 
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Qualche problema an- - 


tro. Ci legano ricordi 
bellissimieindimentica- 
bili, ce: ne scorderemo 
di fronte». 

Da Esposito parte un 
messaggio al vecchio 
compagno di tante bat- 
taglie: «Caro Nando, ti 
auguro di fare una gran- 
de partita, così i tifosi 

.vedranno che razza di 
campione sei adesso 
che hai raggiunto la ma- 
turità, mentre io sono 
ancora troppo istintivo: 
ma tu ti accorgerai di 
come vada questa Filo- 
doro, che è squadra nel 
senso letterale della pa- 
rola. E dopo Treviso, ab- 
biamo anche il dente av- 
velenato...» 

Sergio Scariolo ha già 
messo nel dimentica- 
toiola sconfitta con Tre- 
viso: «Per 32-33 minuti 
ho visto una Filodoro ai 
limiti della perfezione, 
per intensità difensiva, 
saggezza nelle scelte di 
tiro, intraprendenza di 
tutti, un Esposito per- 
fettamente calato nel 
ruolo di bomber ma al 
tempo stesso attentissi-. 
mo a giocare con e per 
la squadra». 

«Poi - prosegue Sca- 
riolo - la fatica, la con- 
temporanea assenza dei 
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BURGHY 


CAMPEGINESE 


FILODORO 


BUCKLER, 


Primo esame a Bologna 


In forse Fumagalli 
Derby tra «scugnizzi» 


STEFANEL | SCAVOLINI 
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nostri play (Fumagalli 
ko e Blasi fuori per fal- 
li) nei minuti finali del 
tempo regolamentare ci 
è costata parecchio so- 
prattutto in freddezza 
nel gestire i palloni deci- 
sivi, anche perchè così 
la difesa della Benetton 
ha potuto concentrarsi 
su Esposito». 

Insomma, la Stefanel 
oggi si ritroverà tra i 
piedi una Filodoro piut- 
tosto . arrabbiata. Lo 
stesso Scariolo confer- 
ma: «Contro la Stefanel 
dovremo trasformare 
in rabbia positiva, in de- 
terminazione agonisti- 
ca, il rammarico, l'ama- 
To in bocca che un suc- 
cesso sfumato in quel 
modo ti lascia», ì 

Non si preoccupa per 
l'eventuale assenza di 
Fumagalli: «Ha sempre 
reagito bene, la Filodo- 
ro, quando uno del 
gruppo è stato messo 
fuorigioco: prima con 
Esposito, poi con Dalla- 
mora, siamo rimasti vi- 
vi di fronte a qualsiasi 
difficoltà. Così, anche 
se Fumagalli non ce la 
facesse, sapremorispon- 
dere sul piano fisico a 
‘una squadra più alta e 
più grossa». 


RECOARO 
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SCAVOLINI 


B DONNE /ULTIMI ATTI 


La Ginnastica si prepara . 
un finale al gran completo 


TRIESTE — Penultimo 
appuntamento casalingo 
per la formazione bian- 
coceleste che domani po- 
TIFoggio al Palazzetto di 
Ghiarbola alle ore 17.30, 
incontrerà le avversarie 
del Faenza. Una partita 
che, sulla carta, non pre- 
senta grandi ‘difficoltà 
perla formazione triesti- 
na: all'andata Verde e so- 
cie non avevano avuto 

‘andi difficoltà nel in- 

iggere alle romagnole 
ben 21 punti di scarto 
sul proprio parquet. Tra 
le avversarie da tenere 
d'occhio la Savotti, una 
play molto veloce e la Sa- 
vorani, IPEDIA Sor nel 
girone d'andata. Un'in- 
contro che dovrebbe ve- 
dere la squadra bianco- 


‘celeste al completo: tutti . 


gli infortuni patiti in 
queste settimane si stan- 
no lentamente risolven- 
do, e domani si vedran- 
no sul parquet Martina 
Giuricich, Edra Ficich 
completamente ristabili- 
ta anche Sandra Almeri- 
otti buona realizzatrice 
[a scorsa settimana in 
el di Civitanova Mar- 
che. 

Questi sono gli ultimi 
minuti di un campiona- 
to che ea quanto riguar- 
da il discorso promozio- 
ne non ha più molto da 
dire: oramai la griglia di 
partenza per il prossimo 
anno si sta già nettamen- 
te delineando e non c'è 
più lotta per le prime ot- 
to posizioni. Faenza 
non, sì trova tra queste 
ma parecchi gradini più 
in basso. Partita interes- 
sante, almeno dal punto 
di vista del gioco, sarà 
quella in programma ad 
aprile a Trieste (ventila- 
ta l'ipotesi di un ritorno 
tra le mura di via Ginna- 
stica), con le «eterne se- 
conde» del Borgonovo. 


Turno di riposo nel 
campionato di .serie C 
Pei la formazione del- 
‘Oma allenata da Fran- 
co Pozzecco che ripren- 
derà a giocare dopo Je fe- 
stività pasquali. Incon- 
tro tra le mura amiche 
Do, le ragazze allenate 

Zorzin. La Libertas 
stasera alle 20.30 alla pa- 
lestra di Poggi Paese in- 
contrerà le «cugine» del 
Ronchi. Zorzin sì augura 
di vedere nelle sue ragaz- 
ze almeno una reazione 
alla batosta della setti- 
mana scorsa, 


F.D. 
Interclub 
. a San Miniato 


Ultimo scontro diretto 
della stagione per l'Inter- 
club, in serie B. Le mug- 
gesane giocheranno do- 
mani nel tardo pomerig- 
lo a San Miniato. In pa- 
0 c'è ancora la piazza 
d'onore: entrambe le 
squadre infatti, in caso 
‘ di vittoria, possono spe- 
rare di acciuffare in ex- 
tremis il secondo posto. 


Non si tratta certo di* 


untraguardo indispensa- 
bile da raggiungere, ma 
è almeno una componen- 
te che può dare un po' di 
«pepe» a un incontro al- 
trimenti quasi inutile. 
Le neroazzurre potran- 
no contare su una ses- 
santina di tifosi al segui- 
to e avranno un'ulterio- 
Te motivazione per ven- 
dicare la «bruciante» 
sconfitta subita alla Pac- 
co nel girone di andata. 


Dopoilritorno alla vit- . 


toria contro Reggio Emi- 
lia, l'Interclub va dun- 


gue in Toscana per fare: 


punti. Sarà probabil- 


mente in panchina la gio- . 


vane Venvtti, mentre si 
attendono i rientri di 
Bernardi e Mauri. 

R.M. 


AGENDA 

Sui parquet 

triestini 
OGGI 


Serie C: Don Bo- 
sco- Caorle (Orato- 


‘| rio salesiano di via | 


dell'Istria, 20.30) 
Serie D: DinoCon- 
ti- Bor (Pacco, 18) 
Ginnastica Triesti- 
na-Arte Gorizia 
(Ginnastica Triesti- 
na, 20.30) 
Promozione: : So- 
kol- Lega Naziona- 
le (Aurisina, 18) 
Mingot-Corner (Er- 
vatti, 18.30) 

| Inter 1904-Lunano- 
va (Valle, 20) 
Fincantieri-Sco- 
glietto (Caprin, 20) 

DOMANI 

Serie C: Latte Car- 
so-Pio X (Altura, 
17.30) 
Serie D: Barcola- 
na- . Martignacco 
(Suvich, 11) 
Promozione: Sine- 
sis-Autosandra 
(Morpurgo, 1) 
Clp-Kontevel 
vatti, 11) 
Serie B donne: 
Ginnastica Triesti” 
na-Faenza(Chiarbo- 
la, 17.30) 


(Er- 


Contro Costà forse la miglior partita di 
Pescosolido 


MADRID - Dopo il secon- 
do singolare Spagna e 
Italia sono sul risultato 
di parità: 1-1. Stefano 
Pescosolido ha battuto 
Garlo Costa in cinque 
set, col punteggio di 4-6, 
4-6, 6-1, 6-4, 6-2, nel 
tempo di 3 ore 25' (par- 
ziali 43, 55’, 33’, 43’, 
31'), pareggiando, in tal 
modo, la sconfitta subita 
da Gaudenzi da Brugue- 
ra, in tre set: 6-3, 7- 5, 
6-1. 

Oggi si gioca.il doppio. 
I capitani non giocatori 
Panatta e Avendano han- 
no dato i nomi Canè- 
Nargiso e Carbonell-Co- 
sta. Fino ad un'ora dal- 
l'inizio dall'incontro (fis- 
sato per le 15), possono 
cambiarla. Per quanto ri- 
guarda Canè sarà una 
ecografia a decidere se 
potrà o meno giocare. Il 
tennista ha un mini- sti- 
ramento alla coscia sini- 
stra, 

Al termine del secon- 
do set, Stefano Pescosoli- 
do sembra spacciato. 
Perde per due a zero, gio- 


cando male; sembra vo- 
glia arrendersi definiti- 
vamente. Carlos Costa 
non fa mirabilie, cerca 
di sbagliare di meno e vi 
riesce. Al terzo set, come 
spesso gli succede, Costa 
esce però di concentra- 
zione e rimette in gioco 
l’ italiano che vincerà 
agevolmente tre set di fi- 


la, tenendo la sua squa-. 


dra ancora in vita. La 
partita dura tre ore e 25" 
spesso noiosi. 

La prima frazione 
(43') si decide al quinto 
gioco. Pescosolido mette 
fuori due dritti, compie 
due doppi falli e Costa fa 
il Lo che mantiene fi- 
no al 6-4. Il secondo set 
(55') si avvia coi due che 
fanno a chi commette 
più errori: Pescosolido 
perde il servizio tre vol- 
te, Gosta due, e si porta 
a casa il punto per 6-4. 
Nella. terza frazione 
(33'), al quarto gioco Pe- 
scosolido entra spesso in 
campo e l'altro, pressa- 
to, accentua i suoi erro- 
ti. E' 3-1 per il ciociaro 


‘che fa un altro break al 


sesto gioco e si impone 
per 6-1. Nella quarta 
partita (43') Costa è an- 
cora alle corde. 

.. L'avversario lo pressa 
sia dal fondo sia entran- 
do di forza in campo. Lo 
spagnolo perde il servi- 
zio al primo e al terzo 
gioco e l'italiano vola 
verso il pareggio (6-4). Ci 
si aspetta un quinto set 
(31') da brividi ma ciò 
non accade, Costa è an- 
cora fuori di testa: perde 
il servizio al.primo e al 
quinto gioco (regalando 
una e due palle- break). 
Pescosolido (6- 2) ringra- 
zia e pareggia il conto 
per l'Italia. 

La vittoria di Stefano 
Pescosolido ha Tiaperto 
Spagna-Italia, ha ridato 
speranze a Panatta, e 
agita il vecchio fanta- 
sma olandese davanti ad 
Avendano. Ecco quanto 
è successo ieri e potreb- 
be accadere oggi e dopo 
nelle parole dei protago- 
nisti. Panatta: «Sullo 0-2 
per Costa era difficile 
sperare, però lo spagno- 
lo non stava giocando be- 


FORMULA 1 /PRIMA GIORNATA DI PROVE A INTERLAGOS 


La Williams di Senna è subito in testa 


Senna ha iniziato la stagione nel modo migliore 


IPPICA /GRAN PREMIO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


I cinque sigilli di Baldi 


Vittorio Guzzinati e Luongo tenteranno un prestigioso bis 


a) 
IPPICA 


Tris: 20-24-26 
ico da Casal 


Già partito con i favori 
“el pronostico in un pa- 
i Tris che lo aveva- 

0 visto sempre attar- 
darsi senza rimedio, Ni- 
“o da Casal ha imbroc- 
“ato la giornata buona 
è San Siro e si è affer- 
ato a media squillan- 
25; 1.17. Totalizzatore: 
ili 79, 54, 46; (1803). 
y0tepremi Tris: lire 
n /28.016.000;  combi- 
“azione vincente: 
024.26. Non ha corso 
tò Om (numero 13). 


gtona la quota, - lire 
‘994.300 per 1.585 

Citori. 
m.g. 


b 


TRIESTE — Se Lorenzo 
Baldi si affida ad una ter- 
na di protagonisti quali 
fulcro del gran premio 
di domani a Montebello, 
Lamberto Guzzinati, pur 
riponendo grande fidu- 


cia in Palizzi, con il qua-- 


le ha ottenuto innumere- 
voli successi, pensa che 
possa essere Park Ok la 
rivelazione del Derby 
dei 4 anni. Il giovane 
professionista, attual- 
mente bloccato da una 
frattura al femore rimè- 
diata causa una caduta 
dal sulky di un puledro 
in allenamento, lascerà, 
come nelle ultime tre 
volte, le redini del figlio 
di Crown's Cristy a papà 
Vittorio che proprio l'ul- 


tima volta a Firenze ha , 


portato Palizzi alla con- 
quista del record di 
1.143. 

Vittorio Guzzinati cer- 


ROMA — La formula 
uno ricomincia con la 
Williams Renault e con 
‘Ayrton Senna che ne è il 
nuovo pilota. Questo il 
responso della prima ses- 
sione di prove libere di- 
sputatesi in mattinata 
sul circuito di Interna- 


gos, È 
Senna ha ottenuto il 
miglior tempo con 


1.16.201 alla media di 
204,3. chilometri ‘orari 
precedendo Michael 
Schumacher con la Be- 
netton che risulta distac- 
cato di quasi un secon- 
do, 5 
Una conferma dunque 
della scala di valori mes- 
sa in luce nei test inver- 
nali dei mesi scorsi. Le 
sorprese vengono invece 
subito dopo con Chri- 
stian Fittipaldi, terzo a 
bordo di una Footwork 
Ford che non veniva in- 


cherà di bissare con Pa- 
lizzi, il suo unico succes- 
so ottenuto nel «Presi- 
dente della Repubblica» 
del 1983 alla guida di 
Bertuz che si espresse al- 
la media di 1.17.6. Ma 
dei protagonisti in sulky 
dell'attesa competizione 
di domani pomeriggio 
(attenzione ‘ l'inizio del 
convegno è fissato per le 
ore 15), anche Antonio 
Luongo ha iscritto il pro- 
prio nome alla classicis- 
sima di Montebello, nel 
1991 con Mint di Jesolo, 
il cavallo indigeno più 
ricco di ogni tempo, che 
trottò, in un'edizione a 
dire il vero piuttosto 
bruttina, in 1.18, : 
Una vittoria ha messo 
a referto anche Lorenzo 
Baldi nel 1989, e fu una 
vittoria di Trieste, per- 
ché ad ottenerla, media 
di 1.17, ci pensò il gran- 


dicata tra. le migliori in 
nessuna previsione. 
Seguono la Tyrrell 
Yamaha di Martin Blun- 
dell (almeno la soddisfa- 
zione di cominciare be- 
ne dopo tanti anni di de- 
lusione« è il commento 
del direttore tecnico del- 
la Tyrrell, Harvey Post- 
letwaite, ex ferrarista). 
Quindi Karl Wendlin- 


| ger con la Sauber Merce- 


des, Mikka Hakkinen 
con la Mclaren Peugeot, 
Gianni Morbidelli con 
l'altra Footwork Ford e 
solo all'ottavo è nono po- 
sto i due ferraristi Ge- 
Thard Berger e Jean Ale- 
si distaccati di due se- 
condi e mezzo da Senna. 
. «Andiamo male nelle 
curve lente - spiega il 
portavoce della Ferrari 
Giancarlo Baccini - co- 
me già avevamo consta- 
tato il altre occasioni, 


de Indro Park del concit- 
tadino Marcello Skeric. 
Comunque, chi si è crea- 
to fama di derbywinner 


‘nella storia della rasse- 
gna dei migliori 4 anni. 


indigeni sul nostro anel- 
lo è indubbiamente Gian- 
carlo Baldi che domani 
sarà alle redini di Peer 
di Jesolo. Ben cinque le 
vittorie ottenute da 
«Tamberino», che ha ini- 
ziato la serie con Barba- 
blù nel 1967 (1.22.6 la 
media del figlio di Miste- 
To, ma allora si correva 
sui 3218 metri), e l'ha 
proseguito nel 1978 con 
Doringo  (1.17.4), nel 
1979 con. Furgman 
(1.20), nel 1986 con Ebse- 
ro Mo (1.16.3 tempo re- 
cord della corsa) e nel 
1988. con Gobernador, 


‘ che si espresse sul piede 


di 1.18. 
Mario Germani 


RESENTAZIONE UFFICIALE DELLA CLASSICA GARA DI LIGNANO 


La «120re enduro» si definisce 


Uenano — Comincia la 
aglpione agonistica regio- 
bri L'alto livello con la 
a delle tre manifesta- 
Com, (fiore. all'occhiello, 
orge le ha definite l’asses- 
Ruro © _SPort e turismo 
en Larise), del Friuli- 
ST Giulia. Si tratta 
lan €12 ore enduro» di 
Seo Sabbiadoro che, 
Vallo Re al Rally di Pianca- 
A 6 alla Barcolana, for- 
Ìì è tris qualitativo 
Bione Portante della sta- 


Ron ia, 
îto Li edizione del deci- 
Ri A manifestazio- 
Se gi CTnazionale lignane- 


Aieopo SPetta un afflusso 
‘Aggiore di spetta- 


tori, che già negli anni pre- 
cedenti hanno dato lustro 
al turismo friulano. A più 
di un mese di distanza (il 


, via sarà dato alla mezza- 


notte del 30 aprile) delle 
120 coppie ammesse si so- 
no già iscritte un'ottanti- 
na, in un confronto tra 
centauri privati e profes- 
sionisti dei più affascinan- 
ti. 4 

Ai nastri di partenza le 
squadre ufficiali del team 


Aprilia, del Jolly Totip, ‘ 


dell'Husqvarna Cagiva e 
Ktm Farioli con i portaco- 
lori Passeri, Sala Rinaldi, 


‘Garminati, Farioli, e Mi- 


gliorati. Con il numero 1 
partirà naturalmente il 
campionissimo Edi Orioli, 


vincitore della passata edi- 
zione. Dall'estero arriva- 
no le maggiori insidie per 
i nostri portabandiera con 
la coppia russa Nifontov- 
Povarov, reduci da una si- 
gnificativa partecipazione 
alla Paris-Dakar-Paris, e i 
due team olandesi della 
Kawasaki e dell'Husqvar- 
na. 

La «12 ore» sarà divisa 
in una fase notturna, con 


* una serie di partenze col- 


lettive in un'unica prova 
speciale interamente su 
sabbia, e una diurna ‘che 
prevede una serie di par- 
tenze individuali e avrà 
caratteristiche di un endu-. 
ro tradizionale con diver- 
se prove speciali, tutte di 


grande impegno e spetta- 
colarità. 

E'\stata pure presenta- 
ta in una sala ‘del consi- 
glio regionale alla presen- 
za del riconfermato presi- 
dente regionale del Coni 
Felluga, la prima prova 
del campionato italiano di 
velocità di sci nautico, pu- 
Te in programma il 30 
aprile. Un connubio di ma- 
nifestazioni che attirerà 
sul litorale lignanese il 
pubblico delle grandi occa- 
sioni, con di. giorno la 
competizione a: pochi me- 
tri dalla Terrazza a mare 
e di notte le evoluzioni 
Moena sulla sab- 

1a. 
Glaudio Soranzo 


Cercheremo di fare. me- 
do nelle prove di quali- 
cazione anche se alcu- 
ni difetti di fondo resta- 
no). 

Tutti sono alla ricerca 
di una buona messa a 
punto da sfruttare nelle 
prove di qualifica e per 


molte scuderie quella di' 


ieri mattina è stata la 
Drma fece in pista Da 

oter lavorare con Li 
he frutto. E 

Ma anche nelle grandi 
scuderie ci sono proble- 
mi: alla Williams per 
esempio Damen Hill con 
la vettura numero zero 
ha compiuto in tutto tre 
soli giri e figura ultimo«. 
: Oggi, come Ticordato, 
le prove di. qualificazio- 
ne: è molto probabile 
che Senna si ripeta, es- 
sendo difficile che le al- 
tre scuderie possano ri- 
solvere il problemi in po- 
che ore. 


VOLLEY 


Rum Baker 
affronta 
igoriziani 


TRIESTE — Ultimo tur- 
no prima della sosta pa- 
squale per i campionati 
di volley: si ricomincerà 
a giocare sabato 10 apri- 
le. Per la serie B/2 ma- 
schile la Rum Baker af- 
fronterà a Monte Cengio 
alle 18 la squadra di Go- 
Tizia, l'OK Val Imsa. Nel 
girone di andata i triesti- 
ni a Gorizia sono riusciti 
a vincere. 

La Pallavolo Trieste 
sarà impegnata in tra- 
sferta in casa del Busso- 
lengo, squadra con 20 
punti in classifica che 
per di più sta attraver- 
sando. un periodo parti- 
colarmente felice dal 
punto di vista dei risulta- 
ti, In C/1 il Cremcaffé di 
Monfalcone ospiterà 
un'altra squadra di tutto 
rispetto: quell'Ondulato 


«Imolese. 


Nel campionato di B/1 
femminile la.Record Cu- 
cine di Latisana, dopo 
l'inatteso scivolone della 
scorsa settimana, si tro- 
va oggi ad affrontare il 
fanalino di coda Somma- 
campagna mentre la San- 
giorgina andrà a lottare 
nella tana del Gubbio ca- 
poclassifica, Le triestine 
dell'Oma Adria Food in 


| B/2 si giocano due punti 


molto importanti alla pa- 
lestra Suvich alle 20.30 
contro il Fabriano. 

Nella serie inferiore, 
in C/1, entrambe le for- 
mazioni della città saran- 
no impegnate in trasfer- 
ta: la Bor Tombolini 
drinks andrà a giocare a 
Gemona, lo Sloga Koim- 
pex andrà nella tana del 
Ghemar Piove. 

Giulia Stibiel 


stagione 


ne e Stefano peggio di 
quanto aveva fatto non 
poteva fare ancora. Dal 
terzo set ha preso dei ri- 
schi ed ha vinto l' incon- 
tro. Prima stava troppo 
dietro, la situazione è 
cambiata quando è en- 
trato un metro dentro al 
campo, giocando un ten- 
nis ad alto rischio. Do- 
mani abbiamo il doppio: 
spero che Paolo possa 
giocare; oggi si è allena- 
to e non ha avuto fasti- 
di. Speriamo bene.» 
Avendano (c.T. Degli 
spagnoli): «Spero pro- 
prio che non si ripeta l' 
eliminazione che abbia- 
mo subito l'anno scorso 
ad opera dell’ Olanda, A 
Gosta la sconfitta è co- 
stata cara psicologica- 
mente e vedrò se sarà il 
caso di schierarlo doma- 
ni in doppio. Bruguera 
potrebbe prenderne il po- 
sto a fianco di Carbo- 
nell. Sergi mi è sempre 
piaciuto in doppio e oggi 
ha speso poco». 
Pescosolido: «All' ini- 
zio giocavo dietro per- 
chè ero teso. Poi ho pre- 
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so coraggio perchè lui 
non stava giocando be- 
ne. Ho preso ad entrare 
in campo ed ho variato il 
servizio: meno potenza 
ma maggiore precisione. 
Ed è andata bene». 


Gaudenzi: «Io, invece, | 


di rischi ne ho presi sol- 
tanto quando ero in diffi- 
coltà, mai per costruire 
il risultato, la vittoria. 
Mi dispiace di non avere 
giocato bene le mie carte 
a causa di un servizio 
che ha reso meno del 
previsto. Credo di avere 


fatto una figura dignito- 


sa alla mia prima appari- 
zione in Davis e devo di- 
re che, dopo le prime fa- 
si di gioco in cui ho senti- 
to l' emozione, poi sono 
anche riuscito a divertir- 
mi, Anche se Bruguera 
non mi ha regalato nien- 
te». 

Costa: «Sono deluso 
per la mia prestazione. 
Ho il morale a pezzi e 
adesso, subito dopo il 
match, non me la sento 
di giocare domani nel 
doppio. Vediamo se più 
tardi mi passerà». 


Ilbrasiliano ha segnato il miglior tempo - A un secondo la Benetton di Schumacher - Maluccio le Ferrari 


7 hai Schumacher st 


REELETi 
|2 Damon Hi (Wiliams) 
[3 Michael Schumacher (Benetton) 


) COPPADAVIS/ITALIA E SPAGNA IN PARITA” A MADRID DOPO LA PRIMA GIORNATA 


I miracolo di Pescosolido 


Il Piccolo [25] 


otomondiale in Australia: 


subito Capirossi 
migliore nella classe 250 


SYDNEY — Loris Capirossi, in sella alla Honda, ha 
realizzato il miglior tempo della classe 250 -nella pri- 
ma giornata di prove per il Premio d'Australia che 
domenica prossima aprirà il mondiale di motocicli- 
smo. Ha preceduto di circa mezzo secondo l’altro 
italiano Massimiliano Biaggi, su Aprilia. Nelle mez- 
zo litro il più rapido è stato l'americano della Gagi- 
va John Kocinski davanti all'italiano Luca Cadalora 


| (Yamaha) mentre nelle 125 il migliore è stato il giap- 


ponese Kazuko Sakata, su Aprilia, davanti al tede- 
sco Dirk Raudies e all'italiano Fausto Gresini, en- 


trambi su Honda. 


Ciclismo: settimana catalana 


vittoria di Della Santa 


BARCELLONA — Stefano Della Santa ha vinto la set- 
timana catalana piazzandosi secondo nella seconda 


semitappa della quinta tappa di 12 km, a cronome-. 


tro individuale, alle spalle dello spagnolo Jusus 
Montoya. Nella prima semitappa, Santa Coloma Gra- 
manet-Sant Cugat, si è imposto invece allo sprint 
l'altro italiano Adriano Baffi che ha coperto i 59 km 
in 1h 18'53<. Si tratta del 12/0 successo di Baffi, il 
decimo ottenuto in Spagna.-La corsa in linea è stata 
controllata dai corridori della Mercatone Uno che 
hanno lavorato alacremente per portare il gruppo 
compatto all'arrivo e favorire lo spunto di Baffi, che 
non si è lasciato sfuggire l'ennesima ‘occasione per 
mettersi in luce. Nella prova a cronometro del pome- 
riggio Montoya si è imposto in 16'15» precedendo 


Della Santa di 15«. 


Pallavolo: via ai play-out 
con lo scontro A/i - A/2 - 


BOLOGNA - Serie A/1 e A/2 di pallavolo a confronto 
da domenica prossima al 30 aprile, nel playout che 
assegnerà l' unico posto disponibile per disputare il 
prossimo anno il massimo campionato. Vi prendono 
parte Latte Giglio Reggio Emilia e Sidis Falconara 
per l' A/1, Divani e Divani Gioia del Colle e Lube Tre- 
ia per la A/2. Il primo turno è in programma domeni- 
ca, alle 18: Divani e Divani-Sidis (arbitri Ciavarra- 
Zanolini) e Lube-Giglio (Rovina- Cumerlato). A Gioia 
del Colle mancheranno Bruno, tra i padroni di casa, 


| per infortunio, e Koerner nella Sidis per distorsione 


alla caviglia sinistra. A Macerata il Latte Giglio si 
presenterà senza Bevilacqua, che da tempo ha chiu- 
so la stagione per la rottura dei legamenti di un gi- 
nocchio; in forse, nella Lube, Giuliani (contrattura 
alla schiena), mentre Milocco - che potrebbe alter- 
narsi a Vizzarri, sempre alle prese con una fastidio- 
sa pubalgia - è in parte recuperato. 


Golf: domani a Padriciano 
apertura della stagione ’94 


TRIESTE - Domani mattina sui campi di Padriciano 
apertura della stagione agonistica 1994, con in pro- 


FEE la Coppa Arianna, un 18 buche, stableford, 


, categoria unica. 


e... 
PALLAMANO /CHIUSA LA REGULAR SEASON DEL PRINCIPE 


Ora tocca alla Coppa Italia 


Nel girone dei triestini la Forst Bressanone e il Rubiera 


TRIESTE — Adesso toc- 
ca alla Coppa Italia. La 
regular season del massi- 
mo campionato italiano 
di pallamano è appena 
terminata da una setti- 
mana e il Principe è già 
con le valigie pronte per 
trasferirsi .a Vicenza per 
disputare l'ultima fase 
qualificatoria della Cop- 


pa. 

Il girone dei triestini è 
quantomai agguerrito, 
con la Forst Bressanone 
e il Rubiera pronte a dar 
battaglia. Gli emiliani, 
ormai condannati a di- 
sputare i play-out, pun- 
tano tutto su questo tor- 
neo per non restare a 
mani vuote al termine 
della stagione. Per gli al- 
toatesini e il Principe il 
discorso è diverso. Quasi 
certamente queste due 
formazioni si troveran- 
no sul parquet nel secon- 
do turno dei play-off scu- 
detto e la sfida di questo 
fine settimana servirà 


«ad entrambe le conten- 


denti per «saggiarsi»y vi- 
cendevolmente. 

L'altro girone di Cop- 
pa Italia vede impegnate 
Cifo Pancaldi Bologna, 
Teramo e Porto Empedo- 
cle. Queste tre formazio- 
ni si affrontano a Gaeta. 
Le prime due classifica- 
te nei rispettivi raggrup- 
pamenti daranno vita a 
un girone finale a quat- 
tro che si disputerà nel 
primo weekend-di giu- 
gno. C'è ancora tanta 
strada da fare prima di 
assegnare la Coppa Ita- 
lia. Ma i biancorossi DARE 
tono convinti con dallo 
loro parte tre quarti di 
disputati da 
protagonisti. 

«Quando iniziamo — 
confermal'allenatoretri- 
estino Giuseppe Lo Duca 


— lo facciamo con dei 
traguardi ambiti da rag- 
giungere. Non posso na- 
‘scondere che quest'anno 
dopo aver rinnovato in- 
tegralmente la squadra 
ero incerto su quale sa- 
rebbe stato il rendimen- 
to nella prima parte del 
campionato. Potevano 
esserci dei contraccolpi 
e invece la formazione 
ha saputo integrarsi ve- 
locemente. Il grosso del- 
lo. sforzo l'abbiamo af- 
frontato proprio nei pri- 
mi mesi, mentre dopo; 
nel girone di ritorno, gli 
ingranaggi della squadra 
hanno iniziato a girare 
meglio e le difficoltà peg- 
giori sono ben presto 


scomparse. È un campio- 
nato strano — continua 
Lo Duca — quello di que- 


st'anno. Ortigia Siracusa 
e Conversano, due club 
che nella passata stagio- 
ne avevano dato del filo 
da torcere, stanno ri- 
schiando grosso. Anche 
la Forst Bressanone fino 
a gennaio era in crisi e 
solo dopo l'inserimento 
di Durnwalder e il ritor- 
no del russo Moskalenko 
ha ripreso a vincere bal- 
zando al terzo posto del- 
la graduatoria conclusi- 
va della regular season». 
Le sorprese secondo il 
«prof) biancorosso non 
dovrebbero tardare. E 
già domani e domenica 
otrebbero farsi sentire 
i primi botti. Il Rubiera 
ha un conto aperto con 
il sette triestino, La scon- 
fitta inaspettata subita 
lal Principe a Modena 
ha «condannato» proprio 
il Rubiera che invece di 
disputare i play-off si è 
dovuto accontentare dei 
meno  edificanti play- 


out. 
an.bul. 


BOXE A MESTRE 
Quattro azzurri 
nellefinali 


VENEZIA - Hanno con- 
quistato l' accesso alle fi- 
nali quattro dei cinque 
italiani impegnati pome- 
riggio negli incontri di 
apertura delle semifinali 
del torneo internaziona- 
le Italia di pugilato per 
dilettanti, in corso a Me- 
stre. Antonio Cipriani e 
Garmine Molaro, vitto- 
riosi rispettivamente 
per 9-8 sull'indonesiano 
Harmensen Ballo e per 
8-2 sullo statunitense Al- 
bert Guardado, si conten- 
deranno domani il titolo 
nei minimosca (48 kg). 
Pasquale Buonanno, bat- 
tendo per 17-3 il france- 
se Stephane Cazeaux, se 
la vedrà nei welter (67 

kg) con l'olandese 
Hans Janssen, qualifica- 
tosi a seguito dell'abban- 
dono alla seconda ripre- 
sa dell'azzurro Domeni- 
co Mura. 

Raffaele Bergamasco, 
invece, con la bella vitto- 
ria per 9-3 sul lettone 
Eduards Narbuts, si bat- 
terà domani per il titolo 
dei pesi medi (75 kg) con- 
tro l'indonesiano Pino 
Bahari. Gli altri accop- 


piamenti conclusivi ri- 


guardano, per i pesi gal- 
lo (54 kg), il polacco Ro- 
bert Ciba e l'ungherese 
Istvan Covacs, per i pesi 
leggeri (60 kg) il bulgaro 
Tancho Tanchev e il rus- 
so Oleg Sergeev, e per i 
massimi (91° kg) il tede- 
sco Erik Fuhrmann e il 
Francese Cristophe Men- 
di. 


SCHERMA 
Granbassi bene 
agli «italiani» 


TRIESTE — Stagione ric- 
ca di soddisfazioni per la 
fiorettista triestina Mar- 
gherita Granbassi: con il 
Secondo posto appena con-. 
quistato ai campionati ita- 
«liani di seconda categoria, 
asoli quattordici anni cen- 
tra un risultato ecceziona- 
le conseguendo la promo- 
zione in prima categoria. 
Prima di lei solo pochissi- 
me atlete, del livello di Do- 
rina Vaccaroni e Giovan- 
na Trillini, erano riuscite 
a raggiungere tale risulta- 
to. 

La competizione, dispu- 
tatasi sulle pedane di 
Chiavari, è risultata selet- 
tiva sin dall'inizio, ma la 
Granbassi si è saputa de- 
streggiare con grande abi- 
lità nei confronti di avver- 
sarie più esperte e con pal- 
marès già ricchi a livello 


internazionale, sino a rag-. 


giungere la finalissima. 

Qui si scontrava con 
l'amica e compagna di 
club Stefania Vergente, 
Imaggiore di tre anni, quin- 
ta ai Campionati del mon- 
do di Denver nel 1993. Il 
match risultava spettaco- 
lare e denso di contenuti 
tecnici, e alla fine la vitto- 
ria arrideva alla Vergente, 

La Granbassi, che con 
questo risultato è attual- 
mente l'unica schermitri- 
ce italiana Under 17.a es- 
sere classificata in prima 
categoria, divide le sue 
giornate tra lo studio al li- 
‘ceo scientifico «Galilei» e 
gli allenamenti nella sala 
scherma dell'Associazione 
sportiva udinese sotto la 
qualificata guida di An- 
drea Magro. 


; 


nor] 
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IL PICCOLO 


Sabato 26 marzo 1994 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go; tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 


‘02/76013392. BERGAMO: 


Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
Li: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 


cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 


lavoro personale servizio - ri-. 


chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
pai 16 stanze e pensioni - ri- 

ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 


-cali- richieste affitto; 19 appar- 


tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 


casina 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


ENTE REGIONALE PER LA PROMOZIONE 
E LO SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA 


DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA - ERSA 
Via Montesanto n. 15/6 - 34170 Gorizia 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 


L'Ente regionale per la promozione e lo svilup- 
po dell'agricoltura - ERSA - (istituito con L. R. 
11.05.1993 n. 18), intende procedere a licita- 
zione privata per l'affidamento del servizio di 
tesoreria per un periodo di anni quattro, rinno- 
vabili. 
L'avviso integrale è stato pubblicato sul Bollet- 
tino Ufficiale della Regione Autonoma del Friu- 
li-Venezia Giulia n. 10 del 9 marzo 1994. 

IL PRESIDENTE 


TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE DI TRIESTE 


R.E. 78/91 


VENDITA A INCANTO 


Il Cancelliere rende noto che alle ore 10.30 del 14 apri- 
le 1994 aula n. 275 si procederà alla vendita con in- 
canto del seguente immobile di proprietà della signora 
Elda NEFFAT ved. PESCE: 

P.T. 36862 di Trieste, corpo tav. 1.0, costruita su p.c.n. 
1649 in P.T. 1782 marcato «F» in verde al piano sub 
G. N. 4179/70 con 57.22/1000 p.i. del corpo tav. 1.0în 
P. T. 1782 di Trieste. 

Prezzo base Lit. 110.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori a Lit. 2.000.000. 

Ogni concorrente dovrà depositare entro le ore 12 del 
giorno precedente la vendita il 25% del prezzo base, 
per cauzione e spese. 

Termine per il deposito saldo prezzo 30 giorni dall'ag- 
giudicazione definitiva. 

Informazioni in Cancelleria stanza n. 241. 


Trieste, 14 marzo 1994 IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(dott. Bianca Tomizza Mastropasqua) 


TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE DI TRIESTE 


Vendita a incanto 

Il Cancelliere rende noto che alle ore 11.15 del 14 
| ‘aprile 1994 aula n. 275 si procederà alla vendita con 

incanto del seguente immobile di proprietà della si- 

gnora Elvia Cohen in Ozmenoglu: P.T. 8699 di Roz- 

zol c.t. 1.a unità condominiale costituita da magazzi- 

no sito al seminterrato della casa civico n. 22 di via 

dei Pellegrini costruita sulla p.c.n. 1463/7 in P.T. 

4793 marcata «14» in verde al piano sub G. N. 

2334/74 con 246/10000 p.i. del c.t. 1.0 in P.T. 4793 

di Rozzol. Ù 

Prezzo base Lit. 116.000.000 

Offerte in aumento non inferiori a Lit. 2.000.000 

Ogni concorrente dovrà depositare entro le ore 12 

del giorno precedente la vendita il 25% del prezzo ba- 

se, per cauzione e spese. 

Termine per il deposito saldo prezzo 30 giorni dall’ag- 

giudicazione definitiva. 

Informazioni in Cancelleria stanza n. 241. 

Trieste, 17.marzo 1994 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Dott. Bianca Tomizza Mastropasqua) 


Si avverte la spettabile 
clientela che pertuttiiti- | 
pi di avvisi economici, | 
necrologie e partecipa- 
zioni è necessario rila- 
sciare la partita Iva o il 
codice fiscale. 


ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4 - 5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
‘que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa 0 impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 


natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro TORA pero cor 


indenz: SE 
ca SOCIET PUBBLICITÀ 3 


EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o. vaglia‘ 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giomi festivi. | servizi di accet- 
tazione telefonica degli annun- 
ci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
QUEEE il servizio cassette 
iungendo al testo dell'avvi- 
5) lo frase: Scrivere a casset- 
. PUBLIED 34100 TRI- 
Este l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre un JIDIDARO di lire 2.000 
r le spese di recapito corri- 
E spondenza. La SOCIETA 
BUBBLIGITA! EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corqrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corri- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


richi te 
SIGNORA amante cucina 
governo casa offre assisten- 
za presso persona anziana 
sola. Telefono 415726. 
(A3529) 


richieste 


AUTISTA carrellistaventicin- 
quenne con patente D offre- 
si 040/273208. (DOO) 
AUTISTA patente D lunga 
esperienza consegne città 
offresi. Telefonare ore pasti 
413244. (A3631) 
GEOMETRA — esperienza 
biennale cantiere autostra- 
dale e quinquennale gestio- 
ne fatture e budget azienda- 
le. contatterebbe azienda 
per assunzione. Scrivere a 
Cassetta n. 29/E Publied 
34100 Trieste. 

(A3477) 

MAITRE d'hotel referenzia- 
to esamina serie proposte di 
lavoro stagionale e/o annua- 
le. Tel. 0431/326623. (C184) 
OFFRESI cuoco capace, 
carne e pesce pluriennale 
esperienza. Telefonare 
0481/474049. (C192) 
SPECIALISTA offresi pres- 
so centri curativi. Esperto 
trattamenti anti dolore. Tel. 
040-350918. (A3651) 
22ENNE militesente perito 
telecomunicazioni attestato 
operatore al computer cerca 
lavoro. serio prima occupa- 
zione. Automunito. Tel. 
040/941784. (A3615) 


offerte 


A. cercasi commesso prati- 
co progettazione e vendita 
mobili. Inviare curriculum vi- 
tae a Cassetta n. 30/E Pu- 
blied 834100 Trieste. 


‘ (A3519) 


AGENZIA Ras Monfalcone 
seleziona 3 aspiranti consu- 
lenti assicurativi o agenti 
speciali città. Offresi forma- 
zione, affiancamento, mini- 
mo garantito, provvigioni e 
adeguato piano carriera. 
(C177) 

AGENZIA recupero crediti 
cerca esperti zona Trieste 
Gorizia. Inviare curriculum 
Cassetta Spi 73, 35100 Pa- 
dova. (S.UD) 


AZIENDA locale ricerca per 
area Friuli personale esper- 
to elaborazione manualisti- 
ca,. controllo disegnazione. 
Dettagliare curriculum a cas- 
setta n. 6/F, Publied, 34100 
Trieste. (A3624) 

AZIENDA ricerca collabora- 
zione di personale qualifica- 
to per sviluppo applicazioni 
multimediali ambiente Win- 
dows. Dettagliare c.v. a cas- 
setta n. 6/F Publied, 34100 
Trieste. (A3624) 

AZIENDA ricerca per colla- 
borazione comandante/i.o 
ufficiale coperta con minimo 
ultimi 4 anni esperienza navi 
chimichiere. Telefonare 040 
311840. (A3624) 

CERCASI apprendista e 
commessa; conoscenza slo- 
veno. Negozio abbigliamen- 
to blocco Rabuiese. Tel. 
040/231727 ore negozio. 
(A3608) 

CERCASI cuoco per risto- 
rante. italiano, vitto alloggio, 
Landshut. 049/89871283210. 
(B00) 

CERCASI impiegata anni 
18-19 perfetta conoscenza 
inglese. Telefonare 
040-213609. (A3565) 
CERCASI padroncino per 
trasporto di rifiuti industriali. 
Tel. 040-661352 orario di uf- 
ficio. (A3648) 
CERCHIAMO 
ragazze/signore dinamiche 
con forte personalità per ge- 
stione e incremento clienti. 
Telefonare 14-18 
0481/99980-960109. 
(C183) 

DITTA in espansione cerca 


‘ parrucchieri. Richiesta espe- 


rienza. Tel. 040/3672741. 


(A8610) 


Promozione valida dal 26 marzo al 23 aprile 1994. 
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ESPERTA in amministrazio- 
ne stabili assumesi a tempo 
pieno. Telefonare dalle 
14.30 alle 18 al numero 
040/365904. (A3656) 
IMPORTANTE industria set- 
tore-fotografico ricerca gio- 
vani dinamici, max 35 anni, 
diplomati, da avviare a im- 
portante carriera nel settore 
vendita. Si richiedono capa- 
cità imprenditoriali e attitudi- 
ne alla guida (automuniti); si 
offrono fisso mensile, forti 
provvigioni, formazione con- 
tinua. l candidati sono prega- 
ti. di telefonare al n. 
041/5400281 dalle 15 alle 
18 chiedendo della signora 
Annalisa. (A00) È 
PRIMARIA azienda settore 
metalmeccanico ricerca per 
la sede di Trieste addetto/a 
ufficio paghe, amministrazio- 
ne e gestione del personale 
refèrenziato/a con plurienna- 
le esperienza, conoscenza 
sistemi operativi, programmi 
paghe su As 400, Windows 
ed Excel.. Astenersi se non 
in possesso dei requisiti. 
Scrivere a casella Publied n. 
5/F 34100 Trieste. (A3605) 
PRIMARIA società editoria 
elettronica cerca  urgente- 
mente due venditori/trici pro- 
vata esperienza. Ottimo trat- 
tamento, ambiente stimolan- 
fe. Scrivere a cassetta n. 
1/F, Publied, 34100 Trieste. 
(A3524), 

SOCIETA" internazionale ri- 
cerca per collaborazione co- 
mandante e/o primo ufficiale 
coperta, con esperienza plu- 
riennale petroliere, Cow-lgs, 
per attività in zona Trieste. 
Telefonare ore ufficio: 040 
311840. (A3624) 


SOCIETA' commerciale se- 
leziona 4. ambosessi max 
32 enni anche prima espe- 
rienza per facile lavoro di 
sondaggi a scopo pubblicita- 
rio. Offresi: minimo garantito 
700.000 mensili, alte provvi- 
gioni, possibilità di carriera, 
‘ambiente giovane e dinami- 
co. Chiedesi: presenza, buo- 
na dialettica, disponibilità 
tempo pieno. Telefonare per 
‘appuntamento allo 
040/364557, ore ufficio. 


STUDIO professionale cer- 
ca ragazza 18/19 enne per 
apprendistato segretaria 
d'ufficio e/o contabile d'ordi- 
ne. Per colloquio tel. 
040-370488. (A3552) 

TIPOGRAFIA con sede a 
Trieste seleziona operatori 
per macchina offset a bobi- 
na. Scrivere a cassetta n. 
10/F Publied 34100 Trieste. 


ariigianzio 


SGOMBERO rapidamente 
abitazioni cantine locali ritiro 
mobili cose ogni genere ac- 
quistando tutto telefonare 
040/763841-947238 Via Ri- 
gutti 13/1. (A3705) 


consulenze 


STUDIO dottori commerciali- 
sti con esperienza anche in 
finanza aziendale e control- 
lo di gestione offre collabora- 
zione ad aziende e colleghi. 
Scrivere a cassetta 19/E Pu- 
blied 34100 Trieste. 
(A3292) 


PIANOFORTE tedesco se- 
minuovo garanzia accorda- 


incluso 
QU OO] 


tura trasporto 
Co 


0431/93388-0330/480600. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 


anche sul posto. Tel. 


040/566355. (A3720) 
FIESTA 1100 Nordic Green 
1991 ottime condizioni ven- 
do tel. 040/55628. 


(A3603) 


offerto d'affitto 
A RI 


CENTRALISSIMOprestigio- 
so luminoso ufficio arredato, 
riscaldamento autonomo af- 
fittasi. Tel. 040/8367370 - 
363754. (A3622) 
EUROCASA 040/638440 
adiacenze Università Nuo- 
Va, recente, ottimo, piano al- 
fo, soggiorno, matrimoniale, 
cucinino, bagno, poggiolo, 
adatto studenti, 700.000 
mensili. (A00) 


EUROCASA ‘040/638440 
Opicina, ottimo appartamen- 
to in villetta con parco, am- 
mobiliato, ‘autometano, 
1.000.000 mensile. (A00) 
LOCALE COMMERCIALE 
AL PIANOTERRA 50, mq 
con servizi e riscaldamento 
centralizzato zona via Val- 
dirivo, società affitta ininter- 
mediari. Telefonare ore uffi- 
cio 040/7781333-7781450. 
RABINO 040-368566 locale 
d'affari via Udine 40 mq 2 fo- 
ri riscaldamento centrale, 
650.000. Aliro zona Campi 
Elisi 40 mq acqua luce 
500.000 mensili. (A00) 
RABINO 040-368566 Opici- 
na, recente, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucinotto, 
bagno, terrazzo, tutto arre- 
dato, 1.100.000. Non: resi- 
denti. (A00) 

RABINO 040-368566 via 
Valdirivo uffici in palazzo si- 
gnorile primo piano affittasi 
stanze a 250.000 mensili. 
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mq perfette condizioni via S. 
Francesco 11 affittasi 
800.000 mensili. Telefonare 
ore serali 766995. (A3660) 
UFFICIO di 250 mq con ser- 
Vizi e posti macchina in auto- 
rimessa, zona periferica resi- 
denziale, società affitta inin- 
Ped: Jeapnar os 
f 
040/7781 399- 7781 450. 
(A099) 


A. COLLABORAZIONE 
commerciale con avente au- 
torizzazioni per attività gri- 


Buon appetito! 


10.000 lire! 


Buon risparmio! 


eLa fortuna. 


Basta partecipare al Grande Concorso Upim: 
le quattro auto verranno estratte entro il 10 giugno: 


Buona fortuna! 


Gruppo Rinascente 


glia all'aperto periodo estivo 
giardino. ballo 
eventualmente associasi 
proprietario tel. 813259. 
(A3960) 

ESAMINIAMO finanziamen 
ti rapidi tutte categorie 
80.000.000 - 200.000.000. 
Tel. 049/8840009. (650841) 
RABINO 040-368566 abbi 
gliamento via Carducci am: 
pio. . locale 4 or 
200.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 ba" 


buffet superalcolici _20N8 


Baiamonti 45.000.000. 
(A00) 
RABINO 040-368566 colori 


vernici ferramenta zona ROS - 


setti ‘ampio 
98.000.000. (A00) 

RABINO 040-368566 pale 
stra centralissima centro gi 
nico solarium trattamento 
estetico, alto giro d'affal. 
trattative riservate. (A00) . 
VENDESI pizzeria cor via: 
le XX Settembre mq 1 
Posti a sedere 90. Tel 
768032. L. 170.000.000. 
(A3640) 


‘acquisti - 
A.A. GRADO  METROPO 
LIS cerca per accontentare 
la sua selezionata clientela 
‘appartamenti in centro - 
giardino - pineta garantendo 
vi la vendita in 80 giorni. 
0431/85407 oppure Hu 
si in VIALE EUROPA UNI 
TA 19 dove i nostri uffici 0° 
no aperti anche sabato e d0 
menica. (A3619) 
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Pinzia GBTTSCHE Lowe 


La Upim ti offre un piacere irrinunciabile: la pasta. 
Un chilo di spaghetti di grande qualità e tradizione 
come La Molisana, al prezzo speciale di L.1.000. ‘ 


Paradiso 


eLo sconto. 


La Upim ti regala un buono sconto da 10.000 lire 
che puoi utilizzare su un riacquisto 
di almeno 40.000 lire: un quarto della spesa gratis! 
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[28 ] Il Piccolo 


DOPO LA MOSSA DELLA FED 


Wall Street a gonfie vele 


Economia 
IL MADE INITALY HA FATTO SCINTILLE 


scaccia venti di crisi 


LOS ANGELES — Una vol- 
ta tanto, l'isteria degli in- 
vestitori ha pagato. Lune- 
dì e martedì scorso, Wall 
Street aveva reagito con 
un nervosismo che aveva 
destato un immediato al- 
larme, in seguito alla riu- 
nione non preannunciata 
tra Alan Greenspan e Bill 
Clinton. Si sapeva che il 
tasso di sconto sarebbe 
stato alzato, nonostante 
l'inflazione sia sempre 
molto bassa. Il problema 
era di riuscire a capire di 
quanto. Venerdì pomerig- 
gio, i gran santoni del mer- 
cato dei titoli avevano de- 
ciso che Greenspan avreb- 
be aumentato il prime ra- 
te di almeno 3/4 di punto. 
Il mercato si è comporta- 
to di conseguenza e i titoli 
guida sono scesi in due 
giorni del 2%. Mercoledì 
pomeriggio, invece, la no- 
tizia ufficiale ha rischiara- 
to l'orizzonte riportando 
l'ottimismo tra gli investi- 
tori. La mossa del gover- 
natore è stata cauta e infe- 
riore alle aspettative: sol- 
tanto 1/4 di punto. Green- 
span ha specificato che en- 
tro tre settimane è proba- 
bile ci sarà l'ultimo rialzo 
dell'anno, di un ulteriore 


quarto. 
Ha sorpreso — ma non 
colpito — l'annuncio di 


Greenspan che ha addirit- 
tura avvertito ciò che ac- 
cadrà a fine aprile, poco 
prima della presentazione 
dei bilanci ufficiali, quan- 
do Wall Street fa i conti 
con la ricchezza «reale» 
dei propri titoli, dato che 
scadono le opzioni a bre- 
ve, le aziende devono pa- 
gare le tasse‘e annunciare 
ai'propri azionisti se ver- 
ranno staccate le cedole e 
quando e quanto sarà pa- 
gato il dividendo per ogni 
singola azione. «L'econo- 
mia va bene, quasi a gon- 
fie vele — ha detto Green- 
span — è inutile nascon- 
dersi tutti quanti dietro 
l'ombra di un francobollo; 
la recessione non estiste 
più. 

«Germania, Francia e 
Italia sono in ripresa, tre 
Paesi chiave d'Europa do- 


Alan Greenspan 


ve la recessione sta agli 
sgoccioli e l'avanzata eco- 
nomica è alle porte. Cono- 
sciamo fin troppo bene le 
curve dei cicli economici. 
Questa volta la ripresa la 
vogliamo gestire a infla- 
zione bassa». L'aumento 
dei titoli di Stato — Bot e 
Cct Usa sono subito saliti 
— non ha spaventato nes- 
suno e il presunto «merco- 
ledì nero» si è chiuso con 
un inaspettato cielo rosa- 
to. «E la dimostrazione 
che l'economia è davvero 
in buona salute», ha spie- 
gato Richard Seyman, pre- 
sidente della Boston Fede- 
ral Reserve,. nonché cele- 
bre economista finanzia- 
rio «se Wall Street avesse 
Teagito negativamente a 
un minimo quarto di pun- 
to, sarebbe stato molto 
grave; voleva dire che la 
massa di denaro circolan- 
te è soltanto speculazione 
a breve termine e non rap- 
presenta investimento. I 
piccoli risparmiatori sono 


‘ tendibil 


garantiti. Il governo am- 
ministra bene, la Banca 
d'Americaregge, l'inflazio- 
ne si abbassa, le merci cre- 
scono di valore aggiunto; 
ci si può anche permette- 
re-il lusso di aspirare de- 
naro dalla Borsa con il 
rialzo dei tassi. Quando 
l'economia tira, il danaro 
lo si trova perché circola, 
lo sanno anche gli studen- 
ti del primo anno d'uni- 
versità». 

Sollievo e allegria, quin- 
di, sono ritornati ad aleg- 
giare a Wall Street dopo 

lue mesi di tribolazioni 
con un indice generale 
che aveva perso il 12%; ri- 
guadagnato il 10, riperso 
il 7 e così via dicendo. Se- 
condo gli analisti più at- 
i, entro quaranta 

giorni la Gorsa sarà di 
nuovo alle stelle pronta a 
fornire il contante neces- 
sario per andare a investi- 
Te a Parigi, Francoforte e 
Milano che a maggio do- 
vrebbero muoversi con il 
vento in poppa. La 
Dreyfuss and Co. ha addi- 
rittura proposto la costitu- 
zione di un Fondo d'inve- 
stimento Comune misto 


Cee/Usa/Russia per la rico- - 


struzione della Bosnia- 
Herzegovina spingendoin- 
vestitori slavi interessati 
al rilancio del mercato ca- 
pitalista nelle zone dell'ex 
Jugoslavia. È 
Una enorme animazio- 
ne dinamica ha scosso 
l'ambiente e Greenspan 
(di solito detestano dagli 
investitori perché ha il’ 
compito di frenare gli en- 
tusiasmi) una volta tanto 
è stato applaudito sia dal 
governo sia dal grosso bu- 
siness. Nei prossimi gior- 
ni si assisterà a fenomeni 
di caratura fisiologica del 
mercato ed entro una set- 
timana riprenderà il toro. 
A questo punto nessuno 
ha più dubbi. Klm, British 
Petroleum, Mercedes 
Benz, France Alliance, 
Swenska Steel e Montedi- 
son sono andati molto be- 
ne nel dopolistino di Wall 
Street confermando che 
l'Europa ritorna al centro 
dell'interesse finanziario. 
Sergio Di Cori 


. SUL CASO ROCEFIN 


Sono state diffuse notizie relativamente alla comparsa di 
tre eventi avversi, registrati nello stesso giorno presso 
l’ospedale di Pollena Trocchia (Napoli), presumibilmente 
in seguito alla somministrazione di Rocefin, antibiotico 


iniettabile diffuso in tutto il mondo. 


A questo riguardo Roche, azienda produttrice del farmaco, 


precisa quanto segue: 


ha cercato di entrare in possesso dei dati necessari alla va- 
lutazione di quanto accaduto ma le indicazioni sinora rac- 
colte sono risultate estremamente vaghe e imprecise; 


si è messa immediatamente a disposizione del Ministero 


DAL 1997 


Albando 
l'export 
dei rifiuti 
tossici 


ROMA — Stop alle 
esportazioni di ri- 
fiuti tossici a parti- 
re dal 31 dicembre 
1997. Lo hanno sta- 
bilito a Ginevra i 
64 Paesi aderenti 
alla Convenzione 


di Basilea. La noti- 
zia è stata diffusa 


da Greenpeace che 
ha definito la deci- 
sione «una vittoria 
storica per l'am- 
biente». Il divieto 
valido per il tra- 
sporto dai paesi Oc- 
se (Organizzazione 
per .la Cooperazio- 
ne e lo Sviluppo) a 
quelli non aderen- 
ti al sistema, inte- 
ressa anche i rifiu- 
ti riciclabili. 
Secondo i dati 
dell'Unep (Pro- 
gramma ambienta- 
le delle Nazioni 
Unite) dei 400 mi- 
lioni di tonnellate 
di rifiuti tossici 
prodotti ogni an- 
no, il 98% viene dai 
Paesi dell'Ocse. La 
decisione dei 64 Pa- 
esi crea quindi le 
premesse per bloc- 
care un mercato il- 
lecito che consen- 
te l'esportazione 
di scorie nocive 
nell'Europa del- 
l'Est e in Asia. 


della Sanità per fornire ogni ulteriore informazione utile 


sul farmaco. 


Sulla base degli elementi fin qui raccolti Roche non è in. 


grado di stabilire: 


- se il farmaco somministrato nei tre casi fosse effettiva- 


mente il Rocefin; 
- se esso sia stato somministrato da solo o in associazione 
ad altri farmaci; 
- se il farmaco sia stato prescritto e somministrato da per- 
sonale qualificato; 
- se le confezioni utilizzate fossero alterate o manomesse. 
A quest’ultimo proposito Roche sottolinea di aver regolar- 
mente denunciato più furti della specialità Rocefin nella 


stessa zona. ‘ 


Roche ritiene che nessun allarme sia giustificato per le 
confezioni di Rocefin da lei immesso sul mercato attraver- 
so regolari canali di distribuzione e di accertata provenien- 


Za. 


L’azienda si riserva di diffondere ulterori comunicazioni 
non appena in possesso di nuovi dati di fatto. 


Boom dell'export. 


Grazie alla svalutazione della lira - Isco: orizzonte tinto di rosa | 


Secondo Baratta si tratta di un aumento 
spettacolare. All’origine di questo risultato 

anche la moderazione salariale, che con l’accordo 
sul costo del lavoro ha notevolmente contribuito 
afrenarea dinamica dei costi interni. 

La recessione dell’economia italiana è stata 
determinante per il calo delle importazioni, 


ROMA - Gonla lira preci- 
pitata in fondo al pozzo, 
e al di fuori del Sistema 
monetario europeo, nel 
‘93 i prezzi dei nostri 
prodotti .sono diventati 
all'estero molto allettan- 
ti. Questo ha reso le mer- 
ci italiane altamente 
competitive, e ha prodot- 
to un vero e proprio 
boom delle esportazioni: 
complessivamente intut- 
to l'anno sono aumenta- 
te del 20,4%, mentre le 
importazioni sono calate 
dello 0,2%. 

Teri l'Istat ha diffuso i 
dati riepilogativi del ‘93. 
Ne risulta un saldo atti- 
vo pari a 32 mila 511 mi- 
liardi. 

Un risultato tanto più 
entusiasmante quanto 
più si confronta con il 
passivo registrato a fine 
‘92 di 12 mila 674 miliar- 
di, Im particolare, le 
esportazioni hanno pro- 
dotto un controvalore di 
264 mila 250 miliardi. 
Molto, moltissimo, si è 
venduto nei Paesi extra- 
comunitari; in quella di- 
rezione l'export è au- 
mentato addirittura. del 
33,3%. Perle importazio- 
ni abbiamo speso nel cor- 
so del ‘93 231 mila 739 
miliardi, più o meno co- 
me nel ‘92. 

L'ottimo risultato ha 
recato vantaggio a tuttii 
settori di attività, ecce- 
zion fatta per il compar- 
to energetico il cui passi- 
vo è peggiorato di 2 mila 
363 miliardi. E' invece 
cresciuto l'attivo (+18 
mila 319 miliardi) del 
settore metalmeccanico, 
quello (+6 mila 594) del- 
leindustriemanifatturie- 
re, e quello (+6 mila 
556) dei prodotti tessili e 
abbigliamento. Meglio 
anche per i mezzi di tra- 
sporto (+9 mila 38 mi- 
liardi) e per i minerali 
ferrosi e non (+2 mila 
750). 

Gli scambi. con i Paesi 


dell'Unione europea han- 
no visto un aumento del- 
l'export. (specie verso 
Francia, Germania e Re- 
gno Unito) pari all'11% e 
una diminuzione dell'im- 
port pari al 6,1%. La bi- 
lancia commerciale rela- 
tiva ai Paesi Ue passa 
quindi da un passivo di 
9 mila 950 miliardi del 
gli imprenditori, cresce- 
tà dell'1,8% nel periodo 
tra gennaio e maggio ri- 
spetto agli stessi mesi 
del ‘93. La crescita si at- 


testerà sull'1,3%. Più in. 


dettaglio: ‘per i beni in- 
termedi +2% nei primi 
cinque mesi dell'anno; 
peri beni finali di consu- 
mo +2,6%; per i beni fi- 
nali di investimento «ri- 
sultati lievemente al di 
sotto di quelli di un an- 
no prima). ì 

Le esportazioni sono 
aumentate del 20,. 4% 
(circa 8% in quantità), le 
importazioni sono dimi- 
nuite dello 0, 2% (circa - 
11% in quantità) e il sal- 
do Fob-Cif è passato da 
-12. 700 a +32. 500 mi- 
liardi.. 

All'origine di questo ri- 
sultato vi sono, secondo 
il ministro, fattori diver- 
si: la svalutazione della 
lira, che ha avuto un du- 
plice effetto, accrescere 
la competitività delle no- 
stre esportazioni e rende- 
re conveniente la sostitu- 
zione delle importazioni 
con prodotti nazionali; 
la moderazione salariale 
che con l'accordo sul co- 
sto del lavoro ha forte- 
mente contribuito a fre- 
nare la dinamica dei co- 
sti interni; la forte dina- 
micità della domanda in 
alcune aree in via di svi- 
luppo e negli Stati Uniti; 
la recessione dell'econo- 
mia italiana con il calo 
della domanda di consu- 
mi e di investimenti in 


. Italia che è stato deter- 


minante per la flessione 
delle import. 


ROMA - Bisogna sbloc- 
care al più presto il 
meccanismo che tiene 
inchiodate le commesse 
pubbliche. A chiederlo 
a gran voce è la Confin- 
dustria che «ritiene in- 
differibile un interven- 
to straordinario». 

Gliindustrialipropon- 
gono un nuovo sistema 
di affidamento che «do- 
vrebbe cominciare a tro- 
vare effettiva applica- 
zione solo quando gli or- 
gani pubblici competen- 
ti avranno pubblicato i 
prezzi di riferimento e i 
costi standardizzati da 
applicarsi, rispettiva- 
mente, alle forniture di 
beni e servizi ed agli ap- 
palti di lavori». 

Il nuovo sistema in 
realtà esiste. Ma, spiega 


Î 
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MONITO DELLA CONFINDUSTRIA 
Sbloccate le commesse 


una nota della Confin- 
dustria, non si è concre- 
tamente attivato a cau- 
sa dei numerosi elemen- 
la norma, «Ciò ha di 
conseguenzadetermina- 
to una situazione di 
confusione e di incertez- 
za in migliaia di stazio- 
ni appaltanti, a livello 
centrale e locale, cui so- 
no mancati indirizzi 
precisi e direttive inter- 
pretative omogenee. Si 
provvederà quindi a co- 
stituire un meccanismo 
di monitoraggio, a livel- 
lo nazionale, che rilevi i 
casi di riduzione di per- 
sonale e di ricorso alla 
cassa integrazione, de- 
terminati dalla sospen- 
sione del flusso dei con- 
tratti pubblici». 


cre 


La situazione di stal- 
lo della domanda pub- 
blica, accompagnato 
dalla crisi di liquidità 
delle imprese, sta por- 
tando una rilevante par- 
te del sistema produtti- 
vo a una vera e propria 
asfissia. «Il blocco dei 
contratti pubblici di for- 
nitura di beni, servizi € 
lavori, determinato dal- 
la nuova disciplina det- 
tata dall'articolo 6 della 
legge di accompagna 
mento delle Finanziaria 
'94 sta assumendo di- 
mensioni sempre pi 
ampie sia sul piano ter 
ritoriale, della. Confin- 
dustria, non si è concr? 
tamente attivato a cal” 
sa dei numerosi elemel 
tidirigidità previsti dal: 
la norma. 


COLLOCATI 41.500 MILIARDI 


Lievitano i tassi dei Bot 


ROMA — Tutti colloca- 
ti, a tassi in lieve cre- 
scita, i 41.500 miliardi 
di Bot offerti dal Teso- 
ro per fine marzo. L'au- 
mento più accentuato 
ha riguardato i seme- 
strali con un rendimen- 
to netto del 7,83% (+20 
centesimi), seguiti da- 
gli annuali con il 7,83% 
(+15 centesimi) e dai 
trimestrali con il 7,75% 
(+4 centesimi). . 

Gli operatori hanno 
avanzato richieste su- 


periori all'offerta, pari . 


a 49.203 miliardi e sì 
sono. visti assegnare 
l’intera posta: 13.500 
miliardi di trimestrali 
(16.643 i titoli richie- 
sti), 14.000 miliardi di 
semestrali (15.240 ri- 
chiesti) e 14.000 miliar- 
di di annuali (17.319 ri- 
chiesti). A fine marzo 
vengono a scadere Bot 
per complessivi 40,398 
miliardi di lie, di cui 
40.278 nelle mani degli 
operatori e 120 nel por- 


tafoglio della Banca 
d'Italia. 

Quanto ai rendimen- 
ti, i trimestrali sono 
stati assegnati al prez- 
zo medio ponderato di 
97,87 lire per ogni 100 
di valore nominale, a 
cui corrisponde un tas- 
so annuo compsto lor- 
do .dell'8,92% e netto 
del 7,75%, a fronte del- 
l'8,87% e 7,71% del- 
l'asta di metà mese. 

Isemestrali sono sta- 
ti aggiudicati al prezzo 
di 95,74 lire, con un 
rendimento lordo del 
9,02% ‘e netto del 
7,83%, contro i prece- 
denti 8,79% e 7,63%. 
Gli annuali infine sono 
stati giudicati al 
prezzo di 91,70 lire, a 
cui’corrisponde un tas- 
so lordo del 9,05% e 
netto del 7,83%, contro 
l'8,87% ed il:7,68% del- 
l'asta precedente. 

Al 15 marzo ‘scorso 
erano in circolazione 
Bot per complessivi 
394.794 miliardi, di cui 


A FINE GIUGNO QUOTAZIONE ANCHE A WALL STREET 


Ina verso la privatizzazione 


L’istituto sta rispettando le tabelle di marcia fissate dal governo 


ROMA — La privatizza 
zione dell'Ina, il colosso 
pubblico delle assicura- 
zioni, partirà alla fine di 
giugno. Il 25 di quel me- 


| se dovrebbe essere co- 


municato il prezzo delle 
azioni mentre il 27 parti- 
rà l'offerta pubblica di 
vendita. Le scadenze in- 
dicative sono state elen- 
cate dal presidente del- 
l'istituto Lorenzo Pallesi 
che, nel corso di un in- 
contro informale con la 
stampa organizzato dal 
Canova Club, ha sottoli- 
neato di essere favorevo- 
le, in sintonia con l'azio- 
nista di maggioranza Te- 
soro, a vendere almeno 
il 51% del gruppo. 

E ha anticipato che 
l'Ina sarà quotata a Mila- 
no, Londra, Néw York 
(preferibilmente con il 
metodo del «full listing») 
mentre si sta vagliando 


anche la possibilità di 
quotare il titolo alla Bor- 
sa di Tokyo. 

L'operazione di priva- 
tizzazione - ha spiegato 
il presidente - è già en- 
trata nel. vivo. Attual- 
mente è in corso la valu- 
tazione, «molto comples- 
sa», del portafoglio tecni- 
co del ramo vita del 
gruppo. Dal ministero 
del Tesoro stanno’ già 
partendo. gli inviti agli 
istituti di credito selezio- 
nati per poter partecipa- 
te al collocamento del 
gruppo assicurativo pub- 
blico 


Inoltre «tra la seconda 
metà di aprile e la prima 
metà di maggio - ha ag- 
giunto Pallesi - si prov- 
vederà alla redazione 
dei prospetti informativi 
per le autorità di control- 
lo italiane e statuniten- 
si, mentre nei primi gior- 


ni di giugno inizierà il 
«road show» sulle princi- 
pali piazza finanziarie 
mondiali per presentare 
il gruppo agli investitori 
istituzionali». La campa- 
gna pubblicitaria .sul 
mercato italiano partirà 
alla metà di aprile e si 
comporrà di due parti: 
la prima, finalizzata a 
far conoscere «l'univer- 
so Ina» agli italiani, la se- 
conda all'operazione di 
privatizzazione, 

Un capitolo a parte ri- 


. guarda la quotazione a 


Wall Street. Pallesi ha 
detto di aver già inviato 
la richiesta di autorizza- 
zione. alle autorità di 
controllo statunitensi 
(Sec) per la quotazione 
piena del titolo («full li- 
Sting») ma ha sottolinea- 
to che, se questo non sa- 
tà possibile (la richiesta 
ha comportato una diffi- 


coltosa riscrittura dei bi- 
lanci '92 è ‘93 .al netto 
della componente delle 
cessioni legali), verrà ri- 
chiesta la quotazione se- 
condo la regola 144-A, 
gia seguita per la priva- 
tizzazione della Comit e 
del Credit. Quest'ultima 
strada permette lo scam- 
bio dei titoli solo tra in- 
vestitori istituzionali. 


Un elemento di incer- _ 


tezza su queste scaden- 
ze è costituito dal decre- 
to legge sull'accelerazio- 
ne delle privatizzazioni. 
Il provvedimento - ha 
sottolineato Pallesi - sca- 
de il primo aprile e, se ri- 
presentato, scadrà il pri- 
mo giugno: «Questo com- 


‘ plica la vita dell'Ina: sia- 


mo l'unico gruppo che si 
trova nel pieno della pro- 
cedura di privatizzazio- 
ne con elezioni politiche 
e con un nuovo governo 
da designare)». 


«SCONTO FISCALE» DIFFERENZIATO A SECONDA DEI REDDITI 


La tassa sul medico si può detrarre dal 730 


ROMA - L' inserimento 
della tassa sul medico di 
famiglia nella dichiara- 
zione dei redditi consen- 
tirà ai contribuenti di ot- 
tenere uno «sconto fisca- 
le» differenziato a secon- 
da dei redditi. Oltre ad 
indicare gli estremi del 
versamento, i contri- 
buenti avranno infatti 
l'opportunità di inserire 
l'importo pagato tra gli 
oneri deducibili dal red- 
dito complessivo. 

Si potranno quindi sot- 
trarre dal proprio reddi- 
to le 85.000 lire pagate 
per poter usufruire del- 
l'assistenza del medico 


di famiglia. In questo mo- 
do si avrà uno sconto 
tanto maggiore quarito 


‘ più alto sarà lo «scaglio- 


ne» di reddito al quale il 
contribuente appartiene. 
Così, in concreto - tra 
versamento effettuato e 
deduzione-scontoricono- 
sciuta - pagheranno un 
importo minore i contri- 
buenti appartenenti alle 
fasce di reddito maggio- 
ri, 

L' importo pagato po- 
trà essere inserito, nel 
primo rigo degli ‘oneri 
deducibili dal reddito 
complessivo« dedicato ai 
»contributi previdenziali 
ed assistenziali obbliga- 


tori« (il P11 nel 740 e ]' 
E10 nel 730). «Va indica- 
ta in questo rigo - spiega- 
no le istruzioni - anche 
la quota fissa individua- 
le annua di 85 mila lire 
per l'assistenza media di 
base. L' intera somma 
corrisposta, al netto di 
eventuali . soprattasse, 
può essere dedotta dal 
capo famiglia tenuto per 
legge al versamento an- 
che per conto degli altri 
componenti il nucleo fa- 
miliare». 

Poichè si tratta di una 
deduzione dal reddito e 
non di un onere per il 
quale è riconosciuta la 


detrazione d’ ‘imposta 
del 27%, lo «sconto fisca- 
le» non sarà uguale per 
tutti. Ad esempio, un 
«single» che abbia un red- 
dito compreso trai 30.ei 
60 milioni (al di sotto di 
questa soglia non avreb- 
be dovuto pagare il con- 
tributo) il fisco «restitui- 
sce» 28.900 lire (il 34%): 
in consuntivo il contri- 
buente avrà pagato solo 
56.100 lire. Lo sconto ri- 
conosciuto aumenta al 
41% peri redditi tri 60 e 
i 150 milioni, al 46% per 
quelli tra 150 e 300 mi- 
lioni, fino a toccare il 
51% per i redditi superio- 
ri a questa cifra. 


‘ inserire l’ importo Pégiji 


44.898 trimestrali 
117.896 semestrali © 
232.000 annuali. 1 
- Intanto a dieci ann! 
dal loro debutto nel 
mercato finanziario it" 
liano, i fondi d'investi- 
mento festeggiano il de- 
cennale con una raccol- 
tarecord: a fine febbra- 
io il patrimonio dei fon- 
di italiani ha raggiunto 
l'ammontare di 
125.479 miliardi di li- 
re, quasi raddoppiando 
in un solo anno. A feb- 
breio del ‘93 la raccol: 
a stata infatti 
64.260 miliardi di life; 
desi un quinto del 

lusso stimato delle 
nuove attività finanzia” 
rie delle famiglie ne: 
corso dell'anno. 

Non di soli Bot, dun- 
que, vive il risparmiato- 
Te nostrano che invece 
sembra via via acquisi- 
re fiducia crescente iN 
questa forma d'investi- 
mento, considerati an: 
che i buoni rendiment! 
offerti. 


Il ministro Barucci 


C) 
L'inserimento. dl 
tassa sul medico di DAI 


glia nella dichiarazi©; 
dei redditi consenti rg 
contribuenti di otteltir 
uno «sconto fiscale? “gi 
ferenziato a secon 
redditi. È gi 
Oltre ad indical? to, 
estremi del versaM? no 
i contribuenti avi@ gi 
infatti l' opportuni ga: 


to tra gli oneri dedUlto, 
dal reddito complessi. 

Si potranno quin! Fed 
trarre dal PONE ate 
to le 85 mila lire P9Sol! 
per poter usufrulri o di 
assistenza del me 
famiglia. 
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| RIPRESA DEI TRAFFICI NEI PRIMI MESI DEL 1994 PER LO SCALO TRIESTINO 


Il rilancio potrebbe venire dai collegamenti 


verso l "Est ei Balcani. Trieste diventa crocevia 


di traffici anche a supporto dei trasporti 


TRIESTE — Il traspoîto 
Sugomma per l' area bal- 
Canica, da e verso l’ Eu- 
Topa, è in uso da anni or- 
| Mai, visto che certe aree 
i Cell’ Est ancora soffrono 
sistemi verticistici 
pregressi che non con- 
{ Seutono per l' immedia- 
i to di stare al passo con i 
tempi. In un periodo di 
iSfrenata concorrenza, il 
trasporto su gomma de- 
Ve viaggiare sicuro e 
Puntuale allo stesso tem- 
{Po. La distanze chilome- 
triche debbono essere su- 
{Perate in tempi cosidetti 
ileali. Da anni, in questo 
\Contesto, il porto di Trie- 
Nste si è collocato nel si- 
| Stema, a supporto anche 
(Cel trasporto su gomma 
{Ma utilizzando il mare, 
\j°on traghetti. Ne sono 
\{SSempi, i collegamenti 


lisi n 


Nirecia Egeo, Turchia me- 
iUiterranea,ma prima an- 
Sora la fascia adriatica 
ei paesi dell’ ex Jugo- 
Mlavia e poi ancora Verso 
N medio ed estremo 
(Oriente. Ruolo primario 
‘Unque dello scalo trie- 
tino nel contesto dell’ 
SSUropa centrale. Gli stes- 
ù Spedizionierie armato- 
È triestini vanno soste- 
\endo da tempo che Trie- 
pie “ che fa capo al «Cor- 
&idoio Adriaticoy - è in 
$Srado di candidarsi, gra- 
nie al suo terminal con- 
|KaMer, per il quale è av- 
tato un processo di pri- 
SVatizzazione. 
(dal dati fin qui registrati 
Porto di Trieste dan- 
X0 ragione a questa pro- 
\SPettiva e, nonostante 
Îiutto, a fine 1993 sono 
WRositivi. Il movimento 
elle navi è apparso in 
tgssione, con 3.041 toc- 
E (meno 2,3%), di cui 
(a 68,4% con bandiera 
era. Le merci transita- 
° Sono ammontate a 36 
‘ oni 916 e 982 tonn. 
ton un. calo di 24.379, 
ari allo 0,1%), di cui 1° 


(Ok - È 
Sa Nor cumulabile con altre in corso. Valida fino al 31 marzo per le vetture disponibili in rete (ad esclusione di Tipo Mania e della Tipo HSD). Avvertenza: il valore dell’usato non deve superare il 75% del valore della Tipo nuova. 


Trieste per Albania, + 


84,5% su nave estera 
(+4,9%). Gli sbarchi rap- 


presentano l'89,4% ‘del: 


traffico (nel '92 erano al- 
l’ 89,8%), mentre gli im- 


-barchi - con l' attuale 


10,6% - sono saliti di 0,4 
punti. Globalmente le 
movimentazioni risulta- 
no, im tonn.: minerali 
777.651 (+ 5,6%); carbo- 
ni 3.444.809 (- 1,2%); olii 
minèrali 29.167.084 (- 
1,9%); cereali e semi 
2506 (+ 2,1%); legname 
88.101 (- 15,5%); varie 
3.139.541 (+ 20,6%) e 
provviste di. bordo 
297.290 (+ 12,6%). 
Complessivamente . il 
movimento commerciale 
assomma a 6,150.805 
tonn. (+ 6,6%) ed incide 
sul totale di traffico per 
il 16,8% (nel 
15,7%), mentre quello in- 
dustriale, con 
30.468.887 tonn.  (- 
1,4%), rappresenta dl’ 


83,2%. Per quanto ri- 


guarda il traffico specia- 
lizzato nel 1993 si evi- 
denzia un movimento di 
containers manipolati 
pari a 155.881 teùs 
(+12,9% pari a 
1.269.558 tonn). 

Confortanti per il por- 
to di Trieste anche i dati 
segnalati nei primi due 
mesi 1994. Il movimen- 
to delle navi è stato di 
458 toccate, delle quali 
355 con bandiera stra- 
niera, con una differen- 
za rispetto a gennaio- 
febbraio ‘93, di 24 unità, 
pari al 5,53 & e le merci 
all' imbarco e allo sbar- 
co sono ammontate a 
6.324.856 tonnellate. Il 
solo. traffico marittimo 
di navi ferry per Turchia 
mediterranea, Albania e 
Grecia-Egeo, a fine feb- 
braio '94, è stato di 
197.302 tonnellate. 

Un ruolo importante 
(servizi di sdoganamen- 
to, transito ed assisten- 
za ai trasporti da e per l' 
est europeo o asiatito) è 
svolto anche dall’ auto- 


MILANO — E' transita- 
to ieri sul mercato a 
blocchi della Borsa valo- 
ri di Milano, in un unico 
contratto, un pacco di 
5,44 milioni di ordinarie 
Finrex, pari al 19,5 per 


cento del relativo capita-' 


le. La transazione è av- 
venuta al valore nomina- 


. ‘le di 1.000 lire per azio- 


ne, per un importo com- 
plessivo di 5,4 miliardi, 
contro ‘una quotazione 
di ieri di 770 lire. Ieri -il 
titolo ha chiuso a 780 li- 
Te, con un progresso del- 
l'1,30 per cento. La Fin- 
rex è una finanziaria del 
gruppo Tripcovich desti- 
nata ad assumere un 
ruolo di subholding del 
gruppo nel settore della 
logistica e dei trasporti. 
La Finrex, che secon- 
do gli ultimi dati disponi- 
bili fa capo per il 70 per 


1992 


sugomma, che scelgono il «corridoio adriatico». 


porto di Fernetti. Lo © 


scorso anno l' infrastrut- 
tura, ubicata al valico 
italo-sloveno, ha  regi- 
strato oltre 200 mila tra- 
sporti stradali e ferrovia- 
ti. Oltre a Fernetti, svol- 
ge analogo ruolo anche l’ 
autoporto di Sant’ An- 
drea; a Gorizia, entram- 
bi.punti di riferimento 
essenziali per i rapporti 
con l'intero est europeo. 

In Friuli Venezia Giu- 
lia, secondo dati della Fe- 
derazione regionale de- 
gli industriali, il settore 
trasportistico su gomma 
è presente nei trasporti 
internazionali verso 1’ 
Austria e la Cee, con 117 
imprese e 6.033 autoriz- 


zazioni, e verso i paesi. 


dell’ Europa danubiana 
e orientale. 

Nel settore dell' auto- 
trasporto professionale 
sono coinvolti circa 4 mi- 
la imprese di varie di- 
mensioni e oltre 8 mila 
operatori direttamente 
impegnati. 

A questo punto c' è da 


ricordare la recente pro-., 


posta della fondazione 
Agnelli che ha'identifica- 
to una macroregione, il 
Triveneto, con lo scopo 
di rilanciare un territo- 
rio che per tradizione e 
cultura è abbastanza si- 
mile e che, se rafforzato, 
può meglio inserirsi nel- 
lo sviluppo eco-indu- 
striale delle grandi zone 
in espansione, 

I vertici della Regione 
sottolineano però il di- 
scorso della specialità 
con l'obiettivo di conti- 
nuare a svolgere: quel 
ruolo di cerniera nel con- 
testo della vecchia e nuo- 
va Europa e non solo nel- 


lo scenario delle infra- 


strutture di trasporto do- 
ve l' Unione Europea è 
impegnata in un grosso 
sforzo di indirizzo = 
tutto per quanto riguar- 
da il trasporto terrestre 
al passo, comunque con 
quello marittimo. 


cento del: capitale alla 
Tripcovich e per il 19,5 
alla famiglia Bertola (il 
presidente è Fabrizio 
Bertola), è stata tra l'al- 


tro coinvolta nello scon- 


tro tra gli azionisti della 
Tripcovich Raffaello de 
Banfield e Agostino della 
Zonca. 

La società ha di recen- 
te deliberato un aumen- 
to di capitale da 29,16 a 
80,19 miliardi con 
un'emissione al nomina- 
le di 14,58 milioni di 
azioni ordinarie e di 
36,45 milioni di azioni 
di risparmio, : 

Il direttore ammini- 
strativo della Tripcovi- 


‘ch, Sergio Flegar ha in 


seguito confermato al- 
l'agenzia di stampa Ansa 
che ad acquistare per 
5,4 miliardi il 19,5 per 
cento del capitale Finrex 


LAVORIIN CORSO 


Assediretto Trieste-Lubiana: 
l'autostrada accorcia itempi 


LUBIANA — Se i tempi 
di .costruzione saranno 
onorati già dal 20 no- 
vembrè di quest'anno, 
tra Trieste e Lubiana i 
tempi di percorrenza di- 
minuiranno. Dovrebbe 
essere infatti percorribi- 
le, almeno su dug, corsie, 
il tratto autostradale 
Razdrto-Cebulovica. 
Nella sede della Dars, 
la neocostituita società 
che gestisce le autostra- 
de slovene e alla quale il 
governo ha demandato il 
compito di costruire en- 
tro il 2000 ben 318 chilo- 
metri di nuove autostra- 
de, giovedì 24 marzo so- 
no stati firmati i contrat- 
ti con le ditte Primorje 
di Aidussina e Sct di Lu- 
biana, secondo i quali le 
due ditte costruiranno i 
due viadotti mancanti 
sul tratto succitato che è 
lungo circa 11 chilome- 


è stato in prima persona 
il barone Raffaello de 
Banfield Tripcovich, pre- 
sidente della Tripcovich. 


‘Si tratta della quota che 


faceva capo alla. Fiber 
della famiglia Bertola, 
che quindi è uscita dal 
capitale della finanzia- 
ria controllata dalla stes- 
sa Tripcovich. 

Negli stessi ambienti 
finanziari milanesi non 
si esclude che il pacchet- 
to Finrex possa essere 
destinato alla società di 
trasporti genovese Ser- 
ra, che nei giorni scorsi 
ha siglato con la Tripco- 
vich un accordo per la 
costituzione di un polo 
integrato nella logistica 
e nei trasporti. 

Intanto l'accordo tra 
Tripcovich. e Serra ha 
prodotto.i primi risulta- 
ti. Una nota del gruppo 


- Incantiere 

altre nuove 
aperture 
altraffico 


tri. 

Questotratto autostra- 
dale è infatti già termi- 
nato, ma non percorribi- 

e, perché mancano due 
‘viadotti, il primo, Bande- 
ra, della lunghezza di 
350 metri, Secondo, 
Goli Vrh, della lunghez- 
za di 176 metri. Il costo 
del primo è di 611 milio- 
ni di marchi, il secondo > 
di 323 milioni, sempre 
di marchi tedeschi. Le 
due ditte si sono impe- 


DOPO L'ACCORDO FRA IL GRUPPO TRIPCOVICHE LA SERRA 


Passa ai blocchi il 19,5% di Finrex 


Al presidente de Banfield la quota ex Bertola - Ugo Serra nominato vicepresidente 


triestino informa che il 
consiglio di amministra- 
zione della società, riuni- 
tosi ieri, ha cooptato co- 
me consigliere, al posto 
del dimissionario Bene- 
detto Orsini, Ugo Serra, 
presidente della Luigi 
Serra Holding, e, come 
era negli accordi, lo ha 
poi nominato vice presi- 
dente. Il consiglio ha no- 
minato direttore genera- 
le Neil Harris. 

Inoltre il consiglio di 
amministrazione «ha de- 
ciso di soprassedere al- 
l'operazione di offerta 
pubblica di vendita del 

acchetto di controllo 

lella Finrex (63 per cen- 
to circa) già deliberato 
in precedenza». Il consi- 
glio ha così rinunciato a 
uno dei punti centrali 
del vecchio piano di rias- 
setto del gruppo Tripco- 


RISPETTO ALLE QUOTAZIONI DI 


QUATTRORUOTE 


gnate a dare immediato 
inizio ai lavori e di apri- 
re il traffico, almeno su 
due corsie, entro il 20 no- 
vembre di quest'anno, 
mentre il completamen- 
to dovrebbe essere effet- 
tuato entro il 30 maggio 
1995, 

Nella sede della Dars 
proseguono intanto le 
pratiche di affidamento 
dei lavori per nove tratti 
autostradali che dovreb- 
bero avere inizio entro il 
corrente 1994. Per i pri- 
mi tratti si stanno esami- 
nando le domande di 
partecipazione alle aste 
da parte di varie ditte, I 
lavori sul tratto che dal 
confine italiano di S. An- 
drea-Vrtojba presso Gori- 
zia porterà sino a Selo, 
per circa 11 chilometri, 
dovrebbero avere inizio 
nel prossimo mese di giu- 
gno. 

Marco Waltrisch 


vich messo a punto dall’ 
ex amministratore dele- 


‘gato Agostino della Zon- 


ca e che prevedeva l'of- 
ferta del pacchetto di 
controllo. della Finrex, in 
questo momento in ma- 
no alla Tripcovich, agli 
azionisti della stessa Tri- 
pcovich. In questo modo 
Finrex e Tripcovich, tra 
loro indipendenti ma fa- 
centi capo allo stesso 
gruppo di azionisti, 
avrebbero controllato 
ciascuna un ramo dell'at- 
tività del gruppo: la Fin- 
rex, con la controllata 
Gottardo Ruffoni, le atti- 
vità di trasporto e spedi- 
zioni e la Tripcovich le 
attività armatoriali. Il 
contrasto tra i soci Tri- 
pcovich, che ha portato 
alla revoca dei poteri a 
della Zonca, era scoppia- 
to proprio sul piano di 
riassetto. 


Il porto prende il largo 


Il Piccolo [29] 


Ml L'INTERVENTO | 


Quei progetti 


«faraonici» 


«In chiave meramente 
istituzionale vorrei ri- 
cordare un fatto sempli- 
ce agli attori, tutti, del- 
le diatribe di questi 
giorni sulla struttura 
più importante della 
città per la sua econo- 
mia e per il suo futuro, 
ovvero il porto. La Re- 
gione | Friuli-Venezia 
Giulia, il Comune e le 
parti sociali seduti at- 
torno al tavolo prepara- 
torio del protocollo 
d'intesa con il governo 
non hanno mai evocato 
la richiesta al governo 
stesso di attuazione e 
finanziamento delle fa- 


| raoniche quanto ormai 


palesemente errate pre- 
visioni riguardanti il 
raddoppio dell'Adria 
terminal, il tunnel sot- 
tomarino porto  vec- 


stimenti per almeno 
5/600 miliardi solo in 
viabilità, diminuendo 


l'impattodiinvestimen- - 


ti necessariamente sot- 
tratti all'autentica area 
portuale dell'oggi, ma 
ancor più del domani, 
ovvero quella del porto 
Nuovo. Rigore nell'uti- 
lizzazione del pubblico 
denaro impone una 
scelta progettuale che 
è stata rinviata per de- 
cenni per motivi non 
sempre limpidi. 
Bisogna dunque sfa- 
tare l'ultima favoletta 
raccontata alla città da 
sempre, seppur priva 
della minima rispon- 
denza alla realtà: il 
punto franco del porto 
Vecchio, ammesso e 
non concesso che nel 
prossimo futuro abbia 


ancora un senso nelle 
forme in cui lo si è fino- 
Ta conosciuto, è trasfe- 
ribile in qualsiasi mo- 
mento senza procedure 
particolarmente com- 
plesse; ciò avverrà he- 
cessariamente col tra- 
sferimento progressivo 
delle funzioni del portò 
Vecchio alle nuove 
aree di espansione del 
porto Nuovo, da scalo 
legnami fino a Muggia. 
AI di fuori della pole- 
mica politico-elettora- 
le, le istituzioni locali e 
regionali devono pensa- 
re alle basi da porre 
per un futuro solido e 
Sempre meno assistito 
per la nostra città: esso 
si chiama innanzitutto 
infrastrutturazione e 
collegamenti per il por- 
to Nuovo. Su questo 
punto sono disposto a 
battermi. Per ottenere 
invece dal governo 500 
miliardi da gettare al 
vento sul porto Vec- 
chio no: sarebbe un in- 
sulto ai lavoratori in 
crisi da una parte e, 
dall'altra, una pietra 
tombale sulle opportu- 
nità di rivitalizzazione 
che la nuova Europa ci 
offre». 
Paolo Ghersina 
assessore regionale 
alla pianificazione 


Ni informazioni SIP agli utenti 
Ò 


chio-porto nuovo e la 
mega discarica a mare, 
nota anche come «a 
Portaerei». 

Si sono indicati alcu- 
ni fondamentali inter- 
venti infrastrutturali 
quali il completamento 
di riva Traiana, o l'am- 
pliamento dello scalo 
legnami, l'adeguamen- 
to delle gallerie ferro- 
viarie all'intermodalità 
anche verso Monfalco- 
ne, ecc.; nessuna opera 
invece è stata richiesta 
nella previsione di un 
anacronistico quanto 
dispendioso —amplia- 
mento del porto vec- 
chio nella funzione tra- 
dizionale. 

Una cosa è infatti di- 
re che, nel contesto di 
comprensibili e neces- 
sari equilibri portuali e 
della riforma della por- 
- tualità, l'errato investi- 
mento fatto per «palifi- 
care» un bacino vada 
reso operativo con l'ar- 
marfiento minimo indi- 
spensabile per un perio- 
do transitorio di qual- 
che lustro, altro è dire 
che si pensa effettiva- 
mente ad uno sviluppo 
portuale in pieno cen- 
tro cittadino, riversan- 
do centinaia di Tir sul- 
la viabilità urbana, im- ‘ 
plicando ulteriori inve- 


INDUSTRIA 
Lalegge 
«Seleco» 


TRIESTE — Il gover- 
no non si oppone all’ 
ulteriore corso della 
legge regionale sugli 
interventistraordina- 
ri a favore della Sele- 
co di Pordenone e ne 
consente l' urgenza. 
Lo ha comunicato - 
come rileva una nota 
della Regione - il 
commissario di go- 
verno per il Friuli Ve- 
nezia Giulia, Luciano 
Cannarozzo, ai presi- 
denti della giunta e 
del consiglio regiona- 
le, Renzo Travanut e | 
Cristiano Degano. 


AZZ, 


E' scaduto il termine di pagamento della bolletta relativa al 2°. bime- G 
Stre 1994, i A 
Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento 

di effettuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la . 
sospensione del servizio. 3 

Il versamento dell'importo può essere effettuato presso gli uffici 
postali con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di 
qualsiasi banca con pagamento delle commissioni d'uso O, gratuita- 
mente, mediante le macchine per l'incasso automatico "Bancobol". 


IMPORTANTE 


La bolletta evidenzia, in apposito spazio, ‘eventuali importi relativi a 
bimestri precedenti il cui-pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono inca- 
ricare in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente 
il pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo 
del conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione 
le Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 
lire per periodi inferiori al semestre). . 

Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di 
domiciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente bancario 
© gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da 
ciascun Istituto. 


A, uLIL 
CAZZZZZA 


44 


: (ZA 


Immaginatevi la scena: voi 1,5 milioni in più rispetto alle 


entrate in una Concessionaria quotazioni di Quattroruote per 


Fiat, parcheggiate la vostra vec- passare a Tipo. 


chia auto e ripartite con una fiam- Insomma, volete partire 


mante Tipo nuova. E’ solo un verso un futuro automobilisti- 


sogno? No, è una splendida real- co. felice e sereno? Smettete di 


tà, anzi una grande occasione. sognare e scegliete la Tipo che 


Fino al 31 marzo infatti la preferite. 


vostra auto, trop- Lei vi sta già aspettando. 


E[ITA[TI i SR 
Eno a 1/17] 


È contratto alla luce del sole 


po stanca e troppo 
usata, vale almeno 
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ro NR A PERSI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 IL MIO MOZART: SHLOMO MINZ 
Î 7.15 SERGENTE FLAP, INDIANO RIBEL- 
ji LE. Film (commedia ‘70). Di Carol 
Reed. Con Anthony Quinn, Claude 
Akins. È 
9.10 L'AMICO DELLA NOTTE 
10.15 CHI VUOLE LE MIE FIGLIE?. Film 
(commedia '88). Di Larry Elikan. 
Con Rue McClanahan, Stephanie 
Kramer. 
Ì 111.50 CANAL GRANDE. Con Ugo Grego- 
Î retti. 
| 12.20 CHECK UP 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 TRE MINUTI DI ... 
i 14.30 TGS SABATO SPORT 
| 16.20 LENNY. Telefilm. 
17.00 INTRIGHI INTERNAZIONALI. Tele- 
| film. 
i 18.00 TG1 FLASH 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 PIU' SANI PIU' BELLI 
119.30 PAROLA E VITA: IL VANGELO DEL- 
LA DOMENICA - 
19.50 CHE TEMPO FA 
E 20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 TUTTI A CASA. Con Pippo Baudo. 
23.05 TG1 $ 
23.10 SPECIALE TGI 
| È 0.05.TG1 
I 0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
; 0.15 DADDY NOSTALGIE. Film (dram- 
matico '90). Di Bernard Tavernier. 
ti Con Dirk Bogarte, Jane Birkin. 
3.30 TG1 
3.35 ALLO SBARAGLIO. Film (guerra 
'51). Di Robert Pirosh. Con Van 
| Johnson, Gianna Maria Canale. 
4.55 STAZIONE DI SERVIZIO. Telefilm. 


RAIDUE 


6.30 VIDEOCOMIC 
6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Ales- 
sandro Cècchi Paone e Paola Pere- 
go. 
7.00 TG2 MATTINA (8-9 - 10) 
10.05 RAIDUE PER VOI 
10.15 CIAO JERRY!. Telefilm. 
11.15 PROSSIMO TUO. Con Maria Rita 
Parsi. 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 
13.00 TG2 - ORETREDICI 
13.20 TG2 DRIBBLING 
14.05 GRIDO DI -GUERRA SIOUX. Film: 
(western). Di .R.G. Springsteen. 
Con.Howard Keel, John Caufield. 
115.30 UN ISTANTE...E VINCI 
15.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15.40 QUANTE STORIE ... RAGAZZI! 
17.05 RITA, LA FIGLIA AMERICANA. Film 
(commedia '65). Di Piero Vivarelli. 
Con Rita Pavone, Toto'. 
19.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2- LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.35 RABBIA E ONORE 2. Film (polizie- 
sco '92). Di Guy Norris. Con Cyn- 
thia Rothrock, Richard Norton. 
22.25 IL CORAGGIO DI VIVERE 
23.15 TG2 - NOTTE 
23.30 METEO 2 . 
23.35 TGR IN EUROPA 
0.05 CANAL GRANDE 
0.40 TGS NOTTE SPORT 
1.40 GLI ANTENNATI 2 - LA VENDETTA 
3.00 UNIVERSITA". Documenti. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.30 TG3 EDICOLA 
6.50 SCHEGGE. Documenti. 
17.25 IL MAESTRO DI-MUSICA. Film (mu-- 
sicale 88). Di Gerard Corbiau. Con 
Jose Van Dam, Anne Roussel. 
9.00 CANAL GRANDE. Con Ugo Grego- 
retti. 
9.39 TGR AGRICOLTURA 
11.00 | CONCERTI DI RAITRE 
11,50 VENT'ANNI PRIMA. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 UNA PALLOTTOLA PER ROY. Film. 
Con Humphrey Bogart, Ida Lupino. 
114.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
114.20 TG3 - POMERIGGIO 
15.00 COPPA DAVIS. SPAGNA-ITALIA 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.30 ULTIMO MINUTO. Con Simonetta 
Martone é Maurizio Mannoni. 
22.30 TG3 - VENTIDUE E TRENTA 
22.45 HAREM È 
23.45 MAGAZINE 3 
0.40 TG3 NUOVO GIORNO 
1.15 FUORI ORARIO 


Renato Pozzetto. 


| (O}EIMG 


Quad 
E CANALE 5 <D ITALIA 1 


DD RETE4 


7.00 EURONEWS 


10.00 SEGNI PARTICOLARI: 


| 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
| 8.30 GHOSTBUSTER 9.00 A TUTTO VOLUME GENIO. Telefilm. 
i) 11.00 KELLY. Telefilm. 9.30 NONSOLOMODA 10.30 STARSKY & HUTCH. Te: 
112.45 CRONO. TEMPO DI Mo- 10.00 SALVERO' | MIEI FRA- lefilm. 
TORI TELLI. Film (drammati- 11.30 A-TEAM. Telefilm. 
co ‘90). Con Rick. 12.30 STUDIO APERTO 
ona Schroder. 12.35 FATTI E MISFATTI 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla. 12.40 QUI ITALIA 
A3:00:TELEGIORNALE FLASH Chiesa. 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
14.05 TUTTI FIGLI: DI DIO. 13.00.75 3 ANIMATI 
Film (drammatico '80). 13.35 AMICI. Con Maria De Fi- 14.00 STUDIO APERTO 
| Di Jerry Thorpe. Con Ri- lippi. 14.30 IL MEGLIO DI "NON E' 
chard Widmark, Ned 15.30 ANTEPRIMA. ConFiorel- . LA RAI" 
Beatty. . la Pierobon. 15.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
15.50 CICLISMO. CRITERIUM | 15.55 BIM BUM BAM MAN. Telefilm. 
NT..DE LA ROUTE 17.55 TG5 FLASH 16.00 A TUTTO VOLUME. Con 
16.30 CALCIO.SETUBAL-POR- 18-00 OK IL PREZZO E' GIU- Alessandra Casella. 
TO STO 16.30 BENNY HILLS SHOW 
19.00 SI O NO © 16.50 AUTOMOBILISMO. G.P. 
paia 20,00 T65 DEL BRASILE F1 © 
19.00 BASKET. CAMPIONATO 20:25 STRISCIA LA NOTIZIA 18.15 STUDIO SPORT 
‘| i o 20.40 LA CORRIDA. Con Cor- 18.30 BAYSIDESCHOOL.Tele- 
/ ITALIANO rado. ; film. 
20.25 TELEGIORNALE, 23.00 SABATO NOTTE LIVE. 19.00 GENITORI IN BLUE 
| 20.30 PATTINAGGIO.. CAM- Con Paolo Bonolis. JEANS. Telefilm. 
PIONATO DEL MONDO 0.00 TG5 19.30 STUDIO APERTO 
22.30 TELEGIORNALE 0.15 IL RITORNO DI MISSIO- 20.00 KARAOKE 
23.00 IMAGES. Film (dramma- NE IMPOSSIBILE. Tele- 20.30 ROBOCOP. Film (fanta- 


tico ‘72). Di Robert Alt- 
man. Con Susannah 
York, Marcel Bozzuffi. 

0.50 LA CARICA DEI SEICEN- 
TO.. film (avventura 
'86). Di Michael Curtiz. 
Con Errol Flynn, Olivia 
De Havilland. 

2.50 CNN - COLLEGAMENTO 
IN DIRETTA 


film. 
1.25 A TUTTO VOLUME 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 ZANZIBAR. Telefilm. 
3.00 TG 5 EDICOLA 
3.30 ANTEPRIMA » 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 | CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 
5.00.TG5 EDICOLA —* 


scienza '87). Di Paul 
Verhoeven. Con. Peter 
Weller, Nancy Allen. 
22.30 RICCHI, RICCHISSIMI, 

PRATICAMENTE INMU- 
TANDE. Film. Con Rena- 
to Pozzetto, Lino Banti. 

0.40 STUDIO SPORT, 

1.05 STARSKY & HUTCH. Te- 
lefilm. 

2.20 A-TEAM. Telefilm. 


8.00 PICCOLA CENERENTO-. 
LA. Telenovela. 
9.00 BUONA — GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 
9.15 VALENTINA. Telenove- 
la. 
10.00 GUADALUPE. Telenove- 
la. A 
11.00 FEBBRE D'AMORE. Te- 
lenovela. 
11.30 TG4 
11.45 MADDALENA. Telenove- 
la. 
12.30 ANTONELLA. Telenove- 
la. 
13.30TG4 
14.00 LUOGO COMUNE 


14.15 MEDICINE A CONFRON- È 


TO. Con Daniela Rosati. 
115.45 PERDONAMI 
16.45 C'ERAVAMO. . TANTO 
AMATI. Con Luca Bar- 
bareschi. 
17.15 LA VERITA' 
17.30 TG4 FLASH 
17.45 LUOGO COMUNE 
18.00 FUNARI LEADER 
19.00 TG4 
20.30 GIU'. LA TESTA. Film 
(western '71). Di Ser- 
gio Leone. Con Rod 
Steiger, James Coburn. 
23.30 TG4 
23.35 AI TEMPI MIEI 
1.00 RASSEGNA STAMPA 
1.15 FUNARI LEADER 
2.05 RASSEGNA STAMPA 


| nale Radio Rai; 0.30: Nottur- 


fi VD TELEQUATTRO 
13.00 TRASMISSIONE TECNICA SUL VO- 
TO 


13.30 FATTI E COMMENTI 
è | 13.40 TRASMISSIONE TECNICA SUL VO- 
TO È 
i 14.00 CINEMA WEEK-END 
ra 14.05 COLORINA. Telenovela. 
| 15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 
ii 15.30 CARTONI ANIMATI 
| 16.25 STORIE FANTASTICHE. Telefilm. 


F) cumenti. 

| 119,00 REDAZIONALE MARE PINETA 
19.20 DENTRO LA CITTA' 
È 19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 DON CHUCK IL CASTORO 

20:35 TARZAN E LE AMAZZONI. Film. 
} | 21.40 SPECIALE MAGAZINE 
; 22.30 MISIOT 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


; CAPODISTRIA 


| 14.00 JUKE BOX. Con Alex Bini. 
VI 16.00 EURONEWS 
; 16.10 LO STATO DELLE COSE - GIOVANI 


j x 17.10 PAGINE APERTE 
LR 17.45 PRIMO PIANO 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
19.00. TUTTOGGI E 
19.30 DOMANI $ DOMENICA 
19.40 LANTERNA MAGICA 
20.30 OSCAR '94 
22.00 NO COMMENT 
22.15 TUTTOGGI n 
22.30 LA NOTTE DEI DIAVOLI. Film (orro- 
re ‘72). Di Giorgio Ferroni, Con Ago- 
5 stina Belli, Gianni Garko. 
23.55 L'OROSCOPO 


TELEANTENNA 


12.00 | WALTON, Telefilm. 

13.00 ROBERTA PELLICCERIA 

13.15 RTA NEWS 

113.30 PRIMO PIANO 

14.00 IERI E OGGI 

14.15 IL SEGNO DI ZORRO. Film. 
15.30 COMBAT. Telefilm. 

16.30 LA CASA NEL BOSCO. Telefilm. 
118.30 ROBERTA PELLICCERIA 
19.00 INCONTRI GON IL VANGELO 


17.35 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- . 


19.10. BOLLETTINO DELLA NEVE 

19.15 RTA NEWS 

19.40 PRIMO PIANO 

20.20 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 

20.45 PROTEINE POLIZIOTTO. Tele- 
Lu È 

‘22.25 BOLLETTINO DELLA NEVE 

22:30 RTA NEWS 

23.00 LE BRIGATE DEL TIGRE. Telefilm. 


TELEFRIULI 


6.20 NON SEI MAI STATA COSÌ BELLA. | 


Film (commedia '52). Di William A. 
Seiter. Con Rita Hayworth, Fred 
Astaire. 

7.50 PRAMOLLO: 
SCIATORI 

9.00 MATCH MUSIC < 

9.30 SCUSI, LEI HA MAI FATTO 13? 

10.00. VIDEOSHOPPING 

10.30 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 

11.30 BARNEY MILLER. Telefilm. 

12.00 OROLOGI DA POLSO 

12.30 DOPO DI PIU' 

13.00 SUPERPASS 

13.30 GHIACCIO E NEVE 

14.00 TG FLASH | 

14.05 VIDEO SHOPPING 

17.00 ITALIA CINQUESTELLE 

17.30 AGENZIA DELL'AVVENTURA 

« 18,00 WORLD SPORT SPECIAL 

‘18.30 LA POSTA DELLE STELLE 

119.05 TELEFRIULISERA 

119,35 PENNE ALL'ARRABBIATA 

119.45 ANTEPRIMA DI BIANCO & NERO 

20.30 REATO D'INNOCENZA. Film tv 
(drammatico). Di Michael Miller. 
Con Andy Griffith, Diane Ladd. 

22.30 CHE LA FESTA CONTINUI ... 

23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 

23.50 TELEFRIULINOTTE 

0.20 VIDEOSHOPPING 

0.40 MATCH MUSIG 

11.10 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 

2.00 NON SEI MAI STATA COSI BELLA. 
Film (commedia '52). Di William A. 
Seiter. .Con Rita Hayworth, Fred 
Astaire. 

3.30 VIDEOBIT 


CANALE 55 


12.00 PUNTO VOLLEY 
12.30 ANDIAMO AL CINEMA 


= 


INFORMAZIONI PER 


112.45 ROMAGNA MIA 
14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 
114.30 GLI ORSI RADIOCOMANDATI 
15.00 OKEY MOTORI È 
15.45 ANDIAMO AL CINEMA 
: 16.00 ANTEPRIMA SPORT 
117.00 SPRINT, 
18.00 LA FAMIGLIA POTTER. Telefilm. 
18.40 ANDIAMO AL CINEMA 
18.50 DOMANI E' ... 
19,00 CH 55 NEWS 
19,30 DOG ELLIOT. Telefilm. 
20.30 CH 55 NEWS È 
21.00 SUA MAESTA' NON CONCILIA. 
Film. 5% 
22.30. CH 55 NEWS 
23.00 WOBINDA. Telefilm. . 
23.40 ANDIAMO AL CINEMA 
23.50 DOMANI E' ... 
0,00 CH:55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30. SUPERAMICI 

8.00 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
4 film. 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON... 
11.50 SPECIALE SPETTACOLO 
112.00 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 ANDIAMO AL CINEMA 
13.15 NEWS LINE d 
13.30 MA QUANTO MI AMI? "SILVER®. 

Con Marco Predolin. ) 

114.45 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
115.30 NEWS LINE 
15.45 CRAZY DANCE 
16.15 POMERIGGIO CON... 


: ‘17.00 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI. 


Telefilm. 
18.00 MA QUANTO MI AMI? "SILVER®. 
Con Marco Predolin, 
19.15 NEWS LINE 
20,00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.30 IDENTITA' BRUGIATA. Scenegg. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 PELLE DI SBIRRO. Film. Di Burt 
Reynolds. Con. Vittorio Gassman, 
Earl Holliman. 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 RECLAME 
1.45 NEWS LINE 
2.00 SPECIALE SPETTACOLO 
2.10 CRAZY DANCE 
2.40 AI CONFINI DELLA REALTA". 


| ca; 18: Piccola scena. Pre- 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e 
il ricordo; 6.00: Giornale Ra- 
dio Rai { cia NI 6.14: Sin- 
dacale; 6.19: Italia istruzioni 
er l'uso; 6.43: Bolmare; 

.48: Oroscopo; 7.20: GR 

Regione; 7.30: Questione di 
soldi; 9.33: Speciale Agricol- 
tura; 10.00: Giornale ‘Radio 
Rai UE =1102511,90); 
: Meridiana. Il pomerig- 


CEI - 16 - A7- 17,30); 
9,37: Bolmare; 18.00: Ogni 
sera. Un mondo di musica; 
18.00: Giornale Radio Rai 
dl SIERO 2e)p 
9.22: Ascolta si fa sera; 
‘19.40: Zapping; 0.00: Ogni 
notte. La musica di ogni not- 
te; 2.30: Cuori solitari; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio 
Rai (7,30); 7.00: L'orosco- 
0; 8.30: Giornale Radio Rai; 
.92: | Sinfonia Barocca; 
9.10: Ritmi americani; 
10.01; Le figurine di Radio- 
Ue; 10.02: Black-out; 
11.00: Vipera; 12.10: GR Re- 
ione; 12.30: Giornale Radio 
al; 12.53: La porta orienta- 
le; 13.40: I- piu' venduti in 
Italia; 14.30; Rotocalco del 
sabato; 14.56: Papaveri e pa- 
pe 16.00: Minuti in liber- 
a'; 16.31: Noi come voi; 
17.05: Minuti in liberta; 
17.33: Estrazioni del Lotto; 
17.38:-| classici dell'umori- 
smo; 18.07: Minuti in liber- 
ta'; 18.34: La Parola; 19.04; 
Minuti in liberta‘; 19.20: Bol- 
neve; 19.30: Giornale Radio 
Rai; 19.52: Trucioli; 19.57: 
Dal_vivo; 21.00: Black-out; 
21.52: Taglio — classico; 
22.10: Giornale Radio Rai; 
23.09: Ritratti sottovoce; 
0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
Verture. La musica del matti- 
no; 6.45: Radiorai. Il giorna- 
le del Terzo;_7.00: Parlando 
con Dio; 7.15: Bolneve; 
7.20: Ouverture; 7.30: Prima 
agina; 8.15: Ouverture; 
.00: Radiotre Suite; 12.00: 
Uomini:e profeti; 12.45: Ra- 
diotre Pomeriggio. Musica e 
parole; 12.45 Antologia; 
14.00: Esercizi di radio; 
15.00: Antologia; 16.31: Ve- 
di alla voce; 18.00: Rose- 
bud; 18.30: Radiorai. Il gior- 
nale del Terzo; 19.03; Babilo- 
nia; 19.18: Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 19.30: 
Concerto d'Opera; 0.00: Ra- 
diotre Notte Classica; 


Notturno italiano 0.00:-Gior- 


no Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 
1.03: Notiziario in inglese 
(E = 3,03 - 4,03 - 5,03); 
.06: Notiziario in francese 
(e = 3,06 - 4,06 - 5,06); 
-09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09. - 5,09); 
.15: La loro voce; 9.30: 
Giornale Radio Rai; 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Campus; 11.55: Passaporto 
per Trieste; 12.10: Almanac- 
chetto settegiorni; 12.1. 
Dieci minuti con Ja Bibbia; 
12.30: Giornale radio; 15: 
Giornale radio; 18,15: Incon- 
tri dello spirito; 18.30: Gior- 
nale radio. 5 
Programmi per gli italiani 
in fstria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Campus; 16.10: Pas- 
saporto per Trieste. 
Eeginini in lingua slove- 
na:.7: Segnale orario; 7.20: 
Il nostro buongiorno; 8: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 
8.10: Avvenimenti. culturali 
(replica); 8.40: Pagine musi- 
cali: Revival; 9: Parliamo di 
alimenti naturali; 9.20: adi 
ne musicali: Pot-pourri; 10 
Notiziario; 10.10: Concerto 
in stereofonia; 11.50: Pagine 
musicali: Pot-pourri; 12: Re- 
altà locali: Trasmissione per 
la Val Resia; 12.45; Realtà lo- 
cali; Trasmissione per la Val- 
canale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Realtà loca- 
li: Le campane del Natisone; 
Il - Romanticismo — 
un'epoca irripetibile; 15.30: 
Pagine musicali: Soft music; 
16: A 75 anni dalla grande 
guerra; 16.30: Pagine musi- 
cali: Musica per tutte le età; 
17: Notiziario e cronaca cul- 
turale; 17.10. Noi ela musi- 


zihov Voranc: «Doberdob»; 
18.25: Pagine musicali: Mu- 
sica leggera slovena; 19: Se- 
gnale Orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete dalle 
ore 7 alle 20; rassegna stam- 
a de «Il Piccolo» alle ore 
45; 120 secondi notiziario 
triveneto ogni sera. È 
9.45 alle 19,45; Gr nazionale |_— 
alle 7.15, 8.15, 12.15, 15.15, 
19.15; Gr sport alle 18.15; 
Gazzettino tiveneto alle 7.05; 
Good morning 401 tutti | 
iorni dalle 7 alle 18 con Le- {-- 
la Zega e Graziano D'An- | 
drea; Hit 101 e la Icassifica 
di Radio Punto Zero. con 
Mad Max dalle 14 alle 14.45; 
e dalle 22 alle 22.45; Zero 
juke box musica a richiesta 
dalle 15 alle 17 con Giuliano 
Rebonati; Zero juke box over- 
time musicale a richiesta dal- 
le20 alle 21. 


TELEVISIONE MG Gal IVI 
Una volta di più occorre frugare nei programmi del- 
la notte per trovare titoli cari agli appassionati del 
buon cinema. Ci si imbatte, infatti, in «Daddy 
nolstagie», una delle pellicole di Beltrand Tavernier 
con Dirk Bogard (Raiuno, ore 0.15); oppure nella 
commedia con Van Johnson e Gianna Maria Canale, 
«Allo sbaraglio» (ancora Raiuno alle 3.05); oppure 
ancora nel dramma psicologico di Costa Gavras 
«Chiaro di donna», che Retequattro offre alle 5.10. 

«Giù la testa» (1971), di Sergio Leone (Retequat- 
tro, ore 20.30), Travestito da western, narrato come 
una grande ballata picaresca, documentato come un 
reportage storico, è in realtà il film più rivoluziona- 
rio di Sergio Leone. Nel Messico in fiamme del 1916 
diventano amici e rischiano la vita l'anarchico irlan- 
dese Sean Mallory (James Coburn) e il bandito Juan 
(Rod Steiger). ; 

«Robocop» (1987), di Paul Verhoeven (Italia 1, ore 
20.30). Torna in azione, per l'enriesima volta in Tv, 
il poliziotto-cybotg Peter Weller per contrastare i de- 
linquenti della Detroit prossima ventura. 

«Rabbia e onore 2» (1992), di Gay Norris (Raidue, 
ore 20.35). Richard Norris e Cynthia Rothrock cam- 
pioni di karate. 

«Una pallottola per Roy» (1941), di Raoul Walsh 


(Raitre, ‘ore 12.15). Humphrey Bogart rapinatore 
ama Ida Lupino. 


Canale 5, ore 20.40 
Un'altra «Corrida» 


Corrado, dal suo «cilindro magico», continua a 
estrarre spettacoli ed inaspettate sorprese. I suoi no- 
ve dilettanti allo sbaraglio «senza trucco e senza in- 
ganno», ogni sabato sera regalano al pubblico di Ca- 
nale 5 stravaganti ed esilaranti momenti di spettaco- 
lo. Dopo il consueto saluto ai suoi simpatici collabo- 
ratori, Antonella Elia e Roberto Pregadio, Corrado 
dà il via alla «kermesse» delle esibizioni. Questa sera 
calcheranno il palcoscenico de «La Corrida» i signo- 
ri: Maurizio Albano, Giuliana Imnocenti, Giuseppe 
D'Eredità, il duo composto da Michele Luca Calissi e 
Fabio: Patelli, Sergio Iapozzuto, Massimo Garrone, 
Anna Lisa Corni, Erica Maggio. 

Antonella Elia, ballando sulle note di un «rap», an- 
nuncia al pubblico i due giochi telefonici: «Di che se- 
gno sei» e «La Corrida telefonica». Telefonando al 
numero 0769/64325, cinque telespettatori si senti- 
ranno fare la domanda: «Cosa ha sognato questa not- 
te?». Al racconto del concorrente, il presentatore ed 
‘Antonella Elia applicheranno umoristicamente le re- 
gole della Smorfia-assegnando ai concorrenti tre nu- 
meri. Nella parte finale del gioco, i quindici numeri 
ottenuti vengono inseriti in un'urna dalla quale ne 
verranno estratti cinque. 


Canale 5, ore 13.35 


Storie di «Amici» 

Convivere a quattordici anni con la violenza di un 
fratello tossicodipendente: è quanto succede a Cri- 
stiana, ospite di Maria De Filippi e di «Amici» nella 
puntata in programma su Canale 5. 

Quello di Cristiana, costretta a subire la violenza 
di un fratello e di una cognata «abbrutiti» dalla dro- 
ga; è un caso già affrontato in una precedente punta- 
ta del programma. Viene riproposto questa settima- 
na all'attenzione dei ragazzi dello studio su sollecita- 
zione della giovane stessa che, dopo l'apparente tre- 
gua seguita al suo intervento in trasmissione in com- 
pagnia del fratello stesso, si ritrova ancora una vol- 
ta sola, a quattordici anni, a fronteggiare le esplosio- 
ni di violenza dei suoi familiari. Cristiana accusa so- 
prattutto la madre (presente in studio) di costringe- 
Te, nei suoi disperati tentativi di recuperare il figlio, 


TV/MONTECARLO 


C'è un Oscar periragazzi 


* in onda su Raiuno in diretta da Cinecittà. Al centr0 > 
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lei e un altro fratello a una vita dominata dalla pal‘? 
ra e dall'angoscia. Ù 

È un confronto dialettico con i ragazzi dello stU 
dio quello richiesto invece da due sorelle puglieSh» 
Luciana e Sabrina, 19 e 17 anni. Nella loro lettera al | 
la redazione Luciana e Sabrina avanzavano alcune; 
critiche all'indirizzo dei ragazzi di «Amici», che ogni! 
settimana, con i loro interventi e opinioni, interagl* 
scono con gli ospiti della trasmissione. Le critiche; 
delle due sorelle riguardano in maniera particolare: 
un atteggiamento, a loro dire troppo disinvolto e dif 
comodo, ostentato dai ragazzi nelle discussioni 11: 
guardanti gli adolescenti e il sesso. ’ 


Canale 5, ore 23 
«Sabato Notte Live» 


Tom Hanks, neo premio Oscar per il miglior attore? 
protagonista, nel drammatico ruolo di Andrew Bec-; 
kett in «Philadelphia», rivela la sua eccezionale ver-? 
satilità: per il «Sabato Notte Live» è un «vu' cum» 
prà» un po' kitsch, che rifila ai suoi sfortunati clien-? 
ti videoregistratori e oggetti ad alta tecnologia super" + 
tarroccati. CR 
Michael J. Fox interpreta, invece, una diverntente + 
parodia di «Ritorno al futuro» e da uno diventa tre: | 
Appena salito sul palco del «Saturday Night Live»: 
viene circondato da due suoi insistenti «alter ego): { 
c'e quello che sa già che la sua esibizione sarà un fia:! 
sco incredibile, e quello che, invece, si frega le mani | 
contento del cospicuo compenso per la partecipazio* ? 
ne'al mitico varietà americano. Sono queste le chic- 
che di «Sabato Notte Live», il varietà comico di Cana. 
le 5, nato da una mezza idea di Gregorio Paolini €, 
condotto da Paolo Bonolis. 5 
Ma ci sarà anche un simpaticissimo Steve Martil 
protagonista di due esilaranti gag: prima è un galas: | 
te giovanotto, che tenta di conquistare i favori d 
un'avvenente fanciulla in un ristorantino di NeW | 
York, e poi un esasperato sottufficiale della Marin | 
americana, che si sfoga caricando finalmente di il° | 
sulti il suo superiore. Non mancheranno Chevy Che | 
se, spettatore un po' attempato a uno scatenatiss” 
mo concerto rock, e John Goodman, Davy Crockel' 
con un figlio intellettuale. Oltre al consueto colleg! 
mento con l'insopportabile Maurizio Mosca, in stl"| 
dio con Paolo Bonolis ci sarà l'americano che ha avi” 
to il maggior numero di conversazioni religiose (LU. 
ca Laurenti), e una divertente caricatura del re de! | 


presentatori italiani, Mike Bongiorno (Leo Valli). I 
Una classica interpretazione dei Blues Brothers sarà x li 


la sigla finale del programma. Ù 


Raiuno, ore 20.40 
«Tutti a casa» 


Claudia Mori, Valeria Marini, Donatella Rettore €} 
Luciano De Crescenzo saranno tra gli ospiti di «Tutt! 
a casa), il varietà ideato e condotto da Pippo Baudo; + 


del programma, che abbina gli elementi del varietà \ 
a quelli della «situation comedy», saranno com & ©; 
consueto le avventure quotidiane delle famiglie di 
un immaginario condominio, che questa settiman® 
si snoderanno attorno a tre quesiti: «Come reagire” ‘ 
ste se l'abbigliamento sexy della vostra fidanzata 


provocasse reazioni scomposte da parte degli alt! ‘y 


uomini?», «Cosa consigliereste a una nipote che peî , 
riconquistare .il marito decide: di ricorrere alla chi- 

rurgia estetica?». E ancora, «Come vi comporterest? / 
trovando’ nella borsetta di vostra figlia minorenn? , 
un profilattico?». Su questo tema interverrà Luciano 
De Crescenzo, mentre Claudia Mori dirà la sua sulle | 
chirurgia estetica e Valeria Marini parlerà di abbi”? 
gliamento sexy e delle reazioni degli uomini. F 


Il concorso per sceneggiatori in erba da lunedì, alle 20 


TV/NOVITA’ 


Rta è pronta a far decollare 


un poker di programmi 


ROMA — Aria di novi- 
tà nei palinsesti del 
network televisivo 


Rta, che raccoglie i.cir- 
cuiti Cinquestelle, Ode- 
on e Tivuitalia e che 


ha raggiunto quasi gli 
otto miliardi di raccol- 
ta pubblicitaria e il 2 


percento medio giorna- , 


liero di ascolto sulla 
programmazionenazio- 
male. Quattro nuovi 
programmi sono al na- 
stro di partenza sulle 
tre emittenti. 

Da lunedì 28 marzo 
partirà «Tengo fami- 
glia», un «talk-show» 


di 90 minuti condotto 
da Maria Teresa Ruta, 
la biondissima moglie 
del: giornalista Rai 
Amedeo Goria, e Corra- 
do Tedeschi, con la par- 
tecipazione di Nini Sa- 
lerno, in onda dal lune- 
di al venerdì alle 12.20 
su Odeon.e alle 20.30 
su Tivuitalia. 

Gli altri tre nuovi na- 
ti di Rta, che scatteran- 
no dal 4 aprile, hanno 

.per tema la gastrono- 
mia, gli animali e tutto 


ciò che è naturale (dal- 


l'alimentazione alla 
medicina). 


TV/RAIUNO 


L’«Almanacco» diventa settimanale è: 


ROMA — Nato diciotto anni fa da . 


‘un'idea di Emmanuele 


oltre 5000 puntate «Almanacco», la 
più antica rubrica del Tg1, si è trasfor- 
mata quest'anno in un settimanale. 
Dura circa mezz'ora e va in onda il sa- 
bato su Raiuno alle 14. Condotto da 
Glaudio Angelini, con una scenografia 
completamente rinnovata, che fa uso 
delle possibilità di effetti speciali co- 
me il «chromakey», «Almanacco» si av- 
vale della collaborazione fissa di Lu- 
ciano De Crescenzo (nella foto) e, in 
una delle prossime puntate, dedicata 
alle Folies Bergeres, ci sarà anche 
l'esordio di Renzo Arbore. «Speriamo. 
che la sua collaborazione» ha detto 


Milano, dopo 


“ROMA — Da lunedì, alle 


20, su Telemontecarlo 
parte la quinta edizione 
di «Oscar Junior». Anche 
quest'anno buona parte 
del programma settima- 
nale sarà dedicato ai 
film realizzati su sceneg- 
giature scritte da ragaz- 
zi fra gli 8ei 15 anni. da 
ragazzi scrivono la sto- 
ria e la recitano» ha spie- 
gato Sergio Manfio, con- 
duttore e produttore del 
programma con France- 
sco Manfio e al gruppo 
“Alcuni” di Treviso «ngi 
ci limitiamo a fornire il 
supporto tecnico inse- 
gnando loro come si fa 


. un film». 


A questa edizione, ol- 
tre agli italiani, parteci- 
pano giovani di sette Pa- 
esi europei. Anche que- 
st'anno una giuria di 
esperti assegnerà l'Oscar 


Angelini presentando il programma 
«diventi fissa e non si fermi alla recen- 
sione del "Cafè chantant"». 

La trasmissione è divisa in due par-, 
ti: nei primi 20 minuti viene presenta- 
to un avvenimento di rilievo cultura- 
le, attraverso schede, filmati d'epoca, 
interviste, Oggi sarà la volta di Ennio 
Flaiano, della Roma anni ’60, di via 
Veneto e della «Dolce vita»: ne parle- 
ranno Federico Fellini, Elsa De Giorgi 
e Giovanni Russo. Negli altri dieci mi- 
nuti, De Crescenzo presentarà, a suo 
modo, due classici, uno greco e uno la- 
tino: oggi parlerà del «Manuale per la 
campagna elettorale» di Cicerone e di 
«La democrazia come violenza» di un 
anonimo ateniese. 


quattro bambini (due in 


Junior per il ‘miglio’ 
film, che poi concorrer@ 
per l'Oscar Junior euro- 


peo, inuna manifestazio». © È 


ne a Praga il 28 maggio: 

Dieci le puntate previ” © 
ste, più due speciali dedi: ‘ 
cati alla consegna de! 
premi. 4 


Fra le novità, oltre al: | 


la coproduzione della Be: 
netton, c'la presenza 


diani, una cinese , 
un'italiana) come ospiti 
fissi della trasmissione: ‘ 


«La messa in onda alle i ln: 


20» ha detto Garlo Princ!- 
pini, responsabile .delle 
produzioni di Tmc «rie 
tra nella linea 

"controprogrammazione 
", gli altri network fann0 | 
la televisione dei ragazz! 
nel pomeriggio, noi 0! 
spostiamo in prima sera: | 
ta dove non abbiam? | 
concorrenza alcuna». ; 


Nottata di cinema 
con grandi firme 


x 


Sabato 26 marzo 1994 


Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


i 


: (CINEMA: TRIESTE 


È Li 


André Delvaux ha saputo fondere, nei suoi film, 
amore perla pittura, la musica, la letteratura. 


TEATRO: UDINE 


Bisio: il comico del corpo a corpo 


» 


Servizio di 
A. Mezzena Lona . 


TRIESTE — Un piccolo 
giro d'Italia l'ha già fat- 
to. Dopo Roma, Bologna, 
Milano, tra un mese An- 
dré Delvaux approderà a 
Trieste. Il grande regista 
belga nato a Heverlee, 
Lovaniò, nel 1926, sarà 
protagonista di due gior- 
nate interamente dedica- 
te a lui: mercoledì 27 e 
giovedì 28 aprile. Oltre a 
un lungo incontro-con- 
versazione con il cine- 
asta, al pubblico verran- 
no proposti tre dei suoi 
film più significativi. E 
cioè, «Rendez-vous è 
Bray» (1973); «Benvenu- 
ta» (1983), con Fanny Ar- 
dant, Vittorio Gassman 
e Francoise 
«L'oeuvre au noir» 
(1988), con Gian Maria 
Volontè e Marie Christi- 
ne Barrault. 

Il pellegrinaggio in Ita- 
lia di Delvaux ha un si- 
gnificato ben preciso. 
«Non solo ci sembra giu- 
sto far conoscere meglio 


Fabian;. 


un grande regista» spie- 
ga Lucia Macaluso, nata 
in Belgio da genitori di 
origine italiana, lettrice 
alla facoltà di Lettere 
dell'Università di Trie- 
Ste «ma vogliamo anche 
che la gente scopra l'esi- 
stenza di una cultura, di 
una cinematografia bel- 
ga in lingua francese 
troppo spesso trascura- 
ta». 

A invitare André Del- 
vaux a Trieste è stata 
l'Associazione italo- 
francese, con l'appoggio 
dell'Università di Trie- 
ste e del Cinema «Alcio- 
ne», dove verranno pro- 
iettati i film. L'omaggio 
‘al regista ha preso for- 
ma grazie alla collabora- 
zione del Commissariato 
generale alle relazioni in- 
ternazionali della comu- 
nità francese del Belgio. 

Il viaggio a Trieste del 
sessantottenne regista 
dev'essere considerato 
un piccolo : evento. Di 
lui, infatti, le riviste spe- 
cializzate hanno sempre 
‘detto che non ama spo- 


In programma 


un incontro 
e la proiezione 
di tre suoi film 


starsi dalla sua casa po- 
sta alla periferia estre- 
ma di Bruxelles. «Vive 
in una casa isolata con 
sua moglie, la figlia, i 
gatti, un cane, il suo pia- 
noforte e una grande 
quantità di libri». A Mon- 
sieur Delvaux, quindi, 
vaunringraziamento an- 
ticipato per questo strap- 
po alle sue regole. 

Di lui si è detto anche 
che sa far convivere la 
passione per la. musica, 
la pittura, il cinema, sot- 
to lo sguardo benedicen- 
te della letteratura. In ef- 
fetti, Andrè Delvaux è 
un regista che ha sem- 


Ping-pong serrato tra platea e palcoscenico, ma senza rischi e novità 


UDINE — se è di succes- 


A che si parla, il succes- 


t 


( 
LE 


;° c'è. Per Claudio Bisio, 
Serata unica, al' cine- 
Ariston a Udine, sa- 

È Zeppa e disperazione 
roprio disperazio- 


Ù, 
ia ‘a chi si è dovuto ar- 


ae iS 
re edit dere al tutto esauri 


Ro .| 15€ sì dice capacità, pù- 
Uri | Dugbella non manca. 
pre: | GE Ore filate, con il mi- 
Ir DADA fonvin mano e lapla- 
5 di FE în pugno, sempre a 
e Oprio agio fra il copio- 
nana | ledi sempre e gli impre- 
gire- ‘\.'sti ogni sera nuovi: un 
zata, (| njrg-pong. serrato fra 
altri 7 W2tea epalcoscenico, vi- 
per Lino Che Bisio ama il cor- 
chi- ‘|°® 2 corpo col pubblico. 
reste. | polarità, infine. 
noe | (BE quella da rotocalco 
iano “lai St appassiona di più 
sulla, \dg Comici «irregolari», 
bbi- t la Paolo Rossi a Benigni 

4 tà Trillo) ma la popolari- 

{| «diffusa» dei piccoli 
e 


Va 
Gi 
= 


uro- | 


amino | 
razzi ia 


Da 
n lano ettembre 45 e in 
da 


lag 


"i °9 da Carlo Cecchi, sa- 


TEATRO 
«Leonce 
èLena» 
alla Fiera 


ORESTE — «Leonce e 
È Me, di Georg Buech- 


T, diretto e interpre- 


Tappresentato, da 


5; And 


il 


= 


IS 
tam pptile sono in pro- 


i 
DL 


edi 5 a domenica 


î Na pualle, nel padiglio- 


della Fiera di Trie- 


"ile (piazzale De Gaspe-' 


» anziché al Ferdi- 
0, come già an- 
aciato. Lo spettaco- 
* In scena per la sta- 
Mea dello Stabile del 


slti uli Venezia Giulia, 
“potra nei cinque ap- 


tamenti con il nuo- 


; n teatro italiano inse- 


ì in caîtellone nel 


dio (tppo «verde». Preno- 


loni e prevendite so- 
hi già aperte alle due 
Slietterie del Politea- 
Rossetti, in viale 


i\l <eria Protti, Si ricor- 
I illyche, visto il numero 


Melato di posti a di- 
igpizione, nelle preno- 


(hktoni sarà data priori- 


Ri ASli abbonati, Tutti 


“it tri potranno acqui-: 
ho gi 1 Diglietti il gior- 
l'enpoess0 delle rappre- 


azioni, esclusiva- 


“le 
' Me alPoliteama Ros: 


li O in Galleria Prot- 


ercoledì 6 e vener- 


eno Ma doppie rappre- 
li ptazioni, alle 16 6 ale 
a ego 0): In coinciden- 
di sla prima, marte- 
Iheg Elle 22.30, dopo lo 
Mia] Colo, al Teatro 
N colLaTà proiettato, 
aborazione con 

(Uan gPPella «Under- 
a) ll film «Morte 
\ano, Atematico napo- 
dîton, (1992) di Mario 
wlan interpretato 
da latujeScchi. Ingres- 
SUS allo SIR gli abbo- 


fenomeni di culto: appa- 
rizioni in Tv («Cielito lin- 
do»), cinematografia 
d'autore (con Salvatores 
in «Kamikazen», «Puer- 
to Escondido», «Sud»), 
perfino un libro usa e 
getta nella collana ride- 
vole di Baldini e Castol- 
di («Quella vacca di Non- 
na Papera»). o 
Ciò che invece manca 
a Claudio Bisio è la vo- 
lontà del rischio, la pas- 
sione del nuovo. Perciò 
eccolo, replicante di se 
stesso, tornare sui pro- 
ri spettacoli e sgranare 
la serie delle sue carte 
vincenti, battute sempre- 
verdi che mai hanno fal- 
lito un colpo in quattro 
anni di repliche: dalle 
incursioni dentro gli 
elenchi del telefono alla 
ricerca di anagrafi curio- 
se e «piccanti» (il leit- 
motiv di «Guglielma», 
1989) allo sbertulamen- 


| PRIME VISIONI 
Pg 


«L’ALBERO, IL SINDA- ‘ 


CO E LA MEDIATECA» 
‘Regia di Eric Rohmer. 
Interpreti: Pascal Greg- 
gory, ‘Arielle Domblase, 
Fabrice Luchini. (Francia, 
1993). 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 


Abbandonando a sorpre- 
sa il ciclo dei «Racconti 
delle quattro stagioni», 
in cui i temi si erano fos- 
silizzati attorno alla de- 
scrizione dei personaggi 
e i loro problemi giova- 
nil-sentimentali, Eric 
Rohmer ritrova fortuna- 
tamente il gusto della 
narrazione leggera e raf- 
finata e, alla sua manie- 
ra, si occupa di politica 
in una «commedia eletto- 
rale» che è soprattutto 
‘uno sguardo ironico sul- 


to dell'universo disne- 
yano e dei fumetti della 
e Coca (il pezzo 
forte di «Aspettando go- 
do», 1991). - 
Una comicità dal bat- 
tutismo veloce che titilla 
insistentemente il pub- 
blico e si apre, di tanto 
in tanto, allo slargo 
d'una canzone (ma l'at- 
tesa «Rapput» è riserva- 
ta ai bis), mentre Rocco 
Tanica (collaboratore fi- 
dato di Bisio; preso în 
prestito a «Elio e le sto- 
Tie tese») funge da piano- 
lista in’ concorrenza 
esplicita col Bracardi 
del Costanzo Show. Can- 
zoni a parte, ricorda un 
po’ Walter Chiari, que- 
sto Bisio degli anni No- 
vanta. La differenza è in 
qualche sboccatezza in 
‘più. Ma le parolacce ora- 
mai le dicono anche le 
nonne. E Nonna Papera 
non fa eccezione. 


; Claudio Bisio: replicante di se stesso, con una 
Canz, comicità dalbattutismo veloce e un po' sboccato. 


Dibattito sull'albero 


L’arguto racconto politico di Eric Rohmer 


l'uso/ strumentale che i 
politici fanno della cultu- 
ra. 

«L'albero, il sindaco e 
la mediateca» è un film 
politico,-come dichiara il 
regista, ma nonatesi. In- 
fatti il racconto è costru- 
ito per quadri (altrettan- 
ti brevi racconti politici) 
introdotti dal periodo 
ipotetico: «Se un ambi- 
zioso sindaco socialista 
(Pascal Greggory) reduce 
da una sconfitta elettora- 
le decidesse di creare un 
centro multimediale in 
un villaggio della campa- 
gna francese... e se ciò 
comportasse l'abbatti- 
mento di un albero seco- 
lare...». Al sindaco e al 
suo progetto. culturale 
(di cui Rohmer analizza 
le varie fasi e i diversi 
punti di vista) si oppor- 
rebbe il maestro Marc 


(Fabrice Luchini); ana- 
cronistico difensore del- 
la campagna e della vita 
bucolica. 

Attorno ai due prota- 
gonisti e alle loro argo- 
mentazioni si orchestra 
Una sfilata di personaggi 
tanto buffi quanto reali 


* (mai si erano visti in un 


film di Rohmer tanti at- 
tori professionisti e 
non): l'editore ansioso di 
scoop, là giornalista, la 
bella amica del sindaco’ 
(Arielle  Domblase), le 
piccole figlie (indecise se 
prendere sul serio il loro 


.Tuolo o giocare) dei due 


protagonisti, e gli abitan-" 
ti del villaggio, imbaraz- 
Zati e divertiti di fronte 
alla macchina da presa. 
Sullo «sproloquio politi- 
co» e sull'infinita serie 
di banalità che caratte- 
rizza il dibattito sull'al- 


bero e la mediateca pre- 
vale, alla fine, la lucida 
ingenuità delle proposte 
dei bambini, e tutti si ri- 
troveranno in coro (co- 
me in un musical) a cele- 
brare la tutela della cam- 
pagna. ; 
«L'albero, il sindaco e 
la mediateca», presenta- 
to con successo all'ulti- 


mo Festival di Venezia . 


nell'ambito di un omag- 
gio al regista francese, 
affronta in modo del tut; 
to inedito la tematica po- 
litico-ecologica facendo- 
si apprezzare per i dialo- 
ghi sempre vivaci e argu- 
ti e per una sorprenden- 
te architettura del rac- 
conto. A:chi negli ultimi 


anni accusava il regista ‘ 


distanchezzaeripetitivi- 
tà, il film giungerà come 
una graditissima sorpre- 
sa. 


MUSICA: TOURNEE 


Punk-rock arrabbiato, e molte altre cose 


TRIESTE — Arrivano da- 
gli Stati Uniti. Suonano 
un punk-rock arrabbia- 
to. Si chiamano: Gun 
Glub, e il concerto che 
terranno questa sera al 
«Rototom» di Gaio di Spi- 
limbergo (in provincia di 
Pordenone) rappresenta 
l'unica tappa del loro 
tour italiano. 

Da segnalare che .i 
prossimi appuntamenti 
del «Rototom» sono già 
fissati al 9 aprile con i 


Casinò Royale e al 23 - 


aprile con il giamaicano 
Linton Kwesi Johnson. 
Nel mese di maggio arri- 
veranno invece il 16 gli 


inglesi Inspiral Car- 
pets, il 20 i Selecter e il 
27 Csi (che altro non so- 
no se non gli erédi dei 
Cccp). : 

Ma torniamo a questo 
fine settimana. Domani 
sera, con inizio alle 21, 
al Teatro Miela di Trie- 
ste, si terrà la manifesta- 
zione «Anagrumba pre- 
senta il rock». In scena 
tre formazioni locali: gli 
Schema, i Neon Groves e 
gli Heaven's touch. , 

Lunedì 28, a Milano, 
al «Rolling Stone», suo- 
nano i Soul Asylum. Il 
giorno dopo, martedì, 
due appuntamenti a Me- 


stre: al Teatro Toniolo è 
di scena il quartetto del 
jazzista John Scofield 
(che giovedì 31 sarà an- 
che a Gorizia, per la ras- 
segna «Incontri Jazz»), 
mentre al teatro del Par- 
co della Bissuola è previ- 
sto l'atteso ritorno del 
cantautore Claudio Lol- 


Siamo ad aprile. Saba- 
to 2, al Teatro Miela di 
Trieste, suonano le‘ Or- 
me (due esibizioni: po- 
meriggio e sera), gruppo 
storico del pop degli an- 
ni Settanta. Mercoledì 6, 
all'auditorium di Ro- 
mans d'Isonzo, esibizio- 


ne del quartetto di John 
Surman (sempre a Ro- 
mans, il 10 maggio arri- 
va il trio Motian Frisell 
Lovano). 

Venerdì 8, dal Teatro 
Miela di Trieste, comin- 
cia-il tour italiano di Ser- 
gio Endrigo (che è stato 
rinviato di una decina di 
giorni per motivi di salu- 
te dell'artista). E il gior- 
no dopo, sabato 9, sem- 
pre al Teatro Miela, ap- 
puntamento con il quar- 
tetto vocale di Giovan- 
na Marini, che presente- 
rà la cantata intitolata 


* «La vita sopra e sotto i 


mille metri). 
ca. m. 


pre fatto della cultura il 
suo punto di riferimen- 
to. Oltre a frequentare 
l'Università, a studiare 
filologia germanica e di- 
ritto a Bruxelles, ha fre: 
quentato pure il conser- 
vatorio. Avvicinandosi 
al cinema prima come 
pianista d'accompagna- 
mento di alcuni classici 
del «muto», proiettati al- 
la Cinémathèque Royale 
du Belgique, e poi debut- 
tando.alla regia nel 1956 
con «Forges». E, quattro 
anni più tardi, dirigendo 
«Le temps des ecoliers». 
In bilico tra il raccon- 
to diretto della realtà e 
certi frequenti sconfina- 
menti nei territori della 
fantasia, Delvaux ha sa- 
putoimporsiall'attenzio- 
ne della critica e del pub- 
blico cinematografico 
con opere sempre più 
mature. Passando da 
«Un soir un train» del 
1978 a «Rendez-vous à 
Bray», ispirato all'opera 
di Julien Gracq, fino ad 
arrivare a «Benvenuta», 
insignito nel 1983 del 


hi 


L'ESPERTO ARTI 


STEVEN 


GRANDI FILMS AL GRANDE 


NAZIORLIA 
[CINEMA MULTISALA | 


[TRVAA La ln 


IL PIU' IMPORTANTE APPUNTAMEN- 
‘ - TO CINEMATOGRAFICO DEL ‘94. 
IL THRILLER CHE HA AFFASCINATO E 
SCONVOLTO IL PUBBLICO AMERICANO. 


Delvaux, omaggio in due atti 


Il grande regista belga sarà protagonista di una mini rassegna, che si terrà il 27 e 28 aprile 


Premio speciale della 
giuria al Festival di Mon- 
treal, del Premio «Vitto- 
rio De Sica», del «Festi- 
val des festivals» a Lon- 
dra e dell'«Efebo d'oro» 
per il miglior adattamen- 
to dell'opera letteraria 
di Suzanne Lilar. 

Secondo Giorgio Tinaz- 
zi, Delvaux «ha stabilito 
con la letteratura, sin 
dall'inizio,, un rapporto 
non subalterno, ma at- 
tefito invece ad arricchi- 
re il proprio patrimonio 
segnico». Di questo feli- 
ce dialogo cinema-narra- 
tiva è testimonianza 
«L'oenvre au noir», trat- 
to dall'omonimo roman- 
zo di Marguerite Yource- 
nar e recitato da un 
Gian Maria Volontè in 
stato di grazia. Ma del 
regista belga non vanno 
scordati alcuni lungome- 
traggi non di «fiction» co- 
me «To Woody Allen, 
from Europe with love»: 
un delizioso omaggio fat- 
to da un maestro del Vec- 
chio Continente al più 
vulcanico regista del 
Nuovo Mondo. 


DA ORIO) 
AUTORE DEI B 


Oggi spettacolo straor- 
dinario alle ore 23.40 
FICIERE DI "TRAPPOLA IN 
ALTO MARE" E' TORNATO PIU' IN FORMA CHE MAI! 


x 


SEAGAL 
N) 


|\ 


|| Lotta per salvare l’Alaska e proteggere faut abit 


SHIA TRA 1 EdinCEI 


MICHAEL CAINE - JOAN CHEN 


IL FILM DI CUI TU 


CSA 


“a à 
UN FILM 


ULTIMISSIMI GIORNI!!! 
TTA TRIESTE PARLA! 


DI EZIO GREGGIO 


IL SILENZIO DEI 
PROSCIUTTI 


UN'GRANDE FILM PER TUTTI! 


UN RAGAZZO DI 12 ANNI. UN'ORCA DI 3 TONNELLATE. 
UN'AMICIZIA INCREDIBILE. UN'AVVENTURA INDIMENTICABILE. 


RIDERETE FINO 
ALLE LACRIME! 


FREE WILLY 


UN AMICO DA SALVARE 


ij TEATRIECINEMA | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione. ‘_— lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Continua la prevendi- 
ta dei biglietti per tutte 
dieci le rappresentazioni 
de «Il segreto di Susan- 

na» di E..Wolf-Ferrari e 

«L'heure espagnole» di 

M. . Ravel. Martedì 29 

marzo ore 20 prima rap- 

presentazione (tumo A); 

mercoledì 30 marzo ore 
20 seconda rappresenta- 
zione (tumo B); giovedì 
31 marzo ore 20 terza 
rappresentazione (turno 
C); venerdì 1.0 aprile ore 
17quartarappresentazio- 
ne (tumo G); martedì 5 
aprile ore 20 quinta ia 
presentazione (turno E); 
mercoledì 6 aprile ore 20 
sesta rappresentazione 
(tumo F); giovedì 7 aprile 
ore 20 settima rappresen- 
tazione (turmo H); vener- 
dì 8 aprile ore 20 ottava 
rappresentazione (turno 
L); sabato 9 aprile ore 17 
nona rappresentazione 
(turno S); domenica 10 
aprile ore 16 decima rap- 
presentazione (turno D). 
Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19) e 
nei giorni di spettacolo 
serale (9-12, 18-21). Lu- 
nedì chiusa. +» 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». | 
Concerti della domeni- 
ca. Sala Auditorium del 
Museo Revoltella (via 
Diaz, 27). Domani, dome- 
nica 27 marzo ore 11 
concerto del Complesso 
da camera. Ingresso Lire 
6.000. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». - 
«Prolusioni alle ope- 
re». Sala Auditorium del 
Museo _ Revoltella. (via 
Diaz, 27). Lunedì 28 mar- 
zo ore 18 prolusione di 
Cesare Orselli a «Il se- 

greto di Susanna» e 
«L'heure espagnole». In- 
gresso libero. 

TEATRO STABILE - FIE- 
RA DI TRIESTE. (Pres- 
so Padiglione F - in- 
gresso P.le De Gaspe- 
ri). Biglietteria  Politea- 
ma Rossetti tel. 54331 - 
Biglietteria Centrale tel. 
630063. Dal 5 al 10 apri- 
le, «Leonce e Lena» di 
Georg Buchner, regia di 
Carlo Cecchi. In abbona- 
mento: spettacolo 4V (a 
scelta tra i 5 verdi). 


TEATRO CRISTALLO - 


LA CONTRADA. Ore 
20.30. La Compagnia 
della Rancia - Produzio- 
he Marche presenta: 
«Gli occhi della notte» di 
Frederick Knott. Con Mi- 
col Pambieri. Regia di 
Saverio Marconi. Prima 
rappresentazione. 

TEATRO STABILE SLO- 
VENO - via Petronio 4. 
Oggi alle ore 20.30 per il 
turno di abbonamento: B 
replica della commedia 
«Medico per forza» di 
Molière. Regia Zvone Se- 
dibauer. - 

SCUOLA DEI FABBRI - 
:V. dei Fabbri 2/A. Ore 
20.30 Teatro Rotondo 
presenta «Andreas, la 
leggenda.del S. Bevito- 
re» di J. Roth adattamen- 
to e regia di R. Fortuna. 

TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 18: assemblea ordi- 
naria. della Cooperativa 
Bonawentura. 

TEATRO S. GIOVANNI 
(via S. Cilino, 101). Ore 
20.30 «L'Armonia» pre- 
senta la Compagnia «I 
commedianti» in «Grazie 
de tuto sior  Dom- 
browsky» di Alberto Ca- 
samassima, regia di Ugo 
Amodeo. Prevendita bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro un'ora prima dello 
spettacolo. (Ampio par- 
cheggio). È 

TEATRO SILVIO PELLI. 
CO, di via Ananian. Ore 
20.30 «L'Armonia» pre- 
senta la Compagnia «Ex 
allievi del Toti» in «El se- 
sto senso» di Roberto 
Grenzi, regia di Paolo 
Dalfovo. Prevendita bi- 
glietti all'Utat di Galleria 
Protti. 

ARISTON. Ore 14.30, 
18.05, 21.40: «Schind- 
ler's List» di Steven Spiel- 
berg;7con Liam Neeson, 
Ben Kingsley, Ralph 
Friennes, Caroline Goo- 
dall. La storia vera ed av- 
venturosa di Oskar 
Schindler, — l'industriale 
che salvò la vita di mille 


Ebrei durante l’Olocau- < 


sto. Durata 3 ore e 15 mi- 
nuti, intervallo tra 1.0 e 
2.0 tempo. N.B.: si prega 
di accedere alla cassa 
con ragionevole anticipo 
rispetto all'orario d'inizio. 
EXCELSIOR. Ore 16, 18, 
20, 22.15: «Sister Act 2: 
più svitata che mai». Una 
nuova esilarante comme- 
dia con la scatenatissima 
\Whoopi Goldberg. e 
SALA URRA. Ore 17, 
19.30, 22. «Quel che re- 
sta del giorno» di James 


Ivory, con. Anthony 
Hopkins ed Emma Thom- 
pson. Candidato a 8 pre- 
mi Oscar. 

GRATTACIELO. 17.30, 
19,40, 22: «Philadel- 


phia». Nessuno voleva , 


occuparsi del suo caso... 
finché un uomo non deci- 
se di sfidare il sistema. 
Con Tom Hanks e Den- 
zel Washington. 

EDEN. 15.30, ult. 22: «Ali- 
ce nel paese delle porno- 
meraviglie», superanalo- 
ral 100%. Con Barbarel- 
la, Babette, Carol, Ve- 
nus, Agnese, Chessy (la 
tettona). Da non perdere! 
V.m.18. 

MIGNON. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Free Willy, un 
amico da’ salvare», 
Un’amicizia incredibile 
tra un ragazzo e un'orca. 
Un’avventura indimenti- 
cabile! Dolby stereo. Ulti- 
mi giorni. 

E 1. i 5, 17.20, 

45, 22.20: «Il r: rto 
Pelican» di Alan Pani 
la con Julia Roberts e 
Denzel Washington (pre- 
mio Oscar). Il più impor- 
tante appuntamento cine- 
matografico del '94. Il 
thriller che ha affascinato 
e sconvolto il pubblico 
‘americano. Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.10, 20.10, 22, 23.40: 
«Sfida tra i ghiacci» con 
Steven Seagal, Michael 
Caine e Joan Chen. Sen- 
sazionale! L'esperto artifi- 
ciere di «Trappola in alto 
mare» è tornato più in for- 
ma che mail! In Dolby ste- 
reo; 

NAZIONALE 3. 15, 17.20, 
19.40, 22.10: «Nel nome 
del padre». Candidato a 
7 Oscar. Il film di cui tutta 
Trieste parla! Con Daniel 
Day-Lewis ed Emma 
Thompson. Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 15.45, 

° 17.15, 18.45, 20.30, 
22.15: «Il silenzio dei pro- 
Sciutti». Riderete fino alle 
lacrime! Con Ezio Greg- 
gio, Dom_Deluise, Mel 
Brooks. Dolby stereo. 
Ult. giorni. 

ALCIONE. 18, 20, 22: in 
prima visione a Trieste 
l'ultimo capolavoro. di 
Eric Rohmer «L'albero, il 
sindaco e la mediateca». 
Con Fabrice Luchini e 
Pascal Greggory. In un 


piccolo paese in Francia 


in tempo di elezioni; il sin- 
daco vorrebbe far costrui- 
re un inutile complesso 
multimediale... ma dovrà 
fare i conti col maestro 
elementare e sua figlia e 
intanto: i finanziamenti 
vengono a-mancare... 

CAPITOL. 15.45, 17.55, 
20.05, 22.15: «Mrs. Dou- 
bifire - mammo per sem- 
pre» la più divertente 
commedia dell'anno con 
Robin Williams e Sally 
Field. 

LUMIERE ' FICE. 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Uo- 
va d'oro» di Bigas Luna 
con Javier Bardem, Mari-. 
bel Verdu. Il film analizza 
l'arrogante intraprenden- 
za e l'inevitabile declino 
del disorientato e confu- 
so maschio di fine seco- 
lo. V.m. 14. 

LUMIERE DI NOTTE. Og- 
gi ore 24 in anteprima il 
film di Leone Pompucci 
«Mille bolle blu» con 
Claudio Bigalli e Nicolet- 
ta Boris :presentato alla 
mostra di Venezia.» 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 

. Baby Pozzi e Eva Or- 
lowsky nel super porno: 
«Baby la figlia libidino- 
sa». Vim. 18. 


“TEATRO VERDI. Sabato 
26 marzo 1994 ore 
20.30 spettacolo teatra- 
le «L'amante» di H. Pin- 
ter, regia di Enrico Prot- 
ti, con Giovanni Boni, Li- 
via Bonifazi. Ingresso li- 
re 15.000 interi e. lire 
12.000 ridotti. 


[MONFALCONE 


TEATRO’ COMUNALE. 
Ore 18, 20, 22: «Malice. 
Il sospetto» di Harold 
Becker con Alec Bald- 
win, Nicole Kidman e 
Bill Pullman. Prossimo 
film «Schindler's List» 
di Steven Spielberg. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
'93/'94. Martedì 29 mar- 
zo p.v. ore 20.30 Louis 
Lortie pianoforte, Giulia 
Lazzarini voce recitante 
in. melologhi di Schu- 
bert, Liszt, Wagner, 
Nietzsche,.Schumann e 
Strauss. Biglietti alla 
cassa del teatro, Utat 
Trieste, Discotex Udine. 


CORSO. 17, 19.30, 22: 
«Il rapporto Pelican» 
con Julia Roberts. Can- 
didato a un. premio 
Oscar '94, 

VITTORIA. ‘18, 21.30: 
«Schindler's List», di 
Steven Spielberg. 


| 
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[82] Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 26.a pagina 


A.A.A. impresa vende ap- 
partamenti autonomi, com- 
pletamente rifiniti, vista pres- 
so golf, piste da sci, tel. 
0330/480599. (GOO) 
ABBRONZATISSIMI a due 
passi dal mare... a Grado da 
privato a privato. Fronte-ma- 
re, ampie terrazze, due ca- 
mere soggiorno, riscalda- 
mento autonomo, cantina. 
Telefonare pomeriggio o se- 
rali 0337/543656. 7 
(A3600) — 

BORA 040/365900 FIERA 
(zona) perfetto soggiorno cu- 
cina abitabile matrimoniale 
bagno ripostiglio 50.000.000 
+ mutuo. (A3702) 

BORA 040/365900 GRET- 
TA nel verde, vista mare, sa- 
loncino angolo cottura matri- 
moniale bagno terrazzo po- 
sto macchina. 195.000.000. 
(A3702) 

CASABELLA GARIBALDI 
mansarda su due piani pri- 
mo ingresso di 140 mq finitu- 
re di pregio salone con cami- 
netto cucina abitabile bagno 
con vasca e doccia tre stan- 
ze poggiolo possibilità terraz- 
za a vasca 200 milioni. 
040/639139. 

(A00) 

CASABELLA STRADA DI 
ROZZOL primoingresso su 
due piani soggiorno cucina 
tre stanze doppi servizi am- 
pio terrazzo posto auto giar- 
dino privato. 040/639132. 
(A00) 

CASABELLA STRADA DI 
ROZZOL SPLENDIDO AT- 
TICO su due piani salone 
cucina due stanze doppi ser 


vizi due terrazzi aria condi-' 


zionata idromassaggio po- 
sto auto. Trattative riservate. 
040/639139, (A00) 
DIRETTAMENTE in via Im- 
briani 7 riceverete informa- 
zioni su alloggi elegante- 
mente rifiniti con massimi 
comforts - diverse disponibili- 
tà da salone una stanza a 
salone cinque stanze servi 
zi. Orario visite da lunedì a 
venerdì dalle 9.30 - 12.30 e 
dalle 14.30 - 16.30 sabato 
9.30 - 12.30. Telefono 
040/660203. 
(A3658) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) CARLOAL- 
BERTO mq 125 2 matrimo-, 
niali stanzetta + salone dop- 
pio cucina grande bagno wc 
centralriscaldamento 
270.000.000 trattabile. Batti- 
, Sti 4 tel 040/636490. 


ESPERIA. IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) MARINA 
d'epoca signorile mq 170 
ascensore. Attualmente: 5 
stanze stanzetta cucina ba- 
gno restaurare 260.000.000 


trattabile. Battisti 4 tel. 
040/636490. 

(A3636) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) piazza 


EVANGELICA SEMINUO- 
VO 2 matrimoniali saloncino 
cucina grande bagno 2 pog- 
gioli ascensore centralriscal- 
‘damento soffitta 
210.000.000 trattabile. Batti- 
sti 4. tel. 040/636490. 
(A3636) 

EUROCASA 040/638440 
Baiamonti, recente, ottimo 
soggiorno, due matrimoniali, 


cucina, bagni,  poggiolo, 
155.000.000. 
(A00) 


EUROCASA 040/638440 
Castello San Giusto, CA- 
SETTA, esternamente ri 
strutturata 150 mq, due pia- 
ni,:interamente da ristruttu- 


rare, soffitta, giardino, 
265.000.000. 
(A00) 


EUROCASA 040/638440 
Centrale, recente, luminosis- 
‘simo, piano alto, ascensore, 
salone, due matrimoniali, cu- 
cina)'bagni, terrazza, canti- 
na, 230.000.000. 

(A00) 

EUROCASA 040/638440 
Centtalissima mansarda abi- 
tabile, ristrutturata, salone 
con caminetto, due matrimo- 
niali, cucina, bagno, autome- 
tano, 170.000.000, (A00) 
EUROCASA .040/638440 
centralissimo, rimesso nuo- 
vo, matrimoniale, con zona 


giorno, cucina, bagno, 
44.000.000. 
(A00) 


EUROCASA 040/638440 
GRETTA VILLETTA vista 
mare totale, perfetta, 130 
mq interni, 150 mq giardino, 
autometano, 420.000.000. 


(A00) 
EUROCASA — 040/638440 
OCCASIONE Grado Pineta, 


perfetto, in palazzina, con 
ascensore, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina, ba- 
gno, terrazzi, 89.000.000. 
EUROCASA — 040/638440 
OCCASIONE Monfalcone 
villetta‘ 220. mq, perfetta, 
box, autometano, giardino 
2250 mq, 230.000.000. 


EUROCASA 040/638440 
OCCASIONE Roiano, re- 
cente, ristrutturato, soggior- 
no, matrimoniale, cucinino, 
bagno, poggiolo, soffitta, 
98.000.000. (A00) 


EUROCASA —040/638440 
OCCASIONE San Giacomo 
mansardina, 35 mq, ingres- 
so, camera, cucina, bagno, 
35.000.000. (A00) 
EUROCASA 0040/638440 
OCCASIONE semicentrale 
ultimo piano, stabile perfet- 
to, 90. mg, 95.000.000. 
(A00) 


EUROCASA  040/638440. 


Servola, in palazzina, rifinitis- 
simo, vista, piano alto, 
ascensore, soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, cantina, 
box, 180.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
Settefontane, recente, ri- 
strutturato, soggiorno, due 
rnatrimoniali, cucinotto, ba- 
gno, ripostiglio, poggioli, 
170.000.000. (A00) 

FARO 040/6396389 BAIA- 
MONTI tinello cucinino ca- 
mera bagno ripostiglio canti- 
na, 43.000.000. (A00). 
FARO 0040/639639 BOC- 
CACCIO soggiorno camera 
cucina servizi piano basso 
completamente arredato 
105.000.000. (A00) ‘ 


GRADISCA appartamenti 2 
camere soggiorno «cucina 
due servizi cantina garage 
da 65.000.000 dilazionati + 
mutuo regionale. concesso 
vendita diretta. Valdadige 
Costruzioni spa 
0481/31693. (A00) 

GRADO centralissimi appar- 
tamenti 2 camere, cucinotto, 
bagno, poggiolo, da 
87.000.000. Agenzia immo- 
biliare; 0434-522701. (A00) 
GRADO giardino: splendi- 
do, entrata indipendente, 2 
matrimoniali, soggiorno, cu- 
cina, bagno, terrazze, canti- 
na, riscaldamento autono- 
mo, vista, posto auto, 
185.000.000. 040/636565. 
(A3575) 

HABITAT Farra in costruzio- 
ne prestigiose villeschiera 
mg. 150. 225.000.000 
0481/45283. (C182) 
HABITAT Gorizia apparta- 
mento centrale’ bicamere 


95.000.000 0481/45283. 
(C182) 
HABITAT Gorizia centro ca- 


sa indipendente di 8 piani 
da ristrutturare 0481/45283. 
(C182) 

HABITAT Gorizia panorami- 
co centrale bicamere mq 
1100481/45283. (C182) » 
HABITAT Mossavilletta indi- 
pendente 300 mq giardino 
0481/45283. (C182) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 adiacenze piaz- 
za della Borsa locale d'affari 
disposto su due vetrine cir- 
ca 100 metri quadrati. 
(A3659) 


IMMOBILIARE BORSA 


040/3868003 adiacenze viale 


XX Settembre alloggi occu- 
pati in palazzo d'epoca si- 
gnorile. (A3659) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 centrale palaz- 
zo signorile adatto anche uf- 
ficio due grandi stanze cuci- 
na bagno ripostiglio poggio- 
li. Prezzo trattabile. (A3659) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 fine via Murat 
circondato dal verde doppio 
salone quattro stanze stanzi- 
no tinello con cucinino doppi 
servizi terrazzo - posto auto 
in box. (A3659) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/8368003 Moreri recente 
immerso nel verde ottime 
condizioni saloncino con an- 
golo cottura matrimoniale 
bagno ripostiglio poggiolo. 
IMMOBILIARE . BORSA 
040/368003 primingressi 
completa vista mare dispo- 
sti su due livelli due saloni 
tre stanze cucina lavanderia 
doppi servizi terrazzo box 


giardino di proprietà. 
(A3659) 
IMMOBILIARE — BORSA 


040/3680083 signorile centra- 
le salone matrimoniale cuci- 
na bagno - riscaldamento 


autonomo videocitofono. 
(A3659) 
IMMOBILIARE — BORSA 


040/368003 via Paduina al- 
loggio di ampia metratura in- 
ferna salone quattro stanze 
cucina bagno - riscaldamen- 
fo autonomo -. poggiolo. 
Prezzo interessante. 
(A3659) = 

IMPRESA vende uffici Villa 
Concordia Gorizia, varie su- 


è perfici: mq 


250-320-800-2500. Telefo- 
nare 0432/531473. (B247) 
LIGNANO Pineta bellissima 


‘ posizione, nuova costruzio- 


ne, impresa vende 155 milio- 
ni, appartamento più man- 
sarda, soggiorno pranzo, 
due camere, bagno, terraz- 
za. L. i Tel. 
0431/422940-040/229516. 
(A3834) 

LIGNANO Sabbiadoro, nel 
verde, vicinissimo mare, im- 
presa vende 165 milioni, ap- 
partamenti in. piccolissima 
palazzina, soggiorno pran- 
zo, due camere, bagno, ter- 
Sa, garage cantinetta. 

I 


e, b 
0431/422940:040/229516. 
(A3834) a 
MONFALCONE 2300 metri 
quadrati di area commercia- 
le con annessi capannone e 
villa il tutto adiacente alla via 
Cesare Augusto «Colombo. 
Immobiliare Borsa 
0040/368003. (A3659) 


MONFALCONE-RONCHI 
‘appartamenti 3 camere sog- 
giorno cucina due. servizi 
cantina garage 98.000.000 
+ mutuo regionale concesso 
vendita diretta pronta conse- 
gna: Valdadige Costruzioni 
Spa 0481-31693. 
(A00) 
OPICINA via ‘Cipressi, im- 
presa vende direttamente 
‘appartamenti 100 mq, taver- 
na 50 mq, poggioli 50 mq, 
posto macchina coperto 50 
mg, finiture signorili, conse- 
gna autunno 1994. Telefona- 
re 569474-851377. , 
(A3245) 
PORTICI 0040/774177 Cen- 
trale, soggiorno, tre camere, 
oggiolo, cucina, bagno 


‘150.000.000. (A00) 


PRIVATO vende privato ap- 
partamento condizioni otti- 
me, libero, 70 mq circa, in- 
gresso, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina, bagno, due ri- 
postigli, due terrazze una ve- 
randata, costruzione moder- 
na signorile, viale XX Set- 
fembre . alto. . Telefonare 
637526 solo ore pasti. 
(A3641) 

QUATTROMURA . .Bono- 
mea costruende ville acco- 
state, vista golfo, salone, cu- 
cina, due/tre stanze, bagni, 
taverna, terrazza, giardino, 
posti auto. 040/578944 
QUATTROMURA San Vito 
completamente ristrutturato 
saloncino con' caminetto cu- 
cina, due stanze, bagno. 


165.000.000.  040/578944. ‘ 


(A3620) E 
QUATTROMURA; via Udi- 
ne perfetto, soleggiato, sa- 
loncino, due matrimoniali, 
bagni, cucina. 134.000.000. 
040/578944 


RABINO 040-368566 via 
Brunner, libero, soggiorno, 
camera, cucinino, ripostiglio, 
bagno, 66.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 via 
Carpineto libero, ultimo pia- 
no, ascensore, soggiorno, 
‘camera, cucina, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento autono- 
mo, 125.000.000. (A00) 


RABINO 040-368566 via 
Ghirlandaio, libero, recente, 
soggiorno, camera, cucina, 
bagno, poggiolo,: ripostiglio, 
137.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 . via 
Guardia libero, recente, 
‘ascensore, soggiorno, 2 ca- 
mere, cucinotto, bagno, pog- 
gioli, 138.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 villa 
padronale lussuosa libera, 
Santa Croce, 7.000 mq par- 
co alberato, 550 mq coperti 
su due piani, serra, garage, 
1.200.000.000. (A00) 


RABINO 040-368566 adia- 
cenze D'Annunzio via Tesa, 
libero, ottimo. Soggiorno, ca- 
mera, cucina, bagno, pog- 
giolo, completamente arre- 
dato, 157.000.000. (A00) 
RABINO 040-8368566 adia- 
cenze piazza Goldoni libero, 
Vista aperta, perfetto, sog- 
giorno, camera, 2 cameret- 
te, studio, cucina, bagno, ri- 
scaldamento autonomo, 
245.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 adia- 


. cenze via Battisti libero, per- 


fetto, signorile, con ascenso= 
re, salone, 3 camere, cuci- 
na, doppi servizi, poggiolo, 
cantina, riscaldamento auto- 
nomo 218.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 corso 
Saba libero, ultimo piano, 
soggiorno, 3 camere, cuci- 
notto, bagno, terrazzo, riscal- 
damento, autonomo, 
130.000.000. (A00) 


RABINO 040-368566 ma- 
gazzino libero San Giacomo 
50 mq più 17 mq soppalco 
55.000.000. Altro via Galva- 
ni 50 mq, 40.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 Roia- 
no via Dittamo, libero, signo- 
rile, luminoso, piano alto, 
ascensore, salone, 3 came- 
re, cucina, doppi servizi, 
poggioli, posto auto, 
279.000.000. (A00) 


RABINO 040-368566 Roz- 
Zol via Forlanini, recente, 
perfetto, alto con ascensore, 
vista mare, soggiorno, 2 ca- 
mere, cucinotto, bagno, 2 
poggioli, cantina, posto au- 
10, 210.000.000. (A00) 

RABINO 040-368566 . via 
Barbariga libero, perfetto, 
piano alto, doppi ascensori, 
luminoso, soggiorno, angolo 
cottura, 2 camere, bagno, 
poggioli, 159.000.000. (A00) 


TRIESTE Grignano presti- 
gioso appartamento quadri- 
camere triservizi vista mare 
1500 Mq ©. giardino 
0481/45284. (C182) x 

VIA GALLERIA DEPOSITO» 
di 75 mq affittato società 
vende inintermediari. Telefo- 


nare __-. ore ufficio 
040/7781333-7781450. 
(A099) 


VIA LAZZARETTO VEC- 
CHIO LOGALE COMMER- 
CIALE: SUPERFICIE CIR- 
CA 1000 MQ altezza circa 
m_5,50 deposito con uffici, 
servizi, impianto di riscalda- 
mento, accesso carrabile, 
società vende inintermedia- 
ri. Telefonare ore ufficio 
040/7781333-7781450. 


(A099) È 
VIA RONCHETO ALLOGGI 
OCCUPATI massimo. 60 


mq riscaldamento centraliz- 


- manalmente 


zato e ascensore, buona 
esposizione. Società vende 
iniritermediari. Telefonare 
‘ore Ufficio 
040/7781833-7781450. 
(A099) 

VIA UDINE LOGALE COM- 
MERGIALE mq 85 con servi- 
zi, società vende ininterme- 
diari. Telefonare ore ufficio 
040/7781333-7781450. 


VIP. _040/634112-631754 
vende BESENGHI adiacen- 
ze in palazzina salone cuci- 
na 4 camere doppi servizi ta- 
vernetta terrazzo cantina la- 
vanderia enorme garage 
cortile proprio; PICCARDI 
adiacenze gruppo di immobi- 
li costituito da locale d'affari 
25 mq casa da restaurare 
85 mq magazzino 20 mq 
cortile con parcheggio 160 
mq appartamento 45 mq al- 
fro appartamento signorile 
con terrazza 150 mq; CAR- 
LO ALBERTO panoramico 
da restaurare salone cucina 
quattro camere doppi servizi 
poggiolo cantina? GIULIA 
moderno piano alto panora- 
mico da restaurare salonci- 
no cucina ire camere servizi 
tre poggioli; GRADO adia- 
cenze porticciolo attico re- 
cente soggiorno cucina ca- 
mera cameretta bagno ter- 
razza; GRADO monolocale 
‘40 mq soggiorno/Ietto cucini- 
no bagno terrazzino; VIALE 
‘adiacenze da restaurare cu- 
cina 3 camere bagno canti- 
na; SETTEFONTANE mo- 
derno buone condizioni cuci- 
na soggiorno camera came- 
retta bagno ripostiglio zona 
ORTIS appartamento occu- 
pato 150 mq 66.000.000. 
(A00) 


GRADO: appartamenti vici- 
no spiaggia affittiamo setti- 


(maggio 
200.000). "Buone vacanze" 
040/5636565. (A3577) 


SARDEGNA Portobello di 


Gallura affittasi mesi estivi 
vila sul mare. Tel. 
010/3821837. (5.941716) 


CON la pranoterapia si pos- 
sono curare moltissime ma- 
lattie. Per appuntamento te- 
lefonare al 764355. (A3625) 
MALIKA cartomante vi aiu- 
ta, consiglia salute denaro 


unisce amori in 48 ore. Tele- — 


fonare allo 040/55406 o al 
566058. (A3741) 


AVVISO DI GARA 


PER L'AGGIUDICAZIONE DELLA GESTIONE DELL'IMPIANTO 
COMUNALE DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBAI 


Il Comune di Gorizia indice una gara per l'aggiudicazione del- 


l'appalto di gestione dell'impianto 
dei rifiuti solidi urbani ed assimilati 
ti ospedalieri trattati (R.O.T.). 


Alla gara potranno partecipare ditte singole o associate an 
che temporaneamente, in possesso di idonei mezzi finanziati 
che abbiano costruito o stiano costruendo impianti di incener! 
mento della potenzialità di almeno 30 tonn/giorno o abbiano 
smaltito con uno o più impianti inceneritori una quantità Me” 


dia annuale di R.S.U. superiore.a 


L'aggiudicazione avrà luogo con il criterio di cui al punto o) 

dell'art. 36 della direttiva n. 92/50/CEE del Consiglio del 
jugno 1992 (unicamente il prezzo più basso). È 
‘servizi di gestione consistono nella direzione, nella conduzio- 


ne operativa, nella manutenzione 


fabbricato principale ed'accessori, , Dar 
chinari e del personale esistenti presso l'immobile di proprie 
‘comunale di via Gregorcic, 50, in Gorizia. de 

La durata del contratto sarà di anni 8 (tre) decorrenti della da: 


ta di effettivo inizio della gestione. 


Le domande di partecipazione scritte în lingua italiana, su cal 
ta legale; dovranno pervenire entro il 9.4.1994 al seguente IN 


COMUNE DI GORIZIA 
Ufficio del Protocollo 
34170 GORIZIA FAX n. 0481 - 536184 
ÎLe domande potranno essere fatte mediante lettera, tele. 
gramma, telescritto, telecopia o'per telefono. In questi ultim! 
quattro casi le domande devono essere confermate con lette- 
ra spedita prima della scadenza del termine di presentazione 


dirizzo: 


suddetto. 


L'invito di partecipazione sarà inviato entro 21 giorni dalla da- 
ta del provvedimento di ammissione alla gara delle ditte 


‘chiedenti. 
Il Bando integrale di gara è stato 


dd..1.0 marzo 1994 ed è stato inviato all'Ufficio delle Pubblica” 
zioni Ufficiali della C.E.E. il 12 febbraio 1994, 


Gorizia, 21 marzo 1994 


AVVISO DI GARA 


Sabato 26 marzo 1994 | 
| 


‘comunale di incenerimento 
(R.S.U. e R.S.A.) e dei rif 


80001. 


ordinaria e straordinaria 


delle attrezzature, dei mac: 


pubblicato sulla G.U. n. 49 


L'INGEGNERE CAPO 
dott. ing. Ignazio Spa 


Viene indetto un appalto mediante licitazione privata, con i 
sistema del massimo ribasso di cui all'art. 16 punto 1a) 4 
D.L. 24.07.1992 n. 358 per l'assegnazione dell'incarico d 

servizio di raccolta e riciclaggio di cartoni presso il Palazz® 
Comunale e tutte le attivitò commerciali (circa 1100) ed art 
gianali (circa 800) iscritte nel territorio del Comune di Gorizia: 


L'incarico avrà durata triennale e 
1994. 


L'offerta presentata ‘in competente bollo, dovrà esse? 
espressa in ribasso percentuale DES base d'asta a" | 
nuo di lire 70.000.000 per il servizio di 


decorrerà dal 1.0 magg 


cui sopra. 


Le ditte interessate, dotate di tutti i requisiti tecnici e, se 09! 
caso, delle necessarie autorizzazioni regionali, provinciali di 
altre, per l'espletamento del servizio, possono richiedef@ 
essere invitate all'appalto facendo pervenire la domanda! 


datta in competente 


oa: COMUNE DI GORIZIA . 
Settore V- Servizi Tecnici - a 
Servizio 4.0 - Igiene Ambientale e Verde Pubblic0 
Uff. Ecologia ed Igiene Ambientale si 
34170 GORIZIA 


Il Bando integrale è esposto all'Albo Pretorio Comunale. 
Gorizia, 21marzo 1994 


lo entro e non oltre il 05.04.1994. 


" Settore 
(dott. ing. oe ‘Spenò) 


Cammina bene chi spende meglio. 


- STONE © 


La scelta che vale 


pnccan tenia incrementare 


AVEN - 


STONE HAVEN - Prodotto e distribuito da C.I.S.A. Calzaturificio Italiano Soldini Arezzo, Anghiari, Tel. 0575/789101 


# 


